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TITOLO I - CARATTERI GENERALI 

Articolo 1 - Finalità e caratteristiche del Piano Strutturale 

1. Il Piano Strutturale (P.S.) è redatto ai sensi e con le finalità dell’articolo 53 della L.R.T. 1/2005 e 

rappresenta lo strumento della pianificazione territoriale a livello comunale che contiene gli obiettivi, gli 

indirizzi e le prescrizioni per la tutela e l’uso delle risorse essenziali e identitarie del territorio. Esso 

definisce gli obiettivi e le indicazioni strategiche per lo sviluppo sostenibile delle attività umane in 

coerenza con gli obiettivi di valorizzazione espressi dalla comunità locale.  

2.  Il P.S. definisce le sue azioni nel rispetto del Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana (P.I.T.) 

e del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lucca (P.T.C.), sviluppando prescrizioni e 

direttive di tutela e valorizzazione, coerentemente con la vigente legislazione nazionale e regionale in 

materia e con i diversi piani di settore che, nel rispetto dei rispettivi ruoli e competenze, definiscono e 

regolano lo sviluppo sostenibile della attività umane che incidono sulle risorse essenziali del territorio. 

3.  Sono considerate risorse essenziali del territorio: l’aria, l’acqua, il suolo, gli ecosistemi della fauna e della 

flora, il paesaggio naturale e antropico, gli insediamenti delle comunità locali, gli elementi documentali 

della cultura dei luoghi nei quali la comunità si riconosce, i sistemi infrastrutturali, i sistemi tecnologici di 

rilevanza comunale e sovracomunale. 

4.  Il P.S. contiene dunque la disciplina generale per la tutela e l’uso del territorio, inteso come risorsa 

elementare che non può essere ridotta in modo significativo e irreversibile, nonché lo statuto del territorio 

che assume e ricomprende le invarianti strutturali quali elementi cardine dell’identità dei luoghi. Esso 

precisa anche i criteri e le scelte di consolidamento delle aree urbane e dei nuovi impegni di suolo che 

dovranno essere dimensionati e consentiti compatibilmente con gli obiettivi prefissati e qualora non 

sussistano alternative di riutilizzazione e riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture 

esistenti.  

5.  L’ambito di applicazione del piano strutturale è l’intero territorio comunale. 

6.  Il P.S. è redatto ai sensi della legislazione vigente in materia che si intende richiamata, ove non 

disciplinata in maniera chiara ed esplicita. 

Articolo 2 – Obiettivi generali del Piano Strutturale 

1. Il P.S. riconosce e assume come obiettivo ‘strutturale’, posto alla base delle proprie determinazioni, il 

concetto di sviluppo sostenibile in conformità ai contenuti della L.R. 1/2005 e s.m.i. e alle risultanze del 

procedimento di valutazione ambientale strategica ai sensi della L.R 10/2010 e s.m.i.. 

2.  Il P.S. individua gli obiettivi da perseguire per il governo del territorio comunale in conformità ai contenuti 

indicati nell’avvio del procedimento - approvato con delibera di Consiglio Comunale n°49 del 12 maggio 

2010 - e definisce una strategia di sviluppo più consona alle mutate esigenze, dovute alla rapidità di 

sviluppo delle dinamiche economiche e sociali, residenziali, produttive e infrastrutturali, nonché di una più 

responsabile tutela delle risorse essenziali del territorio e dell’ambiente maturata nel corso dell’ultimo 

decennio. 

3. Costituiscono obiettivi generali del P.S., in coerenza con gli obiettivi degli strumenti della pianificazione 

territoriale a livello sovracomunale: 
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- Il miglioramento della qualità ambientale e la centralità del ‘prendersi cura del territorio’, il  

miglioramento della vita, della salute umana e del benessere dei fruitori; 

- La salvaguardia e la tutela delle risorse storiche, culturali e ambientali cui è legata la memoria e 

l’identità della gente; 

- La tutela e la valorizzazione delle risorse naturali e del paesaggio consolidato della pianura e della 

collina, delle aree di interesse ambientale e  paesaggistico, delle aree umide e delle geometrie di 

bonifica del territorio interessato dal paleoalveo del Serchio con le sue permanenze morfologiche, 

idrogeologiche e vegetazionali, delle aree di valenza storica, archeologica e del territorio 

adiacente, attraverso l’individuazione di aree di valore naturalistico e vegetazionale e la 

realizzazione di progetti specifici. Ogni trasformazione fisica e funzionale dovrà essere verificata 

sotto il profilo paesistico, ambientale, culturale, favorendo la permanenza di ogni specifica 

vocazione dei luoghi, con l’indirizzo di trasferire la pressione dell’insediamento urbano verso aree 

diverse da quelle di pregio e di maggior fragilità ambientale; 

- L’attuazione di un disegno territoriale che connetta e unisca tra loro a ‘sistema’, dalla collina alla 

pianura, tutte le emergenze di valore naturalistico, paesaggistico, culturale, storico-testimoniale e 

dell’identità dei luoghi, includendo in questo sistema la rete degli spazi verdi urbani;  

- La tutela e la valorizzazione della maglia poderale e infrastrutturale, ancora leggibile, dovuta alla 

permanenza dei tracciati della centuriazione; 

- Governare il cambiamento del paesaggio agrario in coerenza con la storia e la struttura del  

territorio, intesa come maglia territoriale a cui agganciare il disegno del nuovo paesaggio, 

considerando ogni intervento come occasione di miglioramento e di riqualificazione dell’ambiente; 

- Garantire il soddisfacimento delle necessità legate all’attività agricola e delle attività connesse, 

compatibilmente con la vocazione del territorio nei suoi aspetti fisiografici, pedologici, 

vegetazionali, agronomici, culturali, visuali e con le risorse paesaggistiche e l’uso sostenibile della 

risorsa idrica; 

- La tutela dell’identità fisica del territorio e la difesa delle risorse essenziali dalle situazioni di rischio 

ambientale, con la messa in sicurezza della rete dei fossi e dei canali che confluiscono nell’alveo 

dell’ex lago di Bientina; 

- La realizzazione di percorsi, aree verdi e reti con funzione di connessione ecologica funzionale tra 

collina e la pianura, ricreando tra le stesse una ideale continuità che si contrapponga alla 

frammentazione determinata dall’azione antropica che si è sviluppata prevalentemente in direzione 

Est-Ovest; 

- L’incentivazione delle componenti del sistema del verde attrezzato, in particolare nel comparto 

industriale, mediante la piantumazione di alberature tipiche del contesto naturalistico e 

paesaggistico dei luoghi, anche al fine di mitigare l’inquinamento atmosferico, acustico e luminoso; 

- La tutela dell’identità e della pluralità del sistema insediativo: sia quello di più antica formazione 

che di quello ormai consolidato; 

- Il contenimento di consumo di suolo e l’arresto della dispersione insediativa nei contesti agricoli e 

urbani del territorio; anche al fine di determinare una più netta distinzione del territorio urbano dal 

territorio non urbano e tra ‘luoghi costruiti’ e paesaggio rurale; 

- La migliore ripartizione dei servizi e dello sviluppo residenziale attraverso il completamento e il 

riordino dei tessuti edilizi esistenti non saturi, al fine di ricostruirne la sostanziale unitarietà e 
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continuità spaziale, privilegiando, negli interventi di nuovo impianto e in quelli di ristrutturazione 

urbana, forme del tipo mono e bifamiliare a bassa densità; 

- Il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente privilegiando la qualità insediativa e 

abitativa attraverso forme insediative a bassa emissione e realizzate con criteri di bioedilizia e di 

riduzione dei consumi energetici; 

- Il recupero, la conservazione e la riqualificazione del patrimonio edilizio e delle tipologie costruttive 

legate alla vita dei luoghi e alla civiltà del territorio agricolo; 

- L’arresto dei processi di alterazione fisica e funzionale della ‘corte lucchese’ e degli spazi esterni 

ad essa connessi; 

- Lo sviluppo di un piano di edilizia sociale residenziale agevolata e/o convenzionata per il 

fabbisogno dei cittadini residenti e per l’accesso alla prima casa;  

- Il miglioramento quantitativo e qualitativo degli standard urbanistici e dei servizi; 

- La migliore accessibilità dei luoghi, intesa come strumento di valorizzazione delle risorse collettive 

e delle persone, favorendo l’integrazione e la coesione sociale anche attraverso l’eliminazione 

delle barriere urbanistiche e architettoniche presenti sul territorio; 

- Il rafforzamento delle aree produttive tradizionali, di quelle del settore cartario e dell’indotto a esso 

collegato, da attrezzare con centri servizi alle imprese per l’innovazione del prodotto e del ciclo 

produttivo, eliminando nel contempo gli impatti ambientali; 

- Il riordino funzionale e strutturale del comparto produttivo industriale in termini di aree produttive 

ecologicamente attrezzate (APEA) e la razionalizzazione delle aree di frangia da destinare a 

infrastrutture funzionali, favorendo l’innalzamento del livello qualitativo delle stesse attività; 

- L’incentivazione del ruolo di connettività ecologica degli spazi e delle aree circostanti alle aree 

industriali; 

- La delocalizzazione, nel comparto industriale esistente, dei manufatti produttivi incompatibili con la 

residenza e la riconversione e il riuso dei volumi per funzioni plurime e attività attinenti 

l’innovazione tecnologica e direzionale, compatibili con il contesto territoriale; 

- La messa in sicurezza delle aziende a rischio rilevante e la bonifica dei siti produttivi o contaminati;  

- La salvaguardia e il potenziamento del commercio e dell’artigianato di vicinato, visto come 

elemento di sviluppo sociale ed economico dei centri e degli insediamenti urbani; 

- Lo sviluppo del centro commerciale naturale nel centro urbano di Porcari; 

- L’incentivazione delle attività turistico-ricettive nella forma dell’ospitalità diffusa, legate alla 

promozione della tradizione e della cultura dei luoghi, dei valori rurali e della fruibilità dell’ambiente 

naturale; 

- La promozione delle colture, anche di tipo specialistico e dell’ortoflorovivaismo; 

- L’ottimizzazione delle infrastrutture e delle reti tecnologiche, escludendo la realizzazione sul 

territorio comunale di impianti di incenerimento e/o termovalorizzazione dei rifiuti;  

- L’ottimizzazione del sistema della mobilità delle persone e delle merci, favorendo l’aggiramento dei 

nuclei abitati e razionalizzando i flussi di traffico e le aree a parcheggio così da decongestionare le 

zone tradizionalmente più esposte; 

- Il miglioramento della sicurezza stradale con particolare riguardo alla Via Puccini e a tutte le strade 

di accesso a Porcari; 
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- L’adeguamento strutturale e funzionale della rete della mobilità potenziando i collegamenti su 

rotaia nel comparto industriale; 

- La strutturazione di una rete per la ‘mobilità lenta’ costituita da percorsi ciclabili e pedonali di 

collegamento tra il centro cittadino e il resto del territorio, privilegiando l’utilizzo degli argini dei 

corsi d’acqua e le zone verde di connessione. 

4. Costituisce inoltre obiettivo generale di interesse sovracomunale l’adeguamento strutturale e funzionale 

della rete viaria d’interesse sovracomunale, in particolare la realizzazione di un percorso a sud 

dell’autostrada da destinare alla complanare “Asse Est-Ovest”, nonché il progetto di interconnessione 

ferroviaria del comparto industriale col potenziamento della linea ferroviaria Lucca-Pistoia. 

 

Articolo 3 - Contenuti e modalità di attuazione del Piano Strutturale 

1.  Il P.S. definisce le modalità per la gestione e per le scelte strategiche del territorio che riguardano: 

- lo statuto del territorio, che ricomprende i sistemi territoriali e funzionali e le invarianti strutturali;  

- i criteri degli interventi connessi all’individuazione delle zone sottoposte alle azioni di trasformazione; 

- il dimensionamento quantitativo sostenibile degli interventi di trasformazione del territorio e gli usi 

ammessi. 

2.  Il P.S. definisce le regole per il regolamento urbanistico e gli altri atti di governo del territorio attraverso: 

- obbiettivi da perseguire per l’uso e il governo del territorio comunale; 

- criteri e indirizzi per l’attuazione degli obbiettivi medesimi, che dovranno essere recepiti sia per gli 

interventi di valorizzazione ambientale e paesaggistica, che di previsione degli assetti insediativi e del 

territorio rurale; 

- prescrizioni relative alla sistemazione dell’ambiente naturale e degli insediamenti esistenti e al recupero 

di situazioni di degrado, al fine di garantire la conservazione dei valori paesaggistici, ambientali, culturali 

e di uso del territorio; 

- salvaguardie riguardanti la valorizzazione del patrimonio naturale e del paesaggio, la tutela del 

patrimonio insediativo e infrastrutturale e dell’integrità fisica del territorio, che si rendono necessarie per 

limitare l’efficacia degli strumenti urbanistici vigenti. 

3. Il P.S. individua nelle indagini geologico-tecniche ed idrauliche uno degli strumenti fondamentali di 

supporto conoscitivo per tutte le azioni di trasformazione ammissibili e determina i diversi gradi di 

pericolosità secondo quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, rimandando le verifiche di 

fattibilità al regolamento urbanistico, ai successivi atti di governo del territorio e agli atti abilitativi, 

comunque denominati, per la realizzazione delle azioni di trasformazione. 

 La fattibilità dovrà essere verificata in relazione ai criteri espressi dal P.S. e in conformità con gli strumenti 

della pianificazione sovracomunale e con la disciplina vigente in materia. 
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TITOLO II - IL PIANO STRUTTURALE 

Capo 1 –  CONTENUTI 

Articolo 4 – Elaborati del Piano Strutturale 

1. Il P.S. si compone dei seguenti elaborati: 

a) QUADRO CONOSCITIVO: 
CARTOGRAFIA GENERALE (QC) in scala 1/10.000 

QC-REL  Relazione 
QC-01   Inquadramento territoriale 
QC-02   Ricognizioni statutarie e strategiche del PTC vigente: 
       02.1 Fragilità Geomorfologica; 
       02.2 Fragilità Idraulica; 
       02.3 Ambiti di salvaguardia dei corsi d’acqua; 
       02.4 Fragilità degli acquiferi; 
       02.5 Territorio rurale elementi; 
       02.6 Territorio rurale elementi; 
       02.7 Strutture territoriali, ambienti e paesi locali; 
       02.8 Evoluzione delle aree urbane e produttive 
QC-03   Ricognizioni delle disposizioni paesaggistiche del PIT vigente 
QC-04   Tabella di sintesi delle ricognizioni normative del PIT / PTC e PTC in fase di aggiornamento 
QC-05   Sintesi del quadro propositivo del PS vigente (utoe e sistemi territoriali) 
QC-06   Sintesi del quadro propositivo del PS vigente (invarianti strutturali) 
QC-07   Monitoraggio dello stato di attuazione del vigente RU 
QC-08   Monitoraggio dello stato di attuazione degli standard urbanistici del vigente RU 
QC-09   Vincoli culturali e paesaggistici – (giugno 2015) 
QC-10   Vincoli tecnici e fasce di rispetto 
QC-11   Siti e indagini archeologiche 
QC-12   Rischio archeologico 
QC-13   Interpretazione degli ambiti territoriali e ambienti locali   
QC-14.1  Analisi morfologica del territorio – altimetria 
QC-14.2  Analisi morfologica del territorio – acclività 
QC-14.3  Analisi morfologica del territorio – visualità 
QC-15   Matrice storica e stratificazione edilizia del territorio 
QC-16   Diffusione insediativa 
QC-17   Consumo di suolo  
QC-18   Uso del suolo 
QC-19   Aree demaniali e Proprietà pubbliche 
QC-20   Principali funzioni produttive  
QC-21   Attrezzature e servizi 
QC-22   Servizi tecnologici a rete  
QC-23   Infrastrutture per la mobilità 
QC-24   Tipizzazione del territorio rurale 
QC-25   Tipizzazione della vegetazione 
QC-26   Infrastrutture ecologiche potenziali 
QC-27   Sintesi degli elementi caratterizzanti del territorio 
QC-28   Sintesi delle principali criticità e delle vulnerabilità ambientali e territoriali 
QC-29    Elaborato tecnico “RIR-Rischi di incidenti rilevanti” 
 

CARTOGRAFIA GEOLOGICA (QC.G) in scala 1/10.000 

QC.G-01  Carta geologica 
QC.G-02  Sezione geologica 
QC.G-03  Carta geomorfologica 
QC.G-04  Carta litotecnica e dei dati di base 
QC.G-05  Carta delle categorie di sottosuolo 
QC.G-06  Carta delle frequenze principali di risonanza del sottosuolo nell’intervallo 1-20 Hz 
QC.G-06b  Carta delle frequenze principali di risonanza del sottosuolo nell’intervallo 01-1 Hz 
QC.G-07  Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (MOPS) – (giugno 2015) 
QC.G-08  Carta delle aree allagabili 
QC.G-REL Relazione illustrativa delle indagini geologiche 
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CARTOGRAFIA IDROGEOLOGICA-IDRAULICA (QC.I) in scala 1/10.000 

QC.I-01  Carta delle aree allagate per eventi con Tr 30 anni 
QC.I-02  Carta delle aree allagate per eventi con Tr 100 anni 
QC.I-03  Carta delle aree allagate per eventi con Tr 200 anni 
QC.I-04   Carta della pericolosità idraulica ai sensi del DPGR Toscana nr. 53/R del 25/10/2011 
QC.I-05   Carta del reticolo idraulico ai sensi della L.R. Toscana nr. 79 del 2012 e degli Ambiti A0 
QC.I-REL.01  Relazione idrologico-idraulica per eventi con Tr 30,100 e 200 anni 
 

b) QUADRO PROGETTUALE: 

CARTOGRAFIA STATUTO DEL TERRITORIO (STA) in scala 1/10.000 

STA-01   Sistemi Territoriali 
STA-02   Strutture Territoriali e Invarianti Strutturali 
STA-03   Sistema Funzionale della Qualità Insediativi e della valorizzazione del territorio naturale e rurale  
STA-04   Sistema Funzionale dell’Efficienza della Mobilità e delle Infrastrutture 
CARTOGRAFIA SVILUPPO SOSTENIBILE E STRATEGICO DEL TERRITORIO (STRA) in scala 

1/10.000 

STRA – Nor Norme Tecniche di Attuazione (giugno 2015) 
STRA-01  Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) 
STRA-02  Sintesi delle azioni strategiche 

CARTOGRAFIA GEOLOGICA (QP.G) in scala 1/10.000 

QP.G-01  Carta della pericolosità geomorfologica 
QP.G-02  Carta della pericolosità idraulica 
QP.G-03 Carta delle aree a pericolosità sismica 
QP.G-04  Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali 
QC.G-05  Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi  
CARTOGRAFIA IDROGEOLOGICA-IDRAULICA (QP.I) in scala 1/10.000 

QP.I-01    Carta degli interventi di natura idraulica (giugno 2015) 
QP.I-REL Relazione inerente gli interventi di regimazione idraulica 
PROCEDIMENTO DI VAS 
Rapporto Ambientale (giugno 2015) 
Sintesi non tecnica (giugno 2015) 
Studio di Incidenza 

 

Capo 2 –  PRINCIPI E DEFINIZIONI 

Articolo 5 -  Il Quadro Conoscitivo 

1.  Il P.S. ha integrato le conoscenze di base contenute nel precedente piano attraverso la lettura aggiornata 

delle identità locali del territorio comunale sotto l’aspetto storico, ambientale e socio-economico.   

2. Il Quadro Conoscitivo (Q.C.) del P.S. è formato da analisi e studi che riguardano gli aspetti: 

geomorfologici, idrogeologici, sismici, ambientali e paesaggistici, agricoli, pedologici e dell’uso del suolo, 

vegetazionali, storici, tipologici e insediativi, demografici, sociologici, economici. 

3.  Il Q.C. si compone degli elaborati ricompresi all’articolo 4delle presenti norme. 

4.  Il Q.C. del P.S. assume e riconosce gli elementi conoscitivi del Piano di Indirizzo Territoriale della 

Regione Toscana (P.I.T.), del Piano di Coordinamento Territoriale della Provincia di Lucca (P.T.C.). 

5.  La formazione del Q.C. ha rappresentato quindi il primo atto fondamentale nella costruzione del P.S. 

quale presupposto delle scelte progettuali e degli indirizzi di valorizzazione e tutela del territorio  
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condizionandone gli orientamenti. Ogni modifica del P.S. è subordinata alla variazione del Q.C. o alla 

modifica degli obiettivi principali e specifici. 

6. Attraverso la formazione e la gestione di un apposito Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) 

l’Amministrazione Comunale mette a sistema il monitoraggio dell’attuazione del P.S. e rende accessibili e 

consultabili gli aggiornamenti e le variazioni del quadro conoscitivo, nonché il livello di conoscenza e gli 

studi riferiti alle risorse essenziali del territorio e/o la modifica o integrazione dell’insieme degli obiettivi 

che possono comportare varianti al P.S.  

Il monitoraggio dello stato di attuazione del PS tiene conto della necessità di popolare gli indicatori 

individuati dal piano di monitoraggio VAS, al fine di verificare la sostenibilità delle previsioni e di poter 

mettere in atto opportune misure di mitigazione o valutare ipotesi alternative. 

 Il S.I.T. comunale sarà organizzato in coerenza con quello regionale e provinciale, definendo con 

apposito provvedimento le modalità operative e le interazioni con altri enti. Le elaborazioni del S.I.T. 

comunale sono accessibili secondo le modalità che verranno stabilite d’intesa con Regione e Provincia 

nel quadro degli adempimenti previsti al Capo III della L.R. 1/2005 e s.m.i.. 

7. Non costituiscono variante al P.S. le modifiche cartografiche di aggiornamento del Quadro Conoscitivo 

relative a nuovi studi e/o implementazioni dei quadri conoscitivi contenuti negli strumenti di 

pianificazione/atti di governo/piani di settore di livello sovra comunale, che saranno quindi 

automaticamente recepiti dall’amministrazione comunale. 

Articolo 6 – Statuto del Territorio e Invarianti Strutturali  

1.  Lo statuto del territorio esprime il carattere “permanente” di quelle ‘parti’ del territorio comunale connotate 

da una specifica identità e come tali meritevoli di essere tutelate, garantite e promosse con le opportune 

azioni. Esso assume il carattere di carta costituzionale del territorio, cioè una sorta di patto identitario fra 

la comunità locale e il proprio territorio e di come la comunità abbia, con esso, interagito nel tempo. 

2.  Lo statuto del territorio riconosce, raccoglie e disciplina le risorse essenziali che costituiscono la “struttura 

identitaria” del territorio attraverso l’individuazione dei sistemi territoriali, funzionali e degli elementi di 

valorizzazione del paesaggio ed è costituito dall’insieme dei principi e delle regole finalizzate alla tutela 

delle medesime e dei relativi livelli minimi prestazionali e di qualità, secondo il criterio dello sviluppo 

sostenibile. 

3.  Lo statuto del territorio assume e riconosce le invarianti strutturali del territorio come quel complesso di 

risorse, beni e regole relative all’uso, nonché i livelli di qualità e le loro relative minime prestazioni 

essenziali, al fine di garantire, nel loro processo storico-evolutivo, quel carattere di elementi cardine 

dell’identità dei luoghi e del senso di appartenenza alla sua comunità, nonché dei caratteri che 

determinano lo spirito e la specificità culturale e ambientale del territorio di Porcari.  

 Il P.S. individua e perimetra le invarianti strutturali nella tavola STA-02 del Quadro Progettuale. 

4.  Il P.S. attribuisce, in riferimento allo statuto del territorio, le seguenti tre categorie di intervento e tutela 

sulle invarianti strutturali: 
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-  la CONSERVAZIONE, ove sia necessario, per la loro qualità o irreversibilità, assicurare la 

permanenza dei caratteri che contraddistinguono l’invariante strutturale, da conseguirsi 

esclusivamente con idonei interventi mirati alla tutela del bene stesso.  

-  il RIPRISTINO, ove sia necessario intervenire per ripristinare i livelli di prestazione e di funzione 

dell’invariante strutturale, criterio da conseguirsi anche con parziali interventi di modificazione e 

trasformazione, che comunque siano tesi alla conservazione dei caratteri e della memoria 

dell’Invariante Strutturale stessa. 

-  la VALORIZZAZIONE, ove risulti necessario prevedere interventi per realizzare in tutto o in parte le 

funzioni potenzialmente inespresse dall’invariante strutturale e per aumentarne o ricostruirne la 

funzionalità, introducendo quegli elementi di trasformazione che assicurino, comunque, la conformità 

e la coerenza con i caratteri peculiari dell’Invariante stessa. 

Articolo 7 -  Conservazione e Valorizzazione del paesaggio e dell’ambiente e dei 
beni paesaggistici e culturali 

1.  In attuazione del Piano di Indirizzo Territoriale della Toscana e in particolare della disciplina dei beni 

paesaggistici e delle relative schede identificative dei valori e delle azioni, nonché del Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Lucca, sono stati sottoposti a particolare valutazione della permanenza 

dei valori e conseguentemente ritenuti meritevoli di tutela e valorizzazione al fine di una loro 

conservazione attiva, oltre al sistema delle invarianti strutturali, l’insieme dei seguenti elementi strutturali e 

durevoli del paesaggio locale: 

- sistema naturale e ambientale:  

il parco del padule e delle ‘100 fattorie romane’; 

il parco della collina e della valle del Leccio; 

gli ecosistemi e le reti ecologiche; 

i beni paesaggistici da decreto. 

- sistema antropico: 

i nuclei insediativi storici, gli edifici e i giardini di matrice storica, il sistema delle‘corti’, la viabilità 

storica ivi compreso il sistema degli elementi della devozione popolare;  

il sistema del verde urbano e delle aree verdi di connettività; 

le sistemazioni e la modellazione del paesaggio agrario, degli ambiti agricoli di contatto con l’urbano 

e della rete idraulica superficiale. 

- elementi della percezione visiva: 

i coni ottici consolidati e i punti di vista panoramici. 

Articolo 8 – Sistemi Territoriali  

1.  Per sistema territoriale si intende un insieme di aree, che si caratterizzano per continuità ambientale, tra 

loro relazionate, con carattere di sostanziale omogeneità morfologica, vegetazionale, climatica e culturale, 

costituendo così un’unità paesistica e ambientale territoriale. 

2. Il territorio del Comune di Porcari è parte del più vasto ambito territoriale della "Piana Lucchese". Il 

riferimento territoriale delle azioni urbanistiche comunali è costituito dal sistema dell'area lucchese e dal 

sistema sovracomunale della "pianura orientale dalle Pizzorne al Bientina" inteso, questo, come 
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articolazione e parte dell'area lucchese che si caratterizza per specifici aspetti morfologici, geografici e 

storici.  

 Tale sistema territoriale sovracomunale comprende parte del territorio di Capannori e i territori dei Comuni 

di Porcari, Montecarlo e Altopascio.  

 E' attraversato trasversalmente dai corsi d'acqua che dalle Pizzorne confluiscono nell'ex lago di Bientina. 

Il territorio di Porcari si colloca in questo sistema territoriale sovralocale con proprie specificità.  

3.  Il P.S. contiene le integrazioni di dettaglio richieste dal Piano Territoriale di Coordinamento provinciale 

(P.T.C.) alla scala comunale, definendo pertanto con maggiore puntualità le strutture territoriali e gli 

ambienti e paesaggi locali. 

4. Il P.S. sulla base delle conoscenze relative alle risorse, agli assetti insediativi, paesaggistici, 

infrastrutturale, funzionali e socio-economiche, ha suddiviso il territorio comunale in tre sistemi territoriali, 

riportati nella tavola STA-01 del Quadro Progettuale, così distinti:  

- Sistema Territoriale della Pianura Umida e Palustre Bonificata (che contiene anche la porzione 

delle aree palustri bonificate già occupate dall'antico alveo del lago di Bientina), il quale rappresenta la 

definizione più puntuale della struttura territoriale del P.T.C. denominata PL3 (Tav.B.3) ”Le aree umide 

e palustri bonificate, l’ex lago di Bientina e il lago di Sibolla”, così come definito all’art.16 delle N.T.A. 

del P.T.C.; 

- Sistema Territoriale della Pianura Storica, il quale rappresenta la definizione più puntuale della 

struttura territoriale del P.T.C. denominata PL2 (Tav.B.3) ”La pianura dell’insediamento diffuso”, così 

come definito all’art.16 delle N.T.A. del P.T.C.; 

- Sistema Territoriale della Collina, il quale rappresenta la definizione più puntuale della struttura 

territoriale del P.T.C. denominata CMP (Tav.B.3) ”La struttura collinare di Montecarlo e Porcari”, così 

come definito all’art.16 delle N.T.A. del P.T.C.. 

Articolo 9 -  Sistemi Funzionali 

1. Tali sistemi sono funzionali alla definizione di specifici obiettivi di organizzazione e riordino degli 

insediamenti, di infrastrutturazione e tutela del territorio, anche in riferimento alle attività ammissibili sul 

medesimo, garantendo le necessarie interconnessioni ed integrazioni di regole tra diversi sistemi 

territoriali. Sono composti e localizzati anche in sistemi territoriali diversi, operando sia come componenti 

di questi ultimi, sia come parte più generale del territorio comunale. 

 Essi garantiscono altresì la coerenza, a scala territoriale, delle diverse politiche di settore che hanno 

effetto sulle risorse del territorio. I sistemi funzionali definiscono e prescrivono norme che integrano e 

specificano quelle dei sistemi territoriali. 

Il P.S. individua i seguenti sistemi funzionali riportati nella tavola STA-03. del Quadro Progettuale 

contenuto nello Statuto del Territorio: 

-  Sistema funzionale della qualità insediativa, della residenza e dei servizi per il cittadino; 

- Sistema funzionale della qualità insediativa delle attività produttive; 

-  Sistema funzionale della valorizzazione del territorio naturale e rurale; 

-  Sistema funzionale dell’’efficienza della mobilità e delle infrastrutture. 

2.  Il R.U. potrà definire una perimetrazione dei sistemi con parziali difformità da quella definita nelle tavole 

grafiche del P.S., a condizione che tali scostamenti siano suffragati da analisi specifiche dello stato di 

fatto nel rispetto dei caratteri identificativi dei suddetti sistemi.  
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Articolo 10 – Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) 

1.  Le UTOE costituiscono articolazioni elementari del territorio in ambiti continui, organici, riconoscibili per 

una loro relativa autonomia funzionale, attraverso le quali il P.S. delinea le scelte strategiche dello 

sviluppo territoriale, assicurando un’equilibrata distribuzione delle dotazioni necessarie alla qualità di tale 

sviluppo.  

 Il P.S. individua e perimetra le UTOE nella tavola STRA-01 del Quadro Progettuale. 

2.  Il perimetro delle UTOE determina la dimensione territoriale, all'interno delle quali sono indicate le 

dimensioni massime ammissibili per gli insediamenti previsti dal Piano Strutturale spendibili col 

Regolamento Urbanistico. Sono altresì indicate le funzioni accoglibili, le infrastrutture e i servizi, le 

tipologie di intervento per il patrimonio edilizio abitativo e non abitativo e gli standard urbanistici. 

3.  La disciplina delle UTOE, attraverso delle specifiche schede-norma allegate al presente testo normativo, 

dettaglia e definisce gli obiettivi, gli indirizzi e le prescrizioni dei diversi Sistemi e delle Invarianti 

Strutturali, nonché quelli per la tutela e la valorizzazione delle risorse culturali, ambientali e del paesaggio 

e dell’integrità fisica del territorio e dell’ambiente. 

4.  Nuovi impegni di suolo a fini insediativi e infrastrutturali sono consentiti solamente qualora non sussistano 

alternative di riutilizzazione e di riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti. Essi 

devono concorrere alla riqualificazione dei sistemi insediativi e degli assetti territoriali nel loro insieme, 

nonché alla prevenzione e al recupero del degrado ambientale e funzionale. 

5.  I nuovi insediamenti, gli interventi di nuovo impianto e di sostituzione dei tessuti insediativi sono consentiti 

solo se esistano o siano contestualmente realizzate le infrastrutture che consentono la tutela delle risorse 

essenziali del territorio assicurando i servizi inerenti: 

a) l'approvvigionamento idrico e la depurazione delle acque;  

b) la difesa del suolo, tutelando le aree interessate da rischi di esondazione o di frana;  

c) la gestione dei rifiuti solidi;  

d) la disponibilità dell'energia;  

e) i sistemi di mobilità;  

f) il sistema del verde urbano.  

6.  Gli interventi di nuovo impianto non saranno ammessi in assenza di opere di urbanizzazione primaria, o 

con reti che non siano adeguate o che siano in corso di realizzazione, a meno che il richiedente si 

impegni, con apposito atto, a realizzarle/adeguarle a proprie spese e cura, secondo le prescrizioni 

comunali.  

7. Criteri localizzativi e prestazionali che dovranno essere osservati dal R.U.: 

a)  ogni nuova addizione urbana deve essere localizzata in continuità col sistema insediativo esistente; 

b)  le aree di completamento devono essere funzionali alla ricomposizione delle frange urbane e del limite 

del territorio urbanizzato; 

c) i nuovi insediamenti non devono comportare, di norma, la realizzazione di nuovi accessi di servizio 

diretto ai singoli lotti sulla viabilità di scorrimento. 

8. In sede di formazione del regolamento urbanistico sono consentite limitate modifiche e rettifiche alla 

perimetrazione delle singole UTOE, al fine di adeguarle a eventuali nuove conoscenze di dettaglio 

acquisite in fase di formazione di specifico quadro conoscitivo e/o rettifiche di errori ed omissioni. Sono 
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inoltre consentite le variazioni conseguenti all’impiego di basi cartografiche a scala di maggiore dettaglio 

del regolamento urbanistico.  

Compatibilmente con le soglie di sostenibilità delle UTOE è consentita: 

 la modifica del dimensionamento delle singole UTOE nel limite massimo del +/-10% per ciascuna 

destinazione d’uso, fermo restando il dimensionamento complessivo del piano strutturale; 

 il trasferimento del dimensionamento da una UTOE all’altra solo in caso di contiguità delle stesse e a 

condizione che ciò non determini un mutamento strutturale del Piano e che risulti compatibile con le 

soglie di sostenibilità delle stesse UTOE interessate al trasferimento. 

Non è comunque consentito il trasferimento del dimensionamento da una UTOE di un sistema territoriale 

ad un’altra UTOE di diverso sistema territoriale. 

9.  Per la valorizzazione dei beni immobili compresi nei ‘programmi unitari di valorizzazione territoriale’ 

(PUV), qualora sia necessaria una variante agli strumenti urbanistici comunali, sono consentiti gli 

interventi di cui all’art. 3 della L.R. 9 marzo 2012, n°8 e s.m.i., in particolare: 

a) quelli che prevedano un superamento eccedente il 10 per cento il dimensionamento previsto per 

ciascuna destinazione d’uso con riferimento alle singole UTOE; 

b) quelli che prevedano un superamento eccedente i 5.000 mq. di superficie utile lorda (SUL) complessivi  

per singola UTOE; 

c) quelli che prevedano un superamento del dimensionamento del P.S., con riferimento a ciascuna 

UTOE, che determini effetti di carattere sovra comunale in termini di carico urbanistico e di aggravio 

sul sistema infrastrutturale e della mobilità.  

Nei limiti dimensionali sopra indicati non sono computati i mutamenti della destinazione d’uso relativi alla 

destinazione di alloggi di edilizia residenziale sociale (ERS). 

10.  Nel Sistema Territoriale della Pianura Umida e Palustre Bonificata sono state individuate le seguenti  

UTOE: 

UTOE n.1 ”Padule-Frizzone” 

UTOE n.2 ”Padule” 

Nel Sistema Territoriale della Pianura Storica sono state individuate le seguenti UTOE: 

UTOE n.3 “Polo Cartario” 

UTOE n.4 “Ferrovia” 

UTOE n.5 “Ginesi” 

UTOE n.6 “Centrale” 

UTOE n.7 “Rughi” 

Nel Sistema Territoriale della Collina sono state individuate le seguenti UTOE: 

UTOE n.8 “San Giusto” 

UTOE n.9 “Collina” 
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TITOLO III - LO STATUTO DEL TERRITORIO 

Capo 1 –  SISTEMI TERRITORIALI 

Articolo 11 – Sistema Territoriale della Pianura Umida e Palustre Bonificata 

1.  Comprende le porzioni di territorio facente parte dell’antico Lago di Sesto (o di Bientina) sottoposte a 

bonifica che si caratterizzano per la presenza di zone naturalmente depresse oggetto di allagamenti 

stagionali e per lo sviluppo di vegetazione igrofila, che costituiscono ambienti di grande valenza 

ambientale particolarmente vulnerabili. Tale territorio, che si estende dai confini meridionali del comune 

fino al margine della zona produttiva posta a sud dell’autostrada A11, è caratterizzato da un disegno 

geometrico, non regolare, dei campi e destinato principalmente alla produzione agricola, con ambiti di 

interesse archeologico e paesaggistico di notevole interesse.  

 Lungo le Vie Fossa Nuova e del Rio Leccio si ha la presenza di insediamenti sparsi con funzione 

prevalentemente residenziale non connessa all'agricoltura, che si presentano con il tipo edilizio della corte 

rurale, anche se in genere gravata da pesanti trasformazioni. Intorno a tali insediamenti originari si sono 

aggregate nuove costruzioni residenziali saturando i terreni liberi posti in prossimità delle poche vie di 

comunicazione. Si deve sottolineare che tali insediamenti rappresentano nuclei abitati di piccole 

dimensioni tali da non favorirne una netta propensione all'accrescimento. In questa parte di territorio sono 

ancora presenti case rurali sparse legate alla coltivazione dei terreni agricoli. L'esempio più cospicuo di 

antica villa-fattoria caratteristica di quest'area bassa e palustre è rappresentata dalla storica Corte 

Andreotti. Questa parte del territorio è connotata da poche infrastrutture viarie poste in fregio alle 

arginature dei canali che da nord a sud conducono le acque superficiali verso l'area di bonifica del 

Bientina. Il polo di aggregazione della vita sociale è rappresentato dalla chiesa dei Fanucchi e dall'area 

della scuola con le attrezzature sportive che la circondano. Oltre la parte più settentrionale di questo 

territorio, in prossimità del tracciato autostradale, si trovano grandi insediamenti produttivi e l'area del 

depuratore consortile, tra i quali si interpongono ampi corridoi agricoli di grande valenza quali elementi di 

connessione ecologico funzionale e quali varchi visuali. 

2. Obiettivi di qualità per il patrimonio ambientale: 

-   la conservazione, la valorizzazione e la riqualificazione dell’ambiente naturale e degli ecosistemi e della 

vegetazione igrofila presente; 

- la valorizzazione e riqualificazione del paesaggio; 

- la conservazione e il ripristino delle aree umide recuperando condizioni più naturali anche mediante 

interventi di allagamento; 

- il potenziamento e la realizzazione delle connessioni ecologiche tra le aree umide, le zone palustri e gli 

ambienti seminaturali della bonifica; 

- la valorizzazione delle testimonianze archeologiche del parco archeo-naturalistico delle 100 fattorie 

romane; 

- il mantenimento delle parti che costituiscono il “varco” ecologico della Piana di Lucca e degli elementi 

dell’antico tracciato sotterraneo del Serchio; 

- la promozione di forme di turismo ecologico, naturalistico e culturale legato all’identità dei luoghi; 
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- la messa in sicurezza del territorio e il controllo del rischio idraulico del sistema trasversale dei corsi 

d’acqua che confluiscono nell’ex alveo del lago di Bientina; 

- l’eliminazione o la mitigazione degli effetti derivanti dalle situazioni di degrado ambientale; 

- il mantenimento e lo sviluppo delle attività agricole produttive e del ruolo dell’agricoltura intesa come 

fattore di stabilità dell’equilibrio ambientale e risorsa per la tutela del paesaggio; 

- la valorizzazione della matrice storica e della maglia rurale storica di tipo centuriale ancora riconoscibile; 

- la salvaguardia dei varchi visuali paesaggistici e dei coni prospettici storicamente consolidati che 

connotano le permanenze e le persistenze identitarie del territorio comunale. 

3.  Indirizzi per la qualità del patrimonio ambientale: 

- tutelare e valorizzare l’eterogeneità delle aree palustri di valenza naturalistica, i percorsi e le matrici 

storiche, le aree verdi di valenza ambientale e paesaggistica; 

- pianificare gli interventi di trasformazione in rapporto con le esigenze di mantenimento/salvaguardia 

della forma storicamente consolidata del paesaggio, degli elementi tipici riconoscibili e delle reti delle 

connettività ecologica ancora presenti; 

- garantire la rinaturalizzazione progettata e controllata di parti di territorio (ricomposizione agro-

insediativa privilegiando tessuti agrari più o meno estesi e quelli di interfaccia con l’urbano, boschi di 

pianura e fasce boscate, rinaturalizzazione dei corsi d’acqua, fasce di vegetazione ripariale di 

collegamento ecologico, allagamento di porzioni depresse del territorio di bonifica, ecc) in modo da 

favorire il riequilibrio ambientale da realizzarsi in connessione con il circuito turistico-ambientale, in 

relazione al quale è possibile valorizzare gli elementi storici del disegno territoriale, rappresentati da 

fossi e canali e dai manufatti antichi, dagli elementi caratteristici del territorio rurale; 

- sviluppare i necessari approfondimenti per individuare parti di territorio da considerare come 

ampliamento dell’attuale perimetro del Sito di Importanza Comunitaria B03 - Ex alveo del lago di 

Bientina - allo scopo di conservare e gestire le emergenze naturalistiche (in termini di habitat e specie) 

ancora presenti; 

- sviluppare i necessari approfondimenti per individuare parti di territorio da sottoporre alla disciplina e 

all’uso di un’area naturale protetta di interesse locale (ANPIL) delle ‘100 fattorie romane’ allo scopo di 

conservare, restaurare e/o ricostruire le originarie caratteristiche ambientali ancora presenti; 

- favorire interventi per la valorizzazione delle aree di interesse archeologico destinati alla rilevazione, 

manutenzione e protezione adeguata dei reperti sul posto, promuovendo attività di ricerca anche con 

modifiche morfologiche dell'assetto dei luoghi, purché strettamente finalizzate alla attuazione di specifici 

progetti di scavo e sistemazione delle aree stesse. Il Regolamento Urbanistico disciplinerà in dettaglio: 

l'estensione delle aree a protezione della zona di ricerca già individuata; le eventuali nuove zone che 

potranno essere messe in luce in futuro; gli interventi specifici riguardanti i vari siti; 

- favorire la creazione di una oasi naturalistica con la possibilità di realizzare un’area per la 

sperimentazione scientifica, naturalistica e didattica con strutture museali, centri visita e infrastrutture 

per lo studio; 

- favorire la realizzazione di strutture museali, centri visita e infrastrutture per lo studio e l'osservazione 

naturalistica, per la documentazione storica e per una controllata e corretta fruizione collettiva per il 

ristoro e la ricezione turistica e ricreativa; 

- favorire interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente agricolo, le zone ad agricoltura estensiva, gli 

orti e gli ambienti rurali di frangia urbana, i prati da sfalcio; 
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- favorire l’esercizio dell’ordinaria utilizzazione del suolo a scopo colturale e degli assetti poderali; 

- favorire l’utilizzo di pratiche colturali sostenibili e di produzione compatibili con le caratteristiche 

ambientali, quali per esempio concimazioni con sostanze organiche o minerali non di sintesi, rotazioni 

pluriennali, uso di metodi preventivi di lotta fitosanitaria senza pesticidi, fertilizzanti e fitofarmaci nocivi, 

lotta biologica, uso di tecnologie dolci, ripristino delle sistemazioni idraulico-agrarie e forme di 

coltivazione degli impianti arborei simili a quelle sviluppate nella prima fase di bonifica; 

- promozione delle attività integrative del reddito agrario organizzando gli elementi di maggior attrattività: 

circuiti turistico-ambientali e realizzazione di strutture per una controllata fruizione collettiva per il ristoro 

e la ricezione turistica e ricreativa; 

- favorire azioni di sostegno dei sistemi produttivi rurali e/o agevolazioni fiscali e l’accesso a forme 

privilegiate di finanziamento; 

- recuperare le aree degradate, marginalizzate e abbandonate da destinare, il più possibile, a parchi 

pubblici; 

- potenziare e riqualificare i circuiti turistico-ambientali cha valorizzano le risorse territoriali di pregio anche 

mediante la realizzazione di percorsi pedonali, percorsi ciclabili ed equituristici, sentieri per mezzi di 

trasporto non motorizzati, aree di sosta e attrezzate; 

- incrementare i livelli di biodiversità attraverso la conservazione dei boschi igrofili e il recupero 

dell’assetto originario dell’ambiente lacustre; 

- implementare i corridoi ecologici tra le aree verdi e tra queste e la maglia agraria interrotta dalle 

infrastrutture; 

- consentire l’impianto esclusivo di specie autoctone e limitare e monitorare l’espansione di specie 

alloctone; 

- attuare interventi per aumentare l’indice di boscosità del Comune; 

- realizzare le opere di messa in sicurezza idraulica del territorio; 

- pianificare gli interventi necessari per la verifica e l’adeguamento dell'assetto idraulico e di quegli 

necessari al rinascimento degli argini, sponde, allo scolo, circolazione e disinquinamento delle acque;  

- attuare interventi di manutenzione e riqualificazione del reticolo idraulico minore, compreso quello di 

bonifica con i relativi manufatti ancora presenti, con particolare attenzione per quelli che consentivano la 

regolazione del sistema dei canali (chiuse, cateratte, ponti, ecc.); 

- evitare interferenze con i tratti di corso d’acqua che mantengono caratteri di naturalità; 

- salvaguardare la riconoscibilità dei segni morfologici che contraddistinguono le antiche opere di bonifica. 

4.  Prescrizioni per la qualità del patrimonio ambientale: 

- le azioni di trasformazione devono salvaguardare i varchi visuali consolidati dalle zone aperte e dalla 

viabilità principale, in modo particolare verso la pianura e verso la collina, e devono essere realizzate in 

modo tale da non alterare le caratteristiche tipologiche e morfologiche che hanno contribuito al 

riconoscimento del valore identitario dei luoghi. Qualunque opera o manufatto deve essere 

esteticamente compatibile in modo da non costituire elemento estraneo alle caratteristiche estetico-

percettive e paesaggistiche dei luoghi, senza provocare disturbo visivo e/o modifiche sostanziali dei 

rapporti visivi esistenti ormai consolidati; 

- mantenimento delle sistemazioni idraulico agrarie tradizionali ancora riconoscibili; 

- mantenimento della viabilità poderale; 
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- il R.U. deve prevedere l’aggiornamento del regolamento per la gestione delle strade vicinali di uso 

pubblico;  

- per i corsi d’acqua non possono essere modificati né la sezione dell’alveo né il tracciato, fatto salvo le 

opere necessarie per il controllo e la riduzione del rischio e la messa in sicurezza del territorio; 

- il R.U. deve escludere l’installazione di impianti a biogas se non espressamente collegati a impianti di 

pubblica utilità; 

- il R.U. deve vietare l’utilizzo in agricoltura di OGM e colture no-food; 

- il R.U. dovrà prevedere, ove possibile, l’interramento dei cavi aerei e attuare le relative misure di 

mitigazione dei rischi di elettrocuzione e collisione. 

5.  Obiettivi di qualità per gli assetti insediativi: 

- la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente con particolare attenzione alla 

conservazione dei tipi edilizi caratteristici della vita dei luoghi e della civiltà e della cultura contadina; 

- il recupero dei manufatti non più utilizzabili, anche a fini residenziali, nell’ottica di presidio del territorio e 

di prevenzione del degrado fisico degli edifici e di quello socio-economico dovuto a condizioni di 

abbandono o di sottoutilizzazione; 

- il contenimento dello sviluppo edilizio in continuità spaziale col tessuto già urbanizzato così da realizzare 

la netta e avvertibile distinzione dal territorio non urbanizzato evitando nel contempo fenomeni di 

saldatura degli insediamenti lineari lungo la viabilità esistente; 

- la promozione di un turismo ricettivo soprattutto nella forma dell’ospitalità diffusa; 

- la riorganizzazione dei tessuti edilizi privilegiando gli interventi di completamento dei nuclei residenziali 

già previsti dal vigente regolamento urbanistico, compatibilmente con gli intenti dello sviluppo 

sostenibile; 

- la riorganizzazione dei tessuti edilizi con possibili interventi a favore dell’edilizia sociale residenziale 

agevolata e/o convenzionata; 

- riqualificazione del tessuto edilizio attraverso la dotazione di standard e servizi per la residenza; 

- il mantenimento delle caratteristiche strutturali, formali e funzionali della viabilità storica; 

- la riorganizzazione e riqualificazione delle reti tecnologiche e delle opere di urbanizzazione con 

interventi mirati al miglioramento della mobilità e dell’accessibilità. 

6.  Indirizzi per la qualità degli assetti insediativi: 

- consolidare la forma dell'aggregato urbano esistente prevedendo solo completamenti e sistemazioni 

derivati dalle potenzialità edificative residue del vigente R.U. mantenendo ampie porzioni di verde, 

privilegiando la tipologia edilizia prevalente, incrementando la qualità e la quantità di servizi e 

attrezzature e la dotazione di standard urbanistici; 

- ridefinire le aree di frangia degli insediamenti urbani; 

- ricucire i tessuti incoerenti grazie alla riqualificazione di spazi collettivi e l’incremento di funzioni 

pubbliche/uso pubblico nello spazio urbano; 

- evitare la dispersione insediativa e la saldatura urbana lungo la viabilità esistente e in particolare lungo i 

nuovi tratti; 

- valorizzare gli elementi della matrice storica e della viabilità storica,  

- individuare aree da destinare a parchi pubblici che ricordino il “genius loci” del territorio anche 

realizzando, all’interno del tessuto urbano, una rete continua di spazi adibiti a verde; 
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- incrementare le aree per attrezzature, in particolare gli impianti sportivi, al fine di riqualificazione di zone 

residenziali e di valenza paesaggistica e naturalistica; 

- incentivare l’attuazione di misure compensative che prevedano l’impianto di zone a verde all’interno del 

tessuto urbano; 

- tutelare e recuperare le dimore di valore storico-documentario, privilegiando il ripristino di funzioni di 

interesse pubblico; 

- favorire la conservazione della funzione residenziale e/o complementare a quella abitativa e il 

mantenimento delle caratteristiche tipologiche e strutturali originarie delle varie ville e palazzi, incluse le 

relative aree di pertinenza e i manufatti di servizio; 

- recuperare gli immobili del patrimonio storico esistente con progetti prevalentemente pubblici di 

riutilizzazione, anche legati al percorso della viabilità storica e al progetto del c.d. “albergo diffuso”; 

- individuare aree da destinare a interventi di edilizia residenziale pubblica (ERP) e/o edilizia residenziale 

sociale (ERS) conservando un corretto rapporto tra percentuali di edilizia pubblica e privata;  

- promuovere l’impiego dell’edilizia sostenibile, di tecnologie bioclimatiche e l’utilizzo di FER; 

- l’attivazione di azioni di sostegno economico e/o sgravi fiscali per interventi di riorganizzazione dei 

tessuti edilizi che privilegino metodi costruttivi compatibili con gli intenti dello sviluppo sostenibile; 

- applicazione della disciplina del territorio rurale della L.R. n.1/2005 e s.m.i. con il recupero dei manufatti 

esistenti da tutelare con interventi graduati in rapporto al valore storico-tipologico, prevedendo, per gli 

edifici dismessi e per quelli non più utilizzabili a fini produttivi agricoli, forme di riuso a fini residenziali e/o 

turistico-ricettivo, di ristoro, foresterie e di promozione di prodotti locali (filiera corta), purché vengano 

mantenute le caratteristiche morfologiche e il corretto inserimento dei manufatti nel contesto ambientale 

e paesaggistico; 

- garantire la conservazione delle tipiche tipologie costruttive legate alla vita e alla civiltà contadina 

promuovendo forme integrative del reddito agrario come l’ospitalità diffusa; 

- favorire l’eventuale realizzazione di attrezzature pubbliche, museali, ricettive per evitare  la scomparsa 

di ciò che documenta l'antropizzazione dell'ambiente originario, compresi gli esempi della civiltà tecnica 

e contadina profusa in esso; 

- per quanto riguarda gli edifici produttivi e artigianali esistenti il R.U. dovrà procedere all’individuazione 

delle attività incompatibili e formulare dei progetti di riqualificazione che prevedano le opere necessarie 

a mitigare/compensare l’impatto ambientale dei manufatti, la riconversione/riqualificazione delle parti 

alterate e l’eventuale individuazione di specifiche aree all’interno del comparto produttivo compatibili per 

il loro trasferimento; 

- ripristinare la presenza di funzioni commerciali e artigianali di vicinato; 

- riqualificare gli ingressi al territorio comunale e ai vari centri abitati; 

- potenziare la viabilità storica e una rete di percorsi legati alla cultura e alla civiltà dei luoghi; 

- valorizzare i centri abitati assicurandone l’accessibilità e la percorribilità pedonale ciclabile; 

- individuare corridoi infrastrutturali e verdi per la mobilità pedonale, cicloturistica ed equituristica; 

- individuare nuove aree di sosta funzionali ai centri abitati; 

- promuovere la conservazione all’uso pubblico delle strade vicinali presenti nel tessuto urbano e della 

rete dei percorsi storici; 
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- migliorare la sicurezza del traffico urbano e ridurre le situazioni di pericolosità stradale, di congestione 

del traffico attraverso la realizzazione o potenziamento di rotatorie, adeguamenti delle sedi stradali, 

creazione di sensi unici, ecc.; 

- limitare il più possibile forme di inquinamento acustico, luminoso e atmosferico. 

桰.  Prescrizioni per la qualità degli assetti insediativi: 

- il R.U. svilupperà il controllo e la disciplina del patrimonio edilizio esistente, in ambito rurale e urbano, 

attraverso una apposita schedatura contenente l’abaco degli interventi e stabilirà, anche attraverso 

progetti specifici, piani attuativi e/o di settore, la disciplina degli interventi e la gamma di utilizzazione dei 

manufatti edilizi, precisando modalità, priorità e fasi di intervento, le superfici minime per funzioni, aspetti 

economici, favorendo forme di sviluppo ecocompatibile e di contenimento dei consumi energetici; 

- la schedatura del patrimonio edilizio esistente dovrà contenere almeno i dati conoscitivi per permettere 

una descrizione degli elementi di utilizzo, valore, criticità e rischio necessari al fine di una corretta 

valutazione degli obiettivi di tutela e delle azioni da perseguire; 

- prevedere meccanismi premiali per l’adozione di sistemi costruttivi e di recupero del patrimonio edilizio 

esistente che privilegino la salvaguardia e la tutela di specie nidificanti e di interesse con siti di rifugio e 

nidificazione da meglio dettagliare nel Regolamento Edilizio; 

- indipendentemente dal valore attribuito all’edificato esistente sarà compito del R.U. individuare e 

dettagliare una disciplina che consideri lo spazio di pertinenza degli edifici come componente unitaria 

del progetto architettonico; 

- salvaguardare il sistema della ‘corte lucchese’ attuando gli interventi di ripristino delle caratteristiche, 

degli elementi fisici e degli assetti originari alterati; 

- privilegiare, per gli interventi residenziali di nuovo impianto, la tipologia abitativa a bassa densità mono-

bifamiliare e/o a schiera; 

- il R.U. dovrà prevedere uno specifico piano per la disciplina della distribuzione e localizzazione delle 

funzioni; 

- il R.U. dovrà prevedere uno specifico piano di settore/regolamento che disciplini gli interventi di edilizia 

sostenibile e per la qualità dello spazio fisico e dell’ambiente; 

- per i manufatti edilizi esistenti non sono consentite utilizzazioni incoerenti con gli obiettivi di qualità 

quanto a tipo di attività, modalità di uso degli spazi, effetti indotti sul territorio, sulla domanda di servizi, 

sulle infrastrutture e sulla circolazione; 

- non sono ammessi interventi di nuovo impianto per la realizzazione di edifici a uso produttivo industriale; 

- condizionare la trasformazione dell’uso del suolo a fini di incremento delle aree insediative senza 

penetrare nelle zone di bonifica ancora a prevalente destinazione agricola; 

- per i fabbricati produttivi interni al tessuto edilizio e incongrui con la funzione residenziale consentire 

soltanto interventi fino alla ristrutturazione edilizia senza aumento di superficie e di volume; 

- non è consentita la realizzazione di nuove grandi strutture commerciali di vendita;  

- gli interventi sul territorio dovranno essere realizzati con la finalità di eliminazione/mitigazione dei fattori 

esistenti che comportano fenomeni di degrado; 

- è consentita, nel rispetto dei caratteri identitari dei luoghi, la realizzazione di limitate attrezzature 

tecnologiche di pubblica utilità. 
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Articolo 12 – Sistema Territoriale della Pianura Storica 

1.  Il sistema territoriale della pianura storica è formato dalla pianura alluvionale che ha preso la forma di 

campagna storicamente coltivata e dall’area urbana che contiene gli insediamenti urbani più consistenti di 

tutto il territorio del Comune di Porcari. E’ probabilmente la zona omogenea più vasta del territorio 

comunale. Tale territorio è delimitato a nordest dai rilievi collinari, a nord e a ovest dal confine comunale 

con Capannori, a est dal confine comunale con Montecarlo e Altopascio. A meridione é limitato 

dall'autostrada A11 Firenze- Mare. Comprende un insediamento lineare variamente articolato  che vede 

al centro il borgo storico di Porcari e le sue ramificazioni sia a nord sia ad est, sia a sud. 

 Gli insediamenti residenziali hanno occupato le maglie lasciate dalla rete dei canali di bonifica e dalla 

viabilità trasversale e si sviluppano a forma di un ferro di cavallo che circonda il rilevato collinare. Sono 

caratterizzati, in modo sostanzialmente omogeneo, da edifici che, soprattutto nelle ramificazioni che si 

protendono verso la pianura umida, hanno saturato gli spazi liberi che esistevano tra i vecchi nuclei di 

corte rurale ormai trasformati. All'interno di queste maglie vi sono le residenze attestate sulla viabilità 

storica e consistenti insediamenti industriali realizzati nel secondo dopoguerra. 

Si possono individuare: 

- il nucleo di Rughi, con il piccolo centro storico accerchiato da insediamenti residenziali recenti e 

soprattutto da un grosso polo industriale, al quale si aggiunge la costellazione di piccoli e piccolissimi 

capannoni artigianali; 

- la zona residenziale posta lungo la via Romana Ovest, tra la via Ciarpi e il Capoluogo, che comprende le 

zone residenziali più recenti, fuse con insediamenti di corte ormai trasformati; 

- la zona che da Via della Stazione si estende verso est, lungo la via Romana Est e la via Puccini, che ha 

carattere prevalentemente residenziale ma con la presenza anche di plessi scolastici e del campo 

sportivo; 

Ai margini delle zone abitate sono sorte le aree prevalentemente commerciali e direzionali  lungo la Via 

Puccini e quelle prevalentemente produttive i cui insediamenti più cospicui si trovano a Rughi, lungo la 

Via Ciarpi, e soprattutto lungo l’autostrada dove si trova il più grosso insediamento industriale di tutto il 

comune. 

Il resto del territorio conserva una vocazione a destinazione agricola, seppure di valore marginale in 

termini di produzione. Si tratta delle zone nelle quali si sono sviluppati i tradizionali aggregati di corte 

rurale con il loro intorno di terreni destinati all'agricoltura promiscua. Tali zone sono attraversate dalla 

trama dei corsi d'acqua e dei canali di bonifica pensili che, dalle colline oltre il limite nord del comune, 

giungono fino all'antico alveo dell'ex lago del Bientina. I fossi e i canali tagliano questo territorio in 

direzione nord-sud, sui quali, in tempi più recenti, si sono intrecciati gli assi della ferrovia, dell'autostrada, 

della viabilità provinciale e di quella comunale.  

Nella parte più meridionale si estende la massiccia e lineare area industriale per la produzione della carta, 

posta a cavallo dell’autostrada A11, sviluppatasi negli anni ’60, che, tagliando in due il territorio, diventa 

l’elemento di rottura dell’organizzazione territoriale e paesaggistica preesistente. 

2.  Obiettivi di qualità per il patrimonio ambientale: 

- la conservazione, la riqualifcazione e la valorizzazione dell’ambiente naturale e degli ecosistemi e della 

vegetazione relitta presente; 

- la realizzazione di una rete connessioni ecologiche tra le diverse aree agricole e naturali; 
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- il contenimento della frammentazione del paesaggio agrario; 

- la messa in sicurezza del territorio e il controllo del rischio idraulico del sistema trasversale dei corsi 

d’acqua che confluiscono nell’ex alveo del lago di Bientina; 

- l’eliminazione o la mitigazione degli effetti derivanti dalle situazioni di degrado ambientale;  

- il mantenimento e lo sviluppo delle attività agricole produttive e del ruolo dell’agricoltura, intesa come 

fattore di stabilità dell’equilibrio ambientale e di tutela del paesaggio; 

- la salvaguardia delle porzioni residue di terreno agricolo, inclusa la conservazione dell'assetto tipico dei 

terreni destinati alle coltivazioni e di ciò che resta degli insediamenti di corte rurale, evitando che questi 

ultimi siano accerchiati e snaturati dalla “città” mantenendo il loro ruolo di riferimento territoriale; 

- la valorizzazione della matrice storica e della maglia rurale storica di tipo centuriale ancora riconoscibile; 

- la salvaguardia dei varchi visuali paesaggistici e dei coni prospettici storicamente consolidati, che 

connotano le permanenze e le persistenze identitarie del territorio comunale. 

3.  Indirizzi per la qualità del patrimonio ambientale: 

- pianificare gli interventi di trasformazione in rapporto con le esigenze di mantenimento/salvaguardia 

della forma storicamente consolidata del paesaggio, degli elementi tipici riconoscibili e delle reti delle 

connettività ecologica ancora presenti; 

- garantire la rinaturalizzazione progettata e controllata di parti di territorio (ricomposizione agro-

insediativa privilegiando tessuti agrari più o meno estesi e quelli di interfaccia con l’urbano, boschi di 

pianura e fasce boscate, rinaturalizzazione dei corsi d’acqua, fasce di vegetazione ripariale di 

collegamento ecologico, ecc) in modo da favorire il riequilibrio ambientale da realizzarsi in connessione 

con il circuito turistico-ambientale, in relazione al quale è possibile valorizzare gli elementi storici del 

disegno territoriale, rappresentati da fossi e canali e dai manufatti antichi, dagli elementi caratteristici del 

territorio rurale; 

- favorire l’attuazione di processi di recupero ambientale nelle aree più esposte a fenomeni di degrado, di 

abbandono e di pressione antropica; 

- ridurre le pressioni ambientali del settore produttivo e in particolare del comparto cartario; 

- ripristinare le relazioni territoriali di tipo ecologico e paesaggistico tra la pianura e la collina e tra la 

pianura e le aree umide mitigando, in particolare, l’effetto barriera provocato dagli insediamenti 

industriali lungo il corridoio infrastrutturale dell’autostrada; 

- favorire la realizzazione di strutture per la documentazione storica e per una controllata e corretta 

fruizione collettiva, per il ristoro e la ricezione turistica e ricreativa; 

- favorire interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente agricolo; 

- favorire l’esercizio dell’ordinaria utilizzazione del suolo a scopo colturale e degli assetti poderali; 

- favorire l’utilizzo di pratiche colturali sostenibili e di produzione compatibili con le caratteristiche 

ambientali, quali per esempio concimazioni con sostanze organiche o minerali non di sintesi, rotazioni 

pluriennali, uso di metodi preventivi di lotta fitosanitaria senza pesticidi nocivi, lotta biologica, uso di 

tecnologie dolci, ripristino delle sistemazioni idraulico-agrarie e forme di coltivazione degli impianti 

arborei simili a quelle sviluppate nella prima fase di bonifica; 

- promozione delle attività integrative del reddito agrario organizzando gli elementi di maggior attrattività: 

circuiti turistico-ambientali e realizzazione di strutture per una controllata fruizione collettiva per il ristoro 

e la ricezione turistica e ricreativa; 
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- favorire azioni di sostegno dei sistemi produttivi rurali e/o agevolazioni fiscali e l’accesso forme 

privilegiate di finanziamento; 

- recuperare le aree degradate, marginalizzate e abbandonate da destinare, il più possibile, a parchi 

pubblici; 

- potenziare e riqualificare i circuiti turistico-ambientali cha valorizzano le risorse territoriali di pregio anche 

mediante la realizzazione di percorsi pedonali, percorsi ciclabili ed equituristici, sentieri per mezzi di 

trasporto non motorizzati, aree di sosta e attrezzate; 

- implementare i corridoi ecologici tra le aree verdi e tra queste e la maglia agraria interrotta dalle 

infrastrutture; 

- favorire la realizzazione di alberature tipiche di arredo lungo gli assi della viabilità principale; 

- favorire le sistemazioni a verde e di nuovi impianti arborei destinabili anche all’attività di tempo libero e 

alla mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico dei manufatti produttivi;  

- consentire l’impianto esclusivo di specie autoctone; 

- attuare interventi per aumentare l’indice di boscosità del Comune; 

- realizzare le opere di messa in sicurezza idraulica del territorio; 

- pianificare gli interventi necessari per la verifica e l’adeguamento dell'assetto idraulico e di quegli 

necessari al recupero degli argini, sponde, allo scolo, circolazione e disinquinamento delle acque;  

- attuare interventi di manutenzione e riqualificazione del reticolo idraulico minore, compreso quello di 

bonifica con i relativi manufatti ancora presenti, con particolare attenzione per quelli che consentivano la 

regolazione del sistema dei canali (chiuse, cateratte, ponti, ecc.); 

- evitare interferenze con i tratti di corso d’acqua che mantengono caratteri di naturalità; 

- salvaguardare la riconoscibilità dei segni morfologici che contraddistinguono le antiche opere di bonifica. 

4.  Prescrizioni per la qualità del patrimonio ambientale: 

- le azioni di trasformazione devono salvaguardare i varchi visuali consolidati dalle zone aperte e dalla 

viabilità principale, in modo particolare verso la pianura umida e verso la collina, e devono essere 

realizzate in modo tale da non alterare le caratteristiche tipologiche e morfologiche che hanno 

contribuito al riconoscimento del valore identitario dei luoghi. Qualunque opera o manufatto deve essere 

esteticamente compatibile in modo da non costituire elemento estraneo alle caratteristiche estetico-

percettive e paesaggistiche dei luoghi, senza provocare disturbo visivo e/o modifiche sostanziali dei 

rapporti visivi esistenti ormai consolidati; 

- mantenimento delle sistemazioni idraulico agrarie tradizionali ancora riconoscibili; 

- mantenimento della viabilità poderale; 

- il R.U. deve prevedere l’aggiornamento del regolamento per la gestione delle strade vicinali di uso 

pubblico;  

- per i corsi d’acqua non possono essere modificati né la sezione dell’alveo né il tracciato, fatto salvo le 

opere necessarie per il controllo e la riduzione del rischio e la messa in sicurezza del territorio. 

- il R.U. deve escludere l’installazione di impianti a biogas, se non espressamente collegati a impianti di 

pubblica utilità. 

5.  Obiettivi di qualità per gli assetti insediativi: 

- la valorizzazione e il recupero delle strutture insediative e del patrimonio edilizio esistente con 

particolare attenzione alla conservazione dei tipi edilizi identitari dei luoghi, favorendo una migliore 

qualità abitativa; 
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- il recupero dei manufatti non più utilizzabili, anche a fini residenziali, nell’ottica di presidio del territorio e 

di prevenzione del degrado fisico degli edifici e di quello socio-economico dovuto a condizioni di 

abbandono o di sottoutilizzazione; 

- contrastare la tendenza alla diffusione e alla frammentazione degli insediamenti; 

- contenimento dello sviluppo edilizio in continuità spaziale col tessuto già urbanizzato così da realizzare 

la netta e avvertibile distinzione dal territorio non urbanizzato evitando nel contempo fenomeni di 

saldatura degli insediamenti lineari lungo la viabilità principale esistente; 

- la riorganizzazione dei tessuti edilizi privilegiando: il riuso delle aree dismesse o abbandonate, la nuova 

edificazione dei lotti di completamento, la nuova edificazione di espansione già prevista dal vigente 

regolamento urbanistico, compatibilmente con il dimensionamento di piano strutturale, gli intenti dello 

sviluppo sostenibile e del rispetto di consumo di suolo; 

- la ridefinizione delle aree di frangia degli insediamenti esistenti con particolare attenzione al corretto 

rapporto tra aree residenziali, aree destinate ai soddisfacimenti degli standards urbanistici e le zone da 

conservare alla riqualificazione ambientale; 

- la densificazione e il riordino morfologico degli insediamenti più recenti e dei tessuti radi e informi delle 

aree marginali e di frangia; 

- la riorganizzazione dei tessuti edilizi con interventi a favore delle famiglie e dell’edilizia sociale 

residenziale agevolata e/o convenzionata; 

- la riqualificazione del tessuto edilizio attraverso la dotazione di standard e servizi per la residenza; 

- la riqualificazione del sistema dello spazio pubblico; 

- il mantenimento dei vuoti urbani e delle discontinuità ‘verdi’ presenti nel sistema insediativo; 

- lo sviluppo di eventuali parti di territorio da destinare ad attività turistico-ricettive; 

- il mantenimento delle caratteristiche strutturali, formali e funzionali della viabilità storica; 

- la riorganizzazione della trama viaria esistente con interventi mirati al miglioramento della circolazione e 

della viabilità interna e di collegamento con i comuni limitrofi; 

- il decongestionamento della Via Puccini anche tramite nuove alternative viarie; 

- migliore dotazione di parcheggi in prossimità delle aree a funzione prevalentemente residenziale e 

commerciale;  

- la riorganizzazione e riqualificazione delle reti tecnologiche e delle opere di urbanizzazione con 

interventi mirati al miglioramento della mobilità e dell’accessibilità; 

- lo sviluppo commerciale e direzionale dell’ambito della Via Puccini; 

- il riordino e la riqualificazione del comparto produttivo industriale in termini di aree produttive 

ecologicamente attrezzate; 

- l’individuazione di limitate zone di completamento per le attività produttive industriali esistenti finalizzate 

alla realizzazione di aree coperte per lo stoccaggio dei materiali di lavorazione e per la realizzazione di 

infrastrutture, servizi e funzioni per il miglioramento tecnologico del processo produttivo; 

- il trasferimento delle attività produttive incoerenti con la residenza e con le funzioni complementari con 

l’utilizzazione abitativa; 

- riduzione e compensazione degli effetti negativi sull’ambiente dovuti alle attività produttive industriali 

esistenti; 

- il contenimento energetico del comparto produttivo industriale, l’abbattimento degli inquinanti e la 

prevenzione dei rischi di incidente rilevante;  
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- lo sviluppo del sistema infrastrutturale del comparto produttivo industriale migliorando i nodi intermodali 

per il trasporto delle merci; 

- il completamento e il miglioramento dell’efficienza delle reti infrastrutturali e dell’acquedotto industriale. 

6.  Indirizzi per la qualità degli assetti insediativi: 

- consolidare la forma dell'aggregato urbano esistente prevedendo solo completamenti e sistemazioni 

derivati dalle potenzialità edificative residue del vigente R.U. mantenendo ampie porzioni di verde, 

privilegiando la tipologia edilizia prevalente, incrementando la qualità e la quantità di servizi e 

attrezzature e la dotazione di standard urbanistici. Particolare attenzione sarà rivolta alla sistemazione 

delle infrastrutture viarie con specifico riferimento ai problemi sollevati dalla presenza delle zone 

industriali e in particolare dalla zona industriale ubicata a cavallo dell'autostrada A11 Firenze-Mare; 

- ridefinire le aree di frangia degli insediamenti urbani, stabilendo rapporti simbiotici tra ‘luoghi costruiti’ e 

paesaggi rurali; 

- ricucire i tessuti incoerenti grazie alla riqualificazione di spazi collettivi e l’incremento di funzioni 

pubbliche/uso pubblico nello spazio urbano; 

- evitare la dispersione insediativa della campagna urbanizzata e la saldatura urbana lungo la viabilità 

esistente e in particolare lungo i nuovi tratti; 

- valorizzare gli elementi della matrice storica e il tratto della Via Francigena; 

- potenziare la viabilità storica e una rete di percorsi legati alla cultura e alla civiltà dei luoghi; 

- individuare aree da destinare a parchi pubblici che ricordino il “genius loci” del territorio anche 

realizzando, all’interno del tessuto urbano, una rete continua di spazi adibiti a verde; 

- incrementare le aree per attrezzature, in particolare gli impianti sportivi, al fine di riqualificazione di zone 

residenziali e di valenza paesaggistica e naturalistica; 

- realizzare un nuovo ‘polo scolastico’ per accentramento di funzioni e servizi; 

- incentivare l’attuazione di misure compensative che prevedano l’impianto di zone a verde all’interno del 

tessuto urbano; 

- tutelare e recuperare le dimore di valore storico-documentario, privilegiando il ripristino di funzioni di 

interesse pubblico; 

- favorire la conservazione della funzione residenziale e/o complementare a quella abitativa e il 

mantenimento delle caratteristiche tipologiche e strutturali originarie delle varie ville e palazzi, incluse le 

relative aree di pertinenza e i manufatti di servizio; 

- recuperare gli immobili del patrimonio storico esistente con progetti prevalentemente pubblici di 

riutilizzazione, anche legati al percorso della storica Via Francigena e al progetto del c.d. “albergo 

diffuso”; 

- individuare aree da destinare a interventi di edilizia residenziale pubblica (ERP) e/o edilizia residenziale 

sociale (ERS) conservando un corretto rapporto tra percentuali di edilizia pubblica e privata;  

- promuovere l’impiego dell’edilizia sostenibile, di tecnologie bioclimatiche e l’utilizzo di FER; 

- l’attivazione di azioni di sostegno economico e/o sgravi fiscali per interventi di riorganizzazione dei 

tessuti edilizi che privilegino metodi costruttivi compatibili con gli intenti dello sviluppo sostenibile; 

- riconvertire funzionalmente i contenitori produttivi dismessi nelle zone a prevalente carattere 

residenziale; 

- recuperare i volumi dismessi prevalentemente per attività terziaria, servizi collettivi e/o interventi di 

edilizia residenziale anche di tipo sociale; 
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- incentivare la delocalizzazione delle destinazioni d’uso incompatibili con la residenza; 

- attuare forme di incentivazione per la riconversione/trasferimento dei manufatti produttivi in zona 

impropria e forme di perequazione per interventi di mitigazione e compensazione degli effetti negativi 

sull’ambiente; 

- ridurre le condizioni di degrado dei comparti produttivi interni all’edificato attuando interventi di recupero 

e riqualificazione per mitigarne l’impatto ambientale; 

- favorire sistemazioni a verde con piante autoctone, destinabili anche ad attività per il tempo libero, con 

funzione di connettività ecologica e di mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico dei manufatti 

produttivi; 

- per quanto riguarda gli edifici produttivi e artigianali esistenti il R.U. dovrà procedere all’individuazione 

delle attività incompatibili e formulare dei progetti di riqualificazione che prevedano le opere necessarie 

a mitigare/compensare l’impatto ambientale dei manufatti, la riconversione/riqualificazione delle parti 

alterate e l’eventuale individuazione di specifiche aree, all’interno del comparto produttivo, compatibili 

per accogliere il loro trasferimento; 

- la permanenza del comparto produttivo esistente - o in caso di riconversione in altra destinazione e 

attività produttiva - dovrà garantire adeguati standard pubblici o a uso pubblico, assicurando il più 

possibile l’accessibilità alle aree e la massima efficienza e percorribilità per i mezzi di trasporto delle 

merci, senza produrre rischi o impedimenti alla mobilità delle persone;   

- il R.U. dovrà prevedere per le aree del comparto produttivo esistente lungo il tracciato autostradale, una 

disciplina che garantisca una adeguata configurazione fisica e morfologica dei manufatti edilizi, che li 

caratterizzi architettonicamente, mettendo in risalto la loro riconoscibilità e quella dei luoghi come 

‘distretto cartario di importanza europea’ (parco industriale della carta), prevedendo in ogni caso il 

rispetto di equilibrati rapporti tra le funzioni assegnate, gli spazi scoperti, gli spazi coperti e i volumi 

edificati; 

- evitare l’insediamento di nuove attività artigianali e produttive con impatto negativo sull’ambiente; 

- privilegiare la trasformazione di tutte le aree produttive esistenti in aree produttive ecologicamente 

attrezzate (APEA);  

- incentivare la delocalizzazione delle aziende a rischio di incidente rilevante; 

- il R.U. dovrà individuare aree da destinare ad attività e funzioni complementari con quella produttiva per 

l’eventuale realizzazione di attrezzature pubbliche, servizi collettivi, attività museali, direzionali, attinenti 

alla ricerca, alla formazione, alla innovazione tecnologica e imprenditoriale, per infrastrutture legate alla 

logistica, attività di sostegno anche di tipo ricettivo, al fine di favorire la durevole permanenza delle 

attività produttive e la complessività delle funzioni insediate; 

- il R.U. dovrà favorire specifiche iniziative sinergiche tra impianti per colture, anche di tipo specialistico, e 

la produzione industriale lungo il tracciato autostradale;  

- applicazione della disciplina del territorio rurale della L.R. n.1/2005 e s.m.i. con il recupero dei manufatti 

esistenti da tutelare con interventi graduati in rapporto al valore storico-tipologico, prevedendo, per gli 

edifici dismessi e per quelli non più utilizzabili a fini produttivi agricoli, forme di riuso a fini residenziali e/o 

turistico-ricettivo, di ristoro, foresterie e di promozione di prodotti locali (filiera corta), purché vengano 

mantenute le caratteristiche morfologiche e il corretto inserimento dei manufatti nel contesto ambientale 

e paesaggistico; 
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- garantire la conservazione delle tipiche tipologie costruttive legate alla vita e alla civiltà contadina 

promuovendo forme integrative del reddito agrario come l’ospitalità diffusa; 

- favorire la formazione di ‘orti urbani’ all’interno della maglia del tessuto insediativo al fine di 

implementare la connettività ecologica; 

- ripristinare la presenza di funzioni commerciali e artigianali di vicinato; 

- creare una rete organizzata di attività per la valorizzazione del centro commerciale naturale del paese; 

- riqualificare gli ingressi al territorio comunale e ai vari centri abitati; 

- valorizzare i centri abitati assicurandone l’accessibilità e la percorribilità pedonale ciclabile; 

- individuare nuove aree di sosta funzionali ai centri abitati; 

- individuare corridoi infrastrutturali e verdi per la mobilità pedonale, cicloturistica ed equituristica; 

- promuovere la conservazione all’uso pubblico delle strade vicinali presenti nel tessuto urbano e della 

rete dei percorsi storici; 

- migliorare la sicurezza del traffico urbano e ridurre le situazioni di pericolosità stradale, di congestione 

del traffico attraverso la realizzazione o potenziamento di rotatorie, adeguamenti delle sedi stradali, 

creazione di sensi unici, ecc; 

- limitare il più possibile forme di inquinamento acustico, luminoso e atmosferico. 

- diminuire il traffico pesante nei centri abitati; 

- razionalizzare i flussi di traffico per le aree produttive; 

- migliorare l’interconnessione gomma-rotaia e l’efficienza dei tronchetti ferroviari; 

- realizzare interventi migliorativi sulla rete di mobilità: 

- previsione di un collegamento viario tra la zona “167” e Via Marraccini; 

- riqualificare la Via Puccini mantenendo la fruizione visiva del paesaggio della pianura; 

- confermare il percorso stradale che aggira il centro urbano a sud del palazzo comunale,  

- previsione di un collegamento viario tra la Via Puccini e Via Ciarpi per sgravare il traffico pesante 

da quest’ultima; 

- potenziamento di Via di Lucia da destinare alla complanare Asse Est-Ovest; 

- collegamento rapido al casello del Frizzone. 

7.  Prescrizioni per la qualità degli assetti insediativi: 

- nell’attuazione del R.U. si darà la precedenza ad interventi che abbiano la possibilità di realizzare parti 

organiche di città: piani attuativi, piani per l’edilizia residenziale pubblica, piani per gli insediamenti di 

tipo produttivo, lottizzazioni convenzionate, interventi tesi alla sistemazione delle zone degradate o 

dismesse; 

- il R.U. svilupperà il controllo e la disciplina del patrimonio edilizio esistente, in ambito rurale e urbano, 

attraverso una apposita schedatura e stabilirà, anche attraverso progetti specifici, piani attuativi e/o di 

settore, la disciplina degli interventi e la gamma di utilizzazione dei manufatti edilizi, precisando 

modalità, priorità e fasi di intervento, aspetti economici, favorendo forme di sviluppo ecocompatibile e di 

contenimento dei consumi energetici; 

- la schedatura del patrimonio edilizio esistente dovrà contenere almeno i dati conoscitivi per permettere 

una descrizione degli elementi di utilizzo, valore, criticità e rischio necessari al fine di una corretta 

valutazione degli obiettivi di tutela e delle azioni da perseguire; 
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- indipendentemente dal valore attribuito all’edificato esistente sarà compito del R.U. individuare e 

dettagliare una disciplina che consideri lo spazio di pertinenza degli edifici come componente unitaria 

del progetto architettonico; 

- salvaguardare il sistema della ‘corte lucchese’ attuando anche gli interventi di ripristino delle 

caratteristiche, degli elementi fisici e degli assetti originari alterati; 

- privilegiare, per gli interventi residenziali di nuovo impianto, una tipologia abitativa a bassa densità 

mono-bifamiliare e/o a schiera; 

- per i fabbricati produttivi interni al tessuto edilizio e incongrui con la funzione residenziale consentire 

soltanto interventi fino alla ristrutturazione edilizia senza aumento di superficie e di volume; 

- il R.U. conterrà i criteri e gli indirizzi per la formazione di uno specifico piano di riqualificazione del 

comparto produttivo che, sulla base di un determinato quadro conoscitivo e apposita schedatura, delle 

aree e delle tipologie di manufatti, definisca la disciplina degli interventi sugli edifici produttivi esistenti, la 

loro compatibilità ambientale, il livello di degrado con possibilità di diversa utilizzazione, la definizione di 

aree idonee per la ricollocazione delle attività produttive attualmente localizzate in zona incompatibile 

con le destinazioni d’uso prevalenti; 

- consentire interventi di nuova costruzione di manufatti produttivi solo a condizione che vengano attuate 

opere di mitigazione; 

- per le attività produttive esistenti a Rughi prevedere interventi fino alla sostituzione edilizia; 

- Il R.U. dovrà prevedere uno specifico piano per la disciplina della distribuzione e localizzazione delle 

funzioni; 

- il R.U. dovrà prevedere la redazione di uno specifico piano di settore per lo sviluppo delle attività 

economiche e del commercio; 

- il R.U. dovrà prevedere uno specifico piano di settore/regolamento che disciplini gli interventi di edilizia 

sostenibile e per la qualità dello spazio fisico e dell’ambiente; 

- per i manufatti edilizi esistenti non sono consentite utilizzazioni incoerenti con gli obiettivi di qualità 

quanto a tipo di attività, modalità di uso degli spazi, effetti indotti sul territorio, sulla domanda di servizi, 

sulle infrastrutture e sulla circolazione; 

- non è consentita la realizzazione di nuove grandi strutture commerciali di vendita;  

- gli interventi sul territorio dovranno essere realizzati con la finalità di eliminazione/mitigazione dei fattori 

esistenti che comportano fenomeni di degrado; 

- è consentito, nel rispetto dei caratteri identitari dei luoghi, la realizzazione di attrezzature tecnologiche. 

Articolo 13 – Sistema Territoriale della Collina 

1. Il sistema territoriale della collina comprende due rilievi collinari: il primo è quello che dal confine nord con 

il comune di Capannori risale fino all'insediamento della Torretta; il secondo, più modesto, è costituito dai 

rilievi ubicati tra la via delle Pollinelle e il confine comunale con il Comune di Montecarlo. In questa parte 

del territorio si trovano le aree boscate più consistenti, con cedui di querceti misti alternati a tratti di 

pineta, che formano un interessante quadro paesaggistico e le zone coltivate a vigneto e oliveto che sono 

ubicate nei lotti di terreno meglio esposti e più elevati. Le restanti aree agricole si trovano in basso, a 

contatto con le case. Sono scarsamente utilizzate o con destinazione colturale promiscua. Gli 

insediamenti residenziali sono prevalentemente concentrati intorno alla chiesa di S. Giusto e all'antica 

villa Di Poggio: altri manufatti edilizi sono distribuiti lungo la viabilità ottocentesca o in mezzo ai poderi 
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agricoli. Ai piedi della dorsale collinare principale, in una zona compresa tra la chiesa di S. Giusto e 

l'edificio del Cavanis e l'attuale residenza comunale si trova l'antico borgo che costituisce il principale 

nucleo storico del comune di Porcari. Lungo le poche vie di accesso e le volute della viabilità storica si 

sono formati gli attuali aggregati urbani di carattere residenziale. Al margine delle aree boscate, lungo la 

viabilità posta a mezza collina e che giunge fino al Palazzo Rosso e all’area della vecchia piscina, si 

trovano alcuni insediamenti. Sulla sommità del rilievo collinare sono si trova l’edificio detto “la Torretta”, 

probabilmente molto alterato rispetto all’originaria configurazione. L'area ha attualmente la connotazione 

di un podere agricolo collinare, con terrazzamenti destinati ad olivicoltura, peraltro degradata, prati incolti 

e qualche propaggine di bosco. Dell'antica sistemazione fortificata di Castruccio non rimane traccia 

visibile: si ha notizia dell'originaria struttura solo attraverso la cartografia storica. 

2.  Obiettivi di qualità per il patrimonio ambientale: 

- la conservazione e la rivalutazione dell’ambiente naturale e degli ecosistemi e della vegetazione 

presente; 

- la tutela delle aree boscate e delle aree terrazzate tipiche della coltivazione della vite e dell’olivo; 

- la valorizzazione e riqualificazione del paesaggio; 

- la promozione di forme di turismo ecologico, naturalistico e culturale legato all’identità dei luoghi; 

- la messa in sicurezza del territorio e il controllo delle situazioni di rischio idrogeologico;  

- l’eliminazione o la mitigazione degli effetti derivanti dalle situazioni di degrado ambientale; 

- il mantenimento e lo sviluppo delle attività agricole produttive e amatoriali e del ruolo dell’agricoltura, 

intesa come fattore di stabilità dell’equilibrio ambientale e di tutela del paesaggio; 

- la promozione di un turismo ricettivo e delle attività escursionistiche e del tempo libero compatibili con le 

finalità di tutela naturalistica e paesaggistica, attraverso la realizzazione di un luogo ‘verde’ specialistico, 

di facile accesso dal centro urbano; 

- la valorizzazione della matrice storica e della maglia rurale storica; 

- la salvaguardia dei varchi visuali paesaggistici e dei coni prospettici storicamente consolidati che 

connotano le permanenze e le persistenze identitarie del territorio comunale. 

3.  Indirizzi per la qualità del patrimonio ambientale: 

- tutelare e valorizzare le aree di valenza naturalistica, i percorsi e le matrici storiche, le aree verdi di 

valenza ambientale e paesaggistica come la Collina della Torretta e della Valle del Leccio; 

- pianificare gli interventi di trasformazione in rapporto con le esigenze di mantenimento/salvaguardia 

della forma storicamente consolidata del paesaggio, degli elementi tipici riconoscibili e delle reti delle 

connettività ecologica ancora presenti e di ogni altra risorsa naturale e culturale presente; 

- garantire la rinaturalizzazione progettata e controllata di parti di territorio in modo da favorire il 

riequilibrio ambientale da realizzarsi in connessione con il circuito turistico-ambientale, in relazione al 

quale è possibile valorizzare gli elementi storici del disegno territoriale, rappresentati dai boschi, 

terrazzamenti, dai documenti materiali della cultura legati alla coltivazione dell’olivo e della vite, dai 

manufatti storici e dagli elementi caratteristici del territorio rurale; 

- sviluppare i necessari approfondimenti per individuare parti di territorio che presentino caratteristiche 

naturalistiche e ambientali tali da consentire l’istituzione di un’area naturale protetta di interesse locale 

(ANPIL) per la salvaguardia e la valorizzazione naturalistica; 
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- prevedere interventi per la valorizzazione dell’area archeologica dell’antico Castello e della Torretta con 

attività di studio, ricerca e come centro di aggregazione per la vita culturale e di servizio per la comunità 

locale; 

- favorire la realizzazione di strutture museali, centri visita e infrastrutture per lo studio e l'osservazione 

naturalistica, per la documentazione storica e per una controllata e corretta fruizione collettiva per il 

ristoro e la ricezione turistica e ricreativa; 

- favorire interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente agricolo; 

- favorire l’esercizio dell’ordinaria utilizzazione del suolo a scopo colturale e degli assetti poderali; 

- favorire l’utilizzo di pratiche colturali sostenibili e di produzione compatibili con le caratteristiche 

ambientali, quali per esempio concimazioni con sostanze organiche o minerali non di sintesi, rotazioni 

pluriennali, uso di metodi preventivi di lotta fitosanitaria senza pesticidi nocivi, lotta biologica, uso di 

tecnologie dolci, ripristino delle sistemazioni idraulico-agrarie e delle forme di coltivazione degli impianti 

arborei; 

- promozione delle attività integrative del reddito agrario organizzando gli elementi di maggior attrattività: 

circuiti turistico-ambientali e realizzazione di strutture per una controllata fruizione collettiva per il ristoro 

e la ricezione turistica e ricreativa; 

- favorire azioni di sostegno dei sistemi produttivi rurali e/o agevolazioni fiscali e l’accesso forme 

privilegiate di finanziamento; 

- recuperare le aree degradate, marginalizzate e abbandonate da destinare a parchi pubblici; 

- ridurre le pressioni ambientali delle attività produttive presenti; 

- potenziare e riqualificare i circuiti turistico-ambientali cha valorizzano le risorse territoriali di pregio; 

- favorire la realizzazione di percorsi pedonali, percorsi ciclabili ed equituristici, sentieri per mezzi di 

trasporto non motorizzati, aree di sosta e attrezzate; 

- incrementare i livelli di biodiversità attraverso la conservazione dei boschi e il recupero dell’assetto 

originario dell’ambiente naturale; 

- implementare i corridoi ecologici tra le aree verdi e tra queste e la maglia agraria interrotta dalle 

infrastrutture; 

- consentire l’impianto esclusivo di specie autoctone; 

- attuare interventi per aumentare l’indice di boscosità del Comune; 

- realizzare le opere di messa in sicurezza idraulica del territorio; 

- pianificare gli interventi necessari per la verifica e l’adeguamento dell'assetto idraulico e di quelli 

necessari al recupero degli argini, sponde, allo scolo, circolazione e disinquinamento delle acque;  

- attuare interventi di manutenzione e riqualificazione del reticolo idraulico minore; 

- evitare interferenze con i tratti di corso d’acqua che mantengono caratteri di naturalità. 

4.  Prescrizioni per la qualità del patrimonio ambientale: 

- le azioni di trasformazione devono salvaguardare i varchi visuali consolidati verso la pianura e devono 

essere realizzate in modo tale da non alterare le caratteristiche tipologiche e morfologiche che hanno 

contribuito al riconoscimento del valore identitario dei luoghi. Qualunque opera o manufatto deve essere 

esteticamente compatibile in modo da non costituire elemento estraneo alle caratteristiche estetico-

percettive e paesaggistiche dei luoghi, senza provocare disturbo visivo e/o modifiche sostanziali dei 

rapporti visivi esistenti ormai consolidati; 

- mantenimento delle sistemazioni idraulico agrarie tradizionali ancora riconoscibili; 
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- mantenimento degli elementi strutturali e delle sistemazioni caratteristiche legate alla coltivazione 

dell’olivo e della vite; 

- mantenimento della viabilità poderale; 

- il R.U. deve prevedere l’aggiornamento del regolamento per la gestione delle strade vicinali di uso 

pubblico;  

- per i corsi d’acqua non possono essere modificati né la sezione dell’alveo né il tracciato, fatto salvo le 

opere necessarie per il controllo e la riduzione del rischio e la messa in sicurezza del territorio; 

- il R.U. deve escludere l’installazione di impianti a biogas. 

-  5.  Obiettivi di qualità per gli assetti insediativi: 

- la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente con particolare attenzione alla 

conservazione, al restauro e la risanamento conservativo dei tipi edilizi caratteristici dei luoghi; 

- il recupero dei manufatti non più utilizzabili, anche a fini residenziali, nell’ottica di presidio del territorio e 

di prevenzione del degrado fisico degli edifici e di quello socio-economico dovuto a condizioni di 

abbandono o di sottoutilizzazione; 

- il contenimento dello sviluppo edilizio in continuità spaziale col tessuto già urbanizzato, così da 

realizzare la netta e avvertibile distinzione dal territorio non urbanizzato; 

- la riorganizzazione dei tessuti edilizi con interventi a favore delle famiglie privilegiando gli interventi di 

completamento dei nuclei residenziali compatibilmente con gli intenti dello sviluppo sostenibile; 

- la riqualificazione del tessuto edilizio attraverso la dotazione di standards urbanistici, attrezzature 

pubbliche o di uso pubblico e servizi per la residenza; 

- il trasferimento delle attività produttive incoerenti con la residenza e con le funzioni complementari con 

l’utilizzazione abitativa; 

- il mantenimento delle caratteristiche strutturali, formali e funzionali della viabilità storica; 

- la riorganizzazione e riqualificazione delle reti tecnologiche e delle opere di urbanizzazione con 

interventi mirati al miglioramento della mobilità e dell’accessibilità dei luoghi. 

6.  Indirizzi per la qualità degli assetti insediativi: 

- consolidare la forma dell'aggregato urbano esistente prevedendo solo completamenti e sistemazioni 

derivati dalle potenzialità edificative residue del vigente R.U. mantenendo ampie porzioni di verde, 

privilegiando la tipologia edilizia prevalente, incrementando la qualità e la quantità di servizi e 

attrezzature e la dotazione di standard urbanistici; 

- ridefinire le aree di frangia degli insediamenti urbani; 

- ricucire i tessuti incoerenti grazie alla riqualificazione di spazi collettivi e l’incremento di funzioni 

pubbliche/uso pubblico nello spazio urbano; 

- evitare la dispersione insediativa e la saldatura urbana lungo la viabilità esistente e in particolare lungo i 

nuovi tratti; 

- valorizzare gli elementi della matrice storica; 

- potenziare la viabilità storica e una rete di percorsi legati alla cultura e alla civiltà dei luoghi e in 

particolare il tratto della via Francigena; 

- individuare aree da destinare a parchi pubblici che ricordino il “genius loci” del territorio anche 

realizzando, all’interno del tessuto urbano, una rete continua di spazi adibiti a verde; 

- incrementare le aree per attrezzature, in particolare gli impianti sportivi, al fine di riqualificazione di zone 

residenziali e di valenza paesaggistica e naturalistica; 
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- realizzare il nuovo ‘Parco della Torretta’ con servizi, foresteria, attività ricreative e culturali e  ampi spazi 

a verde; 

- incentivare l’attuazione di misure compensative che prevedano l’impianto di zone a verde all’interno del 

tessuto urbano; 

- tutelare e recuperare le dimore di valore storico-documentario, privilegiando il ripristino di funzioni di 

interesse pubblico; 

- favorire la conservazione della funzione residenziale e/o complementare a quella abitativa e il 

mantenimento delle caratteristiche tipologiche e strutturali originarie delle varie ville e palazzi, incluse le 

relative aree di pertinenza e i manufatti di servizio; 

- recuperare gli immobili del patrimonio storico esistente con progetti prevalentemente pubblici di 

riutilizzazione, anche legati al percorso della storica Via Francigena e al progetto del c.d. “albergo 

diffuso”; 

- promuovere l’impiego dell’edilizia sostenibile, di tecnologie bioclimatiche e l’utilizzo di FER; 

- l’attivazione di azioni di sostegno economico e/o sgravi fiscali per interventi di riorganizzazione dei 

tessuti edilizi che privilegino metodi costruttivi compatibili con gli intenti dello sviluppo sostenibile; 

- riconvertire funzionalmente i contenitori produttivi dismessi nelle zone a prevalente carattere 

residenziale; 

- recuperare i volumi dismessi per attività terziaria, servizi collettivi e/o interventi di edilizia residenziale 

anche di tipo sociale; 

- incentivare la delocalizzazione delle destinazioni d’uso incompatibili con la residenza; 

- attuare forme di incentivazione per la riconversione/trasferimento dei manufatti produttivi in zona 

impropria e forme di perequazione per interventi di mitigazione e compensazione degli effetti negativi 

sull’ambiente; 

- ridurre le condizioni di degrado delle attività produttive all’interno dell’edificato, attuando interventi di 

recupero e riqualificazione per mitigarne l’impatto ambientale; 

- favorire le sistemazioni a verde e di nuovi impianti arborei destinabili anche ad attività di tempo libero;  

- applicazione della disciplina del territorio rurale della L.R. n.1/2005 e s.m.i. con il recupero dei manufatti 

esistenti da tutelare con interventi graduati in rapporto al valore storico-tipologico, prevedendo, per gli 

edifici dismessi e per quelli non più utilizzabili a fini produttivi agricoli, forme di riuso a fini residenziali e/o 

turistico-ricettivo, di ristoro, foresterie e di promozione di prodotti locali (filiera corta), purché vengano 

mantenute le caratteristiche morfologiche e il corretto inserimento dei manufatti nel contesto ambientale 

e paesaggistico; 

- garantire la conservazione delle tipiche tipologie costruttive legate alla vita e alla civiltà contadina 

promuovendo forme integrative del reddito agrario come l’ospitalità diffusa; 

- favorire la formazione di ‘orti urbani’ all’interno della maglia del tessuto insediativi al fine di implementare 

la connettività ecologica; 

- favorire l’eventuale realizzazione di attrezzature pubbliche, museali, ricettive per evitare la scomparsa di 

ciò che documenta l'antropizzazione dell'ambiente originario, compresi gli esempi della civiltà tecnica e 

contadina profusa in esso; 

- per quanto riguarda gli edifici produttivi e artigianali esistenti il R.U. dovrà procedere all’individuazione 

delle attività incompatibili e formulare dei progetti di riqualificazione che prevedano le opere necessarie 
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a mitigare/compensare l’impatto ambientale dei manufatti, la riconversione/riqualificazione delle parti 

alterate e l’eventuale delocalizzazione dalle aree residenziali; 

- ripristinare la presenza di funzioni commerciali e artigianali di vicinato; 

- riqualificare gli ingressi al territorio comunale e ai vari centri abitati; 

- potenziare la viabilità storica e una rete di percorsi legati alla cultura e alla civiltà dei luoghi; 

- valorizzare i centri abitati assicurandone l’accessibilità e la percorribilità pedonale ciclabile; 

- individuare corridoi infrastrutturali e verdi per la mobilità pedonale, cicloturistica ed equituristica; 

- individuare nuove aree di sosta funzionali ai centri abitati; 

- promuovere la conservazione all’uso pubblico delle strade vicinali presenti nel tessuto urbano e della 

rete dei percorsi storici; 

- migliorare la sicurezza del traffico e ridurre le situazioni di pericolosità stradale, di congestione del 

traffico attraverso l’adeguamento delle sedi stradali, creazione di sensi unici, ecc. 

- limitare il più possibile forme di inquinamento acustico, luminoso e atmosferico. 

7.  Prescrizioni per la qualità degli assetti insediativi: 

- il R.U. svilupperà il controllo e la disciplina del patrimonio edilizio esistente, in ambito rurale e urbano, 

attraverso una apposita schedatura contenente l’abaco degli interventi e stabilirà, anche attraverso 

progetti specifici, piani attuativi e/o di settore, la disciplina degli interventi e la gamma di utilizzazione dei 

manufatti edilizi, precisando modalità, priorità e fasi di intervento, le superfici minime per funzioni, aspetti 

economici, favorendo forme di sviluppo ecocompatibile e di contenimento dei consumi energetici; 

- la schedatura del patrimonio edilizio esistente dovrà contenere almeno i dati conoscitivi per permettere 

una descrizione degli elementi di utilizzo, valore, criticità e rischio necessari al fine di una corretta 

valutazione degli obiettivi di tutela e delle azioni da perseguire; 

- indipendentemente dal valore attribuito all’edificato esistente sarà compito del R.U. individuare e 

dettagliare una disciplina che consideri lo spazio di pertinenza degli edifici come componente unitaria 

del progetto architettonico; 

- privilegiare, per gli interventi residenziali di nuovo impianto, la tipologia abitativa a bassa densità mono-

bifamiliare e/o a schiera; 

- il R.U. dovrà prevedere uno specifico piano per la disciplina della distribuzione e localizzazione delle 

funzioni; 

- il R.U. dovrà prevedere la redazione di uno specifico piano di settore per lo sviluppo delle attività 

economiche e del commercio; 

- il R.U. dovrà prevedere uno specifico piano di settore/regolamento che disciplini gli interventi di edilizia 

sostenibile e per la qualità dello spazio fisico e dell’ambiente; 

- per i manufatti edilizi esistenti non sono consentite utilizzazioni incoerenti con gli obiettivi di qualità 

quanto a tipo di attività, modalità di uso degli spazi, effetti indotti sul territorio, sulla domanda di servizi, 

sulle infrastrutture e sulla circolazione; 

- non sono ammessi interventi di nuovo impianto per la realizzazione di edifici a uso produttivo industriale; 

- per i fabbricati produttivi interni al tessuto edilizio e incongrui con la funzione residenziale consentire 

soltanto interventi fino alla ristrutturazione edilizia senza aumento di superficie e di volume; 

- non è consentita la realizzazione di nuove grandi strutture commerciali di vendita;  

- gli interventi sul territorio dovranno essere realizzati con la finalità di eliminazione/mitigazione dei fattori 

esistenti che comportano fenomeni di degrado; 



COMUNE DI PORCARI –  Provincia di Lucca 

DISCIPLINA DI PIANO                                                                                                                                                                                  
38 

- è consentito, nel rispetto dei caratteri identitari dei luoghi, la realizzazione di limitate attrezzature 

tecnologiche di pubblica utilità. 

Capo 2 –  LE STRUTTURE TERRITORIALI E LE INVARIANTI STRUTTURALI 

Articolo 14 – Le invarianti strutturali del sistema territoriale della pianura umida e 
palustre bonificata 

1.  In attuazione delI’articolo 4 della L.R. 1/2005 e s.m.i, lo statuto del territorio sottopone a tutela le invarianti 

strutturali del territorio al fine di garantire, unitamente alla disciplina del piano di indirizzo territoriale regionale 

e del piano territoriale di coordinamento provinciale, il rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile. 

2.  Sono considerate invarianti strutturali, riconoscibili nel sistema territoriale della pianura umida e palustre 

bonificata, i seguenti beni riportati nella tavola STA-02 del Quadro Progettuale: 

GLI ELEMENTI DEL PAESAGGIO, DEI BENI CULTURALI E DELL’AMBIENTE 
NATURALE E RURALE 

Gli ambienti umidi dell’ex alveo del lago di Bientina 

descrizione: Comprendono le parti di territorio agricolo già bonificate con il prosciugamento completo del 

lago, avviato nel 1853, che l’avvento dell’agricoltura industriale e intensiva del mais e l’uso di 

pesanti macchinari, hanno sempre più ridotto. Sono costituite da un mosaico eterogeneo di 

ambienti molto significativi, sia dal punto di vista naturale che paesaggistico: sono presenti, 

infatti, prati umidi periodicamente allagati, pagliereti, boschi umidi ad ontano nero, canneti e 

piccoli specchi d’acqua. Si tratta di habitat anche di interesse conservazionistico, oggi sempre 

più rarefatti e soggetti ad azioni di degrado.  

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

                  In sede di R.U. si applicheranno le disposizioni normative di cui all’articolo 62 delle N.T.A. del 

vigente P.T.C. assicurando, al fine di conseguire il grado di tutela previsto, attraverso una 

puntuale disciplina basata sul restauro ambientale: la conservazione/gestione/ampliamento dei 

boschi igrofili; la conservazione dei mosaici di vegetazione elofitica e idrofitica; la tutela e il 

recupero degli elementi caratteristici e ancora riconoscibili dell’assetto originario dell’ambiente 

lacustre, del paesaggio di bonifica, della rete idraulica e dell’appoderamento da esso derivato e 

condizionato; il miglioramento degli apporti idrici e degli ambiti paesaggistici individuati nelle 

zone di ristagno, anche stagionale e temporaneo delle acque, visti come ‘giardini d’acqua’ e 

aree di espansione dei corpi idrici; l’eliminazione di specie alloctone invasive; la tutela della flora 

e della fauna e delle stazioni di specie floristiche rare. Il R.U. dovrà dettare una puntuale 

disciplina consentendo la realizzazione di interventi edilizi e infrastrutturali in coerenza col 

contesto paesaggistico, insediativo e ambientale prevalentemente finalizzati al mantenimento, 

alla ricostruzione e al ripristino delle strutture del paesaggio agrario di grande valore 

paesaggistico e ambientale, nonché il recupero delle tipologie architettoniche ricorrenti. 
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Le aree archeologiche e il tracciato dei paleoalvei del Fiume Serchio 

descrizione: Sono le aree comprese tra il Canale Rogio e la Fossa Nuova ove si trovano gli affioramenti di 

una certa importanza e il più ampio contesto naturale del paleoalveo del Fiume Serchio, 

chiamato anticamente Auser.  

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

           Il R.U. consentirà interventi che riguardano la rilevazione e la tutela dei reperti sul posto 

attraverso attività di ricerca e studio. Il R.U., all’interno di una puntuale disciplina volta ad 

assicurare i livelli prestazionali dell’invariante, potrà consentire interventi che conducano a 

modifiche anche morfologiche dell’aspetto dei luoghi, purché finalizzate alla attuazione di 

specifici Progetti Quadro e/o di contenuto esecutivo che prevedano la realizzazione di un 

percorso museale a cielo aperto e sistemazioni delle aree stesse volte alla tutela e alla fruizione 

pubblica di tali beni e valori. Questo si potrà realizzare attraverso la creazione di un sistema di 

servizi, in modo da coniugare gli aspetti scientifici e culturali con quelli dell’uso e del governo del 

territorio, della valorizzazione economica di tali beni, della promozione turistica legata al sistema 

della mobilità in generale. In sede di R.U. si dovrà, anche attraverso strumenti operativi specifici, 

valorizzare la percepibilità dei segni morfologici del tracciato del paleoalveo del Serchio quali 

elemento caratterizzante il paesaggio e dell’ambiente naturale e rurale. In sede di R.U., ai fini 

della tutela, valorizzazione e fruizione dei siti archeologici, si potrà definire uno specifico piano di 

livello attuativo che disciplini i metodi di fruizione dei singoli beni e del relativo sistema di 

relazioni. Tale piano prevederà l’accessibilità più ampia possibile alle presenze archeologiche 

specificando le funzioni ammesse e la realizzazione di percorsi storico-culturali con funzioni 

didattiche e di tipo museale ‘diffuso’, nonché di attrezzature volte all’attività di studio, 

osservazione, ricerca, consentendo altresì la realizzazione di infrastrutture tecniche e di difesa 

del suolo. In sede di R.U. sull’invariante si applicheranno le disposizioni normative di cui agli 

articoli 72 e 73 delle N.T.A. del vigente P.T.C., ferme restando le eventuali disposizioni più 

restrittive dettate dalla competente Soprintendenza e/o da normative specifiche in materia. 

L'assetto poderale tradizionale e la struttura fondiaria con la viabilità poderale 

descrizione: Rappresenta la struttura fondiaria del territorio di Porcari ancora riconoscibile della centuriazione 

romana che, attraverso importanti cambiamenti nel corso della storia, ha portato - nel periodo 

medievale - alla divisione territoriale in ‘preselle’ o ‘porche’ (da cui deriva, forse, il nome di 

Porcari) fino alla divisione in ‘preselle’ di proprietà demaniale nell’epoca successiva alla bonifica. 

L’assetto poderale attuale è ancora legato alla presenza di rari insediamenti di cascinali sparsi e 

di piccoli nuclei a corte. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

          In sede di R.U. si dovranno disciplinare le azioni volte alla tutela degli elementi costituitivi e 

geometrici ancora presenti e riconoscibili o al ripristino di quelli alterati e contraddetti; in 

particolare: canali, fossi, viabilità poderale, piantate in filari, ecc.. Il R.U. dovrà privilegiare 

politiche di sviluppo rurale incentivando interventi che privilegino il recupero della maglia 

centuriale ancora riconoscibile evitandone la frantumazione anche attraverso la riacquisizione e 

riqualificazione delle linee direttrici della viabilità storica. 
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Gli impianti arborei tipici, i filari alberati lungo le strade e i boschetti isolati 

descrizione: Gli ambiti vegetazionale di maggiore interesse sono in gran parte riferibili al sistema idrografico 

dell’antico corso dell’Auser. Della vegetazione originaria sono ancora presenti relitti di bosco 

igrofilo all’interno dell’ex alveo stesso e sugli isolotti fluviali. La frammentazione dei terreni 

agricoli dovuta principalmente ad avvicendamenti colturali e alla presenza di piccole proprietà 

terriere rimane per lo più evidenziata dalla presenza di filari alberati e dalla fitta rete di scoline 

che, causa il notevole abandono e degrado, sono scarsamente visibili. 

Le specie arboree e arbustive naturali o seminaturali sono rappresentate da salici (Salix spp.), 

ontani (Alnus glutinosa), olmi (Ulmus campestris) pioppi bianchi (Populus alba), coltivati 

abbondantemente lungo tutto il corso del fiume, mentre sono meno frequenti il pioppo nero 

(Populus nigra) e il pioppo tremolo (Populus tremula). Inoltre si osservano anche esemplari di 

frassino (Fraxinus excelsior), farnia (Quercus robur), acero campestre (Acer campestre). Nelle 

golene si hanno cespuglieti con sambuco comune (Sambucus nigra), rovo (Robus sp.), 

biancospino (Crataegus oxyacantha), corniolo (Cornus sp.), ginestra (Spartium iunceum) e rosa 

canina (Rosa canina), che costituiscono ambienti di notevole importanza per l’avifauna. 

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

                     In sede di R.U., sulla base di uno specifico quadro conoscitivo, si dovranno disciplinare le azioni 

di tutela definendo politiche di sviluppo che promuovano e incentivino interventi finalizzati alla 

conservazione dell’invariante in coerenza con le procedure e le norme di cui al regolamento 

regionale 48/R/2003. 

La viabilità storica con caratteri di valore paesaggistico 

descrizione:  E’ costituita dalle importanti vie di comunicazione che attraversavano il territorio di Porcari sin 

dall’antichità’. In questo contesto territoriale si ricordano: la Via Fossa Nuova e la Via del Leccio, 

(strade ‘glareate’ che percorrevano l’intero territorio comunale lungo i corsi fluviali e che hanno 

caratterizzato in parte la viabilità attuale), la Via del Ferro (scavata in parte sul territorio di 

Capannori in Località ‘Casa del Lupo’).    

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

                      In sede di R.U. si dovrà disciplinare puntualmente le categorie di intervento ammissibili volte 

recuperare le condizioni di degrado e/o gli elementi alterati e incongrui, sia lungo il tracciato sia, 

in particolare, ai margini degli insediamenti e nel territorio aperto, disponendo la conservazione 

degli aspetti strutturali ancora riconoscibili quali l’andamento del tracciato, la giacitura, le 

caratteristiche dimensionali e, se non sussistono particolari esigenze legate alla sicurezza e alla 

promozione dell’accessibilità, le caratteristiche dimensionali. Particolare attenzione dovrà essere 

prestata al mantenimento e/o al ripristino della funzione originaria di collegamento tra gli 

elementi del sistema insediativo e/o ambientale favorendo ove possibili sistemi di mobilità dolce. 

Si dovranno conservare e/o ripristinare altresì gli elementi di arredo vegetale presenti lungo il 

tracciato, nonché i relativi elementi costruttivi e formali di supporto, di arredo e corredo storico-

testimoniale e i manufatti minori della devozione popolare presenti lungo la viabilità e preservare 

i punti di visualità e i coni ottici verso i paesaggi formalmente riconosciuti e consolidati nel 

tempo.  
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 Il R.U. dovrà comunque disciplinare la conservazione integrale di reperti di valore storico-

artistico e storico-testimoniale degli elementi di corredo quali tabernacoli, fontane, pozzi, lapidi, 

sculture e rilievi, ecc. 

Le visuali paesaggistiche  

descrizione: Rappresentano la percepibilità dei paesaggi che si aprono da e verso le terre di bonifica, 

connotati da un elevato livello di panoramicità per l’ampiezza delle visuali che vi si aprono anche 

lungo i principali tratti di viabilità stradale e dai principali percorsi della pianura. 

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

 Il P.S. prevede la conservazione dei rapporti visivi, dei punti panoramici e dei varchi visuali 

storicamente consolidati a tutela delle aree di elevato valore naturalistico e paesaggistico o di 

connessione tra ecosistemi diversi. In sede di R.U. dovranno essere opportunamente 

individuate e disciplinate, con diversificate forme di tutela, le misure per un corretto inserimento 

territoriale di qualunque opera o manufatto - anche precisando specifici ambiti/unità di 

paesaggio - così da poter essere resi esteticamente compatibili, non costituire elementi estranei 

alle caratteristiche estetico-percettive e paesaggistiche dei luoghi e non provocare disturbo 

visivo e/o modifiche sostanziali dei rapporti visivi consolidati. 

LA RETE IDRICA /LA RISORSA ACQUA 

Il sistema idraulico storico e i manufatti connessi  

descrizione: L’idrografia di superficie fa capo interamente al recettore idrico denominato Canale Emissario o 

Imperiale, emissario artificiale dell’alveo prosciugato del lago del Bientina. I principali corsi, per 

lunghi tratti d’acqua alta, tutti correnti in direzione nord-sud che attraversano o bordano il 

territorio comunale sono: Rio Frizzone, Canale Rogio, Rio Ralla, Rio Leccio, Rio Tazzera. A 

questi si aggiungono altri corsi minori: Fosso Quinto, Fossa Nera, Rio Ralletta e la Fossa 

Bianca, colatori di fatto di buona parte del territorio comunale. Tutti questi corsi d’acqua, dopo 

aver attraversato il territorio comunale in direzione nord-sud, in corrispondenza dell’estremità 

meridionale, piegano in direzione est fino a uscire dal territorio comunale per proseguire fino al 

canale Navareccia che, nel suo percorso verso sud, diviene poi il canale Emissario sopracitato. 

 Un altro corso d’acqua che lambisce il territorio comunale lungo il confine sud, in direzione 

ovest-est, è il Canale Rogio che raccoglie solamente le acque del Rio Frizzone e sbocca 

anch’esso nel Canale Emissario. 

 Il sistema idraulico superficiale assume funzione di invariante strutturale riconoscibile a livello 

provinciale. 

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

 Per la rete idraulica principale sono previsti una serie di interventi strutturali per l'adeguamento 

delle portate intervenendo anche con la ricalibratura delle sezioni, rialzamento degli argini e la 

realizzazione di casse di espansione/laminazione, nonché l’ampliamento delle opere d’arte 

lungo i corsi. 

 Una volta completati tali interventi per le componenti del sistema idraulico storico non sono 

ammesse alterazioni del tracciato, la copertura o l’artificializzazione dell’alveo e delle sponde, 
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salvo disposizioni previste dalle vigenti leggi in materia e previo parere favorevole degli Enti 

preposti alla tutela idrica. In sede di R.U. saranno consentiti interventi di ripristino e 

consolidamento finalizzati alla messa in sicurezza da situazioni di rischio e di dissesto nel 

rispetto comunque del grado di tutela dell’invariante. Nelle aree di pertinenza fluviale, ad 

esclusione degli insediamenti consolidati non suscettibili di delocalizzazione per i quali il R.U. 

procederà ai sensi dell’art.60 delle N.T.A. del P.T.C., potranno essere definite compatibili le 

utilizzazioni di cui al comma 9 del citato art.60.  

                  I manufatti che consentivano la regolazione del sistema di canali (chiuse, cateratte, ponti, ecc,) 

devono essere censiti nella loro caratteristica morfologica, consistenza e nei particolari 

meccanismi mantenendone il più possibile i caratteri distintivi. 

Gli ambiti di rispetto dei punti di presa dell'acquedotto del Pollino e le risorse 

acquifere connesse 

descrizione: Si tratta delle aree comprese tra il confine con il Comune di Altopascio e la riva Est del Rio 

Leccio all’altezza della corte Gigioni. Su queste terre – dove anticamente passava un ramo del 

fiume Auser (oggi detto Serchio) - insiste l’acquedotto del Pollino che preleva le acque da una 

falda idrica di notevoli dimensioni.  

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

 Valgono le prescrizioni di cui all’art. 94 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. (Disciplina delle aree di 

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano) e comunque 

ogni intervento ricadente all’interno della zona di rispetto è soggetto a preventiva indagine 

idrogeologica che dimostri la compatibilità con la salvaguardia delle risorse acquifere connesse.  

GLI ELEMENTI DEL SISTEMA INSEDIATIVO 

I cascinali e gli insediamenti di tipologia tradizionale 

descrizione: La struttura insediativa del paesaggio agrario è cosparsa da cascinali sparsi, isolati, in alcuni 

casi anche abbandonati, caratterizzati da tipologia tradizionale, che possono trovarsi sia un 

contesto di corte (in fronte all’abitazione agricola) oppure sparsi sul territorio come singole 

abitazioni, che conservano o meno la funzione agricola, o come manufatti ancora connessi allo 

sfruttamento dei terreni per uso agricolo. In alcuni casi si trovano elementi aggregati di ‘corte’ 

che si organizzano storicamente come una sorta di ‘nuclei’ con una propria identità anche se 

hanno perduto, nel tempo, attraverso la trasformazione degli elementi fisici, le caratteristiche 

originarie sia della maglia insediativa che dell’impianto fondiario. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

 Relativamente agli insediamenti isolati il R.U. e gli altri atti di governo del territorio definiscono le 

opportune disposizioni volte a preservarne la qualità e le specifiche caratteristiche di relazione 

col territorio circostante. In sede di R.U. si dovrà prevedere una disciplina puntuale che definisca 

la conservazione e il ripristino dell’organizzazione della maglia insediativa riconoscibile, 

dell’impianto fondiario attraverso interventi ammissibili rivolti alla conservazione dei caratteri 

tipologici, morfologici e architettonici consolidati e ancora riconoscibili dei fabbricati, 

individuandone utilizzazioni compatibili e strategie volte alla prevenzione dei forme di degrado o 
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di sottoutilizzazione. Gli interventi di ripristino dei valori alterati potranno far riferimento a 

cartografie storiche e/o ad altre forme documentali iconografiche, ovvero a elementi o tracce 

superstiti delle caratteristiche originarie. Nella definizione degli spazi scoperti e delle aree di 

pertinenza degli edifici si deve perseguire, nell’individuazione dei perimetri, l’identificazione di 

linee naturali riconoscibili nel territorio anche attraverso il recupero degli assetti viari poderali ed 

escludere rigide conformazioni geometriche salvo dove la partizione delle aree agricole sia già 

disegnata in tal senso. Gli spazi scoperti e di pertinenza devono essere intesi come ‘unità di 

spazio, cioè elementi non separabili, né formalmente, né funzionalmente dalle unità edilizie. Gli 

spazi scoperti destinati tradizionalmente agli usi collettivi dovranno restare comunque inedificati. 

 Nella definizione delle aree di pertinenza disposte intorno agli edifici il R.U. dovrà prevedere il 

recupero e la riqualificazione degli aspetti morfologici più rilevanti al fine di consentire la piena 

percezione delle qualità dei fabbricati e degli altri manufatti edilizi.  

 Il R.U. provvederà a disciplinare la conservazione integrale dei manufatti edilizi minori di 

carattere storico-testimoniale, funzionali ai cascinali di tipologia tradizionale e ai loro valori 

estetico-percettivi. 

 Qualora il ripristino degli aspetti richieda interventi di ristrutturazione urbanistica degli 

insediamenti il R.U. potrà prevedere la formazione di piani attuativi dettando per essi opportune 

direttive. 

Gli elementi testimoniali della cultura: la storica corte Andreotti con i suoi manufatti 

di pertinenza e la chiesa del Fanucchi 

descrizione: La corte Andreotti, oggi riqualificata nella parte centrale in forma di villa padronale, rappresenta 

con i suoi manufatti di pertinenza ancora un modello riconoscibile, l’esempio più cospicuo, di 

‘corte lucchese’ e di antica villa fattoria: la casa colonica con la corte, gli annessi agricoli, un 

filare di gelsi per la produzione della seta e le terre poderali sul lato Ovest della corte fino al Rio 

Fossa Nera. Esse derivano dalla struttura patriarcale della famiglia contadina nella quale il capo 

famiglia consentiva al figlio ed alla nuora di costruire la loro casa appoggiandosi alla propria, e 

così via nelle generazioni successive. Sono abitazioni agricole, case semplici, caratterizzate da 

alcuni servizi in comune come il pozzo, il forno, l'aia, la stalla, il pollaio, le capanne ed i fienili. Le 

capanne presentano le tipiche mandolate, pareti realizzate con una disposizione del mattoni "a 

orecchio" o "a triangolo" per dare aria e luce all'edificio. 

 Il polo di aggregazione della vita sociale di questa parte di pianura è rappresentato dalla Chiesa 

del Fanucchi e dal suo piccolo nucleo insediativo 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

 Gli interventi ammessi dovranno essere rivolti alla ricostruzione dei caratteri storici, tipologici e 

architettonici, che hanno presieduto la vicenda storica della loro conformazione, individuando 

utilizzi compatibili e strategie volte al superamento delle attuali forme di degrado. Gli interventi di 

ripristino dei valori alterati potranno far riferimento a qualsiasi forma storico-documentale, 

iconografica, ovvero a elementi o tracce superstiti delle caratteristiche originarie. Il R.U. dovrà 

estendere il grado di tutela all’immediato intorno spaziale e ambientale nel quale il manufatto è 

collocato al fine di salvaguardare le relazioni spaziali ed estetico-percettive con il contesto 

ambientale di riferimento. Il R.U. dovrà definire la disciplina per l’individuazione, la tutela e la 
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valorizzazione di tali relazioni, con particolare riferimento al: mantenimento delle caratteristiche 

morfologiche e degli elementi costituitivi della corte; mantenimento/recupero dei rapporti tra la 

corte e gli spazi scoperti; la gestione funzionale delle aree a comune e la ricomposizione dei 

volumi edificati. Gli spazi scoperti, destinati tradizionalmente agli usi collettivi, dovranno restare 

comunque inedificati, mantenendo il più possibile la loro unitarietà percettiva. 

 Si dovrà garantire il consolidamento e il recupero delle strutture fisiche della Chiesa e dei 

manufatti afferenti che conservano ancora elementi leggibili di valore storico testimoniale.  

Articolo 15 – Le invarianti strutturali del sistema territoriale della pianura storica    

1.    Sono considerate invarianti strutturali, riconoscibili nel sistema territoriale della pianura storica, i seguenti 

beni riportati nella tavola STA-02 del Quadro Progettuale: 

GLI ELEMENTI DEL PAESAGGIO, DEI BENI CULTURALI E DELL’AMBIENTE 
NATURALE E RURALE 

La parte residua degli ambienti umidi e dei paleoalvei dell’ex lago di Bientina 

descrizione: Comprende le parti di territorio agricolo frammiste al sistema insediativo del polo Cartario che 

rivestono un ruolo di transizione/cuscinetto tra un ambiente di grande valenza naturalistica e 

ambientale, caratterizzato da sfondi e visuali di alto pregio paesaggistico e il sistema 

antropizzato caratteristico dell’insediamento produttivo. Sono le aree che assumono un ruolo 

importante per il mantenimento delle visuali consolidate verso la pianura e nell’ambito della rete 

di connettività ecologica, oltre alla funzione di mitigazione degli impatti sull'ambiente determinati 

dai complessi produttivi. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

               In sede di R.U. si applicheranno le disposizioni normative di cui all’articolo 62 delle N.T.A. del 

vigente P.T.C. assicurando, attraverso una puntuale disciplina basata sul restauro ambientale, il 

grado di tutela previsto. Il R.U. dovrà assicurare: la netta distinzione tra gli elementi naturali e 

l'ambiente antropizzato attraverso la conservazione degli elementi naturali e la tutela e il 

recupero degli elementi caratteristici ancora riconoscibili dell’assetto originario del paesaggio di 

bonifica col relativo sistema idraulico e un appoderamento da esso derivato e condizionato. 

 Il R.U. dovrà dettare una puntuale disciplina che consenta la realizzazione di interventi edilizi e 

infrastrutturali in coerenza col contesto paesaggistico, insediativo e ambientale, 

prevalentemente finalizzati ad evitare la saldatura dei manufatti edilizi produttivi e delle relative 

aree di pertinenza, favorendo il mantenimento delle strutture del paesaggio agrario consolidato 

e delle sue tipologie architettoniche. 

Gli impianti arborei tipici, i filari lungo le strade e i boschetti isolati 

descrizione: La dispersione insediativa del tessuto urbano e periurbano ha contribuito a ‘semplificare’ e 

frammentare notevolmente la dotazione di filari e siepi della Piana fino a raggiungere una vera 

e propria ‘banalizzazione’ del tessuto vegetale di pianura. Si riscontra quindi raramente la 

presenza di esemplari delle specie arboree e arbustive naturali o seminaturali (salici, ontani, 

olmi, pioppi bianchi e neri, pioppo tremolo, frassino, farnia, l’acero campestre) che si osservano 
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laddove sono ancora visibili filari alberati o boschetti isolati. La graduale riduzione delle pratiche 

agricole ed il conseguente abbandono dei terreni ha comportato una riduzione significativa del 

tessuto connettivo della Piana che, invece, in passato, era sensibilmente sviluppato, grazie 

anche alla cura con cui ogni famiglia gestiva la proprietà. Ogni appezzamento agricolo era, 

infatti, separato da un filare o da una siepe arborata che, oltre a segnare il confine di proprietà, 

garantiva un corridoio ecologico fondamentale per la fauna e per il mantenimento della 

biodiversità. 

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

                    In sede di R.U., sulla base di uno specifico quadro conoscitivo, si dovranno disciplinare le azioni 

di tutela definendo politiche di sviluppo che promuovano e incentivino interventi finalizzati alla 

conservazione dell’invariante in coerenza con le procedure e le norme di cui al regolamento 

regionale 48/R/2003. 

L'assetto poderale tradizionale, la viabilità poderale e la struttura fondiaria 

descrizione: Rappresenta la struttura fondiaria del territorio di Porcari che pur subendo importanti 

frammentazioni nel corso del tempo, ha comunque contribuito alla costruzione di un assetto 

peculiare che ha utilizzato tali elementi per la sua espansione. Alla trama storica dei campi, 

permanente con la struttura del reticolo drenante minore, la viabilità tortuosa e con 

l’insediamento rurale sparso orientato esattamente secondo le medesime giaciture, si è 

sovrapposta la trama insediativa e viaria più recente, con frequenti rotazioni e disassamenti. Le 

dinamiche insediative hanno spesso prodotto una enfatizzazione di questi aspetti, andando a 

sviluppare insediamenti in diretta relazione funzionale o visuale con assi stradali di recente 

formazione.  

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

              In sede di R.U. si dovranno disciplinare le azioni volte alla tutela degli elementi costituitivi e 

geometrici ancora presenti e riconoscibili o al ripristino di quelli alterati e contraddetti; in 

particolare: canali, fossi, viabilità poderale, piantate in filari, ecc.. Il R.U. dovrà privilegiare 

politiche di sviluppo rurale incentivando interventi che privilegino il recupero della maglia 

centuriale ancora riconoscibile, evitandone la frantumazione anche attraverso la riacquisizione e 

riqualificazione delle linee direttrici della viabilità storica ancora presente. 

La viabilità storica con caratteri di valore paesaggistico 

descrizione:  E’ costituita dalla viabilità storica presente al 1860 e comprende l’antica Via per Altopascio, che 

è costituita dalla Via Romana Ovest, dalla Via Roma e dalla Via Romana Est, che attraversa 

tutto trasversalmente tutto il territorio di Porcari, il cui attuale tracciato si sovrappone a quello 

della Via Francigena. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

                      In sede di R.U. si dovrà disciplinare puntualmente le categorie di intervento ammissibili volte 

recuperare le condizioni di degrado e/o gli elementi alterati e incongrui, sia lungo il tracciato sia, 

in particolare, ai margini degli insediamenti e nel territorio aperto, disponendo la conservazione 

degli aspetti strutturali ancora riconoscibili quali l’andamento del tracciato, la giacitura, le 

caratteristiche dimensionali e, se non sussistono particolari esigenze legate alla sicurezza e alla 
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promozione dell’accessibilità, le caratteristiche dimensionali. Particolare attenzione dovrà essere 

prestata al mantenimento e/o al ripristino della funzione originaria di collegamento tra gli 

elementi del sistema insediativo e/o ambientale favorendo ove possibili sistemi di mobilità dolce. 

Si dovranno conservare e/o ripristinare altresì gli elementi di arredo vegetale presenti lungo il 

tracciato, nonché i relativi elementi costruttivi e formali di supporto, di arredo e corredo storico-

testimoniale e i manufatti minori della devozione popolare presenti lungo la viabilità e preservare 

i punti di visualità e i coni ottici verso i paesaggi formalmente riconosciuti e consolidati nel 

tempo.  

 Il R.U. dovrà comunque disciplinare la conservazione integrale di reperti di valore storico-

artistico e storico-testimoniale degli elementi di corredo quali tabernacoli, fontane, pozzi, lapidi, 

sculture e rilievi, ecc. 

Le visuali paesaggistiche  

descrizione: Rappresentano la percepibilità dei paesaggi connotati da un elevato livello di panoramicità per 

l’ampiezza delle visuali che, dai principali tratti di viabilità stradale e autostradale della pianura, 

si aprono verso la pianura e la collina.  

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

 Il P.S. prevede la conservazione dei rapporti visivi, dei punti panoramici e dei varchi visuali 

storicamente consolidati a tutela delle aree di elevato valore naturalistico e paesaggistico o di 

connessione tra ecosistemi diversi. In sede di R.U. dovranno essere opportunamente 

individuate e disciplinate, con diversificate modi di tutela, le misure per un corretto inserimento 

territoriale di qualunque opera o manufatto - anche precisando specifici ambiti/unità di 

paesaggio - così da poter essere resi esteticamente compatibili e non costituire elementi 

estranei alle caratteristiche estetico-percettive e paesaggistiche dei luoghi, e non provocare 

disturbo visivo e/o modifiche sostanziali dei rapporti visivi consolidati. Particolare attenzione 

dovrà essere riservata al mantenimento delle visuali consolidate lungo il tratto autostradale che 

possono essere frammentate sia dalla nuova edificazione che dalle opere di mitigazione della 

stessa. 

LA RETE IDRICA /LA RISORSA ACQUA 

I canali di bonifica che raccolgono le acque della collina e gli argini e le opere d'arte 

connesse 

descrizione:  L’idrografia di superficie che attraversa la pianura storica discende dalle pendici dell'altopiano 

delle Pizzorne e dalla collina di Montecarlo, nonché dal sistema collinare proprio del territorio 

porcarese quali il Poggio delle Torri e il Poggetto. Il sistema è costituito da corsi, per lunghi tratti 

d’acqua alta, tutti correnti in direzione nord-sud che attraversano o bordano il territorio 

comunale. Essi sono stati elencati nel precedente articolo della rete idrica della pianura umida e 

palustre bonificata, ma a essi sono da aggiungere il Rio Quinto e il Rio Rietto. Iniziando da ovest 

verso est abbiamo: 
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 Rio Frizzone, il quale scorre lungo il confine sud con il comune di Capannori e raccoglie le 

acque di una parte del territorio di Porcari compreso fra la linea ferroviaria a nord e il rilevato 

destro della Fossa Nuova e l’autostrada A11 a sud: 

 Rio Fossa Nuova, il quale attraversa la pianura storica sul confine ovest del territorio comunale, 

con carattere di corso di acque alte arginato, dove è ben  visibile l’opera di regimazione e di 

utilizzo delle stesso da parte dell’uomo.  

 Rio Quinto, corso di acque basse, ha origine dalla pianura nord-ovest del territorio comunale, e 

percorre la pianura in direzione nord-sud alternando tratti in aperta campagna a tratti 

attraversanti insediamenti industriali ed edificati, fino ad innestarsi nel rio Ralla, poco a monte 

della autostrada A11,  

 il Rio Fossa Nera, che raccoglie le acque della pianura posta fra il Rio Fossa Nuova ed il Rio 

Ralla, con inizio dalla località “la casaccia” , scorre verso sud sottopassando la ferrovia, il Rio 

Quinto, la Fossa Nuova, l'autostrada A11, per proseguire fino a incontrare il Canale Rogio, in 

prossimità del quale piega verso est disponendosi parallela ad esso, sottopassa di nuovo la 

Fossa Nuova per proseguire parallelo a quest'ultima fino a sfociare nel Canale Navareccia.  

 il Rio Ralla, corso di acque alte,  attraversa la pianura storica lambendo il centro di Porcari, 

attraversa i rilevati della via di Capannori, della via Puccini e della linea ferroviaria FI-PT-LU,   

 Il Rio Rietto, canale di acque basse che ha le sue origini dalle pendici nord-ovest della collina 

Poggio alle Torri, ha un percorso in direzione est-ovest pressoché tutto tombato fino al Rio Ralla 

dove sfocia a mezzo di un ventola di regolazione che ne impedisce lo sbocco allorché 

quest'ultima è soggetta a portata elevata. Nella zona centrale del territorio c'è il Rio Ralletta che 

raccoglie le acque delle propaggini sud della collina e del centro storico di Porcari, ha un 

percorso in direzione nord-sud fino ad incontrare il Rio Fossa Nera, in corrispondenza del quale 

si dispone in direzione est e dopo poche decine di metri confluisce nel Rio Leccio che il quel 

punto diviene un fosso di acqua basse, piega verso est ed è denominato Fosso Gobbo.  

 Il Rio Leccio, di acque alte, che attraversa con direzione nord-sud il territorio posto ad est del 

centro storico. Infine ad est del Rio Leccio, scorre il Rio Lecciolo-Fossa Bianca, che ha origine 

dalle propaggini ovest della collina di Montecarlo, a monte della via Romana Vecchia; ha un 

percorso in direzione nord sud, sottopassa la via Romana vecchia successivamente quella 

nuova, poi la ferrovia, l'autostrada fino al Fosso dei Bandierini entro cui confluisce e prosegue in 

direzione est fino al Canale Navareccia. Infine, esattamente a confine con i territori comunali di 

Montecarlo e Altopascio, il Rio Tazzera, acque alte, che provenendo dalle colline di Montecarlo, 

attraversa sul confine  la via Puccini, il rilevato ferroviario ed autostradale, con un percorso in 

aree di campagna. Il sistema idraulico della pianura storica è costituito anche dal canale Rogio 

che non raccoglie alcun corso d'acqua di Porcari, ad eccezione del rio Frizzone e che scorre 

lungo il confine ovest con il comune di Capannori. 

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

 Per la rete idraulica principale sono previsti una serie di interventi strutturali per l'adeguamento 

delle portate intervenendo anche con la ricalibratura delle sezioni, rialzamento degli argini e la 

realizzazione di casse di espansione/laminazione, nonché l’ampliamento delle opere d’arte 

lungo i corsi. 
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 Completati tali interventi per le componenti del sistema idraulico storico non sono ammesse 

alterazioni del tracciato, la copertura o l’artificializzazione dell’alveo e delle sponde, salvo 

disposizioni previste dalle vigenti leggi in materia e previo parere favorevole degli enti preposti 

alla tutela idrica. In sede di R.U. saranno consentiti interventi di ripristino e consolidamento 

finalizzati alla messa in sicurezza da situazioni di rischio e di dissesto nel rispetto comunque del 

grado di tutela dell’invariante. Nelle aree di pertinenza fluviale, ad esclusione degli insediamenti 

consolidati non suscettibili di delocalizzazione per i quali il R.U. procederà ai sensi dell’art.60 

delle N.T.A. del P.T.C., potranno essere definite compatibili le utilizzazioni di cui al comma 9 del 

citato art.60.  

                I manufatti che consentivano la regolazione del sistema di canali (chiuse, cateratte, ponti, ecc,) 

devono essere censiti nella loro caratteristica morfologica, consistenza e nei particolari 

meccanismi mantenendone il più possibile i caratteri distintivi. 

Gli ambiti di rispetto dei punti di presa dell'acquedotto di Via Pacconi e di Via 

Ferracci e le risorse acquifere connesse 

descrizione: Il punto di presa dell’acquedotto in Via Ferracci insiste su una falda in pressione, discendente 

dalla collina della ‘Torretta’, in una zona non densamente popolata; mentre il punto di presa 

dell’acquedotto in Via Pacconi si trova in un’area densamente popolata localizzata tra il Rio 

Ralla e la Via Romana Ovest all’altezza del centro del paese.   

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

 Valgono le prescrizioni di cui all’art. 94 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. (Disciplina delle aree di 

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano) e comunque 

ogni ulteriore intervento ricadente all’interno della zona di rispetto è soggetto a preventiva 

indagine idrogeologica che dimostri la compatibilità con la salvaguardia delle risorse acquifere 

connesse. In sede di R.U. dovranno essere definite le aree di ricarica della falda, le emergenze 

naturali e artificiali della falda e le zone di riserva.  

GLI ELEMENTI DEL SISTEMA INSEDIATIVO 

I cascinali di tipologia tradizionale 

descrizione: La struttura del paesaggio agrario è caratterizzata dalla presenza di cascinali sparsi, isolati, in 

alcuni casi anche abbandonati, caratterizzati da tipologia tradizionale, che possono trovarsi sia 

un contesto di corte (in fronte all’abitazione agricola) oppure sparsi sul territorio come singole 

abitazioni, che conservano o meno la funzione agricola, o come manufatti ancora connessi allo 

sfruttamento dei terreni per uso agricolo. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

                   In sede di R.U. si dovrà prevedere una disciplina puntuale che definisca gli interventi ammissibili 

che dovranno essere rivolti alla conservazione dei caratteri tipologici, morfologici e architettonici 

consolidati e ancora riconoscibili, individuandone utilizzazioni compatibili e strategie volte alla 

prevenzione dei forme di degrado o di sottoutilizzazione. Nella definizione delle aree di 

pertinenza degli edifici si deve perseguire, nell’individuazione dei perimetri, l’identificazione di 

linee naturali riconoscibili nel territorio anche attraverso il recupero degli assetti viari poderali ed 
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escludere rigide conformazioni geometriche, salvo dove la partizione delle aree agricole sia già 

disegnata in tal senso. 

 Nella definizione delle aree di pertinenza disposte intorno agli edifici, il R.U. dovrà prevedere il 

recupero e la riqualificazione degli aspetti morfologici più rilevanti al fine di consentire la piena 

percezione delle qualità dei fabbricati e degli altri manufatti edilizi. Il R.U. provvederà a 

disciplinare la conservazione integrale dei manufatti edilizi minori di carattere storico-

testimoniale, funzionali ai cascinali di tipologia tradizionale e ai loro valori estetico-percettivi. 

Le aree storiche e gli aggregati insediativi tipici  

descrizione: Nel paesaggio agrario di pianura si trovano gli aggregati insediativi che si organizzano con una 

propria identità specialmente lungo la viabilità. Le diverse trasformazioni fisiche subìte nel corso 

del tempo e il progressivo abbandono della funzione agricola hanno, di fatto, sostanzialmente 

alterato e contraddetto i segni delle regole che hanno presieduto alla loro conformazione. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

                Gli interventi ammessi dovranno essere rivolti alla ricostruzione dei caratteri storici, tipologici e 

architettonici, individuando utilizzi compatibili e strategie volte al superamento delle forme di 

degrado. Il R.U. dovrà contenere uno specifico quadro conoscitivo contenente lo studio e 

l’analisi di dettaglio del patrimonio edilizio storico, basato sulla conoscenza e sulla 

comprensione delle progressive fasi del processo evolutivo storico. Tale studio sarà allegato agli 

strumenti di disciplina del patrimonio edilizio e sarà opportunamente aggiornato in fase di 

monitoraggio del R.U. Tale studio puntualizza i criteri per identificare le corti che ancora 

mantengono elevati livelli di integrità degli assetti morfologici e definisce i rispettivi gradi di 

intervento tendendo alla riqualificazione delle situazioni connotate da fenomeni di criticità. Il 

grado di tutela deve essere esteso all’immediato intorno spaziale e ambientale nel quale il 

manufatto è collocato al fine di salvaguardare le relazioni spaziali ed estetico- percettive con il 

contesto ambientale di riferimento. Il R.U. dovrà definire la disciplina per l’individuazione, la 

tutela e la valorizzazione di tali relazioni, con particolare riferimento a: mantenimento delle 

caratteristiche morfologiche della corte; mantenimento/recupero dei rapporti tra la corte e gli 

spazi scoperti; la gestione delle aree a comune e la ricomposizione dei volumi edificati. 

Il nucleo storico di Porcari  

descrizione: Comprende le parti del territorio strutturate come aggregati urbani attorno al nucleo storico 

pedecollinare cresciuto in relazione all’antica Via Francigena che dirigeva verso Nord-Ovest, 

attraversando l'intera Piana di Lucca e transitava per ‘Castrum Porcari’. Intorno al Mille alcuni 

documenti descrivono Porcari come un borgo (in seguito incastellato) con un imponente castello 

e due chiese dedicate una a Sant'Angelo e una a Santa Maria, con la possibilità dell'esistenza di 

una terza chiesa dedicata a San Giusto nei pressi dell'attuale chiesa. Fuori dal borgo si 

trovavano una chiesa dedicata a San Giovanni e molte case rustiche sparse. Nel corso della 

storia, il centro urbano è andato strutturandosi ai piedi del borgo, ovvero nei dintorni dell’attuale 

Vicolo Toschi, allargandosi lungo la viabilita’ pedecollinare esistente e comprendendo 

aggregazione di corti, edifici con giardino prevalentemente destinati alla residenza, tra i quali si 

trovano attrezzature, servizi, uffici e attività commerciali. 
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disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

 In sede di R.U. si dovrà dettare una disciplina che permetta, attraverso la manutenzione, il 

restauro e il risanamento conservativo degli elementi fisici e funzionali, la conservazione 

dell’organizzazione territoriale, della maglia insediativa, dell’impianto fondiario, che ancora 

conservano gli elementi identificativi della vicenda storica e i segni delle regole che hanno 

presieduto alla loro conformazione, nonché delle caratteristiche tipologiche e formali delle unità 

edilizie e degli spazi scoperti, del rapporto tra spazi scoperti e volumi edificati, degli spazi 

scoperti destinati a verde privato e/o pubblico e di uso pubblico. 

 Qualora tali caratteristiche siano state, in parte o in tutto, alterate o contraddette il R.U. 

prescriverà gli interventi di ripristino delle suddette caratteristiche mediante trasformazioni sulla 

base delle tracce superstiti degli assetti originari ancora riconoscibili. 

Il sistema delle ville e degli edifici storici 

descrizione: Nel contesto urbano sussistono, lungo i principali assi viari, alcuni esempi di ville indipendenti 

risalenti al 1800 ed inizi del 1900. Nello specifico trattasi della Villa ‘La Chiusa’ situata nel centro 

di un grande parco a verde, all’incrocio tra la Via Romana Ovest e Via Ciarpi; ed alcune ville (di 

dimensione minore rispetto alla suddetta villa) situate agli inizi di Via Sbarra, nelle immediate 

vicinanze del Rio Leccio e lungo al Via Romana Est.  
disposizioni:  grado di tutela: Ripristino 

 Il R.U. provvede alla puntuale individuazione di tutti gli immobili di interesse storico aventi 

caratteri storico-artistico, storico-architettonico e storico-testimoniale subordinando gli interventi 

e le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili alla conservazione delle caratteristiche 

morfologiche, strutturali, tipologiche e formali e, ove tali caratteristiche sono state alterate, al 

ripristino, il più possibile, delle condizioni originali. Si dovranno definire parimenti le 

caratteristiche dimensionali e formali delle aree di pertinenza degli edifici e degli altri manufatti 

individuati, recuperando e riqualificando la piena percezione della qualità degli edifici e del loro 

intorno, nonché delle relazioni fisiche e funzionali che gli stessi hanno col tessuto edilizio e col 

sistema insediativo circostante.  

Il polo cartario lungo l’autostrada 

descrizione: Si sviluppa nelle aree pianeggianti poste ai lati del tracciato autostradale A11 Firenze-Mare e 

rappresenta l’area industriale per la produzione e la trasformazione della carta per uso 

domestico più importante del Comune di Porcari sorta negli anni ’60-’70 del secolo scorso e che 

la distinguono come distretto cartario di importanza europea. E’ rappresentato da estesi e 

voluminosi impianti che caratterizzano con la loro presenza quella parte di territorio comunale 

dove trovano ubicazione anche gli impianti tecnici e il depuratore degli scarichi industriali e 

urbani. 

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

 In sede di R.U. si dovrà prevedere la valorizzazione della ‘funzione’ e dell’uso espresso dal 

comparto produttivo cartario come elemento identitario dell’impegno imprenditoriale profuso 

dalla comunità locale. Le azioni strategiche dovranno consentire la permanenza di tali attività, 

favorire lo sviluppo dei servizi ad esse complementari per aumentare l’efficienza delle aziende e 
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di quelli per l’innovazione tecnologica e la logistica, favorire l’eventuale riconversione e/o la 

riduzione del degrado urbanistico dovuto a manufatti dismessi o sottoutilizzati, attuando 

contemporaneamente la riduzione della frammentazione dei manufatti produttivi esistenti. 

 In sede di R.U. si dovrà predisporre una disciplina che garantisca un accettabile equilibrio tra le 

esigenze legate alla permanenza della funzione produttiva e le caratteristiche ambientali e 

paesaggistiche del territorio circostante. A tal fine la disciplina per gli interventi fisici di 

ampliamento e di completamento dell’organizzazione territoriale dovrà garantire idonee opere di 

riqualificazione ambientale e territoriale, conservando le discontinuità spaziali e i varchi 

prospettici più rilevanti e assicurando la più alta qualità architettonica ed estetico-percettiva dei 

manufatti. 

LA RETE DELLE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ 

La trama delle principali infrastrutture viarie e ferroviarie 

descrizione: E’ costituita dal sistema stradale, autostradale e ferroviario e dalle infrastrutture ad esso 

connesse. Comprende l’autostrada Firenze-Mare (A11), che taglia trasversalmente tutto il 

territorio comunale; il tracciato che dalla Via Romana Ovest, dalla Via Roma e dalla Via Romana 

Est, che attraversa l'abitato e che, nella zona nord-ovest, raccoglie il traffico della zona 

industriale di Rughi; la Via Provinciale Puccini, di scorrimento urbano, con il sistema di svincoli e 

rotatorie su cui si innestano le principali strade comunali, in particolare la Via dei Casoni che 

raccoglie la maggior parte del traffico proveniente dalla zona industriale lungo il tracciato 

autostradale e il tracciato ferroviario Lucca-Firenze, che comprende i tronchetti ferroviari di 

raccordo funzionali alle imprese della zona industriale dell’autostrada. 

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

 Il R.U., gli altri atti di governo del territorio e gli strumenti di settore e/o quelli derivati da 

specifiche disposizioni di legge, dovranno predisporre una disciplina in accordo con gli strumenti 

della pianificazione sovraordinata, al fine di garantire un adeguato livello funzionale e 

prestazionale disciplinando gli interventi ammissibili, le caratteristiche di tali infrastrutture, le 

attrezzature, le eventuali nuove localizzazioni, adeguamenti e variazioni di tracciato, le 

caratteristiche tecniche costruttive, nonché gli interventi volti a mitigare l’impatto ambientale. 

Articolo 16 – Le invarianti strutturali del sistema territoriale della collina    

1. Sono considerate invarianti strutturali, riconoscibili nel sistema territoriale della collina, i seguenti beni 

riportati nella tavola STA-02 del Quadro Progettuale: 

La struttura morfologica 

descrizione: Dal punto di vista morfologico la collina di Porcari è formata da due rilievi collinari e dal territorio 

di fondovalle del Rio Leccio: il primo è quello che dal confine nord del comune di Capannori 

risale fino all’insediamento della ‘Torretta’ raggiungendo quote massime intorno ai 100 metri; il 

secondo è costituito dai rilievi che si estendono fino al confine comunale di Montecarlo. 

 In questa parte del territorio si trovano le aree boscate più consistenti, con cedui di querceti 

misti, alternati alla presenza di conifere, che formano un interessante mosaico paesaggistico 
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insieme alle zone coltivate a vigneto e oliveto, con sporadica presenza di terrazzamenti, che 

sono ubicate nei lotti di terreno meglio esposti e più elevati.  

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

 Il R.U. dovrà garantire l’assoluta permanenza e piena riconoscibilità dei caratteri distintivi della 

struttura dei rilievi collinari e l’andamento scosceso dei versanti, delle fascia pedecollinare e di 

fondovalle, nonché quella degli elementi identitari del paesaggio agrario e dell’organizzazione 

poderale tradizionale della collina, attraverso rigorose disposizioni normative che tutelino gli 

aspetti morfologici, l’uso del suolo degli spazi aperti e delle colture, le emergenze 

paesaggistiche e prospettiche, nonché gli ambiti orografici tra i sottobacini minori del Rio Leccio 

e del Rio Ralla.  

Le aree boscate 

descrizione: Sono le aree boscate con cedui di querceti misti alternati alla presenza di conifere che formano 

nel complesso estese macchie d’insieme fornendo un quadro paesaggistico e ambientale 

indispensabile per il riequilibrio territoriale di tutto il sistema degli spazi aperti. 

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

              Sono consentiti unicamente interventi finalizzati alla tutela della risorsa ambientale e 

paesaggistica in grado di conciliare la conservazione dei beni in questione con gli obiettivi di 

sviluppo selvicolturale e di fruizione turistica, favorendo l’eterogeneità di uso del suolo, le 

diversità strutturali dei soprassuoli, la conservazione della vegetazione e il livello qualitativo 

della biodiversità. Dovrà essere favorita la ricucitura e l’ampliamento delle aree boscate esistenti 

per costituire un ‘sistema’ connesso. Non sono ammesse le trasformazioni morfologiche e 

ambientali e gli interventi di nuova edificazione, ad esclusione di piccoli manufatti a servizio 

dell’attività agricola e quelli per finalità di interesse pubblico, per lo studio e l’osservazione 

naturalistica e per l’educazione ambientale. Non è ammessa l’eliminazione delle aree boscate 

per la realizzazione di nuovi impianti colturali a vigneto, oliveto o altro e la realizzazione di 

nuova viabilità carrabile con fondo in asfalto o con altro materiale impermeabile. 

Su tale categoria di beni si applicano le disposizioni normative di cui alla L.R. 39/2000 e 

dell’art.59 delle N.T.A. del vigente P.T.C.. In particolare, sulla base delle risultanze del quadro 

conoscitivo e della disciplina di un apposito strumento di pianificazione specialistica e /o piano di 

settore, tali beni sono da assoggettare ai regimi di conservazione e mantenimento previsti dal 

comma 5 del citato art.59 del P.T.C.  

 Sono consentiti, sulla base delle attuali conoscenze, interventi di cui ai punti 1), 2) del citato 

comma 5 dell’art.59 e in particolare: 

 manutenzione, recupero e ripristino della forma e dell'uso del paesaggio originario; 

 opere che concorrono a prevenire le cause di incendio e a facilitare l'arresto del fuoco; 

 ripristino della vegetazione più tipica, anche tramite rimboschimenti di superfici cespugliate o 

a pascolo; 

 sono ammessi tratti di strade "bianche", se si configurano come ripristino di assetti 

preesistenti, storicamente documentati e non in contrasto ambientale; sono altresì consentiti 

sentieri esclusivamente pedonali o piste forestali con fondo naturale, necessarie per la 

prevenzione degli incendi.  
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 L’invariante strutturale potrà essere assoggettata ai regimi di modificabilità e/o di trasformabilità 

previsti ai punti 3);4) e 5) del citato art.59 delle N.T.A. del vigente P.T.C. solamente attraverso la 

predisposizione dello specifico strumento specialistico e/o di settore che attraverso un puntuale 

quadro conoscitivo renda noto i motivi di tale assoggettamento. 

Le sistemazioni tipiche del territorio collinare connesse alla coltivazione della vite e 

dell’olivo: muri a retta, ciglioni, terrazzamenti, sistemazioni a verde, siepi, filari 

alberati, boschetti 

descrizione: Del paesaggio agrario storico della collina permangono sistemazioni agrarie quali ciglionamenti 

e terrazzamenti soprattutto sul lato occidentale dove sono presenti coltivazioni ad oliveto e 

vigneto. Il lato orientale della collina e’ caratterizzato essenzialmente dalla presenza di 

coltivazioni della vite. La collina della Torretta (lato meridionale) è invece caratterizzata in parte 

da bosco ed in parte da terrazzamenti inerbiti.  

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

                   In sede di R.U. si dovrà individuare i tipi di intervento ammissibili ai fini del risanamento 

strutturale e funzionale dell’invariante. A tal fine si dovranno promuovere politiche di sviluppo 

che incentivino la conservazione e il recupero delle sistemazioni idraulico-agrarie tipiche del 

territorio collinare - considerate quali opere di miglioramento e controllo dei caratteri del 

paesaggio e dell’ambiente rurale - al fine di sottoporle a restauro paesaggistico. In particolare gli 

interventi consentiti dovranno rispettare la vegetazione arbustiva presente ai margini dei coltivi, 

in particolare gli individui arborei isolati; il recupero e il riutilizzo in loco del materiale lapideo 

derivante da smontaggio e/o crollo delle murature a secco presenti e nel caso di ciglioni in terra 

deve essere prestata particolare attenzione alla pendenza delle scarpate e ai sistemi di 

raccordo tra i diversi livelli. 

La viabilità minore, i sentieri, le strade vicinali e panoramiche, gli elementi di arredo 

di valore storico-testimoniale e artistico 

descrizione: E’ costituita dai sentieri che percorrono i rilievi collinari tra i terreni coltivati e i boschi e dalla 

viabilità minore che collega la trama delle case sparse e dei piccoli aggregati, spesso con 

caratteri di residenza agricola, alternate a qualche vecchia villa.  

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

 In sede di R.U. si dovrà prevedere una disciplina puntuale per la conservazione integrale e il 

restauro degli aspetti strutturali della viabilità storica: tracciato, giacitura, caratteristiche 

dimensionali, nonché dei relativi elementi costruttivi e formali di supporto, di arredo e storico-

testimoniale lungo la viabilità. Qualora gli elementi della viabilità siano stati irreversibilmente 

trasformati nella configurazione e funzione si dovrà predisporre opportuni interventi volti a al 

recupero della pavimentazione e gli altri elementi costitutivi, ripristinando il più possibile gli 

assetti storici originari 

 Il R.U. potrà prevedere la realizzazione di strade ‘bianche’ e limitare o impedire la realizzazione 

di tratti di nuova viabilità con fondo riconducibile alla viabilità di tipo urbana, qualora non si 

configurino come ripristino di assetti storici documentati. Il R.U. potrà consentire la realizzazione 
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di sentieri e piste forestali con fondo naturale nel rispetto della L.R. 39/00 e s.m.i. e del relativo 

DPGR 48/R del 2003. Si dovrà disciplinare la conservazione integrale di reperti di valore storico-

artistico e storico-testimoniale degli elementi di corredo quali tabernacoli, fontane, pozzi, lapidi, 

sculture e rilievi, ecc. 

La viabilità storica con carattere di valore paesaggistico  

descrizione: E’ costituita dalla viabilità storica presente al 1860 e dalle strade che percorrono il territorio 

comunale seguendo la morfologia del territorio lungo le pendici collinari e in particolare lungo la 

valle del Rio Leccio, fino a congiungersi ai tracciati viari che si sviluppano longitudinalmente ai 

principali corsi d’acqua che dalla collina attraversano la pianura alluvionale fino all’ex alveo del 

Lago di Bientina. 

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione 

 Il R.U., gli altri atti di governo del territorio e gli strumenti di settore e/o quelli derivati da 

specifiche disposizioni di legge dovranno predisporre una disciplina che tuteli il mantenimento 

degli aspetti caratteristici ancora riconoscibili dei tracciati della viabilità storica, attraverso il 

recupero degli aspetti strutturali, quali il tracciato e la giacitura, gli aspetti costruttivi delle relative 

opere d’arte e delle sistemazioni di supporto e di arredo in genere nonché dei relativi elementi 

costruttivi e formali di supporto, di corredo storico-testimoniale e i manufatti minori della 

devozione popolare presenti lungo la viabilità e, se non sussistono particolari esigenze, le 

caratteristiche dimensionali essenziali, al fine di garantirne pienamente la funzione di 

percorribilità e accessibilità. Qualora gli elementi della viabilità storica siano stati alterati da 

quelli della viabilità esistente, il R.U. dovrà disciplinare in ogni caso interventi volti a ripristinare, 

per quanto possibile, le qualità originarie. 

I cascinali di tipologia tradizionale 

descrizione: La struttura insediativa del paesaggio agrario di collina è formata da cascinali isolati e singole 

abitazioni che conservano o meno la funzione agricola. In alcuni casi si trovano elementi 

aggregati di ‘corte’ anche se hanno perduto, nel tempo, attraverso la trasformazione degli 

elementi fisici, le caratteristiche originarie sia dell’apparato insediativo che dell’impianto 

fondiario. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

                    Relativamente agli insediamenti isolati il R.U. e gli altri atti di governo del territorio definiscono le 

opportune disposizioni volte a preservarne la qualità e le specifiche caratteristiche di relazione 

col territorio circostante. In sede di R.U. si dovrà prevedere una disciplina puntuale che definisca 

la conservazione e il ripristino dell’organizzazione della maglia insediativa riconoscibile, 

dell’impianto fondiario attraverso interventi ammissibili rivolti alla conservazione dei caratteri 

tipologici, morfologici e architettonici consolidati e ancora riconoscibili dei fabbricati, 

individuandone utilizzazioni compatibili e strategie volte alla prevenzione dei forme di degrado o 

di sottoutilizzazione. Gli interventi di ripristino dei valori alterati potranno far riferimento a 

cartografie storiche e/o ad altre forme documentali iconografiche, ovvero a elementi o tracce 

superstiti delle caratteristiche originarie. Nella definizione degli spazi scoperti e delle aree di 

pertinenza degli edifici si deve perseguire, nell’individuazione dei perimetri, l’identificazione di 
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linee naturali riconoscibili nel territorio anche attraverso il recupero degli assetti viari poderali ed 

escludere rigide conformazioni geometriche salvo dove la partizione delle aree agricole sia già 

disegnata in tal senso. Gli spazi scoperti e di pertinenza devono essere intesi come ‘unità di 

spazio’, cioè elementi non separabili, né formalmente, né funzionalmente dalle unità edilizie. Gli 

spazi scoperti destinati tradizionalmente agli usi collettivi dovranno restare comunque inedificati. 

 Nella definizione delle aree di pertinenza disposte intorno agli edifici il R.U. dovrà prevedere il 

recupero e la riqualificazione degli aspetti morfologici più rilevanti al fine di consentire la piena 

percezione delle qualità dei fabbricati e degli altri manufatti edilizi.  

 Il R.U. provvederà a disciplinare la conservazione integrale dei manufatti edilizi minori di 

carattere storico-testimoniale, funzionali ai cascinali di tipologia tradizionale e ai loro valori 

estetico-percettivi. 

 Qualora il ripristino degli aspetti richieda interventi di ristrutturazione urbanistica degli 

insediamenti il R.U. potrà prevedere la formazione di piani attuativi dettando per essi opportune 

direttive 

Le visuali paesaggistiche  

descrizione: Rappresentano la percepibilità dei paesaggi della pianura dai principali punti panoramici della 

collina e quelli delle colline lucchesi connotati da un elevato livello di panoramicità per 

l’ampiezza delle visuali che vi si aprono dai principali tratti di viabilità stradale di pianura e 

pedecollinare. 

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

 Il P.S. prevede la conservazione dei rapporti visivi, dei punti panoramici e dei varchi visuali 

storicamente consolidati a tutela delle aree di elevato valore naturalistico e paesaggistico o di 

connessione tra ecosistemi diversi. In sede di R.U. dovranno essere opportunamente 

individuate e disciplinate, con diversificate forme di tutela,  le misure per un corretto inserimento 

territoriale di qualunque opera o manufatto - anche precisando specifici ambiti/unità di 

paesaggio - così da poter essere resi esteticamente compatibili e non costituire elementi 

estranei alle caratteristiche estetico-percettive e paesaggistiche dei luoghi, e non provocare 

disturbo visivo e/o modifiche sostanziali dei rapporti visivi consolidati. 

LA RETE IDRICA /LA RISORSA ACQUA 

I principali rii e canaletti che alimentano i corsi d’acqua del fondovalle, gli argini e le 

opere d'arte connesse 

descrizione: Il territorio collinare non è interessato da alcun corso d'acqua significativo, ma solamente da una 

rete minuta di piccoli fossi e canalette, che poi, riunendosi, danno origine ad alcuni corsi d'acqua 

della pianura storica, quali il Rio Rietto ed il Rio Ralletta. Tale rete idraulica è costituita da tratti a 

cielo aperto in terra, che corrono nelle depressioni naturali della collina, ed a tratti artificializzati 

e tombati all'interno della maglia insediativa collinare e pedecollinare. Procedendo verso est, il 

Rio Leccio attraversa il sistema territoriale della collina con direzione prevalente nord-sud, con 

un buon carattere di naturalità. 

disposizioni: grado di tutela: Valorizzazione. 
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 Nessuno dei corsi d'acqua suddetti è completamente adeguato alla portata duecentennale, 

pertanto sono previsti una serie di interventi strutturali per l’adeguamento delle portate. 

                Una volta completati tali interventi, non sono ammesse alterazioni del tracciato, la copertura o 

l’artificializzazione dell’alveo e delle sponde, salvo disposizioni previste dalle vigenti leggi in 

materia e previo parere favorevole degli enti preposti alla tutela idrica. In sede di R.U. saranno 

consentiti interventi di ripristino e consolidamento finalizzati alla messa in sicurezza da situazioni 

di rischio e di dissesto nel rispetto comunque del grado di tutela dell’invariante. Nelle aree di 

pertinenza fluviale, ad esclusione degli insediamenti consolidati non suscettibili di 

delocalizzazione per i quali il R.U. procederà ai sensi dell’art.60 delle N.T.A. del P.T.C., 

potranno essere definite compatibili le utilizzazioni di cui al comma 9 del citato art.60.  

                   I manufatti che consentivano la regolazione del sistema di canali (chiuse, cateratte, ponti, ecc,) 

devono essere censiti nella loro caratteristica morfologica, consistenza e nei particolari 

meccanismi mantenendone il più possibile i caratteri distintivi. 

GLI ELEMENTI DEL SISTEMA INSEDIATIVO 

Il sistema delle ville e degli edifici storici - la Torretta con i resti dell’antico Castello 

descrizione: Il sistema territoriale della collina è caratterizzato dalla presenza di due importanti ville: Il 

‘Palazzo Rosso’ situata in Via Forabosco lungo la viabilità ottocentesca, e Villa Di Poggio (o 

ultimamente ‘Grassini’) situata al di sopra del borgo di Porcari nelle immediate vicinanze della 

Chiesa di San Giusto. Entrambe  erano di proprietà della famiglia Di Poggio che dominò il paese 

dal XV secolo fino alla fine del secolo XIX.  

 La collina della Torretta – che oggi presenta un edificio databile al secolo XIX e molto alterato 

rispetto alla configurazione primitiva – nasconde una torre castellana della fine del X secolo con 

strutture annesse e sistema murario difensivo e collegamenti con la sottostante Villa Di Poggio.  

 La collina della Torretta ha assunto nel tempo il ruolo di caposaldo visivo e paesaggistico più 

importante per il riconoscimento dell’identità dei luoghi e della comunità che vi si riconosce.  
disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

 In sede di R.U. si dovrà specificare e definire una disciplina volta a conservare i caratteri storico-

stilistici dei manufatti principali e degli altri manufatti secondari a essi legati, mantenendo 

riconoscibile il rapporto tra gli edifici principali e le sistemazione delle pertinenze, degli spazi 

scoperti e del verde privato quale parchi e giardini. Il R.U. dovrà disciplinare e definire gli usi 

compatibili con il mantenimento dei caratteri storici delle ville e del verde privato annesso. In 

particolare si dovrà mantenere il ruolo di caposaldo percettivo e ‘geografico’ della Torretta quale 

elemento fondamentale per l’identità locale e per la memoria collettiva e di percezione del 

paesaggio. Il R.U. dovrà prevedere interventi di rilevazione e tutela dei reperti dell’area 

archeologica dell’antico Castello mediante l’attivazione indagini conoscitive specialistiche e di 

campagne di scavo dimostrative.  

 Il R.U., all’interno di una puntuale disciplina volta ad assicurare il livelli prestazionali 

dell’invariante, potrà consentire interventi finalizzati alla attuazione di specifici progetti quadro 

e/o di contenuto esecutivo che prevedano la realizzazione di un percorso museale a cielo aperto 

e sistemazioni delle aree stesse volte alla tutela dei singoli beni e del sistema di relazione e 
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fruizione pubblica di tali beni e valori, attraverso la creazione di un sistema di servizi, in modo da 

coniugare gli aspetti scientifici e culturali con quelli dell’uso e del governo del territorio, della 

valorizzazione economica di tali beni, della promozione turistica legata al sistema della mobilità 

in generale. Si dovrà salvaguardare e conservare l’assetto morfologico della viabilità di accesso 

ripristinando, per quanto possibile, le pavimentazioni originarie e la vegetazione presente lungo i 

percorsi di accesso, di collegamento e dei muri di cinta. Le specifiche categorie di intervento 

consentite si dovranno basare sul restauro scientifico ed essere rivolti alla ricostruzione degli 

aspetti alterati, incompatibili o incongrui, nonchè al superamento delle varie forme di degrado 

formale, funzionale e urbanistico in atto. Gli spazi scoperti rispondenti alle caratteristiche 

dell’impianto fondiario, quando tradizionalmente destinati a usi collettivi, devono restare 

inedificati. 

Il nucleo storico di Porcari con la chiesa di S.Giusto e gli insediamenti lungo la 

viabilità principale 

descrizione: Rappresenta l’edificio di culto dedicato a S.Giusto, anticamente edificato nei pressi dell’attuale 

Chiesa modificata e accresciuta nel corso del XIX secolo anche con l’aggiunta del campanile, 

che con il suo assetto figurativo ancora sovrastano l’insediamento urbano circostante. 

Comprende anche le parti del tessuto urbano che, nel corso della storia, è andato strutturandosi 

ai piedi del borgo, ovvero nei dintorni dell’attuale Vicolo Toschi, allargandosi lungo la viabilita’ 

principale esistente (Via Roma) e l’edificio del Cavanis. Di particolare rilievo si ricorda la Ex 

Casa del Fascio, ovvero l’edificio oggi destinato ad uffici comunali.  

 

disposizioni: grado di tutela: Conservazione 

                   In sede di R.U. si dovranno disciplinare specifiche azioni volte a garantire la tutela degli assetti 

morfologici nonché dei rapporti con il tessuto insediativo sorto all’intorno, con particolare 

attenzione rivolta alla tutela degli elementi architettonici e stilistici ricorrenti, delle funzioni e degli 

usi ancora compatibili, nonché delle regole per la corretta gestione delle pertinenze e dei vuoti 

ancora presenti all’interno del tessuto urbano. Per le unità edilizie, i complessi edilizi o altri 

manufatti isolati si dovranno definire idonee aree di pertinenza morfologica disposte intorno a 

tali elementi, nonchè ogni altra opportuna disposizione volta a preservarne la qualità di elementi 

isolati. 

Le aree storiche e gli aggregati insediativi tipici  

descrizione: Nel paesaggio di collina si trovano gli aggregati insediativi, costituiti principalmente da vecchie 

case di corte e altri edifici residenziali a schiera, che si organizzano con una propria identità 

specialmente lungo la viabilità principale. Le diverse trasformazioni fisiche subìte nel corso del 

tempo e il progressivo abbandono della funzione agricola hanno, di fatto, sostanzialmente 

alterato e contraddetto i segni delle regole che hanno presieduto alla loro conformazione. 

disposizioni: grado di tutela: Ripristino 

             Gli interventi ammessi dovranno essere rivolti alla ricostruzione dei caratteri storici, tipologici e 

architettonici, individuando utilizzi compatibili e strategie volte al superamento delle forme di 

degrado. Il R.U. dovrà contenere uno specifico quadro conoscitivo contenente lo studio e 
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l’analisi di dettaglio del patrimonio edilizio storico, basato sulla conoscenza e sulla 

comprensione delle progressive fasi del processo evolutivo storico. Tale studio sarà allegato agli 

strumenti di disciplina del patrimonio edilizio e sarà opportunamente aggiornato in fase di 

monitoraggio del R.U. Tale studio puntualizza i criteri per identificare le corti che ancora 

mantengono elevati livelli di integrità degli assetti morfologici e definisce i rispettivi gradi di 

intervento tendendo alla riqualificazione delle situazioni connotate da fenomeni di criticità. Il 

grado di tutela deve essere esteso all’immediato intorno spaziale e ambientale nel quale il 

manufatto è collocato al fine di salvaguardare le relazioni spaziali ed estetico-percettive con il 

contesto ambientale di riferimento. Il R.U. dovrà definire la disciplina per l’individuazione, la 

tutela e la valorizzazione di tali relazioni, con particolare riferimento a: mantenimento delle 

caratteristiche morfologiche della corte; mantenimento/recupero dei rapporti tra la corte e gli 

spazi scoperti; la gestione delle aree a comune e la ricomposizione dei volumi edificati. 

 

Capo 3 –  SISTEMI FUNZIONALI 

IL SISTEMA FUNZIONALE DELLA QUALITA’ INSEDIATIVA DELLA RESIDENZA E DEI 
SERVIZI PER IL CITTADINO 

Articolo 17 – L’area urbana storica 

1.  E’ l’ambito dell’area urbana centrale in cui si trovano le principali ville ed edifici storici e connota 

l’insediamento più antico di Porcari riconoscibile nell’organizzazione dell’assetto urbano e nelle 

caratteristiche tipologiche e morfologiche dei manufatti edilizi e degli spazi scoperti, anche se per molti 

tratti ormai segnatamente alterate e contraddette.  

 Questo tessuto rappresenta l’elemento centrale del processo di crescita della vicenda urbana che, dalla 

forma di un ferro di cavallo che circonda il rilevato collinare, si sviluppa in forma più o meno compatta 

dalla frazione di Rughi e si articola con insediamenti di vario tipo ed estensione lungo la Via Romana fino 

al confine con i Comuni di Montecarlo e Altopascio. 

 Comprende le parti di territorio strutturate da un tessuto di saturazione urbana, con parti e aree da 

sottoporre a consolidamento, recupero e ristrutturazione urbanistica al fine di migliorarne la qualità della 

configurazione morfologica.  

 La destinazione prevalente è, di regola, quella residenziale con attrezzature pubbliche e/o di uso 

pubblico, servizi, uffici, attività commerciali di vicinato. 

2. Obiettivi di qualità: 

- la conservazione, il ripristino e la valorizzazione dei caratteri distintivi del sistema insediativo storico che 

conservano ancora leggibili i segni e le regole che sono all’origine della sua peculiare conformazione; 

- la valorizzazione della qualità urbana e la sua riqualificazione ed efficienza secondo i criteri e le 

disposizioni generali per la tutela e la valorizzazione degli insediamenti di cui alla L.R. 1/2005 e s.m.i.; 

- la tutela e la valorizzazione dell’edilizia di valore storico-architettonico e di interesse tipologico; 

- la qualità edilizia, al di là del pregio architettonico dei fabbricati, privilegiando, negli sporadici interventi di 

nuovo impianto consentiti, una tipologia mono-bifamiliare a bassa densità e comunque consona al 

rispetto dei caratteri formali e stilistici dei manufatti storici esistenti e di quelli residenziali consolidati nel 

tempo come permanenza; 
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- la riduzione di tutte le condizioni di degrado fisico e urbanistico e di quello dovuto a sottoutilizzazione e 

impoverimento fisico e funzionale degli edifici, in particolare di quello derivato dai fabbricati con funzione 

produttiva incompatibile con la qualità della residenza; 

- l’individuazione e il riconoscimento delle parti costitutive riguardanti l’assetto urbano, l’impianto fondiario, 

il tipo edilizio, il sistema degli spazi verdi e scoperti; 

- l’individuazione e il riconoscimento di quelle parti in cui tali caratteristiche sono state alterate o 

contraddette, ripristinando i caratteri ancora riconoscibili della maglia insediativa, della giacitura, della 

larghezza della viabilità nello sviluppo dell’assetto urbano, del sistema degli spazi scoperti; dei rapporti tra 

spazi scoperti, spazi coperti e volumi edificati, delle essenziali caratteristiche dimensionali e formali dei 

manufatti edilizi e degli spazi  di pertinenza; 

- la riorganizzazione delle aree pubbliche e della rete infrastrutturale; 

- il potenziamento quantitativo e la riqualificazione qualitativa degli standard urbanistici. A tal fine il P.S. 

individua i principali servizi urbani partendo dai quali si dovrà realizzare un sistema più diffuso di 

standard: 

 la scuola materna Cherubina Giometti; 

 il palazzo Stringari, oggi sede comunale; 

 la fondazione Lazzareschi; 

 la caserma della polizia municipale; 

 l’ex convento Cavanis; 

 la farmacia comunale; 

 l’ufficio postale di Via Capannori. 

- la riorganizzazione e la razionalizzazione della rete dei servizi, in particolare di quelli scolastici, dovrà 

tenere conto dei raggi di gravitazione rispetto agli insediamenti interessati anche in merito a una adeguata 

organizzazione dei tempi e delle funzioni. il R.U., nella localizzazione di nuovi servizi e/o attrezzature di 

interesse comune, dovrà privilegiare il riuso di strutture pubbliche attualmente non utilizzate o utilizzate 

impropriamente e il recupero del patrimonio edilizio esistente in modo da favorire e riqualificare le 

relazioni urbane e territoriali compromesse e/o degradate; 

- il mantenimento e la ricostruzione degli esercizi commerciali e dei mercati di interesse storico-culturale, di 

tradizione e/o tipicità, organizzati anche come centro commerciale naturale, prevedendo, in sede di R.U., 

apposite norme che preservino la permanenza di tipologie storiche o di valenza architettonica; 

- il potenziamento e la riqualificazione dei servizi in modo proporzionale alle dimensioni dello spazio e della 

popolazione insediata e insediabile e in modo particolare di quelli sociali (pubblica amministrazione, 

sanità e igiene pubblica, istruzione primaria, assistenza sociale e associazionismo culturale e ricreativo, 

strutture religiose, ecc) e di quelli per il consumo finale privato (commercio al dettaglio, pubblici esercizi, 

servizi culturali e ricreativi, ecc). 

3. indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- in tale ambito il R.U. prevederà la conservazione e il ripristino degli elementi e delle caratteristiche fisiche 

peculiari mediante interventi edilizi coerenti con le caratteristiche dell’organizzazione territoriale, della 

forma urbana storica, della maglia insediativa, dell’impianto fondiario e del tipo edilizio storicizzato; 

- In tale ambito il R.U., nel rispetto dei carichi urbanistici previsti dal dimensionamento del P.S., dovrà 

individuare le eventuali residue aree ancora libere ove consentire interventi di nuovo impianto per il 
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completamento e il riordino dei lotti liberi e dei tessuti edilizi non saturi, nonché interventi di 

manutenzione, restauro, ristrutturazione e ampliamento del patrimonio edilizio esistente, coerenti con il 

tipo edilizio e con le regole volte alla qualificazione e definizione della forma e dei margini urbani 

storicizzati; 

 In tale ambito il R.U. individuerà le aree libere nelle quali prevedere il soddisfacimento degli standard 

urbanistici e degli spazi pubblici, in particolare parcheggi ed attrezzature pubbliche e/o di uso pubblico, 

prevedendo una quantità minima di 24 mq per abitante da suddividere come segue: 4,5 mq. di aree per 

l’istruzione; 2 mq. di aree per attrezzature di interesse comune; 12 mq. di aree per spazi pubblici destinati 

a parco, per il gioco e per lo sport; 5,5 mq. di aree per parcheggi. A tal fine il R.U. dovrà prestare 

particolare attenzione a garantire l’utilizzo dei vuoti urbani verdi quali elementi per la realizzazione di 

parchi pubblici/verde attrezzato e/o urbano di connettività. Gli standard dovranno essere utilizzati quali 

livelli minimi inderogabili ai della qualità del patrimonio insediativo, favorendo la continuità tra gli spazi 

pubblici/uso pubblico e la loro connessione a ‘rete’ in continuità col sistema dei servizi pubblici, del 

trasporto pubblico e dei parcheggi. Il R.U. dovrà inoltre definire i criteri di localizzazione e 

dimensionamento dei singoli servizi tenendo presente le esigenze reali della comunità e della tipologia dei 

servizi, la facile accessibilità e il rispetto dei caratteri tipici dell’insediamento e del contesto paesaggistico; 

- In tale ambito il R.U., seppure a livelli diversi di complessità, dovrà definire le utilizzazioni compatibili e le 

destinazioni d’uso dei manufatti edilizi e degli spazi scoperti ed evitare un insieme di funzioni che 

comporti una “presenza umana” eccedente la capacità di carico dell’area considerata, evitando funzioni 

particolarmente attrattrici di consistenti flussi di traffico; 

- Il R.U., nel perseguire una disciplina utile a impedire la frammistione tra funzioni improprie, prevederà, per 

le attività produttive incompatibili con la residenza e le funzioni a essa connesse, interventi edilizi volti al 

mutamento della destinazione d’uso e/o comunque al solo mantenimento delle attività esistenti, come la 

manutenzione e la ristrutturazione edilizia a parità di superficie utile e volume esistente, escludendo il 

frazionamento in più unità immobiliari.   

-    Deve essere perseguita/o: 

 la permanenza o il ripristino dell’utilizzazione abitativa permanente; 

 il mantenimento o il ripristino delle funzioni tradizionali e pregiate connesse con la residenza; 

 il commercio e l’artigianato di vicinato e il riconoscimento del centro commerciale naturale; 

 il potenziamento dell’offerta turistico-ricettiva e della destinazione direzionale; 

 un sistema di spazi esterni di pertinenza intesi come parte integrante del tessuto insediativo e come 

elementi di congiunzione dei vari episodi urbani da mantenere e valorizzare. Particolare importanza 

riveste il mantenimento e l’arricchimento del verde privato inteso come elemento di vuoto edilizio di 

connettività tra le parte non edificate del tessuto insediativo. A tal fine è da promuovere e valorizzare 

una sorta di ‘rete dei verdi urbani’ composta da tutte le aree verdi e gli spazi aperti, pubblici  e privati, 

con funzione di connettività interna al tessuto insediativo e di ecologia urbana. 

- Il R.U. dovrà privilegiare la delocalizzazione delle attività produttive incompatibili con la residenza e le 

funzioni a essa connesse attraverso una disciplina che consenta: 

1. la demolizione dei manufatti edilizi esistenti, prevedendo interventi di riqualificazione ambientale e 

territoriale, ovvero di riqualificazione della qualità urbana degli stessi e degli assetti insediativi 

attraverso la realizzazione/potenziamento degli standard urbanistici e in particolare di attrezzature di 

interesse collettivo; 
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2. il mutamento della destinazione d’uso e l’attivazione delle trasformazioni fisiche e delle utilizzazioni 

definite compatibili, prevedendo interventi fino alla ristrutturazione urbanistica; 

3. la demolizione dei manufatti edilizi e il trasferimento delle superfici esistenti in zone idonee del 

sistema insediativo – in conformità con i criteri localizzativi dei sistemi funzionali e del 

dimensionamento previsto per le UTOE - con contestuale riqualificazione di cui al punto 1) 

Ai fini di attuare gli interventi ai punti 1) e 3) potrà essere perseguita l’attivazione di opportune iniziative di 

concertazione con gli operatori imprenditoriali interessati anche attraverso un equilibrato ricorso alla 

perequazione urbanistica; 

-  Il R.U. dovrà privilegiare interventi edilizi volti all’ottimizzazione energetica e alla bioarchitettura 

individuando, sulla base di specifici obiettivi di risparmio e di efficienza, le “performance” attese, evitando 

trasformazioni estranee alla cultura dei luoghi e dei caratteri identitari; 

-   Dovrà essere privilegiata e garantita l’accessibilità e la percorribilità prevalentemente pedonale e ciclabile 

o con mezzi pubblici di trasporto collettivo, favorendo zone a traffico limitato o protette e garantendo la 

dotazione di adeguati parcheggi di uso pubblico, nonché pertinenziali degli edifici come integrativi dello 

standard pubblico. 

4.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- Qualora si debba intervenire con azioni di riqualificazione e ristrutturazione urbana, il R.U.  dovrà 

individuare le parti da sottoporre a Piano Attuativo, o d’analoga efficacia operativa, fornendo disposizioni 

sulle seguenti questioni:              

- estensione e forma della viabilità, dei parcheggi e degli altri spazi pubblici con particolare attenzione 

alle aree verdi, sia in relazione agli standard di legge sia in considerazione degli interventi di ripristino 

degli insediamenti già esistenti;  

- entità e ubicazione delle aree di intervento per le quali è necessario rispettare tipologie e 

caratteristiche architettoniche unitarie; 

- dove è opportuno conservare la maglia insediativa, ridurre la densità edilizia e migliorare il sistema 

degli spazi scoperti anche in rapporto all'edificato;  

- dove si devono adeguare i parametri edilizi per garantire una migliore funzionalità di ogni tipo di 

manufatto.  

- Il R.U. dovrà dare disposizioni per la revisione e l’aggiornamento del piano del colore per favorire la 

riqualificazione estetica dell’immagine della città attraverso la regolamentazione delle tinteggiature degli 

edifici.  

- Il R.U. dovrà prevedere, attraverso uno specifico piano del verde urbano (parchi, giardini pubblici e di ville 

storiche) e/o dell’arredo urbano, uno specifico catasto e la mappatura delle essenze più rilevanti e degli 

allineamenti arborei caratteristici. Tale piano disciplinerà specifiche disposizioni progettuali volte a 

garantire la qualità dell’arredo urbano e del verde pubblico, di connettività urbana e attrezzato, nonché 

all’individuazione e al recupero delle situazioni di degrado anche attraverso l’introduzione di specie 

vegetali autoctone e compatibili col contesto ambientale. Tale piano dovrà favorire la nascita di un 

sistema a rete per la ricomposizione dei vari ‘frammenti’ di aree verdi presenti nel tessuto urbano, 

realizzando una sorta di ‘città paesaggio’, assegnando a questi spazi verdi appropriate funzioni visuali  

escludendo la formazione di paesaggi di tipo ‘artificiale’ fuori dei contesti locali; 

- Il R.U. dovrà dare disposizioni per la stesura di un piano di settore per la schedatura degli spazi pubblici 

e/o di uso pubblico all’interno dei quali caratterizzare la qualità e l’immagine della scena urbana, la 
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funzionalità degli spazi pubblici attraverso progetti specifici tesi al miglioramento e recupero degli spazi 

degradati e/o sottoutilizzati.  

Articolo 18 – L’area urbana compatta 

1.  E’ l’ambito delle aree urbane edificate con sostanziale continuità, strutturate attorno al nucleo storico, 

costituite da un insieme di tipi edilizi misti: ville e palazzi con le loro pertinenze, case a schiera, villette, 

edifici in linea e da complessi edilizi unitari con prevalenza di edifici isolati di tipo mono-bifamiliari. 

 Comprende le parti di territorio strutturate in parte da aree storiche e in parte da un tessuto di 

completamento urbano, con parti variamente sature e aree da sottoporre a ristrutturazione urbanistica al 

fine di migliorarne la qualità della configurazione morfologica. Comprende inoltre le aree più importanti del 

territorio comunale destinate ad accogliere i servizi per il cittadino e le attrezzature collettive di interesse 

pubblico. 

2.  Obiettivi di qualità: 

- la valorizzazione della qualità urbana e la sua riqualificazione ed efficienza secondo i criteri e le 

disposizioni generali per la tutela e la valorizzazione degli insediamenti di cui alla L.R. 1/2005 e s.m.i.; 

- la tutela e la valorizzazione dell’edilizia di valore architettonico e di interesse tipologico; 

- la qualità edilizia, al di là del pregio architettonico dei fabbricati, privilegiando negli interventi di nuovo 

impianto una tipologia mono-bifamiliare, con fabbricati isolati a bassa densità; 

- la riduzione di tutte le condizioni di degrado fisico e urbanistico e di quello dovuto a sottoutilizzazione e 

impoverimento fisico e funzionale degli edifici, in particolare di quello derivato dai fabbricati con funzione 

produttiva incompatibile con la qualità della residenza; 

- l’individuazione e il riconoscimento delle parti costitutive riguardanti l’assetto urbano, l’impianto fondiario, 

il tipo edilizio, il sistema degli spazi verdi e scoperti,  

- l’individuazione e il riconoscimento di quelle parti in cui tali caratteristiche sono state alterate o 

contraddette, ripristinando i caratteri ancora riconoscibili della maglia insediativa, della giacitura, della 

larghezza della viabilità nello sviluppo dell’assetto urbano, del sistema degli spazi scoperti; dei rapporti tra 

spazi scoperti, spazi coperti e volumi edificati, delle essenziali caratteristiche dimensionali e formali dei 

manufatti edilizi e degli spazi  di pertinenza; 

- la riorganizzazione delle aree pubbliche e della rete infrastrutturale; 

- il potenziamento quantitativo e la riqualificazione qualitativa degli standard urbanistici. A tal fine il P.S. 

individua i principali servizi urbani partendo dai quali si dovrà realizzare un sistema più diffuso di 

standard: 

 la scuola materna Cherubina Giometti di Via Giannini; 

 il polo scolastico F.Orsi e G.La Pira; 

 il centro anziani di Rughi; 

 lo stadio comunale di Via Romana Est. 

- la riorganizzazione e la razionalizzazione della rete dei servizi, in particolare di quelli scolastici, dovrà 

tenere conto dei raggi di gravitazione rispetto agli insediamenti interessati anche in merito a una adeguata 

organizzazione dei tempi e delle funzioni. il R.U., nella localizzazione di nuovi servizi e/o attrezzature di 

interesse comune, dovrà privilegiare il riuso di strutture pubbliche attualmente non utilizzate o utilizzate 
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impropriamente e il recupero del patrimonio edilizio esistente in modo da favorire e riqualificare le 

relazioni urbane e territoriali compromesse e/o degradate; 

- il mantenimento e la ricostruzione degli esercizi commerciali e dei mercati di interesse storico-culturale, di 

tradizione e/o tipicità, organizzati anche come centro commerciale naturale, prevedendo, in sede di R.U., 

apposite norme che preservino la permanenza di tipologie storiche o di valenza architettonica; 

- il potenziamento e la riqualificazione: dei servizi sociali (pubblica amministrazione, istruzione, sanità e 

igiene pubblica, assistenza sociale e associazionismo, strutture religiose ecc); dei servizi per il consumo 

finale privato (commercio al dettaglio, pubblici esercizi, servizi culturali e ricreativi, ecc); dei servizi 

distributivi (per il commercio e l’intermediazione commerciale , trasporti e servizi ausiliari, comunicazioni, 

ecc); dei servizi alle imprese (credito e finanziari, legali, contabilità e consulenza fiscale, servizi tecnici e di 

pubblicità, di ricerca e sviluppo – in particolar modo per la produzione cartaria – pubbliche relazioni, ecc). 

3. Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito il R.U. prevederà, nel rispetto dei carichi urbanistici previsti dal dimensionamento del P.S., 

interventi di nuovo impianto per il completamento e il riordino dei tessuti edilizi non saturi contenuti nel 

rapporto di copertura massimo del 30% e interventi di manutenzione, restauro, ristrutturazione e 

ampliamento del patrimonio edilizio esistente Tutti gli interventi ammessi dovranno essere coerenti con il 

tipo edilizio consolidato e con le regole volte alla definizione della forma urbana compiuta, evitando lo 

sfrangiamento del tessuto urbano; 

- In tale ambito il R.U. e gli altri atti di governo del territorio potranno considerare ammissibili interventi di 

riqualificazione e ristrutturazione urbana modificando limitate porzioni insediative non coerenti con la 

forma urbana compiuta quali: 

 la maglia insediativa e l’impianto fondiario; 

 la giacitura e le caratteristiche dimensionali degli assetti viari; 

 i rapporti tra gli spazi coperti / scoperti e i volumi edificati; 

 i manufatti edilizi esistenti. 

Gli interventi suddetti saranno soggetti a una disciplina e ad interventi unitari dettati da piani di livello 

attuativo, comunque denominati, in ambiti perimetrali dal R.U. stabilendo dettagliate caratteristiche 

morfologiche e dimensionali. 

- In tale ambito il R.U. consentirà il completamento edilizio privilegiando i lotti adiacenti a quelli già edificati 

o quelli interclusi, ma con facile accesso dalla viabilità esistente; le previsioni edilizie dovranno comunque 

essere rapportate in modo coerente e proporzionato con la capacità di carico dell’ambito considerato e 

con i caratteri distintivi degli insediamenti esistenti e delle regole conformative dell’assetto urbano 

riconoscibile;  

- In tale ambito il R.U. individuerà le aree libere nelle quali prevedere il soddisfacimento degli standard 

urbanistici e degli spazi pubblici, in particolare parcheggi ed attrezzature pubbliche e/o di uso pubblico, 

prevedendo una quantità minima di 24 mq per abitante da suddividere come segue: 4,5 mq. di aree per 

l’istruzione; 2 mq. di aree per attrezzature di interesse comune; 12 mq. di aree per spazi pubblici destinati 

a parco, per il gioco e per lo sport; 5,5 mq. di aree per parcheggi. A tal fine il R.U. dovrà prestare 

particolare attenzione a garantire l’utilizzo dei vuoti urbani verdi quali elementi per la realizzazione di 

parchi pubblici/verde attrezzato e/o urbano di connettività. Gli standard dovranno essere utilizzati quali 

livelli minimi inderogabili ai della qualità del patrimonio insediativo, favorendo la continuità tra gli spazi 

pubblici/uso pubblico e la loro connessione a ‘rete’ in continuità col sistema dei servizi pubblici, del 
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trasporto pubblico e dei parcheggi. Il R.U. dovrà inoltre definire i criteri di localizzazione e 

dimensionamento dei singoli servizi tenendo presente le esigenze reali della comunità e della tipologia dei 

servizi, la facile accessibilità e il rispetto dei caratteri tipici dell’insediamento e del contesto paesaggistico; 

- In tale ambito il R.U. dovrà definire le utilizzazioni compatibili e le destinazioni d’uso dei manufatti edilizi e 

degli spazi scoperti così da garantire: 

 la permanenza o il ripristino, ove necessario, di una marcata compresenza di pluralità di utilizzazioni, 

restando predominante la percentuale della destinazione abitativa e sempreché non comporti disagi 

e incompatibilità per la residenza; 

 le utilizzazioni complementari alla funzione abitativa: direzionale, commercio e artigianato di vicinato 

e medie strutture di vendita, attività di produzione ed erogazione di servizi rari, artigianato di 

produzione di beni commerciali al minuto, pubblici esercizi, uffici privati, studi professionali, strutture 

pubbliche e private per l’istruzione, per la cultura, per le associazioni, ricreative, religiose, sanitarie e 

assistenziali per anziani; 

 il potenziamento dell’offerta turistico-ricettiva privilegiando in primo luogo le forme di riuso del 

patrimonio edilizio esistente; 

 un sistema di spazi esterni di pertinenza intesi come parte integrante del tessuto insediativo e come 

elementi di congiunzione dei vari episodi urbani da mantenere e valorizzare. Particolare importanza 

riveste il mantenimento e l’arricchimento del verde privato inteso come elemento di vuoto edilizio di 

connettività tra le parti non edificate del tessuto insediativo. A tal fine è da promuovere e valorizzare 

una sorta di ‘rete dei verdi urbani’ composta da tutte le aree verdi e gli spazi aperti, pubblici e privati, 

con funzione di connettività interna al tessuto insediativo e di ecologia urbana. 

- Il R.U., nel perseguire una disciplina utile a impedire lo svolgimento di funzioni improprie, prevederà, per 

le attività produttive incompatibili con la residenza e le funzioni a essa connesse, interventi edilizi volti al 

solo mantenimento delle sole attività esistenti in atto, come la manutenzione e la ristrutturazione edilizia a 

parità di superficie utile e volume esistente, escludendo il frazionamento in più unità immobiliari; 

- Il R.U. dovrà privilegiare la delocalizzazione delle attività produttive incompatibili con la residenza e le 

funzioni a essa connesse attraverso una disciplina che consenta: 

1. la demolizione dei manufatti edilizi esistenti, prevedendo interventi di riqualificazione ambientale e 

territoriale, ovvero di riqualificazione della qualità urbana degli stessi e degli assetti insediativi 

attraverso la realizzazione/potenziamento degli standard urbanistici e in particolare di attrezzature di 

interesse collettivo; 

2. il mutamento della destinazione d’uso e l’attivazione delle trasformazioni fisiche e delle utilizzazioni 

definite compatibili, prevedendo interventi fino alla ristrutturazione urbanistica; 

3.  la demolizione dei manufatti edilizi e il trasferimento delle superfici esistenti in zone idonee del sistema 

insediativo – in conformità con i criteri localizzativi dei sistemi funzionali e del dimensionamento 

previsto per le UTOE - con contestuale riqualificazione di cui al punto 1);  

Ai fini di attuare gli interventi ai punti 1) e 3) potrà essere perseguita l’attivazione di opportune iniziative di 

concertazione con gli operatori imprenditoriali interessati anche attraverso un equilibrato ricorso alla 

perequazione urbanistica; 

- Il R.U. dovrà privilegiare interventi edilizi volti all’ottimizzazione energetica e alla bioarchitettura 

individuando, sulla base di specifici obiettivi di risparmio e di efficienza, le “performance” attese, evitando 

trasformazioni estranee alla cultura dei luoghi e dei caratteri identitari; 



COMUNE DI PORCARI –  Provincia di Lucca 

DISCIPLINA DI PIANO                                                                                                                                                                                  
65 

- Dovrà essere privilegiata e garantita l’accessibilità e la percorribilità prevalentemente con mezzi pubblici 

di trasporto collettivo, favorendo per le zone di rilevante utilizzo pubblico la percorribilità pedonale e 

ciclabile, garantendo la dotazione di adeguati parcheggi di uso pubblico e/o di scambio, nonché parcheggi 

pertinenziali degli edifici come integrativi dello standard pubblico. 

4.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- Il R.U. dovrà individuare le parti da sottoporre a Piano Attuativo, o d’analoga efficacia operativa, fornendo 

disposizioni sulle seguenti questioni:              

- estensione e forma della viabilità, dei parcheggi e degli altri spazi pubblici con particolare attenzione 

alle aree verdi, sia in relazione agli standard di legge sia in considerazione degli interventi di ripristino 

degli insediamenti già esistenti;  

- entità e ubicazione delle aree di completamento per le quali è necessario rispettare tipologie e 

caratteristiche architettoniche unitarie; 

- dove è opportuno conservare la maglia insediativa, ridurre la densità edilizia e migliorare il sistema 

degli spazi scoperti anche in rapporto all'edificato;  

- dove si devono adeguare i parametri edilizi per garantire una migliore funzionalità di ogni tipo di 

manufatto;  

- Il R.U. dovrà prevedere, attraverso uno specifico piano del verde urbano (parchi, giardini pubblici e di ville 

storiche) e/o dell’arredo urbano, che preveda uno specifico catasto e la mappatura delle essenze più 

rilevanti e degli allineamenti arborei caratteristici. Tale piano disciplinerà specifiche disposizioni 

progettuali volte a garantire la qualità dell’arredo urbano e del verde pubblico, di connettività urbana e 

attrezzato, nonché all’individuazione e al recupero delle situazioni di degrado anche attraverso 

l’introduzione di specie vegetali autoctone e compatibili col contesto ambientale. Tale piano dovrà favorire 

la nascita di un sistema a rete per la ricomposizione dei vari ‘frammenti’ di aree verdi presenti nel tessuto 

urbano, realizzando una sorta di ‘città paesaggio’, assegnando a questi spazi verdi appropriate funzioni 

visuali  escludendo la formazione di paesaggi di tipo ‘artificiale’ fuori dei contesti locali; 

- Il R.U. dovrà dare disposizioni per la stesura di un piano di settore per la schedatura degli spazi pubblici 

e/o di uso pubblico all’interno dei quali caratterizzare la qualità e l’immagine della scena urbana, la 

funzionalità degli spazi pubblici attraverso progetti specifici tesi al miglioramento e recupero degli spazi 

degradati e/o sottoutilizzati.  

Articolo 19 – L’area urbana rarefatta 

1.  E’ l’ambito delle aree urbane edificate che si sono formate in diverse epoche della vicenda storica, 

ramificate con una sostanziale continuità nella parte a sud della ferrovia e lungo gli assi viari della Via 

Fossa Nuova, della Via del Rio Leccio e della Via del Boccaione. Sono quelle parti di città caratterizzate 

da un insediamento diffuso, per lo più formato da un impianto urbano più o meno labile, spesso 

costituitesi in assenza di una precisa organizzazione morfologica unitaria e in taluni casi anche in 

discontinuità spaziale rispetto alle altre parti del territorio urbanizzato, oppure, in altri casi, definita 

dall’attuazione di piani attuativi e da zone destinate a standard. 

 E’ costituita da un insieme di tipi edilizi misti: aggregati di ‘corti’ che hanno perduto la propria fisionomia 

originaria, case a schiera, villette, complessi edilizi unitari con prevalenza di edifici isolati di tipo mono-

bifamiliari, anche a carattere di edilizia economica e popolare. 
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 Comprende le parti di territorio strutturate da un tessuto urbano da sottoporre a ristrutturazione 

urbanistica al fine di migliorarne la qualità della configurazione morfologica e la corretta definizione dei 

suoi margini.  

2. Obiettivi di qualità: 

- la valorizzazione della qualità urbana e la sua riqualificazione ed efficienza secondo i criteri e le 

disposizioni generali per la tutela e la valorizzazione degli insediamenti di cui alla L.R. 1/2005 e s.m.i.; 

- il mantenimento della maglia rada del tessuto insediativo senza aumentare in maniera significativa la 

consistenza dell’edificato, pur privilegiando soluzioni che consentano accettabili connessioni in continuità 

con l’area urbana compatta; 

- la riqualificazione e la compiutezza dei margini degli insediamenti; 

- la tutela e la valorizzazione dell’edilizia di valore architettonico e di interesse tipologico; 

- la qualità edilizia, al di là del pregio architettonico dei fabbricati, privilegiando, negli interventi di nuovo 

impianto, una tipologia mono-bifamiliare, con fabbricati isolati a bassa densità; 

- la riduzione di tutte le condizioni di degrado fisico e urbanistico e di quello dovuto a sottoutilizzazione e 

impoverimento fisico e funzionale degli edifici, in particolare di quello derivato dai fabbricati con funzione 

produttiva incompatibile con la qualità della residenza; 

- l’individuazione e il riconoscimento delle parti costitutive riguardanti l’assetto urbano, l’impianto fondiario, 

il tipo edilizio, il sistema degli spazi verdi e scoperti,  

- l’individuazione e il riconoscimento di quelle parti in cui tali caratteristiche sono state alterate o 

contraddette, ripristinando i caratteri ancora riconoscibili della maglia insediativa, della giacitura, della 

larghezza della viabilità nello sviluppo dell’assetto urbano, del sistema degli spazi scoperti; dei rapporti tra 

spazi scoperti, spazi coperti e volumi edificati, delle essenziali caratteristiche dimensionali e formali dei 

manufatti edilizi e degli spazi  di pertinenza; 

- realizzare un rapporto più equilibrato tra spazi scoperti, spazi coperti e volumi edificati attraverso 

interventi di riorganizzazione del tessuto urbano; 

- la riorganizzazione delle aree pubbliche disposte in modo tale da unire episodi urbani slegati e migliorare 

la qualità della configurazione morfologica del tessuto urbano; 

- la riorganizzazione della rete infrastrutturale; 

- il potenziamento quantitativo e la riqualificazione qualitativa degli standard urbanistici. A tal fine il P.S. 

individua i principali servizi urbani partendo dai quali si dovrà realizzare un sistema più diffuso di 

standard: 

 l’asilo nido Alice; 

 la scuola media E.Pea; 

 la Croce Verde; 

 la palestra provinciale; 

 il campo sportivo di Rughi; 

 il campo sportivo del Padule. 

- la riorganizzazione e la razionalizzazione della rete dei servizi, in particolare di quelli scolastici, dovrà 

tenere conto dei raggi di gravitazione rispetto agli insediamenti interessati anche in merito a una adeguata 

organizzazione dei tempi e delle funzioni. il R.U., nella localizzazione di nuovi servizi e/o attrezzature di 

interesse comune, dovrà privilegiare il riuso di strutture pubbliche attualmente non utilizzate o utilizzate 
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impropriamente e il recupero del patrimonio edilizio esistente in modo da favorire e riqualificare le 

relazioni urbane e territoriali compromesse e/o degradate; 

- il potenziamento e la riqualificazione: dei servizi sociali (pubblica amministrazione, istruzione, sanità e 

igiene pubblica, assistenza sociale e associazionismo, ecc); dei servizi per il consumo finale privato 

(commercio al dettaglio, pubblici esercizi, servizi culturali e ricreativi, ecc); dei servizi distributivi (per il 

commercio e l’intermediazione commerciale, trasporti e servizi ausiliari, comunicazioni, ecc); dei servizi 

alle imprese (credito e finanziari, legali, contabilità e consulenza fiscale, servizi tecnici e di pubblicità, di 

ricerca e sviluppo – in particolar modo per la produzione cartaria – pubbliche relazioni, ecc). 

3. Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito si dovrà privilegiare il completamento dei tessuti insediativi esistenti discontinui e/o 

frammentati evitando interventi che erodano le maglie rurali ancora riconoscibili; 

- In tale ambito il R.U. prevederà, nel rispetto dei carichi urbanistici previsti dal dimensionamento del P.S., 

interventi di nuovo impianto per il completamento e il riordino dei tessuti edilizi non saturi contenuti nel 

rapporto di copertura massimo del 30% e interventi di manutenzione, restauro, ristrutturazione e 

ampliamento del patrimonio edilizio esistente. Tutti gli interventi ammessi dovranno coerenti con il tipo 

edilizio consolidato e con regole volte a realizzare, o a ricostruire, una sostanziale unitarietà del territorio 

urbanizzato e comunque una sua netta e avvertibile distinzione dal territorio non urbano; 

- In tale ambito il R.U. e gli altri atti di governo del territorio potranno considerare ammissibili interventi di 

rigenerazione urbana e riorganizzazione e riconfigurazione morfologica degli insediamenti modificando le 

porzioni insediative non coerenti con la forma urbana quali: 

 la maglia insediativa e l’impianto fondiario; 

 la giacitura e le caratteristiche dimensionali degli assetti viari; 

 i rapporti tra gli spazi coperti / scoperti e i volumi edificati;  

 i manufatti edilizi esistenti. 

     Il R.U. definisce, con riferimento a specifici ambiti del sistema insediativo considerato, quali caratteristiche 

siano da conservare, individuando in particolare: 

 la rete idrica superficiale; 

 la vegetazione e le aree di valenza ecologica, paesaggistica e naturale; 

 gli assetti urbani di particolare valore identitario. 

Gli interventi suddetti saranno soggetti a una disciplina e ad interventi unitari dettati da piani di livello 

attuativo, comunque denominati, in ambiti perimetrali dal R.U. stabilendo dettagliate caratteristiche 

morfologiche e dimensionali. 

- In tale ambito il R.U. consentirà il completamento edilizio privilegiando i lotti adiacenti a quelli già edificati 

lungo la viabilità e quelli interclusi ma con facile accesso dalla viabilità, evitando fenomeni di saldatura e 

mantenendo comunque le differenze che caratterizzano i diversi tessuti urbani e le scansioni storicizzate 

che distinguono gli spazi edificati da quelli non edificati. Per tali interventi devono comunque essere già 

garantiti: l’approvvigionamento idrico, la depurazione delle acque, la difesa del suolo, la gestione dei rifiuti 

solidi, la disponibilità dell’energia, i sistemi di mobilità e del verde urbano; le previsioni edilizie dovranno 

comunque essere rapportate in modo coerente e proporzionato con i caratteri distintivi e con le regole 

conformative dell’assetto urbano riconoscibile, ovvero di quelle proprie dei tessuti degli insediamenti 

circostanti più vicini e in continuità; 
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 In tale ambito il R.U. individuerà le aree libere nelle quali prevedere il soddisfacimento degli standard 

urbanistici e degli spazi pubblici, in particolare parcheggi ed attrezzature pubbliche e/o di uso pubblico, 

prevedendo una quantità minima di 24 mq per abitante da suddividere come segue: 4,5 mq. di aree per 

l’istruzione; 2 mq. di aree per attrezzature di interesse comune; 12 mq. di aree per spazi pubblici destinati 

a parco, per il gioco e per lo sport; 5,5 mq. di aree per parcheggi. A tal fine il R.U. dovrà prestare 

particolare attenzione a garantire l’utilizzo dei vuoti urbani verdi quali elementi per la realizzazione di 

parchi pubblici/verde attrezzato e/o urbano di connettività. Gli standard dovranno essere utilizzati quali 

livelli minimi inderogabili ai della qualità del patrimonio insediativo, favorendo la continuità tra gli spazi 

pubblici/uso pubblico e la loro connessione a ‘rete’ in continuità col sistema dei servizi pubblici, del 

trasporto pubblico e dei parcheggi; 

- Il R.U. dovrà individuare un’area da destinare alla formazione di un “Polo Scolastico” per  la formazione di 

una cittadella scolastica con l’accentramento di funzioni plurime e di servizi per l’istruzione, luogo 

privilegiato per il tempo libero con la realizzazione di ampie zone da destinare a verde urbano attrezzato 

per l’aggregazione della comunità. In questo caso si dovrà tener conto dei raggi di gravitazione rispetto 

agli insediamenti interessati anche in merito alla corretta organizzazione dei tempi e delle funzioni. Il R.U. 

dovrà inoltre definire i criteri di localizzazione e dimensionamento dei singoli servizi tenendo presente le 

esigenze reali della comunità e della tipologia dei servizi, la facile accessibilità e il rispetto dei caratteri 

tipici dell’insediamento e del contesto paesaggistico; 

- In tale ambito il R.U. dovrà definire le utilizzazioni compatibili e le destinazioni d’uso dei manufatti edilizi e 

degli spazi scoperti così da garantire: 

 una accettabile compresenza di pluralità di utilizzazioni, restando predominante la percentuale della 

destinazione abitativa; 

 le utilizzazioni complementari alla funzione abitativa: commercio di vicinato, pubblici esercizi per la 

somministrazione di alimenti e bevande, per la produzione di piccolo artigianato e beni connessi con 

le persone e le abitazioni, strutture e spazi pubblici, strutture pubbliche e private per l’istruzione, per 

la cultura, per le associazioni, ricreative, religiose, sanitarie e assistenziali per anziani; 

 il potenziamento dell’offerta turistico-ricettiva privilegiando il riuso del patrimonio edilizio esistente; 

 un sistema di spazi esterni di pertinenza intesi come parte integrante del tessuto insediativo e come 

elementi di congiunzione dei vari episodi urbani da mantenere e valorizzare. Particolare importanza 

riveste il mantenimento e l’arricchimento del verde privato inteso come elemento di vuoto edilizio di 

connettività tra le parte non edificate del tessuto insediativo. A tal fine è da promuovere e valorizzare 

una sorta di ‘rete dei verdi urbani’ composta da tutte le aree verdi e gli spazi aperti, pubblici e privati, 

con funzione di connettività interna al tessuto insediativo e di ecologia urbana; 

 la formazione di ‘orti urbani’ con funzione di mantenimento e riconoscibilità dei margini dei tessuti 

urbani di frangia e presidio contro l’espansione urbana e potenziale funzione di connettività ecologica 

anche con la sinergica realizzazione di aree tipo ‘green fingers’. Sono privilegiate tutte le soluzioni 

volte a realizzare/ricostruire la sostanziale unitarietà del tessuto edilizio urbano e una sua netta e 

distinta separazione dal territorio non urbanizzato. 

- Il R.U., nel perseguire una disciplina utile a impedire lo svolgimento di funzioni improprie, prevederà, per 

le attività produttive incompatibili con la residenza e le funzioni a essa connesse, interventi edilizi volti al 

solo mantenimento delle sole attività esistenti in atto, come la manutenzione e la ristrutturazione edilizia a 

parità di superficie utile e volume esistente, escludendo il frazionamento in più unità immobiliari; 
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- Il R.U. dovrà privilegiare la delocalizzazione delle attività produttive incompatibili con la residenza e le 

funzioni a essa connesse attraverso una disciplina che consenta: 

1. la demolizione dei manufatti edilizi esistenti, prevedendo interventi di riqualificazione ambientale, di 

rinaturalizzazione, di ripresa dell’utilizzazione connessa all’attività agricola, ovvero di riqualificazione 

della qualità urbana degli stessi attraverso la realizzazione/potenziamento degli standard urbanistici 

e in particolare di attrezzature di interesse collettivo; 

2. il mutamento della destinazione d’uso e l’attivazione delle trasformazioni fisiche e delle utilizzazioni 

definite compatibili, prevedendo interventi fino alla ristrutturazione urbanistica; 

3. la demolizione dei manufatti edilizi e il trasferimento delle superfici esistenti in zone idonee del 

sistema insediativo – in conformità con i criteri localizzativi dei sistemi funzionali e del 

dimensionamento previsto per le UTOE - con contestuale riqualificazione di cui al punto 1) 

Ai fini di attuare gli interventi ai punti 1) e 3) potrà essere perseguita l’attivazione di opportune iniziative di 

concertazione con gli operatori imprenditoriali interessati anche attraverso un equilibrato ricorso alla 

perequazione urbanistica; 

 -  Il R.U. dovrà privilegiare interventi edilizi volti all’ottimizzazione energetica e alla bioarchitettura 

individuando, sulla base di specifici obiettivi di risparmio e di efficienza, le “performance” attese pur 

evitando trasformazioni estranee alla cultura dei luoghi e dei caratteri identitari; 

-   Dovrà essere privilegiata e garantita l’accessibilità e la percorribilità prevalentemente con mezzi pubblici di 

trasporto collettivo e garantendo la dotazione di adeguati parcheggi di uso pubblico (di attestazione e/o 

scambio) e di pertinenza degli edifici come integrativi dello standard pubblico. 

4.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- Il R.U. dovrà impedire l’individuazione di aree di nuovo impianto con previsione di nuova edificazione che 

costituiscano nuclei isolati rispetto ai margini definiti dal sottosistema insediativo considerato, garantendo 

altresì la migliore transizione tra il paesaggio urbano e il territorio rurale e aperto. Ciò anche attraverso la 

riqualificazione del margine urbano sia con riferimento alla qualità dei fronti costruiti che delle aree 

agricole di contatto con il territorio urbanizzato; 

- Il R.U. dovrà individuare le parti da sottoporre a Piano Attuativo, o d’analoga efficacia operativa, fornendo 

disposizioni sulle seguenti questioni:              

- estensione e forma della viabilità, dei parcheggi e degli altri spazi pubblici con particolare attenzione 

alle aree verdi, sia in relazione agli standard di legge sia in considerazione degli interventi di ripristino 

degli insediamenti già esistenti;  

- entità e ubicazione delle aree di completamento per le quali è necessario rispettare tipologie e 

caratteristiche architettoniche unitarie; 

- dove è opportuno conservare la maglia insediativa, ridurre la densità edilizia e migliorare il sistema 

degli spazi scoperti anche in rapporto all'edificato;  

- dove si devono adeguare i parametri edilizi per garantire una migliore funzionalità di ogni tipo di 

manufatto. 

-    Il R.U. dovrà prevedere, attraverso uno specifico piano del verde urbano (parchi, giardini pubblici e di ville 

storiche) e/o dell’arredo urbano, che preveda uno specifico catasto e la mappatura delle essenze più 

rilevanti e degli allineamenti arborei caratteristici. Tale piano disciplinerà specifiche disposizioni 

progettuali volte a garantire la qualità dell’arredo urbano e del verde pubblico, di connettività urbana e 

attrezzato, nonché all’individuazione e al recupero delle situazioni di degrado anche attraverso 
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l’introduzione di specie vegetali autoctone e compatibili col contesto ambientale. Tale piano dovrà favorire 

la nascita di un sistema a rete per la ricomposizione dei vari ‘frammenti’ di aree verdi presenti nel tessuto 

urbano, realizzando una sorta di ‘città paesaggio’, assegnando a questi spazi verdi appropriate funzioni 

visuali  escludendo la formazione di paesaggi di tipo ‘artificiale’ fuori dei contesti locali; 

-    Il R.U. dovrà dare disposizioni per la stesura di un piano di settore per la schedatura degli spazi pubblici 

e/o di uso pubblico all’interno dei quali caratterizzare la qualità e l’immagine della scena urbana, la 

funzionalità degli spazi pubblici attraverso progetti specifici tesi al miglioramento e recupero degli spazi 

degradati e/o sottoutilizzati; 

-   Il R.U., relativamente alle aziende esistenti classificate a rischio di incidente rilevante, ai sensi della 

normativa vigente in materia, dovrà adottare le opportune misure di riduzione del rischio al fine di 

assicurare la compatibilità territoriale rispetto alla destinazione d’uso esistente e/o prevista. Nell’ipotesi di 

sviluppo e di localizzazione del dimensionamento del P.S. per insediamenti e funzioni, standard 

urbanistici e infrastrutture, si dovrà considerare la situazione di rischio presente e la possibilità o meno di 

poter rendere compatibile tale sviluppo e localizzazione. Il R.U. dovrà incentivare la delocalizzazione delle 

aziende a rischio di incidente rilevante che dovrà essere valutata a seguito dell’approvazione di uno 

specifico strumento di livello attuativo che risponda alle direttive di cui all’art.18 del P.I.T. e a specifiche 

esigenze organiche dell’Amministrazione Comunale definendo in particolare per i manufatti esistenti: 

 la nuova destinazione d’uso, assicurandone il mantenimento almeno nell’arco di validità dello 

strumento attuativo; 

 la disponibilità dei manufatti per usi e funzioni riservate a servizi collettivi, offerta di edilizia sociale; 

attività orientate all’innovazione tecnico-scientifica, formativa, dell’offerta culturale, dotazioni di tipo 

infrastrutturale e/o standard urbanistici; 

-    Ai fini della riconversione e della ridislocazione delle aziende RIR dovrà essere perseguita l’attivazione di 

opportune iniziative di concertazione con gli operatori imprenditoriali interessati anche attraverso un 

equilibrato ricorso alla perequazione urbanistica. Per i manufatti esistenti - nelle more dell’approvazione 

della disciplina normativa del R.U. - sono di norma consentiti, oltre agli interventi necessari per la 

riduzione del rischio specificati nell’elaborato tecnico redatto ai sensi del D.M. 9 maggio 2001 e della 

D.G.R. 515/2003, solamente gli interventi fino alla ristrutturazione edilizia senza aumento di superficie e/o 

di volume attuando le prescrizioni riportate nelle schede di cui al citato elaborato tecnico estese all’intorno 

ambientale. 

Articolo 20 – I borghi e l’edificato sparso 

1. Si sviluppano in particolare nel territorio urbanizzato della pianura umida e della collina riconoscendosi 

come formazioni edilizie sviluppatesi, nel processo di antropizzazione, in maniera più o meno diffusa e in 

discontinuità spaziale rispetto alle altre parti urbanizzate ed edificate del paese, oppure come aggregati 

dotati di un impianto spontaneo, comunque minimale e incompleto e con bassa densità edilizia. Nel 

territorio della pianura è sostanzialmente l’ambito delle forme insediative e dei piccoli nuclei sparsi, 

originariamente agricoli, che si sono formati spontaneamente in epoca non recente intorno alla chiesa dei 

Fanucchi e più recentemente lungo la viabilità storica esistente, che caratterizzavano il sistema dei nuclei 

e delle corti rurali legati al proprio intorno paesistico di riferimento. In tale ambito, seppur spesso in 

condizioni di grave decadimento fisico e di marcata alterazione delle caratteristiche tipologiche originarie, 
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permangono presenze tipologiche e compositive risalenti appunto a quelle corti rurali. Nel territorio della 

collina costituisce sostanzialmente l’ambito degli aggregati sparsi cresciuti sulle pendici e lungo la viabilità 

principale, caratterizzati da quelle che una volta erano le case di corte a prevalente destinazione di 

residenza agricola e sviluppatesi in epoche più o meno recenti in case e ville unifamiliari, anche di tipo 

signorile e altri edifici a schiera. 

2. Obiettivi di qualità: 

- Il recupero della marginalizzazione sociale e la valorizzazione della qualità urbana e della sua 

riqualificazione ed efficienza secondo i criteri e le disposizioni generali per la tutela e la valorizzazione 

degli insediamenti di cui alla L.R. 1/2005 e s.m.i.; 

- l’arresto della dispersione insediativa, la ricomposizione del tessuto edilizio, il mantenimento negli attuali 

limiti della struttura urbana sparsa senza aumentare in maniera significativa la consistenza dell’edificato, 

pur privilegiando soluzioni che consentano accettabili connessioni in continuità con il resto del sistema 

insediativo esistente.  

- la tutela e la valorizzazione dell’edilizia di valore architettonico e di interesse tipologico come la “corte 

lucchese” e gli edifici isolati che ancora conservano gli elementi tipologici e formali di carattere storico; 

- la qualità edilizia, al di là del pregio architettonico dei fabbricati, privilegiando, negli interventi di nuovo 

impianto, una tipologia edilizia mono e bifamiliare, con fabbricati isolati a bassa densità; 

- l’individuazione e il riconoscimento delle parti costitutive riguardanti, l’impianto fondiario, il tipo edilizio, il 

sistema degli spazi verdi e scoperti,  

- la riorganizzazione delle aree pubbliche e della rete infrastrutturale; 

- il potenziamento quantitativo e la riqualificazione qualitativa degli standard urbanistici; 

- il potenziamento di un sistema plurimo di servizi al cittadino tale da consentire una sufficiente autonomia 

dal centro urbano.  

3. Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito il R.U. prevederà, nel rispetto dei carichi urbanistici previsti dal dimensionamento del P.S, 

interventi di nuovo impianto per il completamento e il riordino dei tessuti edilizi non saturi contenuti nel 

rapporto di copertura massimo del 30%, e interventi di manutenzione, restauro, ristrutturazione e 

ampliamento del patrimonio edilizio esistente. Tutti gli interventi ammessi dovranno essere coerenti con il 

tipo edilizio insediato e con le regole volte alla definizione e alla qualificazione dei margini degli 

insediamenti o a ricostruire una sostanziale unitarietà del territorio urbanizzato e comunque una sua netta 

e avvertibile distinzione dal territorio non urbano; 

- In tale ambito il R.U. consentirà il completamento edilizio privilegiando i lotti adiacenti a quelli già edificati 

lungo la viabilità, evitando comunque la saldatura dei diversi insediamenti lineari e/o la perdita delle 

scansioni storicizzate che distinguono gli spazi edificati da quelli non edificati. Dovranno essere evitate 

anche previsioni di nuovo impianto che costituiscano nuovi nuclei isolati rispetto a quelli già storicamente 

riconosciuti e/o consolidati. Per tutti gli interventi devono comunque essere già garantiti: 

l’approvvigionamento idrico, la depurazione delle acque, la difesa del suolo, la gestione dei rifiuti solidi, la 

disponibilità dell’energia, i sistemi di mobilità e del verde urbano; le previsioni edilizie dovranno comunque 

essere rapportate in modo coerente e proporzionato con i caratteri distintivi degli insediamenti esistenti.  

 In tale ambito il R.U. individuerà le aree libere nelle quali prevedere il soddisfacimento degli standard 

urbanistici e degli spazi pubblici, in particolare parcheggi ed attrezzature pubbliche e/o di uso pubblico, 

prevedendo una quantità minima di 24 mq per abitante da suddividere come segue: 4,5 mq. di aree per 
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l’istruzione; 2 mq. di aree per attrezzature di interesse comune; 12 mq. di aree per spazi pubblici destinati 

a parco, per il gioco e per lo sport; 5,5 mq. di aree per parcheggi. Gli standard dovranno essere utilizzati 

quali livelli minimi inderogabili ai della qualità del patrimonio insediativo, favorendo la continuità tra gli 

spazi pubblici/uso pubblico e la loro connessione a ‘rete’ in continuità col sistema dei servizi pubblici, del 

trasporto pubblico e dei parcheggi. Il R.U. dovrà inoltre definire i criteri di localizzazione e 

dimensionamento dei singoli servizi tenendo presente le esigenze reali della comunità e della tipologia dei 

servizi, la facile accessibilità e il rispetto dei caratteri tipici dell’insediamento e del contesto paesaggistico; 

- la riorganizzazione e la razionalizzazione della rete dei servizi, in particolare di quelli scolastici, dovrà 

tenere conto dei raggi di gravitazione rispetto agli insediamenti interessati anche in merito a una adeguata 

organizzazione dei tempi e delle funzioni. il R.U., nella localizzazione di nuovi servizi e/o attrezzature di 

interesse comune, dovrà privilegiare il riuso di strutture pubbliche attualmente non utilizzate o utilizzate 

impropriamente e il recupero del patrimonio edilizio esistente in modo da favorire e riqualificare le 

relazioni urbane e territoriali compromesse e/o degradate; 

- In tale ambito il R.U. dovrà definire le utilizzazioni compatibili e le destinazioni d’uso dei manufatti edilizi e 

degli spazi scoperti così da garantire: 

 una accettabile compresenza di pluralità di utilizzazioni restando assolutamente predominante la 

percentuale della destinazione abitativa; 

 le utilizzazioni complementari alla funzione abitativa: commercio di vicinato, pubblici esercizi per la 

somministrazione di alimenti e bevande, per la produzione di piccolo artigianato e beni connessi con 

le persone e le abitazioni, strutture e spazi pubblici, strutture pubbliche e private per l’istruzione, per 

la cultura, per le associazioni, ricreative, religiose, sanitarie e assistenziali per anziani; 

 il potenziamento dell’offerta turistico-ricettiva, particolare privilegiando la forma dell’’albergo diffuso’ 

legato, recuperando principalmente, per tale funzione, il patrimonio edilizio esistente; 

 un sistema di spazi esterni di pertinenza intesi come parte integrante del tessuto insediativo e come 

elementi di congiunzione a rete degli altri spazi esterni urbani. A tal fine è da promuovere e 

valorizzare una sorta di ‘rete dei verdi urbani’ composta da tutte le aree verdi e gli spazi aperti, 

pubblici e privati, con funzione di connettività interna al tessuto insediativo e di ecologia urbana; 

 la formazione di ‘orti urbani’ con funzione di mantenimento e riconoscibilità dei margini dei tessuti 

urbani di frangia e presidio contro l’espansione urbana e potenziale funzione di connettività ecologica 

anche con la sinergica realizzazione di aree tipo ‘green fingers’. Sono privilegiate tutte le soluzioni 

volte a realizzare/ricostruire la sostanziale unitarietà del tessuto edilizio urbano e una sua netta e 

distinta separazione dal territorio non urbanizzato. 

- Il R.U., nel perseguire una disciplina utile a impedire lo svolgimento di funzioni improprie, prevederà, per 

le attività produttive incompatibili con la residenza e le funzioni a essa connesse, interventi edilizi volti al 

solo mantenimento delle sole attività esistenti in atto, come la manutenzione e la ristrutturazione edilizia a 

parità di superficie utile e volume esistente, escludendo il frazionamento in più unità immobiliari; 

- Il R.U. dovrà privilegiare la delocalizzazione delle attività produttive incompatibili con la residenza e le 

funzioni a essa connesse attraverso una disciplina che consenta: 

1.    la demolizione dei manufatti edilizi esistenti, prevedendo interventi di riqualificazione ambientale, di 

rinaturalizzazione, di ripresa dell’utilizzazione connessa all’attività agricola, ovvero di riqualificazione 

della qualità urbana degli stessi attraverso la realizzazione/potenziamento degli standard urbanistici 

e in particolare di attrezzature di interesse collettivo; 
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2.    il mutamento della destinazione d’uso e l’attivazione delle trasformazioni fisiche e delle utilizzazioni  

definite compatibili, prevedendo interventi fino alla ristrutturazione urbanistica; 

3.   la demolizione dei manufatti edilizi e il trasferimento delle superfici esistenti in zone idonee del 

sistema insediativo - in conformità con i criteri localizzativi dei sistemi funzionali e del 

dimensionamento previsto per le UTOE - con contestuale riqualificazione di cui al punto 1) 

Ai fini di attuare gli interventi ai punti 1) e 3) potrà essere perseguita l’attivazione di opportune 

iniziative di concertazione con gli operatori imprenditoriali interessati anche attraverso un equilibrato 

ricorso alla perequazione urbanistica; 

- Il R.U. dovrà privilegiare interventi edilizi volti all’ottimizzazione energetica e alla bioarchitettura  

individuando, sulla base di specifici obiettivi di risparmio e di efficienza, le “performance” attese pur 

evitando trasformazioni estranee alla cultura dei luoghi e dei caratteri identitari; 

- Dovrà essere privilegiata e garantita l’accessibilità e la percorribilità con mezzi pubblici di trasporto 

collettivo, garantendo la dotazione di adeguati parcheggi di uso pubblico e di pertinenza degli edifici come 

integrativi dello standard pubblico. 

4.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- Il R.U. dovrà individuare le parti da sottoporre a Piano Attuativo, o d’analoga efficacia operativa, fornendo 

disposizioni sulle seguenti questioni:              

 estensione e forma della viabilità, dei parcheggi e degli altri spazi pubblici con particolare attenzione 

alle aree verdi, sia in relazione agli standard di legge sia in considerazione degli interventi di ripristino 

degli insediamenti già esistenti;  

 entità e ubicazione delle aree di completamento per le quali è necessario rispettare tipologie e 

caratteristiche architettoniche unitarie; 

 dove è opportuno conservare la maglia insediativa, ridurre la densità edilizia e migliorare il sistema 

degli spazi scoperti anche in rapporto all'edificato;  

 dove si devono adeguare i parametri edilizi per garantire una migliore funzionalità di ogni tipo di 

manufatto. 

- Il R.U. dovrà prevedere, attraverso uno specifico piano del verde urbano (parchi, giardini pubblici e di ville 

storiche) e/o dell’arredo urbano, che preveda uno specifico catasto e la mappatura delle essenze più 

rilevanti e degli allineamenti arborei caratteristici. Tale piano disciplinerà specifiche disposizioni 

progettuali volte a garantire la qualità dell’arredo urbano e del verde pubblico, di connettività urbana e 

attrezzato, nonché all’individuazione e al recupero delle situazioni di degrado anche attraverso 

l’introduzione di specie vegetali autoctone e compatibili col contesto ambientale. Tale piano dovrà favorire 

la nascita di un sistema a rete per la ricomposizione dei vari ‘frammenti’ di aree verdi presenti nel tessuto 

urbano, realizzando una sorta di ‘città paesaggio’, assegnando a questi spazi verdi appropriate funzioni 

visuali  escludendo la formazione di paesaggi di tipo ‘artificiale’ fuori dei contesti locali; 

- Il R.U. dovrà dare disposizioni per la stesura di un piano di settore per la schedatura degli spazi pubblici 

e/o di uso pubblico all’interno dei quali caratterizzare la qualità e l’immagine della scena urbana, la 

funzionalità degli spazi pubblici attraverso progetti specifici tesi al miglioramento e recupero degli spazi 

degradati e/o sottoutilizzati.  



COMUNE DI PORCARI –  Provincia di Lucca 

DISCIPLINA DI PIANO                                                                                                                                                                                  
74 

IL SISTEMA FUNZIONALE DELLA QUALITA’ INSEDIATIVA DELLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 

Articolo 21 – Il polo cartario lungo l’autostrada e l’area industriale di Rughi-Ginesi 

1. E’ l’ambito caratterizzato dai cospicui insediamenti industriali posti intorno all’insediamento residenziale di 

Rughi e lungo il tracciato autostradale A11, sorti negli anni 1960-70, che si sono consolidati nel tempo 

dando vita a quello che oggi può essere definito complessivamente come il distretto cartario di 

importanza europea. L’attività prevalente è quella della produzione della carta per uso domestico e della 

relativa trasformazione, unitamente ad altre attività produttive attinenti che gravitano nell’indotto del 

settore cartario.  

2. Obiettivi di qualità: 

- la valorizzazione della funzione espressa dal comparto produttivo cartario come elemento identitario 

dell’impegno imprenditoriale profuso dalla comunità locale; 

- la riqualificazione delle strutture produttive prevenendo possibili fenomeni di degrado e/o di 

sottoutilizzazione che ne possano pregiudicare la loro durevole permanenza territoriale; 

- la riduzione della frammentazione degli impianti e dei manufatti produttivi esistenti;  

- la maggiore accessibilità al sistema e il miglioramento della ‘piattaforma logistica’ e dei nodi intermodali 

per il trasporto delle merci; 

- la diffusione delle certificazioni di qualità per le aziende; 

- la riduzione degli effetti negativi sull’ambiente; 

- incentivare la mitigazione del rischio e/o la delocalizzazione delle aziende a rischio di incidente rilevante; 

- il riordino del comparto produttivo in termini di aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA); 

- il contenimento dei consumi energetici massimizzando l’utilizzo di fonti rinnovabili e l’abbattimento dei 

carichi inquinanti e dell’inquinamento luminoso; 

- la creazione e il potenziamento delle strutture di servizio alle imprese; 

- incentivare utilizzazioni plurime e complesse restando predominante l’attuale specializzazione funzionale; 

- favorire tutte le attività attinenti la ricerca, la formazione, l’innovazione tecnologica e imprenditoriale, in 

particolare per il settore cartario; 

- il miglioramento della qualità edilizia e architettonica dei manufatti produttivi - in particolare del fronte 

autostradale dell’intero sistema - e delle essenziali caratteristiche dimensionali e formali dei manufatti 

edilizi, del sistema degli spazi scoperti; dei rapporti tra spazi scoperti, spazi coperti e volumi edificati, degli 

spazi di pertinenza; 

- la riorganizzazione delle aree pubbliche e il potenziamento e la riqualificazione degli standards urbanistici; 

- la tutela delle condizioni di sicurezza e di qualità della vita per il patrimonio edilizio esistente a 

destinazione residenziale. 

3. Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito si prevede il mantenimento dell’esistente configurazione fisica e specializzazione funzionale 

prevedendo interventi di nuovo impianto per il completamento e il riordino dei tessuti edilizi non saturi, 

solamente a condizione che vengano attuate opere di riqualificazione e mitigazione ambientale e senza 

modificare sostanzialmente l’esistente discontinuità spaziale ancora riconoscibile tra i diversi episodi 

edilizi; 
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- Il R.U., nel rispetto dei carichi urbanistici previsti dal dimensionamento del P.S., dovrà prevedere indici e 

parametri urbanistici di tipo qualitativo al fine di garantire la più alta qualità architettonica e urbanistica 

possibile del comparto produttivo; 

- Nella definizione delle scelte localizzative degli interventi di nuova costruzione per le attività produttive 

esistenti e di quelli di nuovo impianto il R.U. dovrà prendere in considerazione: 

 il tipo di suolo; 

 la facilità della mobilità; 

 la disponibilità della risorsa acqua per approvvigionamento e smaltimento dei reflui; 

 l’esposizione ai venti dominanti per limitare i disagi dovuti alla diffusione delle emissioni; 

 la dotazione di un adeguato approvvigionamento energetico; 

 la possibilità di un agevole inserimento di aree per impianti tecnologici e per la raccolta, distribuzione 

e riciclaggio dei rifiuti solidi; 

 la continuità con l’edificato esistente; 

 il rispetto dei principali varchi ancora aperti lungo il tracciato autostradale, salvaguardando il più 

possibile le prospettive aperte e i coni visuali riconosciuti verso la zona della pianura e verso i rilievi; 

 il mantenimento delle aree verdi con ruolo di filtro tra l’edificato produttivo e quello di diversa 

funzione. 

- Gli interventi di nuova costruzione per le attività produttive esistenti e quelli di nuovo impianto sono 

consentiti con le seguenti limitazioni: 

a. per il trasferimento delle attività produttive ritenute incongrue con la residenza e con le attività ad 

essa complementare, che sono oggetto di delocalizzazione proveniente da altra parte del territorio 

comunale. A tal fine il R.U dovrà definire - sempre nel rispetto dei carichi urbanistici previsti dal 

dimensionamento del P.S. - la percentuale di superficie da destinare ad accogliere le strutture 

oggetto di delocalizzazione; 

b. per il miglioramento dell’efficienza del processo produttivo e degli impianti tecnologici; 

c. per l’incentivazione delle attività impegnate nella ricerca scientifica, nella formazione, 

nell’innovazione tecnologica e imprenditoriale; 

d. per la realizzazione di servizi, anche di valenza sovracomunale, complementari e/o integrativi della 

funzione produttiva insediata; 

- Il R.U. consentirà, inoltre, interventi di manutenzione, restauro, ristrutturazione e ampliamento del 

patrimonio edilizio esistente, perseguendo in primo luogo la qualità architettonica e urbanistica del 

comparto produttivo, nonché il corretto inserimento nel contesto ambientale;  

- In tale ambito si dovrà far ricorso il più possibile all’integrazione tra l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili e 

l’aspetto architettonico dell’involucro edilizio - nota come Building Integrated Photovoltaics (BIPV); 

- In tale ambito dovrà essere particolarmente tutelato il patrimonio edilizio esistente a destinazione 

residenziale attraverso l’esecuzione di opere mitigazione che tendano a ricostruire una sostanziale e 

comunque netta e avvertibile distinzione dai manufatti produttivi e dalle relative aree di pertinenza; 

- Gli interventi consentiti sono finalizzati principalmente ad assicurare la durevole permanenza territoriale 

delle imprese e sono subordinati alla contemporanea realizzazione di idonee opere di riqualificazione 

ambientale e riequilibrio ecologico e paesaggistico, da realizzarsi prioritariamente, ma non 

esclusivamente, attraverso la piantumazione di fasce di verde di alto fusto, tipiche dei luoghi, intorno 
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all'area produttiva al fine anche della stabilizzazione e del potenziamento delle connessioni ecologiche e 

paesaggistiche;  

- Le opere di riqualificazione/mitigazione ambientale potranno essere realizzate anche in un riferimento 

territoriale più ampio rispetto all’area di intervento, attraverso forme di perequazione ambientale;  

- Il R.U. potrà prevedere, in caso di successiva cessazione dell’attività, opportune soluzioni per la 

prevenzione del degrado urbanistico dovuto ad abbandono o impoverimento fisico, anche attraverso 

forme perequative a carico dei soggetti interessati, disponendo l’eventuale utilizzazione di tali aree o 

manufatti per finalità pubbliche o di interesse pubblico, secondo criteri i più opportuni individuati 

dall’Amministrazione Comunale; 

- Tutti gli interventi ammessi dovranno essere coerenti con regole volte a realizzare, o a ricostruire, una 

sostanziale unitarietà del territorio urbanizzato e comunque una sua netta e avvertibile distinzione dal 

territorio non urbano. A tal fine i limiti degli insediamenti dovranno essere marcati da elementi naturali o 

artificiali (corsi d’acqua, fasce di verde, ecc.) che costituiranno elementi di distanza per il rispetto 

dell’edificabilità; 

- Il P.S. riconosce all’area agricola E4 del vigente R.U. ricompresa tra Via Bernardini, i tronchetti ferroviari 

per l’accesso alla Cartiera San Marco e la nuova viabilità di collegamento su Via del Frizzone, una 

potenziale vocazione per insediamenti produttivi, ma rimanda un suo possibile utilizzo come espansione 

del comparto produttivo alla stesura di uno specifico quadro conoscitivo di R.U. che accerti la perdita della 

destinazione d’uso e della funzione residenziale dei fabbricati siti all’interno del suo perimetro;  

- In tale ambito del Sistema Funzionale il R.U. dovrà prevedere interventi di manutenzione, restauro, 

ristrutturazione e ampliamento del patrimonio edilizio esistente con funzione diversa da quella produttiva; 

- In tale ambito il R.U. dovrà definire le utilizzazioni compatibili e le destinazioni d’uso dei manufatti edilizi e 

degli spazi scoperti così da garantire: 

o una armonica complessificazione delle funzioni favorendo utilizzazioni plurime e complesse, le 

attività di servizio alle imprese, agli addetti e agli utenti, le attività direzionali, espositive e 

commerciali legate alla produzioni di beni - che per le loro caratteristiche sono incompatibili in altra 

parte del territorio comunale - le attrezzature tecnologiche funzionali alla tutela ambientale, in 

particolare all’abbattimento degli inquinanti e alla prevenzione degli incidenti da rischio rilevante, alla 

salvaguardia della salute degli addetti, al risparmio energetico e in genere al contenimento del 

consumo di risorse naturali non riproducibili;   

o un sistema di spazi esterni di pertinenza intesi come parte integrante del tessuto insediativo e del 

progetto edilizio e come elementi di congiunzione tra i vari episodi urbani e di connettività ecologica; 

o la razionale funzionalità dell'esistente attraverso il recupero di spazi eventualmente male utilizzati o 

abbandonati o degradati e le opere necessarie per mitigare l'impatto ambientale dei manufatti; 

o la più funzionale distribuzione del verde pubblico e privato, in modo particolare lungo gli assi viari, 

così da divenire un elemento di arredo e di connettività tra gli spazi aperti del tessuto insediativo; 

o la accessibilità delle aree e la loro percorribilità con mezzi di trasporto delle merci assicurando la 

massima efficienza; 

o l'adeguamento della viabilità di collegamento agli insediamenti produttivi consentendo un migliore 

utilizzo delle aree libere disponibili e la formazione di aree attrezzate a servizi e parcheggi pubblici di 

scambio e di attestamento. 
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- In tale ambito il R.U. individuerà le aree nelle quali prevedere il soddisfacimento quantitativo e qualitativo 

degli standard urbanistici e degli spazi pubblici, disposti e utilizzati in termini tali da migliorare la qualità 

della configurazione morfologica del tessuto insediativo; 

- Il R.U. dovrà privilegiare interventi edilizi volti all’ottimizzazione energetica, l’utilizzo di energie alternative 

e rinnovabili per gli impianti industriali e alla incentivazione delle forme di bioarchitettura individuando, 

sulla base di specifici obiettivi di risparmio e di efficienza, le “performance” attese; 

- Dovrà essere privilegiata e garantita l’accessibilità e la percorribilità prevalentemente con mezzi pubblici 

di trasporto collettivo, senza tralasciare l’incentivazione della percorribilità pedonale e ciclabile, e 

garantendo la dotazione di adeguati parcheggi di uso pubblico e/o di scambio, nonché di parcheggi 

pertinenziali degli edifici; 

- Il R.U. dovrà comunque assicurare regole volte al mantenimento/potenziamento degli spazi aperti, sia 

quelli interstiziali produttivi che quelli funzionali all’equilibrio del tessuto connettivo delle aree di interfaccia 

col territorio rurale e del tessuto insediativo residenziale, con finalità di separazione dei conflitti, di 

riconnessione ecologica e di conservazione dei corridoi percettivi e di valenza paesaggistica. 

4.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- Il R.U. conterrà i criteri e gli indirizzi per la formazione di uno specifico piano di riqualificazione del 

comparto produttivo che sulla base di un proprio quadro conoscitivo e apposita schedatura, delle aree e 

delle tipologie di manufatti, definisca la disciplina degli interventi sugli edifici produttivi, la loro compatibilità 

ambientale, il monitoraggio del livello di degrado/abbandono con possibilità di diversa utilizzazione, la 

definizione di aree idonee per la ricollocazione delle attività produttive attualmente localizzate in zona 

incompatibile con le destinazioni d’uso prevalenti, valutando in dettaglio: 

o la giacitura e la collocazione degli insediamenti produttivi, il loro livello di pericolosità e le operazioni 

necessarie per riqualificare l'ambiente ed elevare il livello di sicurezza degli impianti e delle zone 

circostanti;  

o la razionalizzazione della funzionalità dell'esistente attraverso il recupero di spazi eventualmente male 

utilizzati o abbandonati o degradati e le opere necessarie per mitigare l'impatto ambientale dei 

manufatti; 

o la possibilità di consentire gli adeguamenti necessari per aumentare l'efficienza delle aziende o 

eventuali riconversioni e la minimizzazione degli eventuali livelli di rischio per l’ambiente;  

o l'adeguamento della viabilità per collegare in modo funzionale le strade principali agli insediamenti 

produttivi; 

o il collegamento delle aree produttive con la linea ferroviaria; 

o la formazione di aree attrezzate a servizi, parcheggi, spazi pubblici e/o di uso pubblico, con particolare 

attenzione alle aree verdi; 

o I’individuazione di nuove aree da destinare alla riqualificazione ambientale utilizzabili solo in minima 

parte per la riorganizzazione funzionale dell'attività produttiva;  

o la subordinazione delle trasformazioni all'esistenza o alla realizzazione di idoneo impianto di 

depurazione dei reflui, a norma delle vigenti disposizioni, con scarico nella pubblica fognatura 

dinamica e l'utilizzazione dell'acquedotto industriale, escludendo la destinazione a tipologie di attività 

che possono determinare rischi di inquinamento. 

o le caratteristiche tipologiche e architettoniche unitarie; 

o la densità edilizia e il miglioramento del sistema degli spazi scoperti anche in rapporto all'edificato;  
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o i parametri edilizi per garantire una migliore funzionalità di ogni tipo di manufatto. 

- La schedatura delle aree e dei manufatti produttivi dovrà individuare i seguenti parametri minimi: 

 tipologia dei manufatti; 

 destinazione d’uso; 

 il dimensionamento della superficie utile e del volume; 

 numero dei piani; 

 stato di conservazione; 

 caratteristiche delle aree di pertinenza; 

 condizioni di accessibilità delle aree; 

 dotazioni di standard e opere di urbanizzazione; 

 attrezzature a rete esistenti; 

 principali elementi di criticità e/o contrasto con l’ambiente; 

 i coni visuali e le prospettive libere ancora presenti e da salvaguardare. 

- Il R.U. dovrà prevedere, attraverso uno specifico piano del verde e/o dell’arredo urbano, che preveda uno 

specifico catasto e la mappatura delle essenze più rilevanti e detti specifiche disposizioni progettuali volte 

all’individuazione e al recupero delle situazioni di degrado; 

- Il R.U. dovrà dare disposizioni per la stesura di un piano di settore per la schedatura degli spazi pubblici 

e/o di uso pubblico all’interno dei quali garantire la piantumazione di specie arboree compatibili con il 

contesto urbano di riferimento in modo tale che tali aree possano assolvere il ruolo, non secondario, di 

miglioramento della connettività ecologica; 

- Il R.U., relativamente alle aziende classificate a rischio di incidenti rilevanti, ai sensi della normativa 

vigente in materia, dovrà adottare le opportune misure di riduzione del rischio al fine di assicurare la 

compatibilità territoriale, il rispetto dell’ambiente, la salvaguardia per la salute della popolazione rispetto 

alla destinazione d’uso esistente e/o prevista. Per il R.U. dovranno essere rispettati i contenuti dell’art. 49 

del vigente P.T.C.. Nell’ipotesi di sviluppo e di localizzazione del dimensionamento del P.S. per 

insediamenti e funzioni, standard urbanistici e infrastrutture, si dovrà considerare il mantenimento di una 

debita distanza dai centri abitati, la situazione di rischio presente e la possibilità o meno di poter rendere 

compatibile tale sviluppo e localizzazione. La delocalizzazione delle aziende a rischio di incidente 

rilevante potrà essere valutata a seguito dell’approvazione di uno specifico strumento di livello attuativo 

che risponda alle disposizioni normative del P.I.T. e a specifiche esigenze del Comune e definisca la 

nuova destinazione dei manufatti esistenti, anche in termini temporali, e anche ai fini della disponibilità di 

servizi collettivi, dell’offerta di edilizia sociale e della dotazione infrastrutturale. Ai fini della riconversione e 

della rilocalizzazione delle aziende RIR dovrà essere perseguita l’attivazione di opportune iniziative di 

concertazione con gli operatori imprenditoriali interessati anche attraverso il ricorso alla perequazione 

urbanistica; 

- Il R.U. dovrà individuare le parti da sottoporre a Piano Attuativo, o d’analoga efficacia operativa, fornendo 

disposizioni sulle seguenti questioni:              

 estensione e forma della viabilità, dei parcheggi e degli altri spazi pubblici con particolare attenzione 

alle aree verdi, sia in relazione agli standard di legge sia in considerazione degli interventi di ripristino 

degli insediamenti già esistenti;  
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 entità e ubicazione delle aree di completamento per le quali è necessario rispettare tipologie e 

caratteristiche architettoniche unitarie; 

 dove è opportuno conservare la maglia insediativa, ridurre la densità edilizia e migliorare il sistema 

degli spazi scoperti anche in rapporto all'edificato;  

 dove si devono adeguare i parametri edilizi per garantire una migliore funzionalità di ogni tipo di 

manufatto. 

- Tutti gli interventi consentiti dovranno garantire ‘performance’ prestazionali coerenti con gli strumenti della 

pianificazione territoriale sovra comunali, nel rispetto delle condizioni e limitazioni derivanti dalle 

condizioni di pericolosità geologica e idraulica, nonché di quelle derivanti dall’effetti indotti sulle risorse 

essenziali del territorio. 

Articolo 22 – L’area commerciale lungo la Via Puccini 

1.  E’ l’ambito dell’insediamento lineare sviluppato prevalentemente lungo un tratto consistente della nuova 

Via Provinciale Puccini che forma l’asse infrastrutturale che, unitamente con l’autostrada A11, taglia 

trasversalmente l’intero territorio comunale di Porcari. Lungo un sistema di svincoli e rotatorie, su cui si 

innestano le principali strade comunali, si attesta l’insediamento formato da edifici con funzioni miste 

prevalentemente commerciali.  

2. Obiettivi di qualità: 

- lo sviluppo e il potenziamento della rete commerciale, delle funzione complementari e del sistema 

distributivo con particolare riguardo alla crescita qualitativa e alla capacità competitiva del sistema 

commerciale dell’area urbana; 

- la pluralità e l’equilibrio tra le diverse forme di vendita e le tipologie distributive; 

- il graduale adeguamento degli esercizi commerciali a parametri di qualità, efficienza e modernizzazione, 

al fine di assicurare forme di vendita e servizi al consumatore che rispondano alle esigenze di una 

qualificazione dei consumi sempre più diversificata ed esigente; 

- la valorizzazione e la salvaguardia delle piccole e medie imprese in relazione all’evoluzione del loro ruolo 

e rapporto con il contesto sociale e territoriale; 

- la riqualificazione fisica delle strutture di vendita prevenendo possibili fenomeni di degrado e/o di 

sottoutilizzazione che ne possano pregiudicare la loro durevole permanenza territoriale; 

- la creazione e il potenziamento delle strutture di servizio alle attività commerciali incentivando utilizzazioni 

plurime e complesse ma restando predominante l’attuale specializzazione funzionale; 

- il miglioramento della qualità edilizia e delle essenziali caratteristiche dimensionali e formali dei manufatti 

edilizi, del sistema degli spazi scoperti; dei rapporti tra spazi scoperti, spazi coperti e volumi edificati, degli 

spazi di pertinenza; 

- la riduzione degli effetti negativi sull’ambiente; 

- il contenimento dei consumi energetici e l’abbattimento dei carichi inquinanti; 

- la riorganizzazione delle aree pubbliche e il potenziamento e la riqualificazione degli standard urbanistici; 

- la maggiore accessibilità al sistema assicurando la sicurezza delle aree e il miglioramento del trasporto 

delle merci. 

3.   Indirizzi per il regolamento urbanistico: 
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- In tale ambito si prevede il mantenimento dell’esistente specializzazione funzionale prevedendo interventi 

di nuovo impianto per il completamento e il riordino dei tessuti edilizi non saturi - privilegiando 

l’attestamento fronte strada e comunque il facile accesso dalla viabilità esistente - a condizione che 

vengano attuate opere di mitigazione ambientale e garantire l’accessibilità all’area in sicurezza, evitando 

che tali interventi possano generare fenomeni di saldatura tra gli insediamenti;  

- Il R.U., nel rispetto dei carichi urbanistici previsti dal dimensionamento del P.S., dovrà prevedere indici e 

parametri urbanistici di tipo qualitativo al fine di garantire la più alta qualità architettonica e urbanistica 

possibile; 

- Il R.U. non deve prevedere la realizzazione di nuove grandi strutture di vendita commerciale e per quelle 

esistenti deve prevedere solamente l’adeguamento delle superfici di vendita alle disposizioni regionali in 

materia, con possibilità di ricollocazione all’interno del sistema funzionale, nel rispetto del 

dimensionamento previsto dal P.S. per la propria UTOE di appartenenza. Tale ricollocamento deve 

comportare il miglioramento in ordine all’accessibilità dei luoghi, agli standards pubblici e/o di uso 

pubblico, alla qualità architettonica e urbanistica e all’inserimento nel contesto ambientale; 

- Il R.U. consentirà, inoltre, interventi di manutenzione, restauro, ristrutturazione e ampliamento del 

patrimonio edilizio esistente, perseguendo in primo luogo la qualità architettonica e urbanistica del 

comparto;  

- Tutti gli interventi ammessi sono finalizzati principalmente ad assicurare la durevole permanenza 

territoriale delle attività commerciali e sono subordinati alla contemporanea realizzazione di idonee opere 

di riqualificazione ambientale e riequilibrio ecologico e paesaggistico;  

- Il R.U. potrà prevedere per le strutture commerciali con una superficie utile lorda complessiva superiore a 

3.000 mq, in caso di successiva cessazione dell’attività, opportune soluzioni per la prevenzione del 

degrado urbanistico dovuto ad abbandono o impoverimento fisico, anche attraverso forme perequative a 

carico dei soggetti interessati, disponendo l’eventuale utilizzazione di tali aree o manufatti per finalità 

pubbliche o di interesse pubblico, secondo criteri i più opportuni individuati dall’Amministrazione 

Comunale; 

- Tutti gli interventi ammessi dovranno essere coerenti con regole volte a realizzare, o a ricostruire, una 

sostanziale unitarietà del territorio urbanizzato e comunque una sua netta e avvertibile distinzione dal 

territorio non urbano; 

- In tale ambito il R.U. dovrà definire le utilizzazioni compatibili e le destinazioni d’uso dei manufatti edilizi e 

degli spazi scoperti così da garantire: 

o una armonica complessificazione delle funzioni favorendo utilizzazioni plurime e complesse, 

escludendo funzioni residenziali e industriali di nuovo impianto, mantenendo predominante il peso 

dell’utilizzazione commerciale;  

o un sistema di spazi esterni di pertinenza intesi come parte integrante del tessuto insediativo e come 

elementi di congiunzione dei vari episodi urbani; 

o la razionale funzionalità dell'esistente attraverso il recupero di spazi eventualmente male utilizzati o 

abbandonati o degradati e le opere necessarie per mitigare l'impatto ambientale dei manufatti; 

o la più funzionale distribuzione del verde pubblico così da divenire un elemento di arredo e di 

connettività tra gli spazi aperti del tessuto insediativo; 

o la accessibilità delle aree e la loro percorribilità con mezzi di trasporto delle merci assicurando la 

massima efficienza; 
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o l'adeguamento della viabilità di collegamento consentendo un migliore utilizzo delle aree libere 

disponibili e la formazione di aree attrezzate a servizi e parcheggi pubblici di scambio e di 

attestamento. 

- Il R.U., nel perseguire una disciplina utile a impedire funzioni improprie, prevederà, per le attività 

produttive incompatibili con le funzioni ammesse, interventi edilizi volti al mutamento della destinazione 

d’uso e comunque al solo mantenimento delle attività esistenti, come la manutenzione e la ristrutturazione 

edilizia a parità di superficie utile e volume esistente escludendo il frazionamento in più unità immobiliari;  

- In tale ambito il R.U. individuerà le aree nelle quali prevedere il soddisfacimento quantitativo e qualitativo 

degli standard urbanistici e degli spazi pubblici, disposti e utilizzati in termini tali da migliorare la qualità 

della configurazione morfologica del tessuto insediativo; 

- Il R.U. dovrà privilegiare interventi edilizi volti all’ottimizzazione energetica, l’utilizzo di energie alternative 

e rinnovabili per gli impianti industriali e alla incentivazione delle forme di bioarchitettura individuando, 

sulla base di specifici obiettivi di risparmio e di efficienza, le “performance” attese; 

- Dovrà essere privilegiata e garantita l’accessibilità e la percorribilità prevalentemente con mezzi pubblici 

di trasporto collettivo, senza tralasciare l’incentivazione della percorribilità pedonale e ciclabile, e 

garantendo la dotazione di adeguati parcheggi di uso pubblico e/o di scambio, nonché di parcheggi 

pertinenziali degli edifici. 

4.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- Il R.U. dovrà individuare le parti da sottoporre a Piano Attuativo, o d’analoga efficacia operativa, fornendo 

disposizioni sulle seguenti questioni:              

 estensione e forma della viabilità, dei parcheggi e degli altri spazi pubblici con particolare attenzione 

alle aree verdi, sia in relazione agli standard di legge sia in considerazione degli interventi di ripristino 

degli insediamenti già esistenti;  

 entità e ubicazione delle aree di completamento per le quali è necessario rispettare tipologie e 

caratteristiche architettoniche unitarie; 

 dove è opportuno conservare la maglia insediativa, ridurre la densità edilizia e migliorare il sistema 

degli spazi scoperti anche in rapporto all'edificato;  

 dove si devono adeguare i parametri edilizi per garantire una migliore funzionalità di ogni tipo di 

manufatto; 

 dove devono essere mantenuti i varchi visuali e/o i coni prospettici. 

- Il R.U. dovrà prevedere, attraverso uno specifico piano del verde e/o dell’arredo urbano, che preveda uno 

specifico catasto e la mappatura delle essenze più rilevanti e detti specifiche disposizioni progettuali volte 

all’individuazione e al recupero delle situazioni di degrado; 

- Il R.U. dovrà dare disposizioni per la stesura di un piano di settore per la schedatura degli spazi pubblici 

e/o di uso pubblico all’interno dei quali garantire la piantumazione di specie arboree compatibili con il 

contesto urbano di riferimento. 

- Tutti gli interventi consentiti dovranno garantire ‘performance’ prestazionali coerenti con gli strumenti della 

pianificazione territoriale sovraordinati, nel rispetto delle condizioni e limitazioni derivanti dalle condizioni 

di pericolosità geologica e idraulica, nonché di quelle derivanti dall’effetti indotti sulle risorse essenziali del 

territorio. 
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IL SISTEMA FUNZIONALE DELLA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO RURALE E 
APERTO 

Articolo 23 – Le aree a prevalente carattere di naturalità 

1.  Questo ambito comprende le aree umide poste a sud del territorio comunale, le aree boscate localizzate 

prevalentemente nell'ambiente collinare e le aree di pertinenza fluviale dei principali rii e canali di bonifica 

(il più significativo è quello lungo il corso del Rio Leccio) e che data la presenza di vegetazione arborea o 

arbustiva riparia insediatasi lungo le sponde dell'alveo, presentano un elevato livello di funzionalità fluviale 

con evidenti caratteri di elevata naturalità.  

 Il quadro conoscitivo riconosce le aree umide, che dal confine sud del Comune si estendono in direzione 

nord fino al limite dell'area industriale posta a sud dell'autostrada A 11, come aree contigue al sito di 

importanza comunitaria “Ex alveo del Lago del Bientina”. In tali aree sono ricomprese le aree palustri, 

anche stagionalmente allagate, i boschetti isolati e le porzioni di territorio non più utilizzate a fini agricoli 

ed ricolonizzate da vegetazione spontanea igrofila.  

2.  Obiettivi di qualità per il bosco: 

- La corretta applicazione dei contenuti della L.R. 39/2000 e s.m.i. e del D.P.G.R 48/R/2003 al fine di 

perseguirne la conservazione e la valorizzazione in relazione alle sue funzioni ambientali, paesaggistiche, 

sociali, produttive e culturali; 

- La conservazione, il recupero e il ripristino della forma e dell’uso del paesaggio originario; 

- Garantire il rispetto assoluto dei dinamismi naturali della vegetazione spontanea autoctona e la riduzione 

dei fenomeni di abbandono e inselvatichimento; 

- Garantire la continuità nel tempo e assicurare il corretto sfruttamento economico del bosco e l’esercizio 

delle attività selvicolturali;; 

- Il potenziamento dell’indice forestale esistente favorendo l’incremento della superficie boscata autoctona, 

gli interventi di manutenzione e rinaturalizzazione, di forestazione e le azioni di prevenzione dagli incendi; 

- Garantire la salvaguardia dei suoli dal dilavamento e la regimazione delle acque superficiali; 

- Favorire il miglioramento del livello qualitativo delle funzioni ecologiche e della fruibilità ricreativa 

compatibile con le finalità di tutela naturalistica e paesaggistica; 

- Favorire la ricucitura e la saldatura delle aree boscate frammentate al fine realizzare il più possibile una 

‘rete ecologica’ funzionale di connessione ecologica;  

- Favorire il mantenimento, l’ampliamento la tutela delle fasce boscate di pianura originate dalla 

coltivazione del pioppo e delle alberature lungo le prode; 

- Favorire il recupero fisico e funzionale del patrimonio edilizio rurale esistente; 

- Consentire un’adeguata strutturazione e infrastrutturazione delle reti tecnologiche compatibili con le 

esigenze di tutela ambientale e paesaggistiche del territorio forestale. 

3.  Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito sono ammessi tutti gli interventi colturali e le opere di utilizzazione e di governo, anche 

attraverso un potenziale sfruttamento economico, oltre alle opere che concorrono a prevenire le cause di 

incendio e a facilitare l’arresto del fuoco; 

- Gli interventi consentiti devono favorire la continuità e il ripristino della vegetazione tipica, anche tramite 

rimboschimento di superfici cespugliate o a pascolo; 
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- Garantire la protezione del suolo dall’erosione, la regimazione delle acque superficiali anche attraverso il 

mantenimento e la riqualificazione della vegetazione boschiva; 

- In tale ambito il R.U. prevederà utilizzazioni per attività ricreative, di osservazione e studio, 

escursionistiche e il recupero e la manutenzione dei sentieri e dei percorsi per il tempo libero e lo svago 

escludendo l’utilizzo dei mezzi motorizzati; 

- Il R.U. definirà la disciplina delle trasformazioni ammissibili nelle aree boscate in coerenza con le 

disposizioni relative all’invariante strutturale e con l’art.59 delle N.T.A. del vigente P.T.C., assoggettando 

tale ambito al regime di conservazione e mantenimento di cui al comma 5 punti 1) e 2) del citato articolo, 

con particolare attenzione al rapporto con gli elementi che contribuiscono alla conservazione del valore 

dei caratteri del paesaggio originario; 

- Il R.U. dovrà escludere nuove destinazioni funzionali diverse dall’attività agricola e selvicolturale, ad 

esclusione di quelle di interesse pubblico, ricreative, escursionistiche, per lo studio e l’osservazione 

naturalistica, per l’educazione ambientale, per il recupero dei percorsi per il tempo libero e lo svago 

escludendo l’utilizzo di mezzi motorizzati. Si dovranno comunque escludere quelle attività incoerenti per 

modalità di uso degli spazi, effetti indotti sul territorio, sulla domanda di servizi, infrastrutture e sulla 

mobilità, contrarie agli obiettivi e alle caratteristiche essenziali dell’ambito considerato. 

4.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito valgono le disposizioni e il grado di tutela attribuito alle invarianti strutturali delle aree 

boscate di cui agli articoli della presente disciplina normativa; 

- In tale ambito vige la disciplina dei beni paesaggistici delle aree tutelate per legge di cui al vigente P.I.T. 

in coerenza con le relative prescrizioni d’uso;  

- Il R.U. non dovrà prevedere l’eliminazione di aree boscate per la realizzazione di nuovi impianti colturali a 

vigneto, oliveto o altro; 

- La raccolta dei prodotti secondari e del sottobosco è subordinata al rispetto della L.R. 39/2000 ne s.m.i e 

del relativo Regolamento; 

- In tale ambito sono ammessi tratti di strade "bianche", se si configurano come ripristino di assetti 

preesistenti, storicamente documentati e non in contrasto con l’ambiente. Sono altresì consentiti sentieri 

esclusivamente pedonali o piste forestali con fondo naturale, nonché punti di riserva d’acqua necessari 

per la prevenzione degli incendi; 

- E’ consentita la realizzazione di attrezzature tecnologiche, torrette di avvistamento incendi e linee di 

comunicazione di importanza sovra comunale e locale ove tali opere siano strettamente indispensabili e 

in assenza di alternative di tracciato attuando le necessarie opere di mitigazione degli impatti; 

- Nelle zone boscate percorse da incendi è vietata qualsiasi forma di edificazione così come previsto per 

legge e comunque la disciplina del R.U. dovrà escludere, di norma, interventi edilizi di nuovo impianto per 

qualunque destinazione. 

5.  Obiettivi di qualità per le aree umide: 

- Garantire la tutela e la conservazione dei caratteri paesaggistici e ambientali delle aree di bonifica 

storicamente consolidate; 

- Favorire la conservazione del suolo, del sottosuolo, delle acque, degli habitat, della flora e della fauna; 

- Favorire il possibile ripristino delle condizioni di naturalità attraverso il mantenimento di un equilibrio 

adeguato tra l’habitat, le componenti del suolo, soprasuolo, delle acque, della flora e della fauna e la 

salvaguardia della loro connessione ecologica funzionale; 
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- Favorire la conservazione e la corretta regimazione del sistema idraulico superficiale;  

- Garantire il mantenimento dei sistemi vegetazionali;  

- Favorire la conservazione, nelle aree agricole, delle sistemazioni agrarie esistenti finalizzate alla 

qualificazione paesistico-ambientale; 

- Favorire il recupero degli assetti viari poderali e interpoderali; 

- Consentire il ripristino delle condizioni di naturalità, senza ostacolare le dinamiche spontanee di 

rinaturalizzazione, nelle aree dove risulta marginale l’utilizzo del suolo a fini colturali; 

- Favorire la valorizzazione e il recupero dei beni archeologici e di un equilibrata relazione funzionale con il 

territorio considerato; 

- Promuovere la conoscenza degli ambienti umidi dal punto di vista ambientale, naturalistico e 

paesaggistico e accrescere la cultura legata alla fragilità degli equilibri di questi luoghi e alla loro 

protezione;   

- Favorire il miglioramento del livello qualitativo delle funzioni ecologiche e di una programmata e 

controllata fruibilità ricreativa, compatibile con le finalità di tutela naturalistica e paesaggistica; 

- Favorire il recupero fisico e funzionale del patrimonio edilizio rurale esistente; 

- Consentire un’adeguata strutturazione e infrastrutturazione delle reti tecnologiche compatibili con le 

esigenze di tutela ambientale e paesaggistiche delle aree umide. 

6.  Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- Favorire la regimazione delle acque superficiali anche attraverso il mantenimento e la riqualificazione 

della vegetazione ripariale e delle macchie alberate; 

- Il R.U. dovrà favorire il ripristino delle condizioni di naturalità e gli assetti naturali preesistenti, o comunque 

il riformarsi della vegetazione spontanea nelle aree incolte, in abbandono o con coltivazioni di scarsa 

produttività e che sono potenzialmente allagabili e/o sono sottoposti a fenomeni di ristagno, in armonia 

con la vocazione del biotopo. Ciò nel rispetto e nel mantenimento degli specchi d’acqua liberi e aperti che 

costituiscono importanti habitat di sosta e rifugio per molte specie; 

- Il R.U. dovrà consentire il mantenimento della partizione delle aree agricole già disegnate favorendo, per 

tutte le trasformazioni ammissibili nell’ambito considerato, la riconoscibilità e la valorizzazione delle linee 

naturali riconoscibili e degli aspetti caratteristici e distintivi del territorio nonché dei relativi equilibri; 

- Favorire l’esercizio dell’ordinaria utilizzazione del suolo a scopo colturale attraverso la riproposizione delle 

regole conformative tradizionali, nonché la reintroduzione di attività agricole produttive compatibili e 

tecniche colturali di tipo biologico e in equilibrio coi caratteri di naturalità ancora riconoscibili e identitari 

dei luoghi; 

- Favorire una equilibrata piantumazione di elementi vegetali autoctoni o tradizionali; 

- Il R.U. dovrà garantire, attraverso una puntuale disciplina per la tutela e la valorizzazione ambientale 

dell’ambito considerato, la conservazione degli elementi di interesse storico ancora presenti , con 

particolare riferimento alla centuriazione e ai singoli manufatti o complessi di interesse storico 

architettonico o testimoniale, ivi comprese le relative pertinenze;  

- Il R.U. definirà la disciplina dell’ambito considerato in coerenza con l’art.62 delle N.T.A. del vigente 

P.T.C.; 

- Il R.U. definirà la disciplina delle trasformazioni ammissibili in coerenza con l’art.55 delle N.T.A. del 

vigente P.T.C., con particolare attenzione al rapporto con gli elementi che contribuiscono alla 

conservazione del valore dei caratteri del paesaggio originario; 
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- Il R.U. dovrà escludere destinazioni funzionali diverse dall’attività agricola, ad esclusione di quelle di 

interesse pubblico, museali, attività ricettive e ricreative, escursionistiche, per lo studio e l’osservazione 

naturalistica, per l’educazione ambientale, per il recupero dei percorsi e aree di sosta per il tempo libero e 

lo svago escludendo o limitando l’utilizzo dei mezzi motorizzati. Si dovranno comunque escludere quelle 

attività incoerenti per modalità di uso degli spazi, effetti indotti sul territorio, sulla domanda di servizi, 

infrastrutture e sulla mobilità, contrarie agli obiettivi e alle caratteristiche essenziali dell’ambito 

considerato; 

- Gli interventi edilizi e la disciplina delle trasformazioni ammesse dovranno privilegiare tecniche edilizie 

sostenibili che utilizzino materiali ecocompatibili e che perseguano finalità di risparmio energetico e la 

produzione di energia da fonti rinnovabili; 

- In tale ambito non sono comunque ammesse utilizzazioni e funzioni incompatibili con la destinazione dei 

suoli e le caratteristiche del contesto paesaggistico quali industrie, attività nocive e pericolose e depositi a 

cielo aperto; 

- Il R.U. definirà, nei limiti del dimensionamento massimo previsto dal P.S., la disciplina dei nuovi edifici 

rurali ad uso abitativo e non abitativo e dei nuovi annessi agricoli in coerenza con la L.R. 1/2005 e s.m.i. e 

il D.P.G.R. n°7/R/2010; 

- Il R.U. definirà la disciplina delle trasformazioni e delle utilizzazioni ammissibili del patrimonio edilizio 

esistente e delle relative pertinenze, distinguendo gli edifici destinati all’attività agricola da quelli destinati 

a uso non agricolo, quelli abbandonati e/o non utilizzati e individuando e classificando, in particolare, gli 

edifici e i complessi edilizi di interesse storico anche al fine di un recupero fisico e funzionale e della loro 

riutilizzazione anche per fini agricoli; 

7.  Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito valgono le disposizioni e il grado di tutela attribuito alle invarianti strutturali delle aree umide 

di cui agli articoli della presente disciplina normativa; 

- In tale ambito vige la disciplina dei beni paesaggistici delle aree tutelate per legge di cui al vigente P.I.T. 

in coerenza con le relative prescrizioni d’uso;  

- Il R.U. definirà la disciplina coerente con il grado di conservazione riservato all’invariante strutturale 

considerata, in particolare al rapporto terra-acqua in ordine al sistema dei corsi d’acqua e della loro 

funzione di corridoi biotici, alle aree di riciclo idraulico e di ristagno, dove gli impaludamenti devono essere 

mantenuti cos’ come la formazione di specchi d’acqua permanenti, visti come opportunità di formazione di 

‘giardini d’acqua’ e di crescita della vegetazione palustre che assume funzione di connettività ecologica e 

disegno della struttura profonda del paesaggio; 

- La disciplina del R.U., anche attraverso strumenti di dettaglio e/o di tipo specialistico, dovrà impedire 

l’accentuarsi del fenomeno di sprofondamento e di subsidenza delle terre di bonifica e la conservazione 

dei ‘chiari’ e delle altre aree anche temporaneamente o stagionalmente allagate; 

- Il R.U. dovrà prevedere la schedatura dei principali valori di riconoscimento degli elementi costitutivi 

naturali e antropici presenti (catasto dei biotopi) quali: le parti impaludate e quelle soggette ad 

allagamenti, l’idrografia e il sistema dei corsi d’acqua e dei fossati, i tracciati degli antichi rami dell’Auser, 

le specie arboree e erbacee, gli elementi della fauna, le geometrie della bonifica e i paesaggi agrari e 

forestali, i tracciati della centuriazione, le aree archeologiche, le visuali panoramiche e prospettiche e i 

rapporti visivi consolidati, la presenza di corti sparse e/o in piccoli nuclei aggregati, per sviluppare gli 

approfondimenti necessari al fine d’individuare parti di territorio da considerare: 
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 come ampliamento dell’attuale perimetro del Sito di Importanza Comunitaria B03 “Ex alveo del lago 

di Bientina”; 

 come area naturale protetta di interesse locale (ANPIL) delle ‘100 fattorie romane’; 

allo scopo di conservare, ripristinare e valorizzare, tramite una disciplina specialistica e/o di dettaglio, tali 

principali elementi costitutivi e valori di riconoscimento; 

- E’ consentita la realizzazione di attrezzature tecnologiche e linee di comunicazione di importanza sovra 

comunale e locale ove tali opere siano strettamente indispensabili a fini di pubblica utilità e in assenza di 

alternative di tracciato attuando le necessarie opere di mitigazione degli impatti. 

8.  Obiettivi di qualità per le aree di pertinenza fluviale: 

- Il R.U. e gli altri strumenti di governo del territorio individuano e perimetrano le aree di pertinenza fluviale 

in base ai seguenti elementi riconoscibili per i loro caratteri fisici e identificativi: 

 alvei fluviali ordinari in modellamento attivo e le relative fasce laterali; 

 le aree di naturale esondazione e di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua. 

- Non sono soggetti alla disciplina delle aree di pertinenza fluviale gli insediamenti consolidati che non 

possono essere delocalizzati e suscettibili invece di interventi di messa in sicurezza attraverso le azioni 

della pianificazione specialistica delle autorità competenti in materia; 

- Sono obiettivi di qualità per le aree di pertinenza fluviale:  

- favorire il mantenimento e il ripristino della funzionalità fluviale, delle opere idrauliche presenti e la 

prevenzione/riduzione degli effetti negativi prodotti dalle modificazioni antropiche; 

- tutelare il patrimonio naturalistico esistente incentivando le forme di biodiversità anche attraverso il 

rafforzamento della permeabilità e della connettività delle aree limitrofe; 

- favorire la rinaturalizzazione dell’alveo; 

- favorire il miglioramento della qualità dell’acqua; 

- la riduzione del rischio idraulico e la messa in sicurezza della rete dei fossi e dei canali, anche 

attraverso la realizzazione di invasi artificiali aventi funzione di cassa d’espansione/laminazione, nel 

rispetto del contesto paesaggistico e ambientale di riferimento; 

- favorire l’incremento della capacità di invaso e la messa in sicurezza del reticolo minore; 

- la riqualificazione degli habitat fluviali finalizzati alla tutela della fauna e la salvaguardia della loro 

connessione ecologica funzionale; 

- rafforzare la connettività ecologica tra le aree al contorno presenti lungo l’asta fluviale anche attraverso 

l’ampliamento e il potenziamento dei varchi esistenti; 

- la bonifica dei siti inquinati nelle aree di pertinenza fluviale e il miglioramento delle biocenosi e degli 

ecosistemi; 

- favorire la maggiore fruibilità delle aree fluviali recuperando, riqualificando e rifunzionalizzando le 

situazioni di degrado; 

- la tutela e la valorizzazione delle caratteristiche paesaggistiche dei corsi d’acqua; 

- la valorizzazione a scopo turistico-ricreativo-ambientale dei corsi d’acqua integrata ‘dal fiume al 

territorio’; 

- promuovere la conoscenza degli ambienti fluviali dal punto di vista ambientale, naturalistico, 

paesaggistico, e del loro territorio e accrescere la cultura legata all’utilizzo del fiume e alla sua 

protezione;   

9. Indirizzi per il regolamento urbanistico: 
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- Il R.U. e gli strumenti di livello operativo e di settore, nel rispetto delle normative in materia, sulla base di 

piani, programmi e progetti, nonché previo parere delle autorità competenti preposte alla tutela idraulica 

individuano le trasformazioni e le attività ammissibili in coerenza con l’articolo 60 delle N.T.A. del vigente 

P.T.C. e cioè la manutenzione, l’adeguamento e la realizzazione di: 

1) opere di difesa idraulica, ivi comprese le casse di espansione, bacini di laminazione delle acque e 

invasi; 

2) linee di comunicazione viaria, nonché dei relativi impianti di servizio, limitando a esigenze di pubblica 

utilità non altrimenti soddisfabili e comunque minimizzando il più possibile gli impatti con le aree di 

pertinenza fluviale e con tracciati preferibilmente di attraversamento; 

3) impianti a rete/puntuali per l’approvvigionamento idrico, lo smaltimento dei reflui, per il trasporto 

dell’energia e delle telecomunicazioni, fermo restando che non devono, preferibilmente, correre in 

parallelo lungo l’asta fluviale; 

4) percorsi naturali pedonali e per mezzi non motorizzati lungo gli argini rilevati, spazi di sosta e 

parcheggio non asfaltati, né pavimentati con materiali impermeabilizzanti e comunque tali da non 

costituire ostacolo al deflusso delle acque, né interessare sponde e ripe scoscese; 

5) strade poderali e interpoderali di larghezza non superiore a 4 metri lineari, non asfaltate, né 

pavimentate con materiali impermeabili; 

6) sistemazione a verde, anche alberato, con funzioni ricreative, per il tempo libero e lo svago, nonché di 

parchi di uso pubblico con attrezzature precarie e facilmente rimovibili, realizzate preferibilmente in legno 

e dimensionate in base alla capacità di carico del territorio fluviale, con l’esclusione di ogni opera che 

comporti l’impermeabilizzazione dei suoli. 

- Il R.U. potrà disciplinare l’esercizio, al di fuori degli alvei ordinari in modellamento attivo, dell’ordinaria 

coltivazione del suolo, fermo restando la promozione del riformarsi della vegetazione spontanea ad 

esclusione, laddove sia adeguata, della copertura boschiva evitando comunque rimboschimenti a scopo 

produttivo e gli impianti per l’arboricoltura da legno. In tale caso le aziende agricole possono sviluppare 

specifiche convenzioni,con l’Amministrazione comunale e/o enti interessati e preposti, che prevedano il 

ricorso a incentivi economici e/o sgravi fiscali, misure premiali in ambito edilizio e urbanistico per l’attività 

di presidio del territorio e di manutenzione della risorsa acquifera; 

- Il R.U. e gli altri strumenti di governo del territorio disciplineranno le trasformazioni fisiche e la gamma 

delle utilizzazioni funzionali degli edifici e dei manufatti edilizi esistenti senza aggravare le condizioni di 

rischio e in modo da escludere funzioni incoerenti quanto a tipo di attività, modalità di uso degli spazi, 

effetti indotti sul territorio, sulla domanda dei servizi, sulle infrastrutture e sulla circolazione, in coerenza 

con gli obiettivi di tutela delle caratteristiche essenziali delle aree interessate. 

10.   Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito valgono le disposizioni e il grado di tutela attribuito alle invarianti strutturali della rete 

idrica/risorsa acqua nonché le condizioni e le limitazioni alla disciplina delle trasformazioni e delle 

utilizzazioni derivanti dalle condizioni di pericolosità geologica e idraulica e dalle caratteristiche 

idrogeologiche, di cui agli articoli della presente disciplina normativa; 

- In tale ambito vige la disciplina dei beni paesaggistici delle aree tutelate per legge di cui al vigente P.I.T. 

in coerenza con le relative prescrizioni d’uso;  
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- Ai fini della tutela dei seguenti corsi d’acqua: Rio Castruccio, Rio Frizzone, Rio Leccio, Fossa Nuova e 

Rio Casale, Canale Ozzeri e Canale Rogio, Rio Ralla e Rio Ralletta, di cui al quadro conoscitivo del 

vigente P.I.T. non sono comunque consentiti: 

 tombamenti consistenti in qualsiasi intervento di copertura del corso d’acqua; 

 nuove edificazioni e manufatti di qualsiasi natura o trasformazioni morfologiche degli alvei, sugli 

argini e nelle fasce di larghezza di dieci metri dal piede esterno dell’argine, o in mancanza, dal cigli di 

sponda. Tale divieti, ferma restando l’autorizzazione dell’autorità idraulica competente, non si 

applicano alle reti dei servizi essenziali non diversamente localizzabili, limitatamente alla fascia di 

dieci metri, e alle opere sovrapassanti o sottopassanti il corso d’acqua che soddisfano le condizioni 

di cui al comma 4 dell’articolo 1 della L.R  21 maggio 2012, n°21. Il divieto di nuove edificazioni e 

manufatti di qualsiasi natura o trasformazioni morfologiche degli alvei, sugli argini e nelle fasce di 

larghezza di dieci metri dal piede esterno dell’argine, o in mancanza, dal cigli di sponda non si 

applica altresì, sempre ferma restando l’autorizzazione dell’autorità idraulica competente, alle 

opere/interventi di cui al comma 5 dell’articolo 1 della citata legge regionale. 

- Sono consentiti, qualora autorizzati dall’autorità idraulica competente, a condizione del miglioramento o 

la non alterazione del buon regime delle acque e del non aggravio del rischi idraulico, i seguenti 

interventi: 

 trasformazione morfologiche degli alvei; 

 impermeabilizzazione del fondo degli alvei; 

 rimodellazione della sezione dell’alveo; 

 nuove inalveazioni o rettificazioni dell’alveo. 

- Il R.U., direttamente o attraverso gli altri strumenti di governo del territorio, anche di tipi specialistico, 

dovrà predisporre, in coerenza con i piani e programmi degli enti / autorità preposte alla tutela delle aree 

considerate, la stesura di linee guida per la gestione delle aree di pertinenza fluviale individuando le 

buone prassi di gestione della risorsa acqua e della vegetazione associata. 

Articolo 24 – Le aree a prevalente funzione agricola con controllo dei caratteri di 
valore paesaggistico 

1.    Il Piano Strutturale distingue, all’interno del territorio di interesse agricolo, le aree ad esclusiva da quelle 

a prevalente funzione agricola. Sulla base degli studi e dell’analisi del quadro conoscitivo si evince che 

le zone agricole presenti nel territorio comunale sono classificabili a prevalente funzione agricola in 

quanto non si riconoscono ambiti di elevata produttività o di particolare pregio, sia di tipo qualitativo che 

quantitativo, ai fini della produzione agricola o comunque beni gravati da usi civici tali da poterne 

attribuire un carattere di esclusività. 

       L’ambito delle aree a prevalente funzione agricola con controllo dei caratteri di valore paesaggistico 

risulta caratterizzato dalle porzioni di territorio ubicate in ambiente pedecollinare e collinare a nord, 

mentre a sud si sviluppa a partire dal limite inferiore del tracciato autostradale fino a raggiungere il limite 

del perimetro comunale in direzione dell'ex alveo del lago di Bientina. 

 La funzione agricola della collina è rappresentata prevalentemente dalle coltivazioni della vite e dell'olivo 

caratterizzate da una modesta estensione degli appezzamenti utilizzati, nella quasi totalità, per esigenze 
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di autoconsumo, mentre nella parte più meridionale del territorio comunale sono presenti colture 

cerealicole, foraggere e in piccola parte orticole, caratterizzate però da una modesta produttività. 

 Queste aree si distinguono, in pianura, per la fitta rete di appezzamenti, scoline e fossi, che riconducono 

alla originaria centuriazione, mentre, in ambiente collinare, si caratterizzano per la presenza di muretti a 

secco, terrazzamenti e strade interpoderali. Sono aree in cui il valore paesaggistico è preponderante 

rispetto alla funzione agricola esercitata che, negli ultimi decenni, ha subito una radicale perdita di 

produttività. 

2. Obiettivi di qualità: 

- la salvaguardia del territorio agricolo inteso sia come valore produttivo, sia come bene pubblico ed 

elemento imprescindibile di connessione ambientale e paesaggistica, limitando al massimo la 

sottrazione di suolo agricolo per altre finalità; 

- il potenziamento del ruolo multifunzionale svolto dall’attività agricola anche integrata con le altre funzioni 

e settori produttivi, in coerenza con la tutela e la valorizzazione delle risorse del territorio; 

- la salvaguardia e la valorizzazione del mondo contadino e del paesaggio rurale e degli elementi 

ambientali che contribuiscono al valore dei caratteri del paesaggio e delle sue relazioni visive; 

- il sostentamento e il potenziamento delle colture agrarie e la tutela e la promozione delle risorse 

produttive dell’agricoltura finalizzate al mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e 

ambientali (applicazione del Reg.CE 1782/03); 

- il mantenimento degli impianti di arboricoltura da legno che hanno superato la maturazione e che 

costituiscono elementi di valenza ecologica e di controllo dei caratteri del paesaggio; 

- il sostegno ai sistemi produttivi aziendali, alle attività agricole esistenti e a quelle connesse, superando 

le condizioni di marginalità, anche attraverso lo sviluppo di centri per la commercializzazione diretta e 

per la promozione e la trasformazione dei prodotti agricoli locali e la formazione della c.d. ‘filiera corta’; 

- la conservazione dell’assetto tipico dei terreni destinati alle coltivazioni, delle sistemazioni agrarie 

esistenti e delle trame fondiarie di impianto storico (superfici, forme, ecc.) evitando la tendenza alla 

parcellizzazione e la conseguente perdita della loro identità; 

- la salvaguardia della rete idrica superficiale garantendo adeguati livelli di irrigazione, delle arginature e 

dei fossi pensili, la regolazione dei deflussi superficiali, la costituzione delle casse di espansione e la 

salvaguardia della vegetazione e degli ecosistemi ad essa connessi; 

- la salvaguardia delle risorse genetiche autoctone e dei cicli biologici di specie di flora e di fauna; 

- l’incentivazione dell’agricoltura biologica, tipica e di quella ottenuta con tecniche di produzione integrata 

(L.R. 25/99); 

- la valorizzazione del ruolo di presidio ambientale delle aziende agricole soprattutto nelle zone di 

maggior pregio ambientale e di minor livello di produttività; 

- il potenziamento e la valorizzazione del territorio rurale per la produzione per l’autoconsumo; 

- il potenziamento e la valorizzazione dell’attività di fruizione del territorio rurale e del mondo agricolo 

legato alla coltivazione dei fondi, anche attraverso il recupero e la valorizzazione della maglia viaria dei 

percorsi rurali al fine di una corretta e rispettosa utilizzazione per il tempo libero, la conoscenza 

naturalistica ed ecologica, culturale ed educativa; 

- la prevenzione e il recupero delle forme di degrado ambientale e/o di impoverimento fisico dei manufatti, 

nonché di impropria utilizzazione; 
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- la conservazione e la valorizzazione dei manufatti rurali di valore storico-documentale (aie, fontanili, 

lavatoi, forni, edicole, ecc.) e degli elementi funzionali e degli spazi di contesto; 

- la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio rurale attraverso: il soddisfacimento delle esigenze 

abitative e il miglioramento della qualità e del comfort; il soddisfacimento delle esigenze produttive degli 

imprenditori agricoli; lo sviluppo del turismo rurale sostenibile anche attraverso forme di localizzazione 

diffusa dell’offerta ricettiva di tipo extra alberghiero, di ristoro, foresterie e agrituristico a gestione 

unitaria; 

- un’adeguata strutturazione e infrastrutturazione delle reti tecnologiche compatibili con le esigenze 

produttive e di tutela dei caratteri dell’ambiente e del paesaggio. 

3.    Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- In tale ambito il R.U. dovrà disciplinare tutti gli elementi identitari delle aree considerate attuando 

direttamente ciascun aspetto o attraverso specifici strumenti di dettaglio; 

- In tale ambito il R.U. dovrà prevedere la conservazione e lo sviluppo degli indirizzi colturali tradizionali e 

il ripristino degli elementi connotanti e qualificanti del paesaggio quali canali, viabilità storica, poderale e 

interpoderale, alberature e specie vegetali di riferimento dell’organizzazione del contesto rurale. Per 

indirizzi colturali tradizionali si intendono quelli rivolti a conservare, ripristinare, valorizzare, realizzare i 

seguenti aspetti generali: 

 tracce e segni sul territorio che testimonino precedenti assetti morfologici e proprietari;  

 impianti arborei tipici esistenti singoli,in filari o gruppi, appartenenti a specie autoctone o 

tradizionali; 

 recinzioni o delimitazioni, nonché opere di protezione dei terreni quali muretti a secco, ciglioni, 

terrazzamenti, marginamenti e simili, realizzati nelle forme e con materiali tradizionali; 

 sistemazioni a verde quali: siepi, architetture vegetali e forme peculiari e stabili delle 

coltivazioni arboree; 

 introduzione di siepi, alberature con specie autoctone lungo i fossi e la viabilità minore;  

 forme tradizionali di integrazione produttiva fra colture; 

 assetti poderali con la rete delle vie poderali e interpoderali e dei canali di irrigazione  e di 

scolo; 

 forme di regimazione tradizionale delle acque, arginature, delimitazioni e simili, realizzate nelle 

forme e con materiali tradizionali; 

 una corretta regimazione delle acque, della rete delle scoline e del sistema dei fossati, 

favorendo adeguati livelli di irrigazione, salvaguardando nel contempo le falde da eccessivi 

emungimenti o da fenomeni di degrado; 

 mantenimento entro i fossi e rii di un habitat favorevole alla conservazione e all’evoluzione 

della dotazione vegetale e di forme di vita; 

 significativo rapporto tra la qualità tipologica e morfologica degli edifici e delle 

infrastrutturazioni con gli assetti vegetazionali e delle colture; 

- Il R.U. dovrà disciplinare le aree agricole mantenendo una sufficiente estensione delle stesse e 

attivando il mantenimento e/o il ripristino dei parametri dimensionali delle superfici fondiarie minime ai 

sensi del D.P.G.R. n°7/R/2010; 
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- Il R.U. dovrà promuovere le attività integrative del reddito agrario quali l’agriturismo e l’attrattività dei 

luoghi attraverso circuiti turistico-ambientali, ciclabili e/o equestri, e comunque tesi a un uso equilibrato e 

consapevole delle risorse del territorio; 

- Il R.U. dovrà, attraverso i più diversi strumenti, anche di tipo economico e/o finanziario, realizzare azioni 

di sostegno e di sviluppo delle imprese agricole e di tutte le attività a esse complementari favorendo 

soprattutto il ruolo dell’imprenditoria giovanile e il ricambio generazionale nell’attuale fase di crisi 

occupazionale e produttiva; 

- In tale ambito dovranno essere conservati con finalità di tutela il sistema idraulico superficiale e le opere 

di arginatura dei corsi d’acqua, la vegetazione ripariale, mantenendo e/o ripristinando le forme esistenti, 

salvo gli interventi necessari per la riduzione del rischio idraulico, che dovranno comunque essere 

realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica adeguate al contesto ambientale e ai caratteri 

del paesaggio; 

- Il R.U. dovrà comunque favorire la realizzazione di una rete, di un sistema collegato e connesso di: 

appezzamenti poderali, viabilità minore, formazioni boschive, elementi vegetazionali, corsi d’acqua, ecc, 

atta al raggiungimento di un elevato valore ecologico e dei caratteri visivi e percettivi del paesaggio; 

- Il R.U. dovrà incentivare la coltivazione della pioppeta nelle aree agricole in abbandono e in generale 

dovrà favorire l’incremento dell’apparato vegetazionale e delle colture arboricole al fine della 

riorganizzazione dell’attività agricola; 

- Le aree agricole maggiormente soggette a fenomeni di ristagno d’acqua potranno essere utilizzate 

anche come casse d’espansione; 

- Il R.U. definirà una disciplina che favorisca, anche con incentivi e/o sgravi economici e/o amministrativi, 

il processo di piantumazione delle alberature autoctone e tipiche dei luoghi lungo la viabilità di carattere 

storico e l’orditura dei terreni così da realizzare un sistema di paesaggio coerente con le testimonianze 

del proprio passato; 

- Il R.U. definirà la disciplina delle trasformazioni ammissibili nelle aree agricole in coerenza con l’art.55 

delle N.T.A. del vigente P.T.C., con particolare attenzione per le aree dove è predominante il rapporto 

con gli elementi che contribuiscono alla determinazione del valore dei caratteri del paesaggio. Rientrano 

tra le trasformazione ammesse la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di: 

 infrastrutture per la difesa del suolo, protezione dei terreni  e le opere di difesa dal rischi 

idraulico; 

 impianti tecnologici a rete e puntuali e impianti cimiteriali; 

 rete viaria carrabile e aree di sosta a uso pubblico; 

 percorsi pedonali, ciclabili e spazi di sosta per mezzi non motorizzati; 

 strade poderali e interpoderali; 

 piccoli impianti scoperti per la pratica sportiva con strutture di servizio all’attività ludica e per il 

tempo libero con caratteristiche costruttive di minimo impatto visivo, compatibili con i caratteri 

paesaggistici dei luoghi e preferibilmente in vicinanza e/o nelle pertinenze del patrimonio edilizio 

esistente; 

 interventi finalizzati al corretto inserimento ambientale e paesaggistico di opere infrastrutturali e 

insediamenti recenti. 
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- Gli interventi edilizi e la disciplina delle trasformazioni ammesse dovranno privilegiare le caratteristiche 

di ruralità e favorire maggiormente gli interventi di manutenzione piuttosto che quelli di trasformazione 

radicale, favorendo tecniche edilizie sostenibili che utilizzino materiali ecocompatibili e che perseguano 

finalità di risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili utilizzando preferibilmente 

le coperture degli edifici; 

- In tale ambito non sono comunque ammesse utilizzazioni e funzioni incompatibili con la destinazione dei 

suoli e le caratteristiche del contesto paesaggistico quali industrie, attività nocive e pericolose e depositi 

a cielo aperto; 

- Il R.U. definirà, nei limiti del dimensionamento massimo previsto dal P.S., la disciplina dei nuovi edifici 

rurali ad uso abitativo e non abitativo e dei nuovi annessi agricoli in coerenza con la L.R. 1/2005 e s.m.i. 

e il D.P.G.R. n°7/R/2010; 

- Il R.U. definirà la disciplina delle trasformazioni e delle utilizzazioni ammissibili del patrimonio edilizio 

esistente e delle relative pertinenze, distinguendo gli edifici destinati all’attività agricola da quelli destinati 

a uso non agricolo, quelli abbandonati e/o non utilizzati e individuando e classificando, in particolare, gli 

edifici e i complessi edilizi di interesse storico anche al fine di un recupero fisico e funzionale e della loro 

riutilizzazione anche per fini agricoli. In particolare si dovrà: 

 garantire il mantenimento e la rifunzionalizzazione del patrimonio agricolo sottratto agli usi 

funzionali all’esercizio dell’attività agricola; 

 escludere utilizzazioni non coerenti con i caratteri identitari dei luoghi e/o comportanti un carico 

insediativo puntuale o flussi di traffico superiori alla capacità di carico dei sistemi infrastrutturali e 

di servizio; 

- Il R.U. potrà prevedere la possibilità di integrazione del reddito agrario anche attraverso l’installazione di 

impianti fotovoltaici a terra, a basso impatto ambientale e consumo di suolo agricolo, in coerenza con le 

disposizioni normative vigenti in materia e in particolare nel rispetto della D.C.R. n°68/2011 e del 

documento inerente “Impianti fotovoltaici a terra: elementi per il corretto inserimento nel paesaggio e sul 

territorio” redatto dalla Regione Toscana.  

4. Prescrizioni per il regolamento urbanistico:  

- Il R.U. dovrà prevedere una disciplina per l’uso delle aree considerate che impedisca la modificazione 

dello stato dei luoghi attraverso sostanziali interventi che producano innalzamenti, livellamenti, scavi e 

riporti che non siano strettamente necessari alla messa in sicurezza del territorio, limitando 

l’emungimento e vietando lo scavo di nuovi pozzi. In Tal senso il R.U. potrà disciplinare direttamente e/o 

attraverso regolamenti / manuali specifici, anche di livello attuativo comunque denominati, specifiche 

azioni per il corretto uso del suolo del territorio rurale e aperto con i seguenti contenuti minimi: 

 azioni di prevenzione dell’attività erosiva e il ruolo della vegetazione nella difesa del suolo; 

 sistemazioni agrarie nel territorio di pianura e di collina: specificando la scelta delle colture, 

le lavorazioni, i diversi tipi di coltivazioni e di colture erbacee; 

 consolidamento dei terreni agricoli; 

 regimazione delle acque superficiali in eccesso, dei ristagni temporanei e ricostruzione della 

rete di scolo. 

- Il R.U. dovrà prevedere la schedatura delle specie arboree e erbacee presenti nel territorio considerato 

al fine della redazione di una disciplina specialistica e/o di dettaglio che ne consenta il mantenimento e 
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la valorizzazione anche al fine di un recupero e di una diffusione di specie con tipicità locale che è 

andata perduta nel corso dei tempi. 

- Il R.U. dovrà prevedere che tutti gli interventi di nuova edificazione siano realizzati nel rispetto dei valori 

paesaggistici, ambientali e culturali dei luoghi e che tali interventi siano progettati su canoni funzionali ed 

estetici basati su tali criteri costitutivi in modo tale da non comportare modifiche significative dei rapporti 

visivi e delle relazioni visuali consolidate. Gli interventi di nuova edificazione sono ammessi in coerenza 

con la L.R. 1/2005 e s.m.i. e il D.P.G.R. n°7/R/2010 e comunque sono da evitare le tipologie insediative 

riferibili alle lottizzazioni a scopo edificatorio destinate alla residenza urbana. Nei limiti massimi del 

dimensionamento del P.S. sono consentiti interventi di nuova edificazione a destinazione d’uso non 

agricola esclusivamente in relazione a specifici progetti di valorizzazione delle risorse agricole e del 

circuito turistico-ambientale quali attività ricettive, di ristoro e foresterie. Tali interventi sono sempre 

sottoposti all’approvazione di uno specifico piano di livello attuativo, prevedendo azioni, anche di tipo 

perequativo o compensativo, che consentano lo sviluppo e la tutela delle attività agricole e delle forme 

ad esse associate; 

- Il R.U., per gli edifici destinati alla residenza non agricola, deruralizzati e regolarmente accatastati come 

tali, potrà consentire un incremento volumetrico massimo di 150 mc. per ogni unità abitativa esistente 

alla data di approvazione del P.S.; 

- Il R.U. dovrà escludere, per le destinazioni funzionali diverse dall’attività agricola  utilizzazioni incoerenti 

e modalità di uso degli spazi, effetti indotti sul territorio, sulla domanda di servizi, infrastrutture e sulla 

mobilità, contrarie agli obiettivi e alle caratteristiche essenziali delle aree agricole; 

- Il R.U. dovrà contenere la schedatura del patrimonio edilizio al fine di acquisire ulteriori elementi per la 

formazione di una specifica normativa di dettaglio per la salvaguardia degli elementi architettonici, 

tipologici, formali e di testimonianza storico/culturale dei fabbricati esistenti e degli spazi pertinenziali, in 

relazione ai caratteri di ruralità, del paesaggio presente e a quelli della tradizione locale; 

- Per la disciplina relativa agli interventi di nuovo impianto e per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente di nuova costruzione, nel rispetto dei tipi edilizi che caratterizzano tale ambito, il R.U. dovrà 

definire almeno le seguenti caratteristiche progettuali:  

 parametri dimensionali, 

 tipologia edilizia secondo i criteri tipici della zona,  

 destinazione d’uso o utilizzazione diversa da quella funzionale all’esercizio dell’attività 

agricola,  

 uso dei materiali costruttivi e decorativi,  

 modalità d’uso e caratteristiche formali degli spazi pertinenziali. 

Articolo 25 – Le aree agricole di contatto con l’aggregato urbano 

1.  Comprendono la porzione di territorio che si estende dalla linea ferroviaria fino a lambire in direzione 

nord est e nord ovest l'ambiente pedecollinare che risulta separato da quest'ultimo per effetto della 

presenza dell'insediamento urbano ed in parte industriale. La continuità delle viste panoramiche e degli 

spazi aperti visibili è stata, in passato, frammentata dalla fitta rete di infrastrutture e dalla presenza degli 

insediamenti antropici sempre più diffusi fino ad identificarla in una sorta di ‘campagna urbanizzata’. 

Queste aree sono destinate a una residua produzione di coltivazioni di tipo foraggere e cerealicole, in 
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molti casi circondate ormai dal tessuto urbanizzato tale da ridurre al minimo l'efficienza dell'uso agricolo 

dell'appezzamento, che in tanti casi risulta perfino in totale abbandono. Si tratta di zone di transizione tra 

la ‘campagna’ e le aree urbane che si caratterizzano per molteplici funzioni e relazioni, con la presenza 

di infrastrutture e ‘vuoti’, tessere di terreni coltivati variamente, orti, manufatti edilizi di tipologia mista e 

dove l’attività agricolo diventa sempre più marginale. 

2. Obiettivi di qualità: 

- la mitigazione e il ridimensionamento del processo di segregazione e/o espulsione dell’attività agricola 

determinata dall’influenza del sistema insediativo e infrastrutturale; 

- il sostegno dell’attività agricola e dei sistemi aziendali connessi, quale attività di gestione del territorio e 

ruolo di presidio ambientale; 

- il contenimento degli usi e delle funzioni estranee al sistema aziendale agricolo; 

- la valorizzazione di un’agricoltura di tipo periurbano e con attività agricole legate a un mercato dinamico 

che privilegia un’agricoltura sostenibile e in termini di impatti ambientali sulle risorse e di qualità e 

sicurezza dei prodotti alimentari, e che garantisce servizi di qualità per la fruizione del territorio; 

- la prevenzione dei processi di inquinamento e la prevenzione del degrado territoriale in relazione 

all’assetto idrogeologico e alla manutenzione delle sistemazioni agrarie tradizionali che determinano i 

caratteri riconosciuti del paesaggio; 

- la prevenzione e il recupero del degrado ambientale e/o impoverimento fisico, nonché di impropria 

utilizzazione; 

- il miglioramento delle relazioni campagna-centro urbano attraverso la formazione di funzioni 

dell’agricoltura a servizio della rete distributiva urbana; 

- la promozione dell’attività agricola anche nelle forme più marginali e di tipo part-time, per l’autoconsumo 

e/o amatoriale e del tempo libero, orti sociali, frutteti didattici, mercato della filiera corta, ecc.; 

- la riqualificazione e la compiutezza dei margini degli insediamenti; 

- la riqualificazione dell’edificato attraverso: il soddisfacimento dell’esigenza abitativa e delle funzioni ad 

essa connesse, il miglioramento della qualità e del comfort abitativo, lo sviluppo del turismo rurale 

sostenibile e dell’offerta di una ricettività tipo ’’albergo diffuso”, il controllo delle tipologie, delle forme e 

delle destinazioni d’uso nel rispetto dei caratteri consolidati della tradizione locale e del contesto 

paesaggistico-ambientale; 

- un’adeguata strutturazione e infrastrutturazione delle reti tecnologiche. 

3. Indirizzi per il Regolamento Urbanistico: 

- In questo ambito si dovrà mitigare il più possibile la pressione determinata dalla espansione del territorio 

urbanizzato e delle infrastrutture a esso collegate, attraverso la costruzione di una ‘rete’ sinergica tra le 

funzioni e le attività tipiche del territorio agricolo e quelle legate alla qualità del vivere e alla fruizione del 

territorio naturale e del paesaggio; 

- la riqualificazione paesaggistica degli ambiti agricoli mediante la realizzazione di reti verdi strutturate sul 

sistema delle siepi e dei filari alberati, finalizzate alla connessione tra gli spazi aperti della campagna più 

profonda, prossima alle aree palustri e gli spazi inedificati o interclusi della campagna urbanizzata e i 

vuoti dell’insediamento urbano; 

- Il R.U. dovrà privilegiare la destinazione agricola come presidio ambientale e paesaggistico di tipo 

protettivo, anche con ruolo di connessione ecologica e gli spazi rurali di interfaccia col tessuto 

insediativo con funzione di potenziale riorganizzazione dello spazio urbano; 
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- Il R.U. dovrà evitare il più possibile fenomeni di frammentazione del paesaggio agrario e lo 

spezzettamento dei fondi, favorendo il più possibile la propaggine e l’espansione del territorio agricolo 

all’interno dei tessuti urbani, specie quelli più sparsi e rarefatti, garantendo così che i vari nuclei possano 

mantenere le proprie specifiche caratteristiche evitando di saldarsi in una conurbazione continua. In tale 

ottica assume un’importanza strategica e sinergica la presenza, il mantenimento e la valorizzazione dei 

giardini, delle aree verdi e degli spazi aperti di pertinenza, pubblici e/o privati e degli spazi scoperti in 

genere, degli ‘orti urbani’ a gestione unitaria e/o plurima, presenti anche nel tessuto urbano di contatto 

con l’ambito considerato. A questi sarà assegnato il compito di filtro paesaggistico tra i diversi episodi 

urbani, di potenziamento di ‘porzioni di campagna’ come propaggini all’interno dello spazio urbano, di 

sistema connettivo di interfaccia urbano/rurale e quello di deframmentazione e ricomposizione di una 

rete organica in continuità col territorio non urbanizzato; 

- In tale ambito il R.U. potrà definire azioni per la riqualificazione e la compiutezza dei margini degli 

insediamenti, in particolare della città rarefatta, privilegiando anche la piantumazione di siepi e 

alberature, anziché solamente attraverso il mantenimento della ‘funzione’ agricola; 

- In tale ambito il R.U. dovrà privilegiare attività e utilizzazioni che consentano il miglioramento del 

potenziale ecologico e della qualità ambientale, il riassetto degli ecosistemi collegati alle cure colturali 

delle formazioni vegetali aventi valore paesaggistico come filari, alberature e orditura delle coltivazioni, 

la sistemazione della viabilità minore la vegetazione e la segnaletica di arredo; 

- Il R.U. dovrà promuovere le attività integrative del reddito agrario quali l’agriturismo e l’attrattività dei 

luoghi attraverso circuiti turistico-ambientali, ciclabili e/o equestri, e comunque tesi a un uso equilibrato e 

consapevole delle risorse del territorio; 

- In tale ambito dovranno essere conservati/tutelati il sistema idraulico superficiale e le opere di arginatura 

dei corsi d’acqua, mantenendo e/o ripristinando le forme esistenti, salvo gli interventi necessari per la 

riduzione del rischio idraulico, che dovranno comunque essere realizzati utilizzando tecniche di 

ingegneria naturalistica adeguate al contesto ambientale e ai caratteri del paesaggio; 

- Il R.U. definirà una disciplina che favorisca, anche con incentivi e/o sgravi economici e amministrativi, il 

processo di piantumazione delle alberature tipiche dei luoghi lungo l’orditura dei terreni, in particolare 

per la separazione di quelli a ridosso col sistema insediativo, così da realizzare un sistema di paesaggio 

coerente con le testimonianze del proprio passato; 

- Il R.U. definirà la disciplina delle trasformazioni ammissibili nelle aree agricole in coerenza con l’art.55 

delle N.T.A. del vigente P.T.C., con particolare attenzione per le aree dove è predominante il rapporto 

con gli elementi che contribuiscono alla determinazione del valore dei caratteri del paesaggio. Rientrano 

tra le trasformazioni ammesse la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di: 

 infrastrutture per la difesa del suolo, protezione dei terreni e le opere di difesa dal rischio 

idraulico; 

 impianti tecnologici a rete e puntuali e impianti cimiteriali; 

 rete viaria carrabile e aree di sosta a uso pubblico; 

 percorsi pedonali, ciclabili e spazi di sosta per mezzi non motorizzati; 

 strade poderali e interpoderali; 

 piccoli impianti scoperti per la pratica sportiva con strutture di servizio all’attività ludica e per il 

tempo libero con caratteristiche costruttive di minimo impatto visivo, compatibili con i caratteri 
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paesaggistici dei luoghi e preferibilmente in vicinanza e/o nelle pertinenze del patrimonio 

edilizio esistente; 

 interventi finalizzati al corretto inserimento ambientale e paesaggistico di opere infrastrutturali 

e insediamenti recenti. 

- Gli interventi edilizi e la disciplina delle trasformazioni ammesse dovranno privilegiare tecniche edilizie 

sostenibili che utilizzino materiali ecocompatibili e che perseguano finalità di risparmio energetico e la 

produzione di energia da fonti rinnovabili utilizzando preferibilmente le coperture degli edifici; 

- In tale ambito non sono comunque ammesse utilizzazioni e funzioni incompatibili con la destinazione dei 

suoli e le caratteristiche del contesto paesaggistico quali industrie, attività nocive e pericolose e depositi 

a cielo aperto; 

- Nel recupero dei contenitori afferenti al patrimonio edilizio esistente si dovrà privilegiare le funzioni di 

interesse educativo e/o per servizi per la collettività come la valorizzazione dei prodotti agro-alimentari; 

- Il R.U. definirà, nei limiti del dimensionamento massimo previsto dal P.S., la disciplina dei nuovi edifici 

rurali ad uso abitativo e non abitativo e dei nuovi annessi agricoli in coerenza con la L.R. 1/2005 e s.m.i. 

e il D.P.G.R. n°7/R/2010; 

- Il R.U. definirà la disciplina delle trasformazioni e delle utilizzazioni ammissibili del patrimonio edilizio 

esistente e delle relative pertinenze, distinguendo gli edifici destinati all’attività agricola da quelli destinati 

a uso non agricolo, quelli abbandonati e/o non utilizzati e individuando e classificando, in particolare, gli 

edifici e i complessi edilizi di interesse storico anche al fine di un recupero fisico e funzionale e della loro 

riutilizzazione anche per fini agricoli. In particolare si dovrà: 

 garantire il mantenimento e la rifunzionalizzazione del patrimonio agricolo sottratto agli usi 

funzionali all’esercizio dell’attività agricola; 

 escludere utilizzazioni non coerenti con i caratteri identitari dei luoghi e/o comportanti un 

carico insediativo puntuale o flussi di traffico superiori alla capacità di carico dei sistemi 

infrastrutturali e di servizio; 

- Il R.U. potrà prevedere la possibilità di integrazione del reddito agrario anche attraverso l’installazione di 

impianti fotovoltaici a terra, a basso impatto ambientale e consumo di suolo agricolo, in coerenza con i 

valori paesaggistici formalmente riconosciuti e le disposizioni normative vigenti in materia e in 

particolare nel rispetto della D.C.R. n°68/2011 e del documento inerente “Impianti fotovoltaici a terra: 

elementi per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio” redatto dalla Regione Toscana.  

4.    Prescrizioni di qualità per il Regolamento Urbanistico: 

- Il R.U. dovrà prevedere che tutti gli interventi di nuova edificazione siano realizzati nel rispetto dei valori 

paesaggistici, ambientali e culturali dei luoghi e che tali interventi siano progettati su canoni funzionali ed 

estetici basati su tali criteri costitutivi in modo tale da non comportare modifiche significative dei rapporti 

visivi e delle relazioni visuali consolidate. Gli interventi di nuova edificazione sono ammessi in coerenza 

con la L.R. 1/2005 e s.m.i. e il D.P.G.R. n°7/R/2010 e comunque sono da evitare le tipologie insediative 

riferibili alle lottizzazioni a scopo edificatorio destinate alla residenza urbana. Nei limiti massimi del 

dimensionamento del P.S., sono consentiti interventi di nuova edificazione a destinazione d’uso non 

agricola esclusivamente in relazione a specifici progetti di valorizzazione del circuito turistico-ambientale 

quali attività ricettive, agriturismo, di ristoro e foresterie. Tali interventi sono sempre sottoposti 

all’approvazione di uno specifico piano di livello attuativo; 
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- Il R.U., per gli edifici destinati alla residenza non agricola, deruralizzati e regolarmente accatastati come 

tali, potrà consentire un incremento volumetrico massimo di 150 mc. per ogni unità abitativa esistente 

alla data di approvazione del P.S.; 

- Il R.U. dovrà escludere, per le destinazioni funzionali diverse dall’attività agricola, utilizzazioni incoerenti 

e modalità d’uso degli spazi di pertinenza, effetti indotti sul territorio, sulla domanda di servizi, 

infrastrutture e sulla mobilità, contrarie agli obiettivi e alle caratteristiche essenziali delle aree agricole; 

- Il R.U. dovrà contenere la schedatura del patrimonio edilizio al fine di acquisire ulteriori elementi per la 

formazione di una specifica normativa di dettaglio per la salvaguardia degli elementi architettonici, 

tipologici, formali e di testimonianza storico/culturale dei fabbricati esistenti e degli spazi pertinenziali, in 

relazione ai caratteri del paesaggio presenti e a quelli della tradizione locale; 

- Per la disciplina relativa agli interventi di nuovo impianto e per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente di nuova costruzione, nel rispetto dei tipi edilizi che caratterizzano tale ambito, il R.U. dovrà 

definire almeno le seguenti caratteristiche progettuali:  

 parametri dimensionali, 

 tipologia edilizia secondo i criteri tipici della zona,  

 destinazione d’uso o utilizzazione diversa da quella funzionale all’esercizio dell’attività 

agricola,  

 uso dei materiali costruttivi e decorativi,  

 modalità d’uso e caratteristiche formali degli spazi pertinenziali. 

IL SISTEMA FUNZIONALE DELL’EFFICIENZA DELLA MOBILITA’ E DELLE 
INFRASTRUTTURE 

Articolo 26 – La rete della mobilità e dell’accessibilità 

1. La rete della mobilità e dell’accessibilità è costituita dal sistema stradale e autostradale, ferroviario e 

dalle opere infrastrutturali e dagli strumenti operativi per la mobilità e l’accessibilità. Tale rete costituisce 

un tratto essenziale non solo a livello comunale ma di tutto il sistema di collegamenti della Piana di 

Lucca e comprende: 

 l’autostrada Firenze-Mare (A11), che attraversa da ovest a est tutto il territorio, con le fasce 

di rispetto che comprendono anche le previsioni di una nuova viabilità complanare est-ovest 

tra Lucca e Altopascio; 

 l’antica Via per Altopascio, che è costituita dalla Via Romana Ovest, dalla Via Roma e dalla 

Via Romana Est, che attraversa tutto l’antico abitato e che nella zona nord-ovest raccoglie il 

traffico della zona industriale di Rughi; 

 la Via Provinciale Puccini, di scorrimento urbano, con il sistema di svincoli e rotatorie su cui 

si innestano le principali strade comunali, in particolare la Via dei Casoni che raccoglie la 

maggior parte del traffico proveniente dalla zona industriale lungo il tracciato autostradale; 

 il tracciato ferroviario Lucca-Firenze, che comprende i tronchetti ferroviari di raccordo 

funzionali alle imprese della zona industriale dell’autostrada; 

 la viabilità di quartiere, le strade locali, i nodi stradali e gli svincoli intorno ai quali sono poste 

le fasce di rispetto destinate alla riorganizzazione del sistema viario esistente e di progetto; 

 la rete viaria utilizzata prevalentemente da parte di mezzi di trasporto collettivo; 
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 le zone a traffico limitato, le “zone 30” individuate in aree particolarmente sensibili a speciale 

protezione degli utenti più deboli; 

 la rete delle piste ciclabili da sviluppare secondo i criteri della mobilità ‘dolce’ nell’ambito del 

territorio urbano ed extraurbano; 

 le strade vicinali della pianura, la rete dei sentieri lungo gli argini dei fiumi e dei sentieri 

collinari di interesse paesaggistico; 

 la rete dei percorsi per l’accessibilità pedonale e gli strumenti operativi per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche e urbanistiche nell’ambito del territorio urbano; 

 il sistema delle aree di parcheggio pubblico e privato di uso pubblico; 

 gli impianti tecnologici a rete e puntuali. 

2. Obiettivi di qualità: 

- il miglioramento e la riqualificazione del sistema della mobilità delle persone e delle merci ponendo i 

cittadini al centro della politica dei trasporti, al fine di favorire la sicurezza, la facilità di spostamento, di 

relazione e l’accessibilità dei luoghi, nel rispetto dello sviluppo sostenibile e di una accurata 

contestualizzazione paesaggistica e ambientale, sia nella definizione dei tracciati che nella 

progettazione delle opere connesse; 

- il potenziamento delle infrastrutture stradali e ferroviarie limitando al massimo il consumo di suolo, 

promuovendo la cooperazione dei soggetti interessati al raggiungimento delle politiche nel campo della 

mobilità; 

- l’adeguamento delle previsioni ai progetti sovracomunali concernenti la viabilità favorendo un più rapido 

collegamento al casello autostradale prevedendo, in particolare, la realizzazione di un percorso a sud 

dell’autostrada da destinare alla complanare “Asse Est-Ovest”; 

- il riconoscimento dell’attuale tracciato della Via Provinciale Puccini quale elemento essenziale del 

territorio da salvaguardare, riqualificare e recuperare alla funzioni proprie di itinerario di interesse sovra 

comunale a servizio dell’intera area della piana lucchese; 

- la realizzazione di nuovi tratti viari per favorire la maggior fluidità degli spostamenti veicolari; 

- ridurre le situazioni di congestione del traffico e di rischio per la salute umana da fattori di inquinamento 

chimico, atmosferico e acustico; 

- favorire la sistemazione e la riqualificazione della viabilità esistente, sia dal punto di vista funzionale che 

per un migliore inserimento ambientale e urbanistico, anche attraverso la cura delle opere di arredo; 

- ridurre l’uso individuale dell’automobile e incentivare lo sviluppo della mobilità ciclabile e pedonale al 

fine di collegare le varie località e i diversi nuclei abitati con il centro urbano e consentire l’integrazione 

con un sistema continuo di area vasta, con le principali funzioni presenti e con i nodi di interscambio 

modale, la stazione ferroviaria e la rete dei servizi del trasporto pubblico locale; 

- la riqualificazione e il potenziamento del trasporto pubblico locale incentivando l’utilizzo dei mezzi 

pubblici e favorire le più adeguate condizioni di accessibilità alle funzioni e ai servizi pubblici distribuiti 

sul territorio; 

- migliorare la dotazione quantitativa e qualitativa dei parcheggi all’esterno della sede stradale in 

corrispondenza dei principali accessi al centro urbano e in prossimità delle funzioni con maggiore 

capacità generatrice-attrattiva di flussi di mobilità, evitando la localizzazione di insediamenti 

direttamente accessibili dalla sede stradale; 
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- vietare il transito di mezzi pesanti in ambito urbano; 

- favorire l’aggiramento dei nuclei abitati decongestionando le zone tradizionalmente più esposte; 

- favorire il potenziamento del trasporto delle merci, lo sviluppo della logistica e l’implementazione dei 

collegamenti viari e su rotaia per il comparto industriale, favorendo l’interconnessione gomma-rotaia per 

ridurre e decongestionare il traffico pesante, favorire l’efficienza viaria e l’ottimizzazione dei flussi di 

traffico; 

- favorire l’adeguamento al progetto di interconnessione ferroviaria del territorio lucchese e del 

potenziamento della linea ferroviaria Lucca - Firenze, importante infrastruttura per la mobilità regionale 

e provinciale anche in prospettiva della realizzazione di un collegamento di area vasta con 

caratteristiche di metropolitana di superficie; 

- favorire il potenziamento dei tronchetti ferroviari ovunque esistano le condizioni strutturali favorevoli per 

le imprese e funzionali per il territorio. 

3. Indirizzi per il regolamento urbanistico: 

- Il R.U. provvederà a classificare gli elementi infrastrutturali per la mobilità secondo le vigenti disposizioni 

di legge nonché a determinarne la rispettiva disciplina; 

- Gli elementi esistenti del sistema considerato dovranno essere mantenuti nel rispettivo tracciato, 

ammettendo la manutenzione, la ristrutturazione, la riqualificazione con scostamenti dal tracciato 

originario nei limiti necessari per conferire loro gli standards prestazionali previsti dalla normativa 

vigente in materia, secondo la classificazione loro attribuita, comprendendo la realizzazione di nuovi 

impianti e attrezzature tecnologiche, di arredo, servizio, supporto e di quelle complementari al loro 

migliore utilizzo; 

- La realizzazione di nuovi elementi infrastrutturali del sistema considerato sarà subordinata alla 

definizione di progetti che prevedano la contestuale esecuzione di opere per la 

mitigazione/compensazione dell’impatto ambientale e degli equilibri delle dinamiche naturali, sotto il 

profilo ambientale, territoriale e paesaggistico, economico e per la salute umana; 

- Il R.U. dovrà disciplinare, direttamente o attraverso strumenti di livello attuativo e/o operativo, le azioni 

di riequilibrio dei vari modi di trasporto, ottimizzando l’uso delle infrastrutture e promuovendo 

l’innovazione tecnologica; 

- Il R.U. dovrà prevedere il potenziamento di Via di Lucia per la realizzazione di un tracciato a sud 

dell’autostrada e del suo raccordo funzionale sia col casello autostradale del Frizzone che con quello di 

Altopascio, da destinare alla complanare “Asse Est-Ovest” elemento funzionale strategico per la rete 

viaria di interesse sovracomunale;  

- Il R.U. dovrà prevedere la realizzazione di una nuova viabilità di collegamento tra l’area della ‘167’ con 

la Via Cipressi per l’alleggerimento del traffico della Via Stazione e delle zone vicine; 

- Il R.U. dovrà prevedere il completamento degli svincoli a raso sulla Via Provinciale Puccini per l’innesto 

della nuova viabilità di interesse comunale. Questi limitati adattamenti dovrebbero consentire di evitare 

l’attraversamento delle aree centrali residenziali. Ci si riferisce in particolare: 

 ad un breve tratto di strada che dovrebbe collegare la Via Romana Ovest con la zona 

industriale di Salanetti, nel Comune di Capannori;  

 ad un collegamento stradale proveniente dalla zona industriale posta tra Via di Capannori e 

via Ciarpi e che si dovrebbe innestare sulla Via Provinciale Puccini;  
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 ad un tratto di strada all'interno dell'abitato di Porcari centro: tale via, che modifica ed amplia 

l'attuale Via del Bozzo, serve a collegare le aree sul retro del palazzo comunale, quelle di 

167, le aree di parcheggio pubblico e i nuclei più significativi del centro con la Via Puccini in 

corrispondenza della rotonda tra Via Puccini e Via dei Casoni. 

- Il R.U. dovrà prevedere azioni di miglioramento e di omogeneizzazione delle caratteristiche tecniche dei 

tracciati viari esistenti evitando di norma, in particolare per quelli di scorrimento, nuovi accessi e 

prevedendo la realizzazione di piste ciclabili protette e di una fascia ecologica con vegetazione 

autoctona su ambo i lati della sede stradale. Si dovrà inoltre predisporre le opere necessarie per il 

mantenimento/ripristino dei canali di scolo delle acque al fine di una corretta regimazione delle stesse;  

- I sistemi, le opere e i manufatti per la regolazione dei flussi di traffico veicolare (rotatorie, svincoli, 

circonvallazioni, innesti, dissuasori, ecc) dovranno garantire la percorrenza escursionistica anche in 

sede separata; 

- Il R.U., direttamente o attraverso strumenti specifici corredati da uno specifico quadro conoscitivo di 

dettaglio, potrà, unitamente con gli Enti interessati, fornire i criteri per la fattibilità del conferimento di 

funzioni urbane al tratto autostradale A11 che interessa il territorio comunale, ai fini del disimpegno 

delle componenti più rilevanti del traffico locale. 

- Il R.U. dovrà predisporre all’interno di strumenti di livello attuativo il controllo e la verifica dei flussi di 

traffico in entrata e in uscita dalla città al fine di una migliore funzionalità della mobilità per le attività 

lavorative, residenziali e terziarie, anche in relazione alla previsione di parcheggi scambiatori e di quelli 

interni a sosta controllata. Tale monitoraggio avrà anche lo scopo di controllo degli effetti ai fini 

dell’attuazione delle scelte progettuali ai fini del raggiungimento degli obiettivi indicati; 

- Il R.U. dovrà prevedere un’adeguata dotazione di parcheggi, anche di tipo scambiatore, collegati ai 

percorsi pedonali e ciclabili, alle zone in prossimità dei principali punti di accesso al trasporto pubblico 

locale, alle zone ritenute strategiche del centro cittadino e a quelle destinate al traffico limitato parziale 

e/o totale; 

- Il R.U. dovrà  prevedere la realizzazione di una zona pedonale/traffico limitato nell’area del centro 

urbano di Porcari, in particolare quella dove sono ubicati i più importanti servizi per la collettività; 

- Il R.U. disciplinerà direttamente e/o attraverso strumenti di livello attuativo/operativo l’adeguamento 

della viabilità esistente e di progetto alle esigenze delle categorie dei disabili e degli utenti deboli, per la 

previsione e la realizzazione di percorsi sicuri e accessibili, con regolamentazione, in particolare: delle 

piazze, delle sedi stradali, dei percorsi ciclabili e pedonali con o senza le alberature di arredo; 

- Nel prevedere l’ottimizzazione delle condizioni di sicurezza della mobilità si dovranno attuare interventi 

quali la realizzazione di isole pedonali, per la sosta di emergenza, la realizzazione di triangoli di viabilità 

in corrispondenza di intersezioni e simili, la realizzazione di rotatorie, di canalizzazioni per le manovre di 

svolta, una efficiente segnaletica orizzontale e verticale, finalizzata all’orientamento e all’indirizzo delle 

correnti veicolari su itinerari ottimali rispetto alle principali destinazioni, e impianti tecnologici e semafori 

con indicazione acustica per disabili visivi; 

- Il R.U. dovrà disciplinare i criteri per stabilire il grado di efficienza funzionale della viabilità minore in 

ambito urbano ed extraurbano e di quella a servizio delle attività agricole, con possibilità di utilizzo della 

stessa per percorsi alternativi ai fini anche della valorizzazione turistica, paesaggistica e di conoscenza 

dei territori rurali e dell’ambiente naturale; 
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- Il R.U. dovrà disciplinare come capisaldi visivi gli elementi caratteristici dell’ingresso al territorio urbano, 

distinguendo i punti di accesso strategici, le c.d. “porte della città”, con opere e infrastrutture in genere 

significative della sistemazione dello spazio stradale e urbano;  

- Il R.U., anche attraverso specifici regolamenti e strumenti di dettaglio e/o operativi di livello attuativo, 

anche in coordinamento con altri Enti preposti, dovrà garantire il rispetto della classificazione funzionale 

delle strade, consentendo il miglioramento del livello di servizio tramite interventi di adeguamento agli 

standard richiesti e/o di limitazione delle funzioni. Tale classificazione stabilirà una disciplina per la 

manutenzione della viabilità che - in coerenza con gli strumenti normativi sovraordinati - stabilisca le 

regole per il mantenimento delle fasce di rispetto e per la loro utilizzazione finalizzata: 

 a rendere possibile la rettifica dei tracciati viari e realizzare la viabilità di servizio, 

 alla predisposizione di fasce e sistemazioni a verde, nonché di piantumazioni in filari; 

 al mantenimento dell’uso esclusivamente agricolo pur rimanendo totalmente inedificabili; 

 alla mitigazione degli impatti di tipo acustico; 

 alla realizzazione di parcheggi pubblici e di percorsi ciclabili; 

 all’impianto dei servizi solo per garantire gli usi ammessi; 

 all’accesso ai lotti e passi carrai;  

 alle soluzioni tecniche per i punti di intersezione fra le varie categorie di strade. 

All’interno delle fasce di rispetto della viabilità di scorrimento il R.U. dovrà prevedere i criteri per la 

collocazione di cartellonistica ed insegne pubblicitari in coerenza ai caratteri ambientali e paesaggistici 

dei luoghi; 

- La disciplina del R.U. e/o degli strumenti direttamente operativi di livello attuativo dovranno privilegiare 

la realizzazione di reti ciclabili, ciclo-pedonali e equituristiche di livello comunale ed extracomunale 

garantendo adeguati livelli di protezione dalle sedi stradali per tutto il loro sviluppo lineare. Tali piste 

dovranno preferibilmente essere realizzate all’interno delle fasce di rispetto delle strade e in prossimità 

di fiumi, fossi, canali, arginature, sentieri e, in generale, degli elementi di naturalità presenti ai fini di una 

loro assennata fruizione e rispettosa conoscenza del territorio, privilegiando tracciati che presentino 

elevata rilevanza sotto l’aspetto morfologico ed estetico-paesaggistico;  

- I percorsi di tipo turistico e di conoscenza del territorio dovranno realizzati recuperando preferibilmente 

la viabilità minore esistente nel territorio extraurbano e dovranno essere dotati delle necessarie 

attrezzature di arredo e di servizio, eventuali sistemazioni a verde con essenze congruenti al contesto 

ambientale circostante; 

- per gli interventi finalizzati alla realizzazione e alla manutenzione di percorsi cicloturistici finalizzati alla 

valorizzazione turistica del territorio e dell’ambiente, alla promozione della tradizione e della cultura dei 

luoghi e connessi alle strutture destinate all’ospitalità diffusa e al tempo libero, ubicate all’interno del 

sistema funzionale del territorio rurale, si opererà di concerto con gli operatori privati; 

- La disciplina del R.U. e/o degli strumenti direttamente operativi di livello attuativo dovranno privilegiare: 

 nella realizzazione di nuovi tratti stradali e/o nella manutenzione di quelli esistenti, l’utilizzo di 

pavimentazioni in conglomerato bituminoso o cementizio con caratteristiche fonoassorbenti e 

drenanti al fine della mitigazione degli impatti acustici e per l’incremento della sicurezza 

stradale;    
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 nella realizzazione dei percorsi cicloturistici nel territorio rurale e con caratteri di naturalità si 

dovrà utilizzare il fondo naturale dei suoli e la sola segnaletica verticale e solamente ove ciò 

non fosse possibile si dovranno impiegare materiali permeabili non a base di conglomerato 

bituminoso e comunque evitare l’identificabilità con segnaletica a terra (strisce, elementi 

demarcatori , ecc.)  

4.    Prescrizioni per il regolamento urbanistico: 

- L’indicazione grafica delle strade di progetto e gli ulteriori ambiti pertinenziali riportati nelle tavole di 

sistema funzionale ha valore indicativo e sono da considerare come ‘corridoi infrastrutturali’ la cui 

funzione ha il solo scopo di dare indicazione delle previsioni di piano. Le modifiche dei tracciati non 

costituiscono variante di piano e i tracciati definitivi saranno definiti sulla base di un quadro conoscitivo 

di maggior dettaglio - in coerenza e nel rispetto della disciplina delle invarianti strutturali e dei sistemi 

territoriali di riferimento - e precisati nell’ambito di piani di livello attuativo e/o operativo, nonché della 

progettazione esecutiva delle opere; 

- Per le nuove viabilità di progetto e per il potenziamento/manutenzione di quelle esistenti si dovranno 

comunque seguire i seguenti criteri generali:  

 rispetto massimo della configurazione storica e morfologica del territorio;  

 previsione di fasce arboree, con specie tipiche, che formino viali alberati ai lati delle strade 

esistenti e di progetto, nel rispetto del contesto ambientale e urbanistico e senza la 

sostanziale alterazione dei coni ottici e delle visuali panoramiche consolidate; 

 riduzione al minimo di rilevati e opere d'arte;  

 salvaguardia della trama delle fosse e dei canali di scolo delle acque superficiali;  

 divieto di bitumare banchine non transitabili per favorire la permeabilità dei suoli;  

 minimizzazione di sovrappassi con preferenza di svincoli a raso con movimento rotatorio;  

 riorganizzazione della sosta intermodale nei tratti prossimi o di attraversamento dei centri 

abitati;  

 definizione delle banchine, delle piazzole per la fermata e la sosta di autocorriere, delle 

piazzole per cassonetti e per il recupero dei rifiuti, delle eventuali aree di servizio; 

 predisposizione di apposite misure per garantire il deflusso delle acque superficiali, nonché il 

passaggio della fauna ai fini del mantenimento di possibili corridoi ecologici. 

- Gli interventi di nuovo impianto e quelli conseguenti alla ristrutturazione urbanistica di edifici esistenti 

non dovranno avere accesso diretto dalla viabilità di scorrimento; 

- Si potrà predisporre la stesura del ‘Piano Urbano della Mobilità’ (P.U.M.), in coerenza con la disciplina 

del ‘Piano Regionale della Mobilità e della Logistica’, e il ‘Piano per il Governo del Tempo e dello Spazio 

Urbano e Pianificazione degli Orari della Città’, finalizzati a raggiungere, su scala comunale, gli obiettivi 

e gli indirizzi strategici del P.S.  

- Il R.U. dovrà predisporre, sulla base di uno specifico quadro conoscitivo, la mappa dell’accessibilità 

urbana e il piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche e urbanistiche dello spazio urbano, 

attuando lo stesso anche attraverso la predisposizione di progetti pilota. 

- Il R.U. dovrà far proprie le distanze minime inderogabili dal confine di proprietà autostradale (limite di 
esproprio) di cui alle Circolare Anas n° 109707/2010 e Circolare Anas n° 86754 del 16/06/2011: 
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 60 mt distanza minima a protezione del nastro autostradale da osservare nelle edificazioni 
all’esterno dei perimetri dei centri abitati (di cui all’art. 19 della Legge 765/67) e degli 
insediamenti previsti dai piani regolatori generali e dai programmi di fabbricazione; 

 30 mt distanza minima a protezione del nastro autostradale da osservare nelle edificazioni 
all’interno dei perimetri dei centri abitati (di cui all’art. 19 della Legge 765/67) e degli 
insediamenti previsti dai piani regolatori generali e dai programmi di fabbricazione; 

 30 mt distanza minima a protezione del nastro autostradale da osservare nella realizzazione 
di opere non costituenti edificazione , compresa la realizzazione di sottoservizi; 

 15 mt distanza minima per quanto riguarda l’installazione o il mantenimento di sostegni di 
linee elettriche aeree con possibilità di eventuale deroga. 

 

TITOLO IV - LA STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL 
TERRITORIO 

 

Capo 1 –  IL DIMENSIONAMENTO MASSIMO SOSTENIBILE DEGLI INSEDIAMENTI E 
DELLE FUNZIONI 

Articolo 27 - Criteri per la determinazione del dimensionamento 

1.  Il P.S. ai sensi dell’art.53 della L.R. 1/2005 e s.m.i., delinea la strategia dello sviluppo territoriale 

comunale mediante l’indicazione e la definizione delle dimensioni massime sostenibili degli insediamenti 

e delle funzioni, nonché delle infrastrutture e dei servizi necessari per le Unità Territoriali Organiche 

Elementari (UTOE) nel rispetto degli strumenti della pianificazione a scala regionale e provinciale e sulla 

base degli standard di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n.1444.  

2.  Il dimensionamento rappresenta il “carico massimo ammissibile” per il territorio comunale delle nuove 

quantità insediative sostenibili in riferimento agli obiettivi di sviluppo e al grado di riproducibilità delle 

risorse. Tali quantità vengono verificate e localizzate dagli atti di governo del territorio previsti dalla 

legislazione vigente, mediante l’attuazione programmata nel tempo, dettagliando e integrando 

preliminarmente le tendenze in atto e le condizioni di fattibilità delle trasformazioni territoriali, sia sotto 

l’aspetto fisico che funzionale, con particolare riguardo alla tutela delle invarianti strutturali e delle risorse 

essenziali del territorio riconosciute come beni comuni che costituiscono il patrimonio della collettività. 

3.  Il dimensionamento complessivo del P.S. è stato elaborato sulla base dei risultati: 

 degli studi e delle elaborazioni del quadro conoscitivo, in particolare, dei dati inerenti alle analisi socio-

demografiche; 

 dell’analisi quantitativa dello stato di attuazione del vigente regolamento urbanistico; 

 dell’effettiva esistenza o reperibilità degli standard urbanistici; 

 della valutazione dello status e delle pressioni attuali e previste sulle risorse ambientali, sulla qualità 

della vita e la salute umana, individuando gli elementi di vulnerabilità e le condizioni imprescindibili per 

la pianificazione (indirizzi e prescrizioni); 

 della verifica dei limiti dimensionali del sistema insediativo prescritti dagli strumenti della pianificazione 

a scala sovracomunale. 

4.  Dai risultati emersi dal quadro conoscitivo emerge la necessità di perseguire delle strategie di forte 

cambiamento rispetto alle politiche di governo del territorio finora attuate. In altri termini, si rende 
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necessario pianificare un dimensionamento massimo sostenibile, per insediamenti e funzioni, che sia 

inferiore rispetto a quello residuo consentito dal vigente R.U. e non ancora attuato. 

5. Il P.S. riconosce che nuovi impegni di suolo a fini insediativi e infrastrutturali sono consentiti 

esclusivamente qualora non sussistano alternative di riutilizzazione e riorganizzazione degli insediamenti 

e delle infrastrutture esistenti e devono, in ogni caso, concorrere alla riqualificazione dei sistemi 

insediativi e degli assetti territoriali nel loro insieme, nonché alla prevenzione e al recupero del degrado 

ambientale e funzionale. 

6.  I nuovi insediamenti e gli interventi di sostituzione dei tessuti insediativi esistenti sono consentiti solo se 

esistono, o sono contestualmente realizzate, le infrastrutture che consentono la tutela delle risorse 

essenziali del territorio. In tal senso sono comunque da garantire l’accesso ai servizi di interesse 

pubblico e le relative prestazioni. Devono comunque essere assicurati: 

a) la sicurezza idrogeologica;  

b) l'approvvigionamento idrico e la depurazione delle acque;  

c) la disponibilità dell’energia; 

d) adeguati sistemi di mobilità; 

e) un’adeguata qualità del sistema insediativo; 

f) la gestione delle diverse tipologie di rifiuti 

g) la qualità della vita e la salute umana 

7. Il P.S. favorisce gli interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, di 

ristrutturazione urbanistica, di sostituzione e di riuso, rispetto al nuovo impegno di suolo che comunque 

deve attuarsi prioritariamente attraverso il completamento urbanistico di aree interstiziali e di frangia in  

continuità col tessuto urbanizzato esistente in modo tale che sia riconosciuto, il più possibile, il limite tra 

territorio urbanizzato e territorio aperto.  

8.  Il R.U. verifica la disponibilità dei servizi e dei finanziamenti per la realizzazione delle opere pubbliche e 

delle opere di urbanizzazione necessarie per gli insediamenti esistenti, dando attuazione agli obiettivi del 

P.S. e concretizzando l’opportunità di sviluppo sostenibile sia in relazione alle reali esigenze della 

collettività, sia rendendo omogenei e coerenti gli interventi pubblici e privati e quelli rivolti alla tutela del 

territorio. 

9.  Il dimensionamento è calcolato a far data dall’approvazione del P.S. e da tale data rinvia al R.U. il 

monitoraggio, verificando le quantità di dimensionamento risultante dall’attuazione degli interventi di 

trasformazione previsti. 

Articolo 28 -  Articolazioni, parametri e quantificazione delle dimensioni 
massime sostenibili  

1.  Il dimensionamento degli insediamenti e delle funzioni contenuto nel piano strutturale è espresso in metri 

quadrati (mq) di superficie utile lorda (SUL), mentre per la funzione turistico-ricettiva è espresso in posti 

letto (escluso i servizi accessori e complementari). 

Il dimensionamento per la funzione commerciale è espresso in metri quadrati (mq) di superficie utile lorda 

(SUL) di vendita. 

In generale il dimensionamento è articolato, di norma, nelle seguenti principali funzioni: 

 RESIDENZIALE, comprensiva degli esercizi commerciali di vicinato e delle strutture extra-alberghiere 

con le caratteristiche della civile abitazione; 
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 INDUSTRIALE / ARTIGIANALE, comprensiva delle attività commerciali all'ingrosso e depositi; 

 COMMERCIALE, relativa alle medie strutture di vendita; 

 COMMERCIALE, relativa alle strutture di vendita della grande distribuzione; 

 TURISTICO-RICETTIVA; 

 DIREZIONALE, comprensiva delle attività private di servizio; 

 AGRICOLA e funzioni connesse e complementari, ivi compreso l'agriturismo. 

2.  Il dimensionamento complessivo degli insediamenti e delle funzioni contenuto nel piano strutturale 

comprende: 

a)   la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi afferenti alle aree di nuovo impianto in 

addizione al tessuto edificato esistente, strutturalmente conformate per la nuova edificazione di 

edifici destinati alle diverse funzioni e/o destinazioni d’uso, comprensivi degli spazi destinati alle 

dotazioni minime di standard urbanistici di cui al D.M. 1444/68; 

b)  la disciplina del patrimonio edilizio e degli assetti insediativi esistenti con previsioni sui tessuti edilizi 

da ristrutturare attraverso trasformazioni fisiche e funzionali realizzate con interventi di 

ristrutturazione, sostituzione e/o ampliamento, sottoposti a Piano Attuativo (o dello stesso rango 

comunque denominato) con reperimento delle dotazioni minime di standard urbanistici di cui al D.M. 

1444/68; 

c) la trasformazione della destinazione d’uso agricola in diversa funzione.  

 

DIMENSIONAMENTO  RESIDUO  R.U.  NON  ATTUATO 
 

Funzione vigente RU SUL residua 
 (mq,) 

RESIDENZIALE (B1,B2,B3,C1,D3) 164.185 
INDUSTRIALE-ARTIGIANALE (D1,D7,H4 ) 378.282 
COMMERCIALE GRANDE DISTRIBUZIONE non dimensionato 
COMMERCIALE MEDIA DISTRIBUZIONE (D3,D5,D6) 78.434 
TURISTICO-RICETTIVO  (D3) 59 (posti letto) 
DIREZIONALE (B1,B2, D5) 8.745 
AGRICOLA, FUNZIONI CONNESSE E AGRITURISMO non dimensionato 

 
DIMENSIONAMENTO  RESIDUO R.U.  NON  ATTUATO  PER  UTOE 

 

 
Residenziale 
ed esercizi di 

vicinato 

Industriale 
Artigianale* 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni 

connesse 
UTOE SUL (mq.) SUL (mq.) SUL (mq.) posti letto SUL (mq.) SUL (mq.) 
Padule-Frizzone 0 0 0 0 0 / 
Padule 13.285 0 0 0 0 / 
Polo cartario 1.490 162.366 34.525 0 3.836 / 
Ferrovia 9.746 24.303 14.011 0 1.557 / 
Ginesi 4.610 171.455 3.895 0 433 / 
Centrale 84.619 7.012 19.992 0 2.221 / 
Rughi 25.699 13.146 4.706 59 553 / 
S.Giusto 17.156 0 1.305 0 145 / 
Collina 7.580 0 0 0 0 / 
TOTALE 164.185 378.282 78.434 59 8.745 / 

 
 

VALUTAZIONE  DEL  DIMENSIONAMENTO  RISPETTO  AL  RESIDUO  R.U.  NON  ATTUATO 
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Funzione vigente RU 

 
SUL residua 

(mq.) 
 

Previsione sintetica 
(- diminuzione) 

(= stabile) 
(+ incremento) 

SUL 
previsione PS 

(mq.) 
Variazione % 

RESIDENZIALE (B1,B2,B3,C1,D3) 164.185 - 81.400 -101,70 
INDUSTRIALE-ARTIGIANALE (D1,D7,H4 ) 378.283 - 100.000 -278,28 
COMMERCIALE GRANDE DISTRIBUZIONE n.d. = 0 0 
COMMERCIALE MEDIA DISTRIBUZIONE (D3,D5,D6) 78.434 - 47.500 -65,12 
TURISTICO-RICETTIVO  (D3) 59 p.l. + 380 p.l. +84,47 
DIREZIONALE (B1,B2, D5) 8.745 + 21.700 +59,70 
AGRICOLA, FUNZIONI CONNESSE E AGRITURISMO n.d. + 7.800  

 
    

DIMENSIONAMENTO  PER  UTOE 
 

 
Residenziale 
ed esercizi di 

vicinato 

Industriale 
Artigianale* 

Commerciale 
medie strutture 

di vendita 

Turistico 
ricettivo 

Direzionale e 
privato di 
servizio 

Agricola 
 e funzioni 
connesse 

UTOE SUL (mq.) SUL (mq.) SUL (mq.) Posti letto SUL (mq.) SUL (mq.) 
Padule-Frizzone 2.000 0 0 50 1.700 1.000 
Padule 6.700 0 0 20 0 2.000 
Polo cartario 0 60.000 8.000 100 10.000 700 
Ferrovia 5.000 6.500 6.200 0 0 900 
Ginesi 2.400 30.000 16.000 150 4.500 900 
Centrale 40.000 0 19.000 0 3.000 700 
Rughi 12.800 3.500 3.000 20 2.000 700 
S.Giusto 7.500 0 1.500 20 500 0 
Collina 5.000 0 0 20 0 900 
TOTALE 81.400 100.000 53.700 380 21.700 7.800 
 
* comprensiva delle attività commerciali all’ingrosso e depositi. 

 
In tutte le UTOE il 30% del dimensionamento previsto per la funzione residenziale e per la funzione 

commerciale sarà attuato e computato attraverso la disciplina del patrimonio edilizio e degli assetti insediativi 

esistenti di cui al precedente punto b). 

 

Il primo Piano Operativo potrà attuare il 60% del dimensionamento previsto dal Piano Strutturale. 
 

 

Capo 2 –  IL DIMENSIONAMENTO DEGLI STANDARD URBANISTICI 

Articolo 29 - Criteri per la determinazione del dimensionamento 

1.  La dotazione minima inderogabile di standard urbanistici stabilita dal decreto ministeriale 2 aprile 1968, 

n.1444 è prevista per ogni singola UTOE con i seguenti criteri: 

a) per gli insediamenti residenziali la dotazione minima complessiva di 24 mq./abitante (maggiore della 

quantità minima stabilita dal D.M. 1444/68 pari a 18 mq./ab.) ripartita nel modo appresso indicato: 

 - 4,5 mq./abitante di aree per l’istruzione; 

 - 2 mq./abitante di aree per attrezzature d’interesse comune; 

 - 12 mq./abitante di aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport; 

 - 5,5 mq./abitante di aree per parcheggi. 

Per quanto attiene le aree per l’istruzione e per gli impianti sportivi, poiché rivolti a un bacino di utenza 

normalmente più vasto di quello rappresentato dalla singola UTOE, le quantità minime sono verificate 

avendo come riferimento la popolazione dell’intero territorio comunale. Nelle aree scolastiche esistenti, 
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ove confermate dagli strumenti di governo del territorio, dovranno essere garantiti gli standard minimi di 

funzionalità didattica di cui al D.M. 18/12/1975. In tal senso le aree non edificate poste a confine con i 

plessi scolastici, poiché utilizzabili per garantire lo standard minimo di funzionalità didattica, potranno 

essere vincolate ed espropriate dal Comune anche attraverso l’applicazione delle misure compensative 

e/o meccanismi perequativi. 

b)  per gli insediamenti industriali ed artigianali la dotazione minima complessiva di standard prevista è: 

a) pari al 10% della superficie territoriale come stabilita dal D.M. 1444/68; 

b) uno standard aggiuntivo nella misura minima del 20% di superficie espressa in SUL (dimensionamento 

industriale/artigianale per UTOE), ripartita rispettivamente: 

b1) 12% per spazi pubblici riservati a verde; 

b2) 8% per spazi destinati a parcheggi (con esclusione delle sedi stradali); 

c)  per gli insediamenti commerciali e direzionali la dotazione minima di spazi pubblici, destinati alle attività 

collettive, verde pubblico e parcheggi, è stabilita in misura dell’80% della SUL da dimensionamento (di cui 

almeno la metà destinati a parcheggi) come previsto dal D.M. 1444/68.  

Sono fatte salve maggiori quantità previste da specifiche normative di settore e regionali; 

d) per gli insediamenti turistico-ricettivi la dotazione minima di spazi pubblici riservati a verde e parcheggi 

sarà pari almeno a 20 mq per ogni posto letto. 

 
DOTAZIONE  STANDARD  ESISTENTI 

 

 
aree per 

l’istruzione 
aree per attrezzature 
di interesse comune 

aree per spazi pubblici 
attrezzati a parco e per 

il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi 

 
abitanti 

UTOE (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) (n°) 
Padule-Frizzone 0 0 0 0 45 
Padule 3.308 12.087 888 802 246 
Polo cartario 0 0 0 28.881 263 
Ferrovia 0 0 0 520 768 
Ginesi 0 0 0 31.792 598 
Centrale 35.039 46.447 25.886 20.086 4.246 
Rughi 2.360 3.673 9.620 4.044 1.474 
S.Giusto 1.643 0 8.385 974 522 
Collina 0 0 56.803 748 577 
TOTALE 42.350 62.207 101.582 87.847 8.741 
 

 
aree per 

l’istruzione 
aree per attrezzature 
di interesse comune 

aree per spazi pubblici 
attrezzati a parco e per 

il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi 

 
standard 

 

UTOE (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 
Padule-Frizzone 0 0 0 0 0 
Padule 13,42 49,04 3,60 3,25 69,31 
Polo cartario 0 0 0 109,74 109,74 
Ferrovia 0 0 0 0,68 0,68 
Ginesi 0 0 0 53,16 53,16 
Centrale 8,25 10,94 6,10 4,73 30,02 
Rughi 1,60 2,49 6,53 2,74 13,36 
S.Giusto 3,14 0 16,05 1,86 21,06 
Collina 0 0 98,37 1,30 99,67 
TOTALE 4,84 7,12 11,62 10,05 33,63 

 
 

DIMENSIONAMENTO  STANDARD  PIANO  STRUTTURALE 
 

 aree per aree per attrezzature aree per spazi pubblici aree per  
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l’istruzione di interesse comune attrezzati a parco e per 
il gioco e lo sport 

parcheggi abitanti 
potenziali 

 
UTOE (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) (n°) 
Padule-Frizzone 0 157 2.022 1.512 79 
Padule 4.608 16.847 4.458 2.130 358 
Polo cartario 0 526 18.358 28.881 263 
Ferrovia 0 1.703 10.995 5.202 851 
Ginesi 0 1.276 20.657 36.758 638 
Centrale 45.659 46.447 99.611 36.221 4.913 
Rughi 2.360 3.673 42.072 11.720 1.687 
S.Giusto 1.643 1.295 8.821 4.521 647 
Collina 0 1.322 59.499 3.794 661 
TOTALE 54.270 73.246 266.493 130.739 10.098 

 
 

 
aree per 

l’istruzione 
aree per attrezzature 
di interesse comune 

aree per spazi pubblici 
attrezzati a parco e per 

il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi 

 
standard 

UTOE (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 
Padule-Frizzone 0 2,00 25,76 19,26 47,02 
Padule 18,69 47,04 12,45 5,95 78,30 
Polo cartario 0 2,00 69,75 109,74 181,49 
Ferrovia 0 2,00 12,92 6,11 21,03 
Ginesi 0 2,00 32,37 57,61 91,98 
Centrale 10,75 9,45 20,28 7,37 46,40 
Rughi 1,60 2,18 24,93 6,95 35,45 
S.Giusto 3,14 2,00 13,62 6,98 25,15 
Collina 0 2,00 90,05 5,74 97,79 
TOTALE 6,21 7,25 26,39 12,95 51,97 
 
 
 

Capo 3 –  DISPOSIZIONI  PER LE UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI   

Articolo 30 – Obiettivi e azioni strategiche 

 

UTOE N° 1 – PADULE FRIZZONE 

Descrizione 

Si estende a Sud dell’autostrada e del polo Cartario, a Ovest fino al Rio Rogio (lungo il confine comunale 

con Capannori) e a Est lungo il Rio Fossanuova. 

Tale territorio è connotato da importanti valenze naturalistico ambientali e dalla presenza di siti archeologici 

e dei paleo-alvei del fiume Auser (oggi Serchio) che in epoca preistorica attraversava la piana di Lucca e il 

territorio di Porcari per poi defluire verso Sud (Bientina – Arno). 

E’ un'area che, nonostante la sua rilevante estensione, presenta una scarsa antropizzazione anche in 

relazione alla pericolosità idraulica particolarmente elevata. Sono presenti ampie superfici agricole di 

bonifica un tempo destinate a seminativi e oggi in prevalenza incolte o utilizzate quali prato pascolo. Queste 

rivestono una grande valenza naturalistica e ambientale, oltre che estetico paesaggistica anche perché la 

maglia agraria vede la presenza di fasce alberate, piccole macchie boscate e vegetazione arbustiva in 

evoluzione che assumono un fondamentale ruolo nell’ambito della rete di connettività ecologica. L'unico 
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insediamento residenziale significativo è la Corte Andreotti, collocata lungo il Rio Fossanuova, nella parte 

Sud del suo corso, all’altezza delle fattorie romane di Fossa Nera A e B che oggi sono accessibili al 

pubblico.  

 

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
Funzioni  
connesse 

SUL (mq.) SUL (mq.) SUL (mq.) posti letto SUL (mq.) SUL (mq.) 

Padule Frizzone 2.000 0 0 50 1.700 1.000 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Padule Frizzone 0 157 2.022 1.512 

 

 aree per 
l’istruzione 

aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

Padule Frizzone 0 2,00 25,76 19,26 47,02 

 

Direttive  

Dovrà essere consolidata l’identità di area scarsamente antropizzata e di importante valenza naturalistica e 

ambientale, oltre che estetico-paesaggistica, valorizzando soprattutto le emergenze storiche presenti e 

quelle di valore testimoniale. 

Il dimensionamento relativo alle funzioni turistico-ricettiva e direzionale e di servizio è determinato 

prevalentemente dalla previsione strategica di realizzare la porta del Padule (e del parco archeologico delle 

ville romane) in loc Frizzone, al confine con l’UTOE Polo Cartario. Importante anche l’obiettivo di riqualificare 

la funzione agricola e le funzioni connesse, anche in termini di possibilità di ospitalità diffusa al fine di 

garantire la sostenibilità aziendale mediante una maggiore multifunzionalità.  

Sono presenti fabbricati colonici in stato di abbandono ed edifici che necessitano di interventi di recupero e 

ristrutturazione. 

Le dotazioni di standard sono prevalentemente funzionali alla realizzazione del progetto della porta di 

accesso al Padule/Parco archeologico delle Ville Romane.  

Si dovrà prestare una  particolare attenzione alla progettazione delle porte del Padule e in particolare a tutti 

gli interventi che producono un consumo di suolo al fine di mantenimento delle visuali paesaggistiche 

principali e dei coni ottici di alta e media visualità.  

Il R.U. tenderà principalmente a consolidare la forma urbana esistente attraverso il completamento edilizio 

delle parti interne, di quelle intorno ai luoghi di aggregazione e lungo la viabilità principale evitando fenomeni 

di dispersione edilizia verso le zone aperte e quelli di saldatura dell’edificato tra i diversi nuclei insediativi 

lungo al viabilità principale. 

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente escludendo tipologie di intervento contrarie al recupero conservativo degli 

elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le invarianti del sistema insediativo. 
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Il recupero dei fabbricati agricoli dismessi consente da un lato la riduzione di situazioni di degrado per 

presenza di materiali di rifiuto e/o pericolosi dall’altro se attuato secondo criteri edilizi adeguati, potrebbe  

aumentare la disponibilità di siti di rifugio e di siti sito riproduttivi per specie ornitiche (ad es rondini, 

balestrucci, rondoni ma anche rapaci notturni) e chirotteri.  

Il R.U. dovrà favorire il mantenimento delle attività agricole tradizionali (compresa la pastorizia), 

possibilmente ricorrendo a metodi di produzione biologica o integrata a basso impatto ambientale (anche per 

suolo e qualità delle acque). Ove possibile, in relazione alla presenza delle emergenze archeologiche, può 

consentire la salvaguardia di un più eterogeneo mosaico ambientale e una maggiore disponibilità di risorse 

trofiche per molte specie soprattutto adottando opportune modalità di gestione dei campi coltivati, delle fasce 

vegetazionali perimetrali, della rete idrica minore e delle superfici temporaneamente allagate. Questi 

elementi costituiscono tasselli fondamentali per la connettività ecologica funzionale all’interno del sistema 

delle aree bonificate non comprese soltanto nei confini amministrativi comunali. Le zone allagabili e i corsi 

d’acqua, soprattutto se maggiormente naturalizzati, se gestiti secondo criteri conservazionistici (soprattutto 

per quanto riguarda i tagli vegetazionali periodici a scopo di sicurezza idraulica) e se caratterizzati da una 

migliore qualità delle acque, possono garantire, inoltre, importanti habitat per specie igrofile e anfibie e per 

molte specie ornitiche comunque presenti su tutta l’area dell’ex alveo del Padule di Bientina. 

Il Regolamento Urbanistico, tramite un Piano particolareggiato, potrà prevedere di sviluppare il progetto 

relativo ad un Parco del Padule strettamente legato alle “100 fattorie romane”. 

Tale parco interviene nel contesto delle aree agricole della bonifica storica e dovrà individuare quale struttura 

principale tutte le aree di pertinenza dei manufatti e degli edifici agricoli legati  alla bonifica, i siti archeologici, 

i manufatti e gli edifici stessi e tutta la rete dei canali e dei percorsi storici. 

Data la vastità e la relativa conoscenza tecnica dello stato dei siti storico-archeologici, della rete dei canali e 

delle condizioni dei manufatti, non potendo quindi nell’immediato definire uno schema di assetto generale del 

parco, si dovrà individuare un percorso operativo che definisca in primo luogo le azioni preliminari e gli studi 

preparatori al piano (definizione del quadro conoscitivo, delle fattibilità tecniche e amministrative e gestionali 

e delle azioni di piano) e contemporaneamente proceda alla messa in sicurezza di tutti i manufatti e gli edifici 

in condizioni di rischio. Dovrà essere dato avvio a una fase preliminare di interventi che individui un percorso 

di fruizione dei luoghi e degli edifici attualmente accessibili. 

Il progetto di piano particolareggiato dovrà anche disciplinare un intervento finalizzato al recupero, alla 

riqualificazione, rifunzionalizzazione e valorizzazione dell’impianto della bonifica idraulica, anche attraverso 

la creazione di un sistema di fruizione turistico-culturale. 

Il Piano dovrà prevedere: la realizzazione di accessi organizzati con strutture a servizio (parcheggi, chioschi, 

servizi alla persona, luoghi di accoglienza ai turisti, ecc) nella zona di “Casa del Lupo” e alla “Baracca”; la 

realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, possibilmente lungo i corsi d’acqua esistenti, con i relativi punti 

di sosta e servizi igienici;  realizzazione di un centro per la didattica storico-ambientale e di sentieri 

specialistici; promozione dell’attività agricola quale presidio per il mantenimento dei caratteri legati agli usi 

tradizionali; impianti verdi di compensazione ambientale consistenti in barriere vegetazionali di filtro da 

localizzare in prossimità delle infrastrutture e delle aree produttive. 
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UTOE N° 2 – PADULE 

Descrizione 

Si tratta della porzione di territorio che si estende a Sud dell'area industriale lungo l'autostrada e che è 

limitato a est dal confine comunale con Altopascio a Est e dal Rio Fossanuova a Ovest. 

E’ un'area che, nonostante la sua rilevante estensione presenta una scarsa antropizzazione. Qua si trovano 

terreni agricoli in parte ancora coltivati, caratterizzati dalla tipica maglia agraria della bonifica disegnata dalla 

rete idraulica minore. 

I radi insediamenti residenziali risultano ubicati a piccoli gruppi intorno alla Chiesa del Fanucchi e lungo le 

principali vie comunali.  

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

Padule 6.700 0 0 20 0 2.000 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Padule  4.608 16.847 4.458 2.130 

 

 aree per 
l’istruzione 

aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

Padule  18,69 47,04 12,45 5,95 78,30 

 

Direttive  

Dovrà essere consolidata l’identità di area scarsamente antropizzata e di importante valenza estetico-

paesaggistica, valorizzando le colture produttive ancora in atto, le aree aperte, le emergenze storiche 

presenti e quelle di valore testimoniale. 

Il R.U. dovrà favorire la riqualificazione dell’attività agricola e le funzioni connesse, anche in termini di 

possibilità di ospitalità diffusa al fine di garantire la sostenibilità aziendale mediante una maggiore 

multifunzionalità. In particolare dovranno essere privilegiati gli interventi che consentano il mantenimento e/o 

il ripristino degli assetti poderali tradizionali, compresa la struttura fondiaria ancora riconoscibile con la 

viabilità poderale. 

Il mantenimento delle attività agricole tradizionali (compresa la pastorizia), possibilmente ricorrendo a metodi 

di produzione biologica o integrata a basso impatto ambientale (anche per suolo e qualità delle acque) può 

consentire la salvaguardia di un più eterogeneo mosaico ambientale e una maggiore disponibilità di risorse 

trofiche per molte specie soprattutto adottando opportune modalità di gestione dei campi coltivati, delle fasce 

vegetazionali perimetrali, della rete idrica minore e delle superfici temporaneamente allagate. Questi 

elementi costituiscono tasselli fondamentali per la connettività ecologica funzionale all’interno del sistema 

delle aree bonificate anche all’esterno dei confini amministrativi comunali. Le zone allagabili e i corsi 

d’acqua, soprattutto se maggiormente naturalizzati, se gestiti secondo criteri conservazionistici (soprattutto 
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per quanto riguarda i tagli vegetazionali periodici a scopo di sicurezza idraulica) e se caratterizzati da una 

migliore qualità delle acque, possono garantire, inoltre, importanti habitat per specie igrofile e anfibie e per 

molte specie ornitiche comunque presenti su tutta l’area dell’ex alveo del Padule di Bientina. Da evidenziare 

quale elementi di frammentazione alcune strade comunali e, soprattutto alcuni elettrodotti a media tensione 

che attraversano trasversalmente alcune zone aperte poste a ovest del Rio Leccio. 

Sono presenti fabbricati colonici in stato di abbandono ed edifici che necessitano di interventi di recupero e 

ristrutturazione.  

Il recupero dei fabbricati agricoli dismessi consente da un lato la riduzione di situazioni di degrado per 

presenza di materiali di rifiuto e/o pericolosi. dall’altro se attuato secondo criteri edilizi adeguati, potrebbe 

aumentare la disponibilità di siti di rifugio e di siti riproduttivi per specie ornitiche (ad es rondini, balestrucci, 

rondoni ma anche rapaci notturni) e chirotteri.  

 

Il R.U. tenderà principalmente a consolidare la forma urbana esistente attraverso il completamento edilizio 

delle parti intorno ai luoghi di aggregazione (Chiesa del Fanucchi e Aree PEEP) e lungo la viabilità 

principale, evitando fenomeni di dispersione edilizia e quelli di saldatura dell’edificato tra i diversi nuclei 

insediativi, in particolare Lungo la Via Fossa Nuova nella parte più a Nord (vicino all’autostrada), la Via del 

Boccaione e la Via del Rio Leccio 

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, in particolare della funzione abitativa, escludendo tipologie di intervento 

contrarie al recupero conservativo degli elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le invarianti del 

sistema insediativo. 

Si dovrà prestare una particolare attenzione a tutti gli interventi che producono un consumo di suolo, al fine 

di garantire il mantenimento delle visuali paesaggistiche principali e dei coni ottici di alta e media visualità. 

Il Regolamento Urbanistico, tramite un Piano particolareggiato, potrà prevedere di sviluppare il progetto 

relativo ad un Parco del Padule strettamente legato alle “100 fattorie romane”. 

Tale Parco interviene nel contesto delle aree agricole della bonifica storica e dovrà individuare quale struttura 

principale tutte le aree di pertinenza dei manufatti e degli edifici agricoli legati  alla bonifica, i siti archeologici, 

i manufatti e gli edifici stessi e tutta la rete dei canali e dei percorsi storici. 

Data la vastità e la relativa conoscenza tecnica dello stato dei siti storico-archeologici, della rete dei canali e 

delle condizioni dei manufatti, non potendo quindi nell’immediato definire uno schema di assetto generale del 

parco, si dovrà individuare un percorso operativo che definisca in primo luogo le azioni preliminari e gli studi 

preparatori al piano (definizione del quadro conoscitivo, delle fattibilità tecniche e amministrative e gestionali 

e delle azioni di piano) e contemporaneamente proceda alla messa in sicurezza di tutti i manufatti e gli edifici 

in condizioni di rischio. Dovrà essere dato avvio a una fase preliminare di interventi che individui un percorso 

di fruizione dei luoghi e degli edifici attualmente accessibili. 

Il progetto di piano particolareggiato dovrà anche disciplinare un intervento finalizzato al recupero, alla 

riqualificazione, rifunzionalizzazione e valorizzazione dell’impianto della bonifica idraulica, anche attraverso 

la creazione di un sistema di fruizione turistico-culturale. 

Il Piano dovrà prevedere: la realizzazione di accessi organizzati con strutture a servizio (parcheggi, chioschi, 

servizi alla persona, luoghi di accoglienza ai turisti, ecc) nella zona di “Casa del Lupo” e alla “Baracca”; la 

realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, possibilmente lungo i corsi d’acqua esistenti, con i relativi punti 

di sosta e servizi igienici;  realizzazione di un centro per la didattica storico-ambientale e di sentieri 
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specialistici; promozione dell’attività agricola quale presidio per il mantenimento dei caratteri legati agli usi 

tradizionali; impianti verdi di compensazione ambientale consistenti in barriere vegetazionali di filtro da 

localizzare in prossimità delle infrastrutture e delle aree produttive. 

UTOE N° 3 – POLO CARTARIO 

Descrizione 

Questa area si sviluppa sulle parti di terreno pianeggiante poste ai lati del tracciato dell' autostrada A11 

Firenze - Mare dal confine Ovest al confine Est del Comune; qui si concentra la maggior parte degli 

insediamenti industriali, costituiti in prevalenza dagli stabilimenti cartari, soprattutto nella zona a Nord 

dell’autostrada, a confine con l’UTOE 4 – Ferrovia. 

Questa ampia zona e' attraversata, oltre che dall' autostrada A11 Firenze -Mare, anche dalle vie comunali 

che, in senso Nord - Sud, la delimitano in tre fasce: Occidentale, Centrale e Orientale. 

A Nord dell’autostrada A11, la zona occidentale - compresa tra la via del Frizzone (che a nord attraversa in 

parte anche il territorio del comune di Capannori) e la via dei Casoni - è prevalentemente occupata da 

cartiere caratterizzate da impianti voluminosi ed estesi facenti parte del Distretto Cartario della Piana di 

Lucca.  

Solo all'incrocio della via dei Carlotti con la via dei Casoni esiste un piccolo nucleo residenziale che risente 

negativamente del traffico pesante e dell' accerchiamento delle industrie.  

La fascia centrale - compresa tra la via dei Casoni e la via del Diaccio – vede la presenza di cartiere, mentre 

nella fascia orientale si trovano alcuni manufatti produttivi dismessi. 

A Sud dell’autostrada A11, la fascia occidentale e’ caratterizzata dalla presenza di un vasto insediamento 

destinato a impianti tecnici e al depuratore di Casa del Lupo dove confluiscono gli scarichi industriali e urbani 

di una vasta zona Est della Piana di Lucca. 

Nella fascia centrale si trovano sia aree agricole che insediamenti produttivi cartari, mentre la fascia orientale 

è occupata da un’estesa area agricola di pianura.  

Gli insediamenti residenziali risultano concentrati lungo i maggiori corsi fluviali e lungo Via Fossanuova e Via 

Leccio per un numero di abitanti non superiore al 3% del totale della popolazione residente nel territorio 

comunale. 

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

Polo Cartario 0 60.000 8000 100 10.000 700 

Standard di previsione 

 
aree per  

l’istruzione 
aree per attrezzature di interesse 

comune 
aree per spazi pubblici attrezzati a 

parco e per il gioco e lo sport 
aree per  

parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Polo Cartario 0 526 18.358 28.881 

 

 aree per 
l’istruzione 

aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 
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Polo Cartario 0 2,00 69,75 109,74 181,49 

Direttive  

Data la particolare vocazione dell’area alla produzione industriale e l’importanza rivestita dal settore cartario 

per l’economia comunale, a livello della Piana e della Provincia di Lucca, il Piano Strutturale rimanda al R.U. 

la localizzazione del 60% del dimensionamento complessivo destinato alla funzione industriale e artigianale. 

Particolare attenzione dovrà essere riservata alla conservazione delle aree aperte, tra un insediamento 

industriale e l’altro, che costituiscono un importante elemento di caratterizzazione territoriale anche ai fini 

della funzionalità delle reti ecologiche e della salvaguardia di habitat e specie.  

Il R.U. dovrà individuare specifiche aree per la funzione direzionale, di servizio e le strutture logistiche 

funzionali alle attività aziendali. A tal fine dovrà essere previsto anche un certo numero di posti letto 

finalizzati a garantire un’ospitalità legata alla presenza di aziende appartenenti a gruppi di rilievo 

internazionale, con movimento di personale e necessità di strutture funzionali a garantire l’ospitalità. Rimane 

la necessità di mantenere o implementare, ove possibile, la funzione agricola, per la salvaguardia della 

destinazione dei terreni di bonifica, anche a fini paesaggistici.  

Per ridurre le problematiche legate alla frammistione tra funzioni incompatibili non è previsto un 

dimensionamento residenziale. 

La nuova edificazione e l’ampliamento dei siti industriali esistenti tenderà principalmente a consolidare la 

configurazione fisica esistente, ridisegnando le aree di frangia, soprattutto nella porzione a sud 

dell’autostrada, dove il comparto industriale va a interessare il margine nord delle aree a maggiore 

vocazionalità agricola e naturalistico-ambientale del territorio comunale. 

Si dovrà salvaguardare le discontinuità edilizie ed urbanistiche esistenti, evitando fenomeni di saldatura 

dell’edificato lungo la viabilità principale (Via Fossanuova, Via Leccio, Via dei Casoni e Via del Diaccio, lungo 

Via di Lucia e lungo l’autostrada) e l’interferenza con la tipica maglia della bonifica, caratterizza per la 

presenza di estese porzioni agricole o comunque incolte che si frappongono agli insediamenti. 

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, migliorando, in particolare, l’inserimento estetico paesaggistico degli edifici 

produttivi.  

In sede di R.U. particolare attenzione dovrà essere riservata alla disciplina edilizia relativa alla zona intorno 

all'incrocio della via dei Carlotti con la via dei Casoni, lungo Via Diaccio, lungo Via Carlotti e lungo un piccolo 

tratto di Via Fossanuova all’incrocio con Via di Lucia, per la commistione tra le attività produttive e la 

residenza. 

Si dovrà prestare una particolare attenzione a tutti gli interventi che producono un consumo di suolo, al fine 

di garantire il mantenimento delle visuali paesaggistiche principali e dei coni ottici di alta e media visualità. 

 

UTOE N° 4 - FERROVIA 

Descrizione 

Si estende al di sotto della linea ferroviaria Firenze – Lucca fino al confine con la zona industriale che 

occupa l’area a cavallo dell’autostrada A11 Firenze – Mare.  E’ un territorio caratterizzato dalla presenza dei 
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nuovi tronchetti ferroviari, funzionali al potenziamento del trasporto su rotaia dei prodotti del settore cartario, 

delle relative zone di scambio merci e delle aree attrezzate a servizio degli insediamenti.  

Riveste un importante ruolo quale area compresa tra l’UTOE Centrale, che ha una vocazione residenziale e 

commerciale e costituisce il centro vero e proprio del Comune di Porcari insieme con l’UTOE S. Giusto, e 

l’UTOE Polo Cartario che rappresenta il centro produttivo artigianale; è attraversata in direzione Nord – Sud 

da tutti i corsi d’acqua che corrono lungo il territorio comunale e l’espansione edilizia residenziale si e’ 

sviluppata e addensata lungo la viabilità secondaria lasciando ampie aree aperte non urbanizzate, costituite 

da campi coltivati o da incolti. 

L'unico insediamento residenziale che ha conservato alcuni caratteri tipologici con valore storico 

documentale é collocato all' incrocio tra la Via del Rio Leccio con la via dei Carlotti: è un aggregato di corti 

rurali con alcuni manufatti riqualificati al fine di migliorarne la qualità architettonica ed estetica. 

 

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

Ferrovia 5.000 6.500 6200 0 0 900 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Ferrovia 0 1.703 10.995 5.202 

 

 aree per 
l’istruzione 

aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

Ferrovia 0 2,00 12,92 6,11 21,03 

 

Direttive  

L’identità dell’UTOE è caratterizzata dalla sua posizione di fascia “cuscinetto” tra l’UTOE Centrale, a 

prevalente vocazione residenziale e di servizi e quella del Polo Cartario a prevalente destinazione 

produttiva. 

Il R.U., dovrà rimodellare i margini della forma urbana esistente e dei tessuti insediativi favorendo, al loro 

interno, interventi edilizi e urbanistici che facilitino un maggior ordine gerarchico tra le funzioni d’uso 

ammesse e che riducano le problematiche legate alla frammistione, in particolare tra la funzione produttiva / 

artigianale e quella residenziale. 

Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla disciplina riguardante gli insediamenti produttivi e artigianali 

che sono ancora attivi sul territorio (tra questi un’azienda a rischio incidente rilevante: Butangas), favorendo 

interventi  di delocalizzazione e recuperando i manufatti verso destinazioni di tipo commerciale, per servizi 

(standard) e residenziale.  

Il R.U. tenderà principalmente a consolidare la forma urbana esistente attraverso il completamento edilizio 

delle parti intorno ai nuclei edilizi consolidati lungo la viabilità principale, evitando fenomeni di dispersione 
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edilizia verso le zone aperte e quelli di saldatura dell’edificato tra i diversi nuclei insediativi, in particolare 

lungo Via dei Casoni, Via della Stazione, Via Leccio e Via Diaccio.  

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, in particolare della funzione abitativa, escludendo tipologie di intervento 

contrarie al recupero conservativo degli elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le invarianti del 

sistema insediativo. 

Il R.U. dovrà favorire la riqualificazione dell’attività agricola e le funzioni connesse nelle ampie aree residue 

del territorio aperto attualmente frapposte all’edificato, privilegiando gli interventi che consentano il 

mantenimento e/o il ripristino degli assetti poderali tradizionali, compresa la struttura fondiaria ancora 

riconoscibile con la viabilità poderale e la rete idraulica minore. 

 

UTOE N° 5 - GINESI 

Descrizione 

E’ limitata a ovest dalla Fossa Nuova che segna il confine con il Comune di Capannori e a est dal Rio Ralla; 

a sud del nucleo di Rughi si estende fino alla linea ferroviaria Firenze – Lucca.  

Si tratta di una zona agricola pianeggiante piuttosto vasta che comprende l'insediamento delle cartiere di 

Rughi in Loc. Fratina e un piccolo comprensorio di edifici industriali isolati ai quali si accede dalla via Ciarpi.  

Tra la via Ciarpi e la via per Capannori è ubicata un’area mista agricola - produttiva che e’ caratterizzata 

dalla presenza di una zona agricola di pianura e da insediamenti industriali. (Cartiera Lucchese, Eurosak, 

Oleificio Borella, etc.).  

La parte sud dell’area è caratterizzata dal tracciato della via provinciale Puccini lungo la quale e’ sorta negli 

ultimi venti anni una vasta zona a destinazione produttiva e commerciale; costituita da manufatti di 

dimensione medio- piccola.  

Tra la via per Capannori e la via Provinciale Puccini si trova una zona agricola pianeggiante di interesse 

ambientale e paesaggistico ove comunque sono presenti alcuni manufatti a destinazione produttiva.  

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

Ginesi 2.400 30.000 16000 150 4500 900 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Ginesi 0 1.276 20.657 36.758 

 

 
aree per 

l’istruzione 
aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

Ginesi 0 2,00 32,37 57,61 91,98 
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Direttive  

Il R.U., dovrà rimodellare i margini della forma urbana esistente e dei tessuti insediativi favorendo, al loro 

interno, interventi edilizi e urbanistici che facilitino un maggior ordine gerarchico tra le funzioni d’uso 

ammesse e che riducano le problematiche legate alla frammistione, in particolare tra la funzione produttiva / 

artigianale e quella residenziale. 

In particolare dovranno essere delimitati i margini insediativi nelle aree prossime alle cartiere in Località 

Fratina, del piccolo comprensorio di edifici industriali isolati, ai quali si accede dalla via Ciarpi e dagli 

insediamenti industriali di media grandezza posti tra la via Ciarpi e la via per Capannori. 

Il R.U. tenderà principalmente a consolidare la forma urbana esistente attraverso il completamento edilizio 

delle parti intorno ai nuclei edilizi consolidati lungo la viabilità principale, evitando nella maniera più assoluta 

fenomeni di dispersione edilizia verso la zona agricola pianeggiante che conserva ancora un interesse 

ambientale e paesaggistico. 

Lungo il tracciato della Via Provinciale Puccini si dovrà consolidare la vocazione commerciale / direzionale e  

di servizio dei manufatti esistenti evitando la saldatura dell’edificato e tutelando le visuali prospettiche ancora 

percepibili. 

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, in particolare della funzione abitativa, escludendo tipologie di intervento 

contrarie al recupero conservativo degli elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le invarianti del 

sistema insediativo. 

Per le attività ritenute in sede impropria è auspicabile la loro delocalizzazione in un contesto di minor impatto 

sulla funzione residenziale, utilizzando i manufatti esistenti per il recupero della funzione commerciale e 

residenziale.  

Il R.U. dovrà favorire la riqualificazione dell’attività agricola e le funzioni connesse, anche di tipo amatoriale e 

autoconsumo, nelle aree residue del territorio aperto attualmente frapposte all’edificato, privilegiando gli 

interventi che consentano il mantenimento e/o il ripristino degli assetti poderali tradizionali ancora 

riconoscibili, compresa la viabilità poderale e la rete idraulica minore. 

 

UTOE N° 6 - CENTRALE 

Descrizione 

Si estende nella porzione Nord del territorio comunale, sopra la frazione di Rughi. Il margine settentrionale 

coincide con le pendici collinari della Torretta e delle colline di Montecarlo, quello occidentale con il corso del 

rio Ralla e in parte con la Via della Stazione, quello meridionale con Via Puccini e con la linea ferroviaria 

Firenze – Lucca, e quello orientale con il confine amministrativo con il limitrofo Comune di Montecarlo.  

Il centro urbano di Porcari si sviluppa lungo gli assi di via Romana ovest, di via Roma e di via Romana est. 

Qui si trovano la residenza comunale, i servizi sociali e culturali, il cimitero, le attrezzature scolastiche e gli 

uffici pubblici e privati più importanti. A completamento del tessuto edilizio preesistente sono sorte le nuove 

costruzioni destinate prevalentemente alla residenza e alle attività commerciali. 

A Sud del centro si trova una importante area di edilizia residenziale pubblica con una serie di servizi privati 

e pubblici, attrezzature scolastiche, lotti di verde e aree per parcheggi.  
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A Est, verso il rio Leccio e il confine comunale con Montecarlo, si trovano zone residenziali lungo la via 

Romana Est e commerciali lungo la via Provinciale Puccini; a queste si intervallano zone agricole di pianura 

e una zona destinata a impianti sportivi e scolastici (Scuola media E. Pea) che costituisce un importante polo 

di attrazione per tutto il comune. A cavallo del Rio Leccio e fino alle prime pendici collinari si trovano ampie 

zone agricole miste a zone residenziali.  

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

Centrale 40.000 0 19000 0 3.000 700 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Centrale 45.659 46.447 99.611 36.221 

 

 
aree per 

l’istruzione 
aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

Centrale 10,75 9,45 20,28 7,37 46,40 

 

Direttive  

Dovrà essere consolidata la funzione di area centrale del territorio e come tale si dovrà riconoscere come 

centro di rappresentanza, amministrativo e culturale di Porcari. 

Considerata la particolare vocazione dell’area ad accogliere funzioni residenziali e/o comunque 

complementari con la funzione abitativa, non sono consentiti interventi edilizi e urbanistici che comportano  

l’insediamento di nuovo impianto di ulteriori nuove attività produttive e artigianali.  

Il R.U. dovrà attuare una quota pari al 30% del dimensionamento relativo alle funzioni residenziale e 

commerciale attraverso interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente.  

Il R.U. tenderà principalmente a consolidare la forma urbana attraverso il completamento edilizio delle parti 

intorno ai nuclei edilizi storicizzati e consolidati lungo la viabilità principale, evitando fenomeni di dispersione 

edilizia verso le zone aperte, in particolare verso le aree che risalgono la Valle del Rio Leccio e le aree 

pedecollinari comprese tra la Collina della Torretta e quella verso Montecarlo. 

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la diffusa riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, eliminando le alterazioni dell’impianto originale ed escludendo tipologie di 

intervento contrarie al recupero conservativo degli elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le 

invarianti del sistema insediativo. 

Tutti gli interventi che prevedono un incremento del carico urbanistico saranno consentiti qualora coerenti 

con la capacità di carico del contesto nel quale si interviene, verificando in particolare che la capacità e 

l’adeguatezza delle reti esistenti sia proporzionata agli interventi previsti. 

Per i fabbricati produttivi esistenti, attualmente anche non attivi, ritenuti in sede impropria sarebbe 

auspicabile una loro delocalizzazione in un contesto a minor impatto sulla funzione residenziale. Per tali 
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fabbricati, una volta delocalizzata l’attività, saranno consentite preferibilmente destinazioni di tipo 

residenziale e per funzioni ad essa complementare.  

Il Regolamento Urbanistico, tramite un Piano particolareggiato, potrà prevedere il progetto di un “parco 

centrale” . Tale parco dovrà avere le caratteristiche di un parco periurbano di transizione tra l’ecosistema 

urbano e quello agricolo, attraverso la creazione di masse vegetali arboree, arbustive ed erbacee di tipo 

autoctono, il recupero e l’inserimento di elementi di acqua, che contribuiscano alla creazione di habitat 

faunistici e vegetazionale. Si dovrà inoltre disciplinare un intervento finalizzato al recupero, riqualificazione e 

realizzazione dell’impianto della bonifica idraulica, anche attraverso la creazione di un sistema di fruizione 

turistico-culturale.   

Il parco potrà prevedere anche percorsi ciclo-pedonali, spazi per il gioco libero, attrezzature e servizi quali: 

servizi igienici, chioschi/bar, servizi alla persona, ecc. 

Il R.U. dovrà favorire l’integrazione tra l’attività agricola residua, ancora possibile nelle aree di contatto con 

l’aggregato urbano, (anche di tipo amatoriale, autoconsumo, orti urbani, ecc.) e le funzioni tipiche degli spazi 

urbani, promuovendo, insieme alla presenza del verde urbano e di quello dei lotti privati, un sistema di spazi 

aperti che contrastino la pressione antropica e il consumo di suolo. 

 

UTOE N° 7 – RUGHI 

Descrizione 

Comprende l’aggregato urbano di Rughi delimitato a Nord e a Ovest dai confini comunali con Capannori, a 

Sud dalla via Ciarpi, a Est dalle prime pendici collinari. All'estremità Nord-Ovest, al confine con il comune di 

Capannori, si trova un piccolo borgo – detto Loc. Fratina - costituito da corti rurali, nate lungo la cosiddetta 

via Vecchia Pesciatina frammiste a nuovi edifici a prevalente carattere residenziale.  

A Est della suddetta località si trovano una serie di vaste zone occupate da grossi insediamenti industriali 

(cartiere e altre attività produttive) e quindi una zona agricola pianeggiante con pochi manufatti. 

Tra l'area delle cartiere e il limite del nucleo di Rughi il tessuto urbano presenta insediamenti misti - industriali 

e artigianali – con pochi insediamenti residenziali.  Il centro di Rughi è costituito da un agglomerato di corti 

rurali – oggi con funzioni residenziali – e insediamenti produttivi sparsi di piccole dimensioni.  

La chiesa parrocchiale con le sue pertinenze, la scuola e le attrezzature sportive circostanti costituiscono il 

polo di aggregazione per la vita sociale della frazione.  

 

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

Rughi 12800 3500 3000 20 2000 700 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Rughi 2.360 3.673 42.072 11.720 
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 aree per 
l’istruzione 

aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

Rughi 1,60 2,18 24,93 6,95 35,45 

 

Direttive  

Il R.U., dovrà rimodellare i margini della forma urbana esistente e dei tessuti insediativi favorendo, al loro 

interno, interventi edilizi e urbanistici che facilitino un maggior ordine gerarchico tra le funzioni d’uso 

ammesse e che riducano le problematiche legate alla frammistione, in particolare tra la funzione produttiva / 

artigianale e quella residenziale. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella disciplina edilizia e urbanistica per le aree lungo la viabilità di 

attraversamento delle aree storiche e del tessuto insediativo compatto, evitando, negli interventi di nuovo 

impianto, funzioni non confacenti alla natura del contesto urbano, la saldatura dell’edificato lungo la viabilità e 

il consumo di potenziali aree da destinare a verde urbano.  

Per le attività ritenute in sede impropria è auspicabile la loro delocalizzazione in un contesto di minor impatto 

sulla funzione residenziale, utilizzando i manufatti esistenti per il recupero della funzione commerciale e 

residenziale e, in prossimità dei luoghi di maggiore aggregazione, per la realizzazione degli standard. 

Il R.U. dovrà evitare nella maniera più assoluta fenomeni di dispersione edilizia verso le aree agricole che, 

specialmente verso la fascia pedecollinare, conservano ancora un interesse ambientale e paesaggistico. 

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la diffusa riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, eliminando le alterazioni dell’impianto originale ed escludendo tipologie di 

intervento contrarie al recupero conservativo degli elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le 

invarianti del sistema insediativo. 

Tutti gli interventi che prevedono un incremento del carico urbanistico saranno consentiti qualora coerenti 

con la capacità di carico del contesto nel quale si interviene, verificando in particolare che la capacità e 

l’adeguatezza delle reti esistenti sia proporzionata agli interventi previsti. 

Per le attività ritenute in sede impropria è auspicabile la loro delocalizzazione in un contesto di minor impatto 

sulla funzione residenziale, utilizzando i manufatti esistenti per il recupero della funzione commerciale e 

residenziale.  

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, in particolare della funzione abitativa, escludendo tipologie di intervento 

contrarie al recupero conservativo degli elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le invarianti del 

sistema insediativo. 

Il R.U. dovrà favorire l’integrazione tra l’attività agricola residua, ancora possibile nelle aree di contatto con 

l’aggregato urbano, (anche di tipo amatoriale, autoconsumo, orti urbani, ecc.) e le funzioni tipiche degli spazi 

urbani, promuovendo, insieme alla presenza del verde urbano e di quello dei lotti privati, un sistema di spazi 

aperti che contrastino la pressione antropica e il consumo di suolo. 
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UTOE N° 8 - S. GIUSTO 

Descrizione 

Si estende a Sud della collina della Torretta, a ridosso del centro di Porcari. Questa area, che risale sulle 

prime pendici collinari vede la presenza dell'antica villa della famiglia Di Poggio, sotto la quale si trovano 

forse le fondamenta dell'antico castello di Castruccio e della Chiesa di San Giusto.  

E' la zona collinare caratterizzata dal nucleo residenziale detto del ‘Poggetto’ e, a est, dagli insediamenti 

lungo la via Sbarra. Si connota per la presenza di manufatti originariamente rurali di prevalente valore 

ambientale e storico, parzialmente riqualificati e successivamente destinati alla normale residenza. Dalla 

Chiesa di S. Giusto si accede, lungo un ampio sentiero pedonale panoramico, al fabbricato della Torretta che 

domina la collina di Porcari. 

 

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

S. Giusto 7.500 0 1500 20 500 0 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

S. Giusto 1.643 1.295 8.821 4.521 

 

 aree per 
l’istruzione 

aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 

 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

S. Giusto 3,14 2,00 13,62 6,98 25,15 

 

Direttive  

Dovrà essere incrementata la vivibilità e la riqualificazione del tessuto insediativo esistente rappresentato dal 

centro di Porcari che si protrae verso i piedi della Collina e si struttura intorno a edifici di valore storico e al 

polo religioso principale rappresentato dalla Chiesa di S. Giusto e dagli spazi antistanti.  

Il R.U. tenderà principalmente a consolidare la forma urbana attraverso il completamento edilizio delle parti 

intorno al nucleo storico e consolidato lungo la viabilità principale, evitando fenomeni di dispersione edilizia 

verso le zone aperte che risalgono le aree pedecollinari della Collina della Torretta e verso la valle del Rio 

Leccio. 

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la diffusa riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente, eliminando le alterazioni dell’impianto originale ed escludendo tipologie di 

intervento contrarie al recupero conservativo degli elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le 

invarianti del sistema insediativo. 

Tutti gli interventi che prevedono un incremento del carico urbanistico saranno consentiti qualora coerenti 

con la capacità di carico del contesto nel quale si interviene, verificando in particolare che la capacità e 

l’adeguatezza delle reti esistenti sia proporzionata agli interventi previsti. 



COMUNE DI PORCARI –  Provincia di Lucca 

DISCIPLINA DI PIANO                                                                                                                                                                                  
122 

Per i fabbricati e le attività esistenti ritenute in sede impropria sarebbe auspicabile una loro delocalizzazione 

in un contesto a minor impatto sulla funzione residenziale. Per tali fabbricati, una volta delocalizzata l’attività, 

saranno consentite preferibilmente destinazioni di tipo residenziale e per funzioni ad essa complementare e 

standard.  

Il R.U. dovrà favorire l’integrazione tra l’attività agricola residua, ancora possibile nelle aree di contatto con 

l’aggregato urbano, (anche di tipo amatoriale, autoconsumo, orti urbani, ecc.) e le funzioni tipiche degli spazi 

urbani, promuovendo, insieme alla presenza del verde urbano e di quello dei lotti privati, un sistema di spazi 

aperti che contrastino la pressione antropica e il consumo di suolo. 

 

UTOE N° 9 - COLLINA 

Descrizione 

E’ delimitata a Ovest da via Forabosco, a Nord dal confine comunale con Capannori, a Est dal confine 

comunale con Montecarlo e a Sud dal “Centro di Porcari” e dalla zona “Pre-collinare tra il centro e la collina 

della Torretta”. 

E’ caratterizzata dai rilievi collinari della “Torretta” e quelli ubicati tra il confine collinare del Comune di 

Montecarlo e la valle del Leccio. Nello specifico la collina della Torretta presenta aree boscate e aree 

agricole collinari coltivate anche in terrazzamenti (versante Ovest) con oliveti e vigneti.  

La collina che costituisce il simbolo del Comune di Porcari (in quanto si eleva sulla pianura bonificata 

circostante), nasconde sulla sua cima una torre castellana della fine del X secolo che e’ oggi in fase di scavo 

e di studio da parte della Soprintendenza per i Beni  Archeologici della Toscana.  

Verso Est l’area degrada con una fascia pedecollinare, nella zona di via Sbarra, verso il Rio Leccio per poi 

risalire verso le colline di Montecarlo con la zona delle Pollinelle.  

A cavallo del Rio Leccio (a Est di Via Sbarra e a Ovest di Via delle Polinelle) e fino alle prime pendici collinari 

si trovano ampie zone agricole miste a zone residenziali sparse.  

A ovest è presente il vecchio manufatto del cosiddetto "Palazzo Rosso" intorno a cui sono visibili i 

collegamenti della viabilità ottocentesca sia con l'insediamento in pianura della "Chiusa" sia, a Nord, con gli  

insediamenti di altre ville storiche oltre il confine con Capannori. 

 

Dimensionamento massimo ammissibile 

 

Residenziale 
ed esercizi di vicinato 

Industriale 
Artigianale 

Commerciale 
medie strutture 

Turistico 
Ricettivo 

Direzionale 
e di servizio 

Agricola e 
funzioni  

connesse 

SUL (mq) SUL (mq) SUL (mq) posti letto SUL (mq) SUL (mq) 

Collina 5.000 0 0 20 0 900 

Standard di previsione 

 aree per  
l’istruzione 

aree per attrezzature di interesse 
comune 

aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport 

aree per  
parcheggi 

 (mq.) (mq.) (mq.) (mq.) 

Collina 0 1.322 59.499 3.794 

 

 
aree per 

l’istruzione 
aree per attrezzature  
di interesse comune 

aree per spazi pubblici attrezzati  
a parco e per il gioco e lo sport 

aree per 
parcheggi Standard totale 
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 (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) (mq./ab.) 

Collina 0 2,00 90,05 5,74 97,79 

 

Direttive  

Dovrà essere consolidata l’identità di area scarsamente antropizzata e di importante valenza simbolica, oltre 

che estetico-paesaggistica, valorizzando soprattutto le emergenze naturali, e ambientali (zone boscate 

autoctone), storiche e quelle di valore testimoniale. 

Il R.U. dovrà evitare la saldatura dell’edificato lungo la viabilità e gli episodi di frammentazione, soprattutto 

verso le aree aperte poste tra il versante collinare e il fondovalle del Rio Leccio e per la porzione al confine 

con il Comune di Montecarlo.  

Il R.U. dovrà prestare una particolare attenzione alla disciplina edilizia e urbanistica dell’area della Torretta e 

in particolare a tutti gli interventi in grado di produrre un impoverimento dei livelli estetico-percettivi delle 

visuali paesaggistiche principali e dei coni ottici.  

Il R.U. dovrà attentamente disciplinare l’utilizzazione, il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

urbanistico ed edilizio esistente escludendo tipologie di intervento contrarie al recupero conservativo degli 

elementi tipologici tradizionali che caratterizzano le invarianti del sistema insediativo. 

Il Regolamento Urbanistico, tramite uno specifico piano particolareggiato, potrà prevedere di sviluppare il 

cosiddetto “Parco della Collina” con servizi, foresteria, attività ricreative e culturali,  spazi a verde e 

camminamenti, il tutto caratterizzato da una forte connotazione di interesse pubblico. Tale esigenza 

scaturisce principalmente dall’iniziativa dell’amministrazione comunale “Torretta ti voglio bene”, nella quale 

studenti delle scuole elementari, superiori e universitari si sono cimentati a “ripensare” “La Torretta” quale 

simbolo del territorio comunale.  

Il R.U. dovrà favorire la riqualificazione dell’attività agricola e le funzioni connesse, anche in termini di 

possibilità di ospitalità diffusa e di una maggiore multifunzionalità. In particolare dovranno essere privilegiati 

gli interventi che consentano il mantenimento e/o il ripristino dei coltivi e delle forme tipiche degli assetti 

poderali tradizionali. 

TITOLO V - LA TUTELA DELL’INTEGRITÀ FISICA DEL TERRITORIO E 
DELL’AMBIENTE 

Capo 1 –  CONDIZIONI E LIMITAZIONI ALLA DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI 
E DELLE UTILIZZAZIONI DERIVANTI DALLE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ 
GEOLOGICA E IDRAULICA E DALLE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Articolo 31 – Finalità 

1.  Il presente Titolo definisce le articolazioni del territorio comunale sotto il profilo della pericolosità 

geologica, sismica, idraulica e delle caratteristiche idrogeologiche, nonché detta disposizioni volte a 

perseguire la tutela del territorio, nella sua configurazione di origine naturale od a prevalenza di 

naturalità.  

2.    Il presente Titolo detta inoltre disposizioni volte a perseguire la tutela dell'integrità fisica del territorio - in 

ragione di condizioni, in atto o potenziali, di fragilità ambientale – costituite da prescrizioni e limitazioni 

alla trasformabilità. 
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Articolo 32 – Condizioni e limitazioni alla disciplina delle trasformazioni e delle 
utilizzazioni derivanti dalle condizioni di pericolosità geologica, sismica, idraulica e 
dalle caratteristiche idrogeologiche. 

1.   Il regolamento urbanistico e gli altri Atti di governo del territorio, nel dettare le discipline dettagliate e 

puntuali di rispettiva competenza, possono definire e prescrivere, ovvero dichiarare ammissibili, le 

trasformazioni fisiche e le utilizzazioni di immobili, solamente con le limitazioni ed alle condizioni dettate 

dalle disposizioni di cui al presente Titolo. 

2.   Il Regolamento Urbanistico e gli altri atti di governo del territorio potranno svolgere approfondimenti ed 

aggiornamenti in tema di difesa del suolo, difesa dai fenomeni alluvionali e sismici e di vulnerabilità degli 

acquiferi, tenendo conto delle disposizioni del presente titolo e del Piano di Assetto Idrogeologico del 

Bacino del F. Arno e, conseguentemente, potranno sia essere introdotte modifiche alle carte delle 

pericolosità e della vulnerabilità idrogeologica individuate nel P.S., sia dettare disposizioni normative più 

efficaci anche in adeguamento a normative di carattere nazionale, regionale o provinciale. 

3.   Il Regolamento Urbanistico e gli altri atti di governo del territorio definiranno in modo puntuale e 

dettagliato, sulla base sia delle disposizioni contenute nel presente Titolo, sia delle disposizioni del 

Piano di Assetto Idrogeologico del Bacino del F. Arno, le trasformazioni ammissibili, discriminate 

attraverso un grado di fattibilità contenuto negli elaborati geologico-tecnici, rappresentati da carte e/o 

matrici di fattibilità e dalle relative norme, facendo valere il criterio della disposizione più restrittiva.  

4.  Le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche fissate dal Regolamento Urbanistico dovranno 

fare riferimento alle seguenti categorie di fattibilità: 

 Fattibilità senza particolari limitazioni (I): previsioni urbanistiche ed infrastrutturali che non 

necessitano di prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all’attività 

edilizia. 

 Fattibilità con normali vincoli (II): previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali sono 

individuate le tipologie di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo 

abilitativo all’attività edilizia. 

 Fattibilità condizionata (III): previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali, ai fini della 

individuazione delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazioni di pericolosità 

riscontrate, è definita la tipologia degli approfondimenti di indagine da svolgersi in sede di 

predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di 

predisposizione dei progetti edilizi. 

 Fattibilità limitata (IV): previsioni urbanistiche ed infrastrutturali la cui attuazione è subordinata alla 

realizzazione di interventi di messa in sicurezza che sono stati individuati e definiti nel regolamento 

urbanistico sulla base di studi, dati da attività di monitoraggio e verifiche atte a determinare gli 

elementi di base utili per la predisposizione della relativa progettazione.  

Articolo 33 - Le caratteristiche geologiche e di fragilità del territorio 

1. Le caratteristiche geologiche, idrogeologiche, sismiche ed idrauliche del territorio sono 

rappresentate nei seguenti elaborati: 

 QC.G-REL Relazione illustrativa delle indagini geologiche 

 GC.G -01 Carta geologica 
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 QC.G-02 Sezione geologica 

 QC.G-03 Carta geomorfologica 

 QC.G-04 Carta litologica - tecnica e dei dati di base 

 QC.G-05 Carta delle categorie di sottosuolo  

 QC.G-06 Carta delle frequenze fondamentali dei depositi 

 QC.G-07 Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (MOPS) 

 QC.G-08 Carta delle aree allagabili 

 QP.G-01 Carta delle aree a pericolosità geomorfologica 

 QP.G-02 Carta delle aree a pericolosità idraulica 

 QP.G-03 Carta della pericolosità sismica 

 QP.G-04 Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali 

 QP.G-05 Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi  

 ALLEGATO 1. PROVE GEOGNOSTICHE 

Articolo 34 - Disposizioni correlate alle condizioni di pericolosità geomorfologica 

1.   Le condizioni di pericolosità geomorfologica del territorio sono rappresentate nell’Elaborato QP.G-01 

(Carta delle aree a pericolosità geomorfologica) in conformità alle disposizioni dettate dal D.P.G.R. 25 

ottobre 2011, n. 53/R, il quale individua le seguenti 4 classi di pericolosità:  

 Pericolosità geomorfologica molto elevata (G.4): aree in cui sono presenti fenomeni attivi e 

relative aree di influenza, aree interessate da soliflussi; aree interessate da subsidenza acclarata 

(G4s). 

 Pericolosità geomorfologica elevata (G.3): aree in cui sono presenti fenomeni quiescenti e 

relative aree di influenza; aree con potenziale instabilità connessa alla giacitura, all’acclività, alla 

litologia, alla presenza di acque superficiali e sotterranee, nonché a processi di degrado di 

carattere antropico; aree interessate da intensi fenomeni erosivi; aree caratterizzate da terreni con 

scadenti geotecniche; corpi detritici su versanti con pendenze superiori al 25%; aree interessate da 

subsidenza potenziale (G3s). 

 Pericolosità geomorfologica media (G.2): aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi e 

stabilizzati (naturalmente o artificialmente); aree con elementi geomorfologici, litologici e giaciturali 

dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al dissesto; corpi detritici su versanti con 

pendenze inferiori al 25%. 

 Pericolosità geomorfologica bassa (G.1): aree in cui i processi geomorfologici e le 

caratteristiche litologiche, giaciturali non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di processi 

morfoevolutivi. 

2.  In sede di R.U. e degli altri atti di governo del territorio potranno essere condotti aggiornamenti-

affinamenti delle condizioni di pericolosità geomorfologica del territorio e di trasformabilità dello stesso 

in conformità alle definizioni di pericolosità di cui al precedente comma. 
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3.    Variazioni alle disposizioni di cui al precedente comma 2 potranno avvenire solo a seguito di modifiche 

del quadro normativo di riferimento sovraordinato a quello comunale. 

4.   Il Regolamento Urbanistico, nel dettare le condizioni alle trasformazioni ammissibili, dovrà rispettare i 

seguenti criteri generali: 

4.1. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica molto elevata da processi 

geomorfologici di versante e da frana: 

a) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture, ad eccezione di 

quelli relativi a opere pubbliche o di interesse pubblico, non diversamente localizzabili, purché siano 

subordinati alla preventiva esecuzione di interventi di consolidamento, bonifica, protezione e 

sistemazione, previo parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla conformità di tali interventi con gli 

indirizzi dalla stessa fissati; 

b) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeologici e geotecnici, 

devono essere comunque tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non 

limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni franosi, da 

consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; 

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni 

sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto; 

d) l’avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di 

consolidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree 

risultanti in sicurezza devono essere certificati; 

e) gli interventi di bonifica, sistemazione e mitigazione dei movimenti franosi, nonché quelli atti ad 

indagare e monitorare i processi geomorfologici che determinano la condizione di pericolosità molto 

elevata, sono consentiti previo parere favorevole dell’Autorità di Bacino in merito alla conformità degli 

stessi agli indirizzi fissati dalla medesima Autorità; 

f)  sono consentiti gli interventi di ristrutturazione delle opere e infrastrutture pubbliche, nonché della 

viabilità e della rete dei servizi privati esistenti non delocalizzabili, purché siano realizzati senza 

aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la possibilità di realizzare il consolidamento 

dell’area e la manutenzione delle opere di consolidamento; 

g) sul patrimonio edilizio esistente sono consentiti gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come 

definiti alla lettera d) dell’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche ed integrazioni e nelle 

leggi regionali vigenti in materia, che non comportino aumento di superficie o di volume né aumento 

del carico urbanistico, purché siano realizzati senza aggravare le condizioni di instabilità e non 

compromettano la possibilità di realizzare il consolidamento dell’area e la manutenzione delle opere di 

consolidamento; 

h) sugli edifici esistenti sono inoltre consentiti gli interventi finalizzati a ridurne la vulnerabilità, a 

migliorare la tutela della pubblica incolumità, che non comportino incrementi di superficie coperta, di 

volume e di carico urbanistico; 

i)  sono inoltre consentiti gli adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e 

degli impianti relativamente a quanto previsto dalle norme in materia igienico-sanitaria, sismica, di 

sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche; 
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l)  relativamente agli interventi per i quali sia dimostrato il non aggravio delle condizioni di instabilità 

dell’area, nel titolo abilitativo all’attività edilizia è dato atto della sussistenza dei seguenti criteri: 

-   previsione, ove necessario, di interventi mirati a tutelare la pubblica incolumità, a ridurre la 

vulnerabilità delle opere esposte mediante consolidamento o misure di protezione delle strutture 

per ridurre l’entità del danneggiamento; 

-      installazione di di sistemi di monitoraggio per tenere sotto controllo l’evoluzione del fenomeno. 

   4.2. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica molto elevata per   subsidenza: 

a) è vietata l’ attivazione di nuovi emungimenti di acque sotterranee, comprese quelle freatiche, e 

compresi gli emungimenti degli impianti idrovori di bonifica, nonché gli emungimenti temporanei 

realizzati per gli scavi sotto falda, a esclusione di quelli ragionevolmente definibili modesti per 

estensione e profondità o i cui effetti siano annullabili attraverso impianti di reimmissione in falda, con 

la sola esclusione, pertanto, degli emungimenti finalizzati al consumo domestico nelle aree non servite 

da acquedotto, e di quelli relativi a prese d’acqua per lo spegnimento degli incendi; 

b) è vietata la possibilità di attivazione di utilizzazioni idroesigenti, per esse intendendosi le attività 

colturali e di produzione di beni esprimenti per il proprio esercizio fabbisogni d’acqua eccedenti quelli 

omologabili ai consumi domestici, a meno che non sia previsto e garantito il soddisfacimento dei 

relativi fabbisogni idrici mediante captazioni di acque superficiali o reti acquedottistiche attingenti 

all’esterno delle aree vulnerate da subsidenza; 

c) la realizzazione di manufatti sensibili al fenomeno della subsidenza, quali le infrastrutture a elevato 

sviluppo lineare (binari ferroviari, collettori principali dei sistemi acquedottistici e fognari, gasdotti, 

metanodotti, e simili), deve essere limitata ai casi di esigenze non altrimenti soddisfacibili, e 

comunque deve essere disposto che i relativi progetti siano integrati dalla previsione di adeguate 

opere volte alla mitigazione del rischio, quali particolari accorgimenti costruttivi, fondazioni speciali, e 

simili; 

d) i piani attuativi relativi a nuovi insediamenti o alla ristrutturazione urbanistica di insediamenti 

esistenti devono essere corredati da accurate valutazioni del rischio effettivo, e ove occorra integrati 

dalla previsione di adeguate opere volte alla sua mitigazione;  

e) la valutazione del rischio effettivo, seppure in forma semplificata, e ove occorra la previsione di 

adeguate opere volte alla sua mitigazione, deve altresì corredare  ed integrare anche i progetti di 

nuova edificazione di manufatti edilizi singoli. 

   4.3. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica elevata da processi  

geomorfologici di versante e da frana: 

a) la realizzazione di interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è subordinata all’esito di 

idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di 

stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza;  

b) gli eventuali interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeologici e 

geotecnici, devono essere comunque tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree 

adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e prevenzione 

dei fenomeni, da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; 

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni 

sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto; 
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e) l’avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di 

consolidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree 

risultanti in sicurezza, devono essere certificati; 

f)  possono essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni 

di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; della 

sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo 

abilitativo all’attività edilizia; 

g) sono consentiti, oltre agli interventi di cui al comma precedente 4.1 e con le modalità ivi previste, gli 

ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente finalizzati alla realizzazione di servizi 

igienici, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile 

senza che si costituiscano nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano qualificabili quali 

volumi edilizi, purché corredati da un adeguato studio geotecnico da cui risulti la compatibilità con le 

condizioni di pericolosità che gravano sull’area.  

h) i nuovi interventi, gli interventi di ristrutturazione urbanistica nonché gli interventi di ristrutturazione 

edilizia diversi da quelli di cui al comma precedente 4.1 sono consentiti a condizione che siano 

preventivamente realizzate le opere di consolidamento e di messa in sicurezza, con superamento 

delle condizioni di instabilità, relative al sito interessato dal nuovo intervento, previo parere favorevole 

dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità di tali opere rispetto alle previsioni generali di sistemazione 

dell’area. Nel caso di frane quiescenti, qualora le opere di consolidamento e messa in sicurezza siano 

elemento strutturale sostanziale della nuova edificazione, è ammessa la contestualità. 

   4.4.  Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica elevata per subsidenza: 

a) è vietata l’attivazione di nuovi emungimenti di acque sotterranee, comprese quelle freatiche, con la 

sola esclusione degli emungimenti finalizzati al consumo domestico nelle aree non servite da 

acquedotto, e di quelli relativi a prese d’acqua per lo spegnimento degli incendi, ove tale attivazione 

non sia legittimata da accurati accertamenti volti a definire i prevedibili effetti a lungo termine, tenuto 

conto sia delle condizioni locali stratigrafiche e di soggiacenza piezometrica, sia della vulnerabilità 

degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti; 

b) i piani attuativi relativi a nuovi insediamenti o alla ristrutturazione urbanistica di insediamenti 

esistenti devono essere corredati da accurate valutazioni del rischio effettivo, e ove occorra integrati 

dalla previsione di adeguate opere volte alla sua mitigazione;  

c) la valutazione del rischio effettivo, seppure in forma semplificata, e ove occorra la previsione di 

adeguate opere volte alla sua mitigazione, deve altresì corredare  ed integrare anche i progetti di 

nuova edificazione di manufatti edilizi singoli. 

   4.5. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologia media le condizioni di attuazione 

sono indicate in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio al fine di non 

modificare negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici presenti nell’area e nella zona 

potenzialmente interessata dall’opera e dalle sue pertinenze. 

   4.6. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologia bassa possono non essere dettate 

condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere geomorfologico. 

   4.7. In qualsiasi situazione di pericolosità deve essere in ogni modo prescritto che i piani attuativi e/o gli 

interventi diretti relativi ad opere edilizie e/o infrastrutturali adibibili ad utilizzazioni comportanti 
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presenza continuativa, ovvero temporanea ma frequente di persone, siano corredati da indagini e/o 

valutazioni estese all’ambito geomorfologico “significativo”, finalizzate in particolare ad evidenziare 

l’assenza di rischi connessi a fenomeni di espansione o retrogressione di movimenti franosi. 

   4.8. I manufatti, esistenti o di progetto, lambiti e/o attraversati dal limite di aree a differente livello di 

pericolosità sono ricompresi nell’area interessata dalle prescrizioni più restrittive. 

Articolo 35 - Disposizioni correlate alle condizioni di pericolosità sismica 

1.      Le condizioni di pericolosità sismica del territorio comunale sono rappresentate – limitatamente ai 

centri urbani maggiormente significativi – nell’Elaborato QP.G-03 (Carta della Pericolosità Sismica) in 

conformità alle disposizioni dettate dal D.P.G.R. 25 ottobre 2011, n. 53/R, il quale individua le seguenti 

4 classi di pericolosità: 

 Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4): zone suscettibili di instabilità di versante attiva 

che pertanto potrebbero subire una accentuazione dovuta ad effetti dinamici quali possono 

verificarsi in occasione di eventi sismici;  

 Pericolosità sismica locale elevata (S.3): zone suscettibili di instabilità di versante quiesciente 

che pertanto potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono 

verificarsi in occasione di eventi sismici; zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti 

che possono dar luogo a cedimenti diffusi; terreni suscettibili di liquefazione dinamica; zone di 

contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse; aree 

interessate da deformazioni legate alla presenza di faglie attive e faglie capaci (faglie che 

potenzialmente possono creare deformazione in superficie); zone stabili suscettibili di 

amplificazioni locali caratterizzati da un alto contrasto di impedenza sismica atteso tra copertura e 

substrato rigido entro alcune decine di metri;  

 Pericolosità sismica locale media (S.2): zone suscettibili di instabilità di versante inattiva e che 

pertanto potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in 

occasione di eventi sismici; zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (che non rientrano tra 

quelli previsti per la classe di pericolosità sismica S.3);  

 Pericolosità sismica locale bassa (S.1): zone stabili caratterizzate dalla presenza di litotipi 

assimilabili al substrato rigido in affioramento con morfologia pianeggiante o poco inclinata e 

dove non si ritengono probabili fenomeni di amplificazione o instabilità indotta dalla sollecitazione 

sismica.  

2.     Il Regolamento Urbanistico nel dettare le condizioni di attuazione di fattibilità per le previsioni  

edificatorie nelle aree per le quali è stata redatta la cartografia della Pericolosità Sismica 

rappresentata nell’Elaborato QP.G-03, dovrà rispettare i seguenti criteri generali: 

2.1.   Nelle aree a pericolosità sismica locale molto elevata (S4), nel caso di zone suscettibili di instabilità 

di versante attive, oltre a rispettare le prescrizioni riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfologica, 

sono realizzate - in sede di predisposizione del regolamento urbanistico - indagini geofisiche e 

geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica. Si 

consiglia l’utilizzo di metodologie geofisiche di superficie capaci di restituire un modello 2D del 
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sottosuolo al fine di ricostruire l’assetto sepolto del fenomeno gravitativo. E’ opportuno che tali indagini 

siano tarate mediante prove geognostiche dirette con prelievo di campioni su cui effettuare la 

determinazione dei parametri di rottura anche in condizioni dinamiche e cicliche. Tali indagini sono 

tuttavia da rapportare al tipo di verifica (analisi pseudostatica o analisi dinamica), all’importanza 

dell’opera e al meccanismo del movimento del corpo franoso;  

2.2.    Nelle aree a pericolosità sismica locale elevata (S3), in sede di predisposizione dei piani complessi 

di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi, sono 

valutati i seguenti aspetti:  

a) nel caso di zone suscettibili di instabilità di versante quiescente, oltre a rispettare le prescrizioni 

riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfologica, sono realizzate indagini geofisiche e geotecniche 

per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica. Si consiglia 

l’utilizzo di metodologie geofisiche di superficie capaci di restituire un modello 2D del sottosuolo al fine 

di ricostruire l’assetto sepolto del fenomeno gravitativo. E’ opportuno che tali indagini siano tarate 

mediante prove geognostiche dirette con prelievo di campioni su cui effettuare la determinazione dei 

parametri di rottura anche in condizioni dinamiche e cicliche. Tali indagini sono in ogni caso da 

rapportare al tipo di verifica (analisi pseudostatica o analisi dinamica), all’importanza dell’opera e al 

meccanismo del movimento del corpo franoso; 

b) nel caso di terreni di fondazione particolarmente scadenti, sono realizzate adeguate indagini 

geognostiche e geotecniche finalizzate alle verifiche dei cedimenti; 

c)  per i terreni soggetti a liquefazione dinamica sono realizzate adeguate indagini geognostiche e 

geotecniche finalizzate al calcolo del coefficiente di sicurezza relativo alla liquefazione dei terreni; 

d) in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente 

diverse e in presenza di aree interessate da deformazioni legate alla presenza di faglie attive e capaci, 

è realizzata una campagna di indagini geofisiche di superficie che definisca geometrie e velocità 

sismiche dei litotipi posti a contatto al fine di valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica; è 

opportuno che tale ricostruzione sia tarata mediante indagini geognostiche dirette; 

e) nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locali caratterizzate da un alto contrasto di impedenza 

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri, è realizzata una campagna di 

indagini geofisica (ad esempio profili sismici a riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili 

MASW) e geotecniche (ad esempio sondaggi, preferibilmente a c.c.) che definisca spessori, 

geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l’entità del contrasto di rigidità 

sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico. Nelle zone di bordo della valle, per quanto attiene 

alla caratterizzazione geofisica, è preferibile l’utilizzo di prove geofisiche di superficie capaci di 

effettuare una ricostruzione bidimensionale del sottosuolo (sismica a rifrazione/riflessione) orientate in 

direzione del maggior approfondimento del substrato geologico e/o sismico.  

2.3.   Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica media (S2) e da pericolosità sismica 

bassa (S1) non è necessario che il Regolamento Urbanistico detti condizioni di fattibilità specifiche 

per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia. 

3.   Per la parte di territorio comunale non ricompresa nella perimetrazione dei centri urbani maggiormente 

significativi di cui al precedente comma 1 l’attuazione delle previsioni di Regolamento Urbanistico 



COMUNE DI PORCARI –  Provincia di Lucca 

DISCIPLINA DI PIANO                                                                                                                                                                                  
131 

rimane subordinata agli approfondimenti di indagini previste dal D.M. 14 gennaio 2008 e successivi 

aggiornamenti. 

4.     In sede di R.U. e degli altri atti di governo del territorio potranno essere condotti aggiornamenti-

affinamenti delle condizioni di pericolosità sismica del territorio in conformità alle metodiche di 

valutazione di cui al precedente comma 1. 

5.     Variazioni alle disposizioni di cui al precedente comma 4 potranno avvenire solo a seguito di  

modifiche del quadro normativo sovraordinato a quello comunale.  

Articolo 36 - Disposizioni correlate alle condizioni di pericolosità idraulica 

1.         Le condizioni di pericolosità idraulica del territorio comunale sono rappresentate nell’Elaborato QP.G-

02  (Carta delle aree a pericolosità idraulica) in conformità alle disposizioni dettate dal D.P.G.R. 25 

ottobre 2011, n. 53/R, il quale individua le seguenti 4 classi di pericolosità:  

 Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): aree interessate da allagamenti per eventi con Tr≤30 

anni.  

 Pericolosità idraulica elevata (I.3): aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 

30<Tr≤200 anni.  

 Pericolosità idraulica media (I.2): aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 

200<Tr≤500anni. Fuori delle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente 

interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree non riconducibili agli 

ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici 

rientrano in classe di pericolosità media le aree di fondovalle per le quali ricorrano le seguenti 

condizioni: a) non vi sono notizie storiche di inondazioni; b) sono in situazione di alto morfologico 

rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto 

al piede esterno dell’argine o, in mancanza, al ciglio di sponda. 

 Pericolosità idraulica bassa (I.1): aree collinari o montane prossime ai corsi d’acqua per le quali 

ricorrono le seguenti condizioni: a) non vi sono notizie storiche di inondazioni; b) sono in 

situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto 

al piede esterno dell’argine o, in mancanza, al ciglio di sponda. 

2.      In sede di R.U. e degli altri atti di governo del territorio potranno essere condotti aggiornamenti-

affinamenti delle condizioni di pericolosità idraulica del territorio e di trasformabilità dello stesso in 

conformità alle definizioni di pericolosità di cui al precedente comma 1. 

3.        Variazioni alle disposizioni di cui al precedente comma 2 potranno avvenire solo a seguito di 

modifiche del quadro normativo di riferimento sovraordinato a quello comunale. 

4.     Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata, così come individuate 

nell’Elaborato QP.G-02 (Carta delle aree a Pericolosità Idraulica), si applica la disciplina delle 

trasformazioni dettata dalla L.R. 21/2012 e s.m.i.  
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5.         Nelle aree classificate dal PAI dell’Arno a pericolosità idraulica molto elevata P.I.4, così come distinte 

nell’Elaborato QP.G-02 (Carta delle aree a Pericolosità Idraulica), sono consentiti, quando non in 

contrasto con le disposizioni di cui al precedente comma 4 del presente articolo:  

a) interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, previo parere 

favorevole dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità degli interventi stessi con il PAI;  

b) interventi di adeguamento e ristrutturazione della viabilità e della rete dei servizi pubblici e privati 

esistenti, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura 

dell’intervento e al contesto territoriale;  

c) interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico;  

d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite 

a servizi essenziali, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti essenziali e non 

delocalizzabili, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura 

dell’intervento e al contesto territoriale, non concorrano ad incrementare il carico urbanistico, non 

precludano la possibilità di attenuare o eliminare le cause che determinano le condizioni di rischio e 

risultino coerenti con gli interventi di protezione civile. Per tali interventi è necessario acquisire il 

preventivo parere favorevole dell’Autorità di Bacino;  

e) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurne la vulnerabilità e a migliorare la tutela della 

pubblica incolumità;  

f) interventi di demolizione senza ricostruzione, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

di restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del 

D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia;  

g) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti 

relativamente a quanto previsto in materia igienico - sanitaria, sismica, di sicurezza ed igiene sul 

lavoro, di superamento delle barriere architettoniche nonché gli interventi di riparazione di edifici 

danneggiati da eventi bellici e sismici;  

h) ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente finalizzati alla realizzazione di servizi 

igienici o ad adeguamenti igienico-sanitari, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, rialzamento del 

sottotetto al fine di renderlo abitabile o funzionale per gli edifici produttivi senza che si costituiscano 

nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano qualificabili quali volumi edilizi, a condizione 

che non aumentino il livello di pericolosità nelle aree adiacenti;  

i) interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 3 del D.P.R. 

n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia, che non 

comportino aumento della superficie coperta. Qualora gli interventi comportino aumento di carico 

urbanistico, gli stessi sono ammessi, purché realizzati in condizioni di sicurezza idraulica. La verifica 

dell’esistenza di tali condizioni dovrà essere accertata dall’autorità preposta al rilascio del 

provvedimento autorizzativo;  

j) realizzazione, a condizione che non aumentino il livello di pericolosità, di recinzioni, pertinenze, 

manufatti precari, interventi di sistemazione ambientale senza la creazione di volumetrie e/o superfici 
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impermeabili, annessi agricoli purchè indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione 

agricola vincolata;  

k) nuovi interventi e interventi di ristrutturazione urbanistica, a condizione che venga garantita la 

preventiva o contestuale realizzazione delle opere di messa in sicurezza idraulica per eventi con 

tempo di ritorno di 200 anni, sulla base di studi idrologici ed idraulici, previo parere favorevole 

dell’autorità idraulica competente e dell’Autorità di Bacino sulla coerenza degli interventi di messa in 

sicurezza anche per ciò che concerne le aree adiacenti. In caso di contestualità, nei provvedimenti 

autorizzativi ovvero in atti unilaterali d’obbligo, ovvero in appositi accordi laddove le Amministrazioni 

competenti lo ritengano necessario, dovranno essere indicate le prescrizioni necessarie (procedure 

di adempimento, tempi, modalità, ecc.) per la realizzazione degli interventi nonché le condizioni che 

possano pregiudicare l’abitabilità o l’agibilità. Nelle more del completamento delle opere di 

mitigazione, dovrà essere comunque garantito il non aggravio della pericolosità in altre aree.  

6.       Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica elevata, così come individuate nell’elaborato 

QP.G-02 (Carta delle aree a Pericolosità Idraulica), è necessario rispettare i seguenti criteri : 

a) all'interno del perimetro dei centri abitati (come individuato ai sensi dell'articolo 55 della l.r. 

1/2005) non sono necessari interventi di messa in sicurezza per le infrastrutture a rete (quali sedi 

viarie, fognature e sotto servizi in genere) purché sia assicurata la trasparenza idraulica ed il non 

aumento del rischio nelle aree contermini;  

b) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture, compresi i 

parcheggi con dimensioni superiori a 500 metri quadri e/o i parcheggi in fregio ai corsi d’acqua, per i 

quali non sia dimostrabile il rispetto di condizioni di sicurezza o non sia prevista la preventiva o 

contestuale realizzazione di interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 

anni. Fanno eccezione i parcheggi a raso con dimensioni inferiori a 500 mq e/o i parcheggi a raso 

per i quali non sono necessari interventi di messa in sicurezza e i parcheggi pertinenziali privati non 

eccedenti le dotazioni minime obbligatorie di legge;  

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non devono 

aumentare il livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento 

dei picchi di piena a valle. Ai fini dell’incremento del livello di rischio, laddove non siano attuabili 

interventi strutturali di messa in sicurezza, possono non essere considerati gli interventi urbanistico-

edilizi comportanti volumetrie totali sottratte all’esondazione o al ristagno inferiori a 200 metri cubi in 

caso di bacino sotteso dalla previsione di dimensioni fino ad 1 chilometro quadrato, volumetrie totali 

sottratte all’esondazione o al ristagno inferiori a 500 metri cubi in caso di bacino sotteso di 

dimensioni comprese tra 1 e 10 kmq, o volumetrie totali sottratte all’esondazione o al ristagno 

inferiori a 1000 metri cubi in caso di bacino sotteso di dimensioni superiori a 10 kmq;  

d) in caso di nuove previsioni che, singolarmente o complessivamente comportino la sottrazione di 

estese aree alla dinamica delle acque di esondazione o ristagno non possono essere realizzati 

interventi di semplice compensazione volumetrica, ma devono essere realizzati interventi strutturali 

sui corsi d'acqua o sulle cause dell'insufficiente drenaggio. In presenza di progetti definitivi, approvati 

e finanziati, delle opere di messa in sicurezza strutturali possono essere attivate forme di gestione 

del rischio residuo, ad esempio mediante la predisposizione di piani di protezione civile comunali; 
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e) per gli ampliamenti di superficie coperta per volumi tecnici di estensione inferiore a 50 mq per 

edificio non sono necessari interventi di messa in sicurezza; 

f) è comunque da consentire la realizzazione di brevi tratti viari di collegamento tra viabilità esistenti, 

con sviluppo comunque non superiore a 200 ml, assicurandone comunque la trasparenza idraulica 

ed il non aumento del rischio nelle aree contermini;  

g) relativamente agli interventi di nuova edificazione, di sostituzione edilizia, di ristrutturazione 

urbanistica e/o di addizione volumetrica per i quali la messa in sicurezza rispetto ad eventi con 

tempo di ritorno di 200 anni viene conseguita tramite adeguati sistemi di autosicurezza (porte o 

finestre a tenuta stagna, parti a comune, locali accessori e/o vani tecnici isolati idraulicamente, ecc), 

devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

 - sia dimostrata l’assenza o l’eliminazione di pericolo per le persone e i beni; 

 - sia dimostrato che gli interventi non determinano aumento delle pericolosità in altre aree. 

Della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto anche nel titolo abilitativo 

all’attività edilizia; 

h) fuori dalle aree edificate sono da consentire gli aumenti di superficie coperta inferiori a 50 metri 

quadri per edificio, previa messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 200 anni 

conseguita tramite sistemi di auto sicurezza;  

i) sono consentiti ulteriori interventi, diversi da quelli indicati nel presente comma 6, per i quali sia 

dimostrato che la loro natura è tale da non determinare pericolo per persone e beni, da non 

aumentare la pericolosità in altre aree e purché siano adottate, ove necessario, idonee misure atte a 

ridurne la vulnerabilità; 

l) devono essere comunque vietati i tombamenti dei corsi d’acqua, fatta esclusione per la 

realizzazione di attraversamenti per ragioni di tutela igienico-sanitaria e comunque a seguito di 

parere favorevole dell’autorità idraulica competente;  

m) deve essere garantita la gestione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente e di tutte le 

funzioni connesse, tenendo conto della necessità di raggiungimento anche graduale di condizioni di 

sicurezza idraulica fino a tempi di ritorno di 200 anni.  

7.      Nelle aree classificate dal PAI dell’Arno a pericolosità idraulica elevata P.I.3, così come distinte 

nell’Elaborato QP.G-02 (Carta delle aree a Pericolosità Idraulica), sono consentiti, quando non in 

contrasto con le disposizioni di cui al precedente comma 6 del presente articolo:  

a) interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, previo parere 

favorevole dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità degli interventi stessi con il PAI; 

b) interventi di adeguamento e ristrutturazione della viabilità e della rete dei servizi pubblici e privati 

esistenti, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura 

dell’intervento e al contesto territoriale; 

c) interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico; 
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d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite 

a servizi essenziali, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti essenziali, purché siano 

realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura dell’intervento e al contesto 

territoriale, non concorrano ad incrementare il carico urbanistico, non precludano la possibilità di 

attenuare o eliminare le cause che determinano le condizioni di rischio e risultino coerenti con gli 

interventi di protezione civile. Per tali interventi è necessario acquisire il preventivo parere favorevole 

dell’Autorità di Bacino; 

e) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurne la vulnerabilità e a migliorare la tutela della 

pubblica incolumità; 

f) interventi di demolizione senza ricostruzione, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

di restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del 

D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia; 

g) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti 

relativamente a quanto previsto in materia igienico - sanitaria, sismica, di sicurezza ed igiene sul 

lavoro, di superamento delle barriere architettoniche nonché gli interventi di riparazione di edifici 

danneggiati da eventi bellici e sismici; 

h) realizzazione di recinzioni, pertinenze, manufatti precari, interventi di sistemazione ambientale 

senza la creazione di volumetrie e/o superfici impermeabili, annessi agricoli purchè indispensabili 

alla conduzione del fondo e con destinazione agricola vincolata; 

i) ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente finalizzati alla realizzazione di servizi 

igienici o ad adeguamenti igienico-sanitari, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, rialzamento del 

sottotetto al fine di renderlo abitabile o funzionale per gli edifici produttivi senza che si costituiscano 

nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano qualificabili quali volumi edilizi, a condizione 

che non aumentino il livello di pericolosità nelle aree adiacenti; 

j) interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lett. d) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e 

successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia, a condizione che non 

aumentino il livello di pericolosità nelle aree adiacenti; 

k) interventi di ristrutturazione urbanistica, così come definite alla lettera f) dell’art. 3 del D.P.R. 

n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia che non 

comportino aumento di superficie o di volume complessivo, fatta eccezione per i volumi ricostruiti a 

seguito di eventi bellici e sismici, purché realizzati nel rispetto della sicurezza idraulica senza 

aumento di pericolosità per le aree adiacenti; 

l) interventi nelle zone territoriali classificate negli strumenti urbanistici, ai sensi del Decreto 

interministeriale n. 1444 del 1968, come zone A, B, D, limitatamente a quelli che non necessitano di 

piano attuativo, e F, destinate a parco, purché realizzati nel rispetto della sicurezza idraulica, 

risultante da idonei studi idrologici e idraulici e a condizione che non aumentino il livello di 

pericolosità; 

m) le ulteriori tipologie di intervento comprese quelle che necessitano di piano attuativo, a condizione 

che venga garantita la preventiva o contestuale realizzazione delle opere di messa in sicurezza 
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idraulica per eventi con tempo di ritorno di 200 anni, sulla base di studi idrologici ed idraulici, previo 

parere favorevole dell’autorità idraulica competente e dell’Autorità di Bacino sulla coerenza degli 

interventi di messa in sicurezza anche per ciò che concerne le aree adiacenti. 

8.        Nelle aree caratterizzate da pericolosità idraulica media, così come individuate nell’elaborato QP.G-

02 (Carta delle aree a Pericolosità Idraulica), per gli interventi di nuova edificazione e per le nuove 

infrastrutture possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 

idraulico. Qualora si voglia perseguire un maggiore livello di sicurezza idraulica, possono essere 

indicati i necessari accorgimenti costruttivi per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste o 

individuati gli interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno 

superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare aggravi di 

pericolosità in altre aree.  

9.       Nelle aree caratterizzate da pericolosità idraulica bassa, così come individuate nell’elaborato G.08 

“Carta delle aree a Pericolosità Idraulica”, non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità 

dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

10.     I manufatti, esistenti o di progetto, lambiti e/o attraversati dal limite di aree a differente livello di 

pericolosità sono ricompresi nell’area interessata dalle prescrizioni più restrittive. 

11.     Gli strumenti di governo del territorio potranno introdurre modifiche alle disposizioni di cui al 

precedenti commi solo al fine di renderle coerenti con eventuali nuove disposizioni di valenza 

sovracomunale. 

 

Articolo 37 - Disposizione per la salvaguardia degli acquiferi e delle fonti di   
approvvigionamento idropotabile 

1.   Le condizioni di vulnerabilità idrogeologica del territorio comunale sono rappresentate nell’elaborato 

QP.G-05 (Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi)  nel quale si individuano i seguenti 

tre gradi di vulnerabilità: 

       Grado di vulnerabilità 
Alto 

Medio 
Bassissimo 

 

2.     In sede di successivi atti di governo del territorio, ovvero in occasione di interventi diretti, potranno 

essere svolti affinamenti del grado di vulnerabilità secondo i più accreditati metodi scientifici.  

3.    Nelle aree a media ed alta vulnerabilità è prescritto che i piani attuativi e gli interventi diretti 

concernenti impianti e/o attività inquinanti possano essere approvati soltanto se corredati della 

valutazione della vulnerabilità reale locale e dal progetto delle eventualmente necessarie opere volte 

alla mitigazione del rischio potenziale specifico. Il rischio è definito attraverso valutazioni incrociate 

tra vulnerabilità intrinseca, tipologia del centro di pericolo, caratteristiche idrogeologiche ed 

idrodinamiche dell'acquifero, valore della risorsa da tutelare (quantità, qualità ed utilizzo). 

4.  Su tutto il territorio comunale, in occasione di trasformazione soggetta a provvedimento abilitativo 

comunale, anche tacito, riguardante immobili dei quali facciano parte, o siano pertinenziali, superfici, 

coperte e scoperte, adibibili alla produzione o allo stoccaggio di beni finali, di intermedi e di materie 
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prime, ovvero di qualsiasi merce suscettibile di provocare scolo di liquidi inquinanti, devono essere 

osservate le seguenti disposizioni:  

a) tutte le predette superfici devono essere adeguatamente impermeabilizzate, e munite di opere di 

raccolta dei liquidi di scolo provenienti dalle medesime superfici; 

b) le opere di raccolta dei liquidi di scolo devono essere dimensionate in funzione anche delle acque 

di prima pioggia, per esse intendendosi quelle indicativamente corrispondenti, per ogni evento 

meteorico, a una precipitazione di 5 millimetri uniformemente distribuita sull'intera superficie scolante 

servita dalla rete di drenaggio; 

c) le acque di prima pioggia devono essere convogliate nella rete fognante per le acque nere, con o 

senza pretrattamento secondo quanto concordato con il soggetto gestore della medesima rete 

fognante, oppure smaltite in corpi idrici superficiali previo adeguato trattamento; 

d) le acque meteoriche eccedenti quelle di prima pioggia possono essere smaltite in corpi idrici 

superficiali, ove ammissibile in relazione alle caratteristiche degli stessi, o in fognatura o in impianti 

consortili appositamente previsti. 

5.  Al fine di assicurare l'osservanza delle disposizioni riguardanti le aree di salvaguardia delle risorse 

idriche destinate al consumo umano, stabilite in via preliminare dall’articolo 94 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 ed in attesa della definitiva perimetrazione che dovrà essere proposta dall’ATO 

e successivamente ratificata dalla Regione Toscana, nell’elaborato QP.G-05 (Carta idrogeologica e 

della vulnerabilità degli acquiferi) sono individuati i pozzi allacciati pubblico acquedotto e perimetrate 

le “zone di rispetto”. 

5.1.  Nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle 

seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia 

effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della 

natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità 

delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 

e) aree cimiteriali; 

f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di 

quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-

quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 

i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

j) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

k) pozzi perdenti; 

l) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente 

negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la stabulazione 

di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 
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5.2.  In assenza dell'individuazione da parte dell’ATO della zona di rispetto, la medesima ha 

un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di captazione o di derivazione. La 

perimetrazione della zona di rispetto è riportata nell’elaborato QP.G-05 (Carta idrogeologica e della 

vulnerabilità degli acquiferi). Tale perimetrazione è comunque da considerare solo di massima e, 

quindi, fa in ogni caso fede l’effettiva distanza di 200 m dal punto di captazione.  

5.3.  Ancorchè non perimetrata, attorno alle opere di captazione deve intendersi presente anche una zona 

di tutela assoluta. Tale zona è costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni o 

derivazioni: essa, in caso di acque sotterranee e, ove possibile, per le acque superficiali, deve avere 

un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente 

protetta e deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di 

servizio. 

Articolo 38 – Disposizioni correlate all’ambito A1 dei corsi d’acqua 

1.  L’Elaborato QP.G-04 (Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali)  individua e perimetra, con 

riferimento all'intero territorio comunale, l’ambito denominato “A1” definito ai sensi del successivo 

comma 2 del presente articolo. 

2.  L’Ambito denominato “A1”, definito “di assoluta protezione del corso d’acqua”, comprende gli alvei, le 

golene e gli argini dei corsi d'acqua facenti parte del reticolo idrografico di cui all’art. 22 comma 2, 

lettera c), della L.R. 27 dicembre 2012 n. 79, nonché le aree ricadenti nelle due fasce di 10 metri di 

larghezza adiacenti ai medesimi corsi d’acqua, misurate a partire dai piedi esterni degli argini 

oppure, ove mancanti, dai cigli di sponda. 

3.  Nell’ambito denominato “A1” gli atti di governo del territorio non devono prevedere nuove 

edificazioni, manufatti di qualsiasi natura o trasformazioni morfologiche. 

4.  Oltre a quelli di cui comma 3, sono vietati gli interventi che comportino la rimodellazione della 

sezione dell’alveo, le impermeabilizzazioni del fondo degli alvei, nuove inalveazioni o rettificazioni 

d’alveo, nonché trasformazioni morfologiche degli alvei e delle golene. 

5.  Gli interventi di cui al comma 4 sono ammissibili solo se autorizzati dall’autorità idraulica 

competente, a condizione che sia assicurato il miglioramento o la non alterazione del buon regime 

delle acque e comunque il non aggravio del rischio idraulico derivante dalla realizzazione 

dell’intervento. 

6.  Oltre a quanto previsto dal comma 5, ferma restando l’autorizzazione dell’autorità idraulica 

competente, il divieto di cui al comma 1 non si applica alle reti dei servizi essenziali non 

diversamente localizzabili, limitatamente alla fascia dei dieci metri, e alle opere sovrappassanti o 

sottopassanti il corso d’acqua che soddisfano le seguenti condizioni: 

a) non interferiscono con esigenze di regimazione idraulica, di ampliamento e di manutenzione del 

corso d’acqua; 

b) non costituiscono ostacolo al deflusso delle acque in caso di esondazione per tempi di ritorno 

duecentennali; 

c) non sono in contrasto con le disposizioni di cui all’articolo 96 del regio decreto 25 luglio 1904, n. 

523 (Testo unico sulle opere idrauliche); 

d) sono compatibili con la presenza delle opere idrauliche esistenti ed in particolare dei rilevati 

arginali; 



COMUNE DI PORCARI –  Provincia di Lucca 

DISCIPLINA DI PIANO                                                                                                                                                                                  
139 

e) non interferiscono con la stabilità del fondo e delle sponde. 

7.  Ferma restando l’autorizzazione da parte dell’autorità idraulica competente il divieto di cui al comma 

3 non si applica altresì: 

 a) alle opere finalizzate alla tutela del corso d’acqua e dei corpi idrici sottesi; 

             b) alle opere connesse alle concessioni rilasciate ai sensi del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 

1775; 

  c) agli interventi volti a garantire la fruibilità pubblica all’interno delle fasce di cui al comma 2, purchè 

non compromettano l’efficacia e l’efficienza dell’opera idraulica e non alterino il buon regime delle 

acque; 

             d) alle opere di adduzione e restituzione idrica ; 

             e) ai manufatti e alla manutenzione straordinaria delle costruzioni esistenti già in regola con le 

disposizioni vigenti. 

              

8.  Sono vietati i tombamenti dei corsi d’acqua di cui al comma 1 3, consistenti in qualsiasi intervento di 

copertura del corso d’acqua diverso dalle opere di cui al comma ai commi 5 e 6, fermo restando 

quanto previsto all’art. 115, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 200, n. 152. 

9.  Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 5, 6, lettere b),c),d),e) e 7 lettera c) è dichiarato dai 

progettisti. 

10.  Ai fini dell'applicazione del presente articolo si precisa che: 

a) la perimetrazione dell’ambito A1 effettuata nell’Elaborato QP.G-04 (Carta degli ambiti e delle 

pertinenze fluviali) è, in ragione della scala di lavoro, una delimitazione di massima che, in quanto 

tale, dovrà essere verificata in occasione di  qualsiasi trasformazione, edilizia o morfologica, 

ricadente in area adiacente ai corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico di cui al comma 2, 

così come eventualmente modificato/aggiornato dalla regione Toscana. 

b) i progetti che prevedono interventi edilizi o trasformazioni morfologiche a distanza prossima a 

metri 10 dai piedi esterni degli argini oppure, ove mancanti, dai cigli di sponda, dovranno contenere 

l’individuazione dell’ambito A1 attraverso rilievo topografico restituito su cartografia alla scala 1:500; 

ove esistano difficoltà nell'individuazione del piede esterno dell'argine e del ciglio di sponda, va 

applicata l'ipotesi corrispondente alla maggior larghezza. 

Articolo 39 – Prescrizioni correlate alle Aree di pertinenza dei corsi d'acqua di  
rilevanza ambientale 

1.  L’Elaborato QP.G-04 (Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali) individua e perimetra, con 

riferimento all'intero territorio comunale, l’ambito denominato “ae”, definito “area di naturale 

esondazione e di tutela dei caratteri ambientali”. 

2.  Il R.U. definisce, nel rispetto di ogni altra disposizione di legge in materia, le trasformazioni e le 

attività ammissibili nelle aree di naturale esondazione e di tutela dei caratteri ambientali dei corsi 

d’acqua di rilevanza ambientale, e cioè: 

a) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di infrastrutture di difesa del suolo, di 

canalizzazioni, di opere di difesa idraulica, ivi comprese le casse di espansione e i bacini di 

laminazione delle acque, di invasi a usi plurimi, e simili; 
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b) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di linee di comunicazione viaria e ferroviaria 

previste da strumenti di pianificazione nazionali, regionali, provinciali e comunali, fermo restando che 

gli adeguamenti e le nuove realizzazioni devono limitarsi ai casi di esigenze non altrimenti 

soddisfacibili, essere definite in termini tali da minimizzare l’interessamento delle aree di naturale 

esondazione e di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua, secondo tracciati il più possibile 

marginali, distanti dai corsi d'acqua e non paralleli agli stessi; 

c) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di impianti a rete e puntuali per 

l'approvvigionamento idrico, per lo smaltimento dei reflui, per il trasporto dell'energia e per le 

telecomunicazioni, nonché di altre opere ed infrastrutture pubbliche,  per fermo restando che, nei 

casi di ristrutturazione e di nuova realizzazione, gli impianti a rete, ove non completamente interrati, 

non devono correre parallelamente alle rive dei corsi d'acqua, dei laghi e dei bacini; 

d) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi 

di trasporto non motorizzati; 

e) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di strade poderali e interpoderali di larghezza 

non superiore a 4 metri lineari; 

f) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di piste di servizio forestale, di larghezza non 

superiore a 3,5 metri lineari, strettamente motivate dalla necessità di migliorare la gestione e la tutela 

dei beni forestali interessati; 

g) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di impianti tecnici di modesta entità, quali 

impianti di pompaggio per l'approvvigionamento idrico, irriguo e civile, punti di riserva d'acqua per lo 

spegnimento degli incendi, opere di adeguamento igienico sanitario al servizio di fabbricati esistenti, 

e simili, i quali devono essere armonicamente inseriti nel paesaggio, e opportunamente mascherati 

con elementi vegetali; 

h) l'esercizio dell'ordinaria coltivazione del suolo e delle attività selvicolturali; 

i) la promozione del riformarsi della vegetazione spontanea, previa cessazione definitiva della 

coltivazione di terreni; 

j) la manutenzione e la realizzazione di sistemazioni a verde, anche alberato, destinabili ad attività di 

tempo libero, nonché di parchi aperti al pubblico le cui attrezzature siano amovibili e precarie e non 

siano suscettibili di ostacolare il deflusso delle acque in caso di allagamento; 

k) le trasformazioni, fisiche e funzionali, degli edifici e degli altri manufatti edilizi esistenti, nonché la 

realizzazione di impianti tecnologici e di opere di adeguamento igienico-sanitario al servizio di 

fabbricati esistenti, purché non aggravanti le condizioni di rischio. 

3.  Non sono soggetti alle disposizioni di cui al precedente comma 2 del presente articolo gli 

insediamenti consolidati ricadenti nelle aree di naturale esondazione e di tutela dei caratteri 

ambientali dei corsi d’acqua perimetrali d’intesa con la Provincia di Lucca, il Genio Civile e l’Autorità 

di Bacino del Fiume Arno. 

Articolo 40 – Disposizioni correlate alle aree destinate alle opere di regimazione 
idraulica  

1.  Comprendono sia le aree destinate alle opere di regimazione idraulica per la messa in sicurezza del 

territorio conseguenti gli studi svolti a supporto del presente Piano Strutturale, sia ulteriori aree 

destinate dal D.P.C.M. 5/11/1999 alle opere di regimazione idraulica. 
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2.  Le aree, distinte nell’Elaborato QP.I-01 (Carta degli interventi di natura idraulica) come aree di tipo B 

comprendono le aree potenzialmente utili per la realizzazione degli interventi di piano per la 

mitigazione del rischio idraulico di cui al D.P.C.M. 5/11/1999  sulle quali si può procedere alla 

progettazione. Tali aree sono soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. A seguito di opportune 

verifiche in sede di ulteriori studi e/o di progettazione esecutiva di ciascun intervento, possono 

prevedersi modifiche alla perimetrazione. Ogni modifica e variazione necessaria è approvata con 

Decreto del Segretario Generale del Bacino del F. Arno, dietro richiesta del Comune. Sono esclusi 

dal vincolo di inedificabilità, purché non determinino un incremento del rischio idraulico e/o di 

esposizione allo stesso: gli interventi idraulici e di sistemazione ambientale atti a ridurre il rischio 

idraulico e quelli atti a perseguire miglioramento ambientale; le opere di demolizione senza 

ricostruzione, di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo e di 

adeguamento igienico-sanitario riguardanti gli edifici esistenti, che non comportino aumenti di 

superficie coperta; gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici; gli interventi di 

ampliamento o di ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico riferite a servizi 

essenziali, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico parimenti 

essenziali, purché non concorrano ad incrementare il rischio idraulico e non precludano la possibilità 

di attuare gli interventi previsti dal Piano di Bacino, previa concertazione tra enti ed Autorità di 

Bacino. 

3.  Le aree distinte nell’Elaborato QP.I-01 (Carta degli interventi di natura idraulica) come aree di tipo 

“P” comprendono le aree destinate alla realizzazione di opere finalizzate alla regimazione idraulica 

(casse di laminazione, nuovi canali, etc.) sulle quali l’Amministrazione comunale ha provveduto a 

redigere progetti preliminari con modellazione idraulica definitiva. Tali aree sono soggette a vincolo 

di inedificabilità assoluta. Sono esclusi dal vincolo di inedificabilità, purché non determinino un 

incremento del rischio idraulico e/o di esposizione allo stesso: gli interventi idraulici e di sistemazione 

ambientale atti a ridurre il rischio idraulico e quelli atti a perseguire miglioramento ambientale; le 

opere di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di 

risanamento conservativo e di adeguamento igienico - sanitario riguardanti gli edifici esistenti, che 

non comportino aumenti di superficie coperta; gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli 

edifici; gli interventi di ampliamento o di ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse 

pubblico riferite a servizi essenziali, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di 

interesse pubblico parimenti essenziali, purché non concorrano ad incrementare il rischio idraulico e 

non precludano la possibilità di attuare gli interventi previsti dal Regolamento Urbanistico, previa 

concertazione tra enti ed Autorità di Bacino. 

A seguito di opportune verifiche in sede di ulteriori studi e/o di progettazione esecutiva di ciascun 

intervento, possono prevedersi modifiche alla perimetrazione 

delle aree di tipo “P”. 
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Articolo 41 – Disposizioni finalizzate al contenimento dell’impermeabilizzazione del 
suolo 

1.  Al fine di minimizzare gli effetti dell’impermeabilizzazione del suolo il Regolamento Urbanistico e gli 

altri strumenti di governo del territorio dovranno assoggettare le trasformazioni ammissibili previste 

alle seguenti disposizioni: 

a) ogni trasformazione di nuova edificazione (realizzazione di nuovi edifici o ampliamento di edifici 

esistenti) deve garantire il mantenimento di una superficie scoperta permeabile, cioè tale da 

consentire l’assorbimento anche parziale delle acque meteoriche, pari ad almeno il 25 per cento 

della superficie fondiaria di pertinenza del nuovo edificio. Si definisce superficie permeabile  di  

pertinenza  di  un edificio la superficie non impegnata da costruzioni fuori terra o interrate che 

consenta l`assorbimento almeno parziale delle acque meteoriche. 

b) è vietato il convogliamento delle acque piovane in fognatura o nei corsi d`acqua,  quando sia  

tecnicamente possibile il loro convogliamento in  aree permeabili, senza determinare fenomeni di 

ristagno. 

c) nuovi spazi pubblici o privati destinati a viabilità pedonale o meccanizzata devono essere 

realizzati con modalita` costruttive idonee a consentire l`infiltrazione o la ritenzione anche 

temporanea delle acque, salvo che tali modalità costruttive non possano essere utilizzate per 

comprovati motivi di sicurezza igienico-sanitaria e statica o di tutela dei beni culturali e paesaggistici. 

d) i piani attuativi, nonché i progetti di trasformazioni edilizie comportanti la realizzazione di superfici 

impermeabili o parzialmente permeabili superiori a 1000 metri quadrati, devono prevedere il totale 

smaltimento delle acque meteoriche provenienti dai manti di copertura degli edifici e dalle altre 

superfici totalmente impermeabilizzate o semipermeabili, ove queste ultime non siano suscettibili, in 

ragione delle utilizzazioni in atto o previste, di contaminare tali acque, nel suolo degli spazi scoperti, 

pertinenziali o autonomi, dell'area interessata, ovvero, in subordine, nel reticolo idrografico 

superficiale, comunque contenendo l'entità media delle portate scaricate, se del caso con la 

previsione e la realizzazione di vasche volano, o di altri idonei accorgimenti, entro il limite massimo 

di 50 litri al secondo per ogni ettaro di superficie scolante, valutati tenendo conto di una pioggia 

oraria con tempo di ritorno ventennale. Soltanto nei casi di comprovata impossibilità di rispettare le 

predette disposizioni può essere previsto lo smaltimento tramite fognature di acque meteoriche, 

comunque contenendo il loro contributo, se del caso con la previsione e la realizzazione di vasche 

volano, entro il limite massimo di 50 litri al secondo per ogni ettaro di superficie scolante, e 

comunque entro limiti da concordare con il soggetto gestore della rete fognaria, e tali da non porre la 

necessità di ampliamenti dei collettori fognari principali. 

e) i progetti delle trasformazioni edilizie comportanti la realizzazione di superfici impermeabili o 

parzialmente permeabili comprese tra 250 e 1000 metri quadrati, devono prevedere il totale 

smaltimento delle acque meteoriche provenienti dai manti di copertura degli edifici e dalle altre 

superfici totalmente impermeabilizzate o semipermeabili, ove queste ultime non siano suscettibili, in 

ragione delle utilizzazioni in atto o previste, di contaminare tali acque, nel suolo degli spazi scoperti, 

pertinenziali o autonomi, dell'area interessata, ovvero, in subordine, nel reticolo idrografico 

superficiale o in pubblica fognatura, comunque contenendo l'entità media delle portate scaricate, se 

del caso con la previsione e la realizzazione di vasche volano, o di altri idonei accorgimenti, entro il 
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limite massimo coincidente con quello fornito dall’area nella situazione pre-intervento, valutato 

tenendo conto di una pioggia oraria con tempo di ritorno ventennale. Può essere fatta eccezione 

soltanto per dimostrati motivi di sicurezza e di stabilità dei pendii, ovvero di tutela di interessi storici. 

2.          Le valutazioni di cui al comma precedente devono essere effettuate tenendo conto che: 

a) per superficie si intende quella modificata;  

b) la pioggia oraria ventennale dovrà essere determinata facendo riferimento alle “Analisi di 

frequenza regionale delle precipitazioni estreme – LSPP” sviluppate nell’ambito dell’accordo di 

collaborazione Regione Toscana e Università di Firenze di cui alla DGRT 1133/2012, i cui risultati 

sono pubblicati sul sito internete della Regione nell’anno 2014.; 

c) vengono riconosciute 3 sole tipologie di superfici scolanti con i seguenti coefficienti di deflusso: 

impermeabile (tetti, piazzali e strade in asfalto/cemento) = 1,  

artificiale drenante (autobloccanti e asfalti drenanti, ecc.) e piazzali non asfaltati = 0.5 

area a verde = 0.2 

d) le modalità di stoccaggio provvisorio possono essere: vasche ad hoc, aree a verde ribassate, 

fosse e collettori fognari; 

e) le acque meteoriche, stoccate con le modalità suddette, dovranno essere immesse nel reticolo 

idrografico superficiale o in pubblica fognatura tramite una bocca tarata dimensionata in maniera tale 

che la massima portata che da essa può defluire sia minore od uguale al valore limite definito al 

precedente comma 1;  

f) il calcolo dei volumi di pioggia si deve basare su una intensità costante di pioggia. 

Articolo 42 – Disposizioni per il buon assetto della rete idrografica e per la 
salvaguardia dei suoli  

1.   Allo scopo di salvaguardare il sistema idrogeologico e l’equilibrio ecologico ambientale, qualunque 

intervento che provochi variazioni morfologiche del suolo diverse dalle tradizionali lavorazioni 

agricole, comportanti sostanziali movimenti di terra, rialzamenti o variazioni di quota e/o modifiche 

della rete dei fossi o canali esistenti, è sottoposto ad autorizzazione rilasciata dall’autorità idraulica 

competente. 

In tutto il bacino sono di norma vietati gli interventi di tombatura dei corsi d’acqua. 

Per gli impianti specializzati di vivaio, è vietata la impermeabilizzazione permanente del suolo. 

Capo 2 - Disposizioni finalizzate alla tutela dell’integrità dell’ambiente e degli 
ecosistemi  

Art. 43 – Risorsa aria  

1)  Emissioni di origine industriale 
 
Obiettivi: 
1.1 Riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera puntuali e diffuse, in particolare del comparto 

industriale; 
 
 
Direttive: 
il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
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1.1 Sia effettuato il controllo periodico della qualità dell’aria in prossimità delle zone interessate dalla 
presenza di attività produttive. 

 
1.2 Evitare il più possibile l’insediamento di nuove attività soggette a AIA e/o che producono emissioni 

inquinanti, tenendo conto degli effetti sinergici e cumulativi. 
 
1.3 Separare gli insediamenti produttivi/artigianali, che causano emissioni inquinanti, da quelli 

residenziali. 
 
1.4 Sia evitato il verificarsi di superamenti dei livelli di attenzione e di allarme, e siano perseguiti gli 

obiettivi di qualità, fissati dalla vigente normativa nazionale e regionale, attraverso: 
- l’ubicazione delle nuove attività produttive che comportano emissioni inquinanti, e il progressivo 

trasferimento di quelle esistenti, a distanza dai centri abitati, e comunque in aree tali per cui i 
fenomeni di trasporto degli inquinanti in atmosfera non comportino la ricaduta degli stessi sui 
centri abitati; in alternativa, per le piccole e medie industrie che possono tornare a vantaggio della 
popolazione locale, offrendo possibilità di lavoro e servizi senza imporre lunghi spostamenti, la 
definizione delle misure necessarie per promuoverne l’espansione in maniera armoniosa e 
compatibile con le esigenze di protezione dall’inquinamento del tessuto urbano; 

-  l’adozione di tecnologie pulite, promuovere l’utilizzo di FER (Fonti di Energia Rinnovabile) e di 
sistemi di abbattimento delle emissioni in atmosfera; 

- individuare possibili forme di incentivi economici e finanziari diversificati secondo livelli 
prestazionali raggiunti con l’abbattimento delle emissioni inquinanti. 

 
1.5 Incrementare la percentuale di verde urbano come elemento concorrente a compensare le emissioni 

derivanti dall’attività umane. 
 
1.6 Favorire la creazione di aree APEA.  
 
 
2)  Emissioni da traffico veicolare 
 
Obiettivi: 
2.1 Riduzione delle emissioni inquinanti derivate dai flussi di traffico veicolare. 
 
2.2 Promozione di iniziative per la riduzione del traffico in ambito urbano e per l’utilizzazione del 

trasporto pubblico. 
 
2.3 Razionalizzazione del traffico generato dalle attività produttive e del settore terziario. 
 
2.4 Incentivazione all’incremento dei veicoli elettrici. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
2.1 Sia effettuato il controllo periodico della qualità dell’aria in prossimità delle strade ad intenso traffico 

veicolare. 
 
2.2 Sia evitato il verificarsi di superamenti dei livelli di attenzione e di allarme, e siano perseguiti gli 

obiettivi di qualità, fissati dalla vigente normativa nazionale e regionale, attraverso la riduzione e il 
decongestionamento dei flussi di traffico veicolare, mediante il potenziamento del servizio di 
trasporto pubblico, la realizzazione di piste ciclabili, la realizzazione di percorsi pedonali, e simili che 
favoriscano sistemi di mobilità lenta. 

 
2.3 Siano adottate misure finalizzate alla riduzione delle emissioni inquinanti nella definizione degli 

interventi di riorganizzazione e razionalizzazione del traffico, soprattutto di quello pesante, e nelle 
scelte localizzative delle funzioni e dei servizi. 

 
2.4 Incrementare la percentuale di verde urbano come elemento concorrente a compensare le emissioni 

derivanti dalla quantità di veicoli esistenti e circolanti giornalmente sul territorio. 
 
2.5 Favorire il trasferimento del traffico merci su rotaia. 
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3)  Emissioni di origine civili 
 
Obiettivi: 
3.1 Riduzione delle emissioni inquinanti del comparto civile. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle azioni di 
trasformazione al rispetto delle prescrizioni sulle emissioni definite dalla vigente normativa nazionale e 
regionale in materia e in particolare: 
3.1 Incrementare la percentuale di verde urbano come elemento concorrente a compensare le emissioni 

derivanti dall’attività umane. 
 
3.2 Promuovere l’utilizzo di FER e di sistemi costruttivi secondo criteri di compatibilità ambientale e di 

eco-efficienza energetica. 
 

Art. 44 – Risorsa suolo  

Obiettivi: 
1.1 La salvaguardia del suolo e del sottosuolo da ogni fenomeno di inquinamento e contaminazione. 
 
1.2 Garantire la sicurezza idrogeologica e geomorfologica del territorio. 
 
1.3 Tutela dei suoli e degli ecosistemi, favorendo la biodiversità ambientale. 
 
1.4 Contenere il consumo di suolo per scopi edificatori e infrastrutturali attuando forme di recupero e di 

riqualificazione dell’esistente. 
 
1.5 Contenere l’impermeabilizzazione dei suoli. 
 
1.6 Favorire le attività/funzioni compatibili con le caratteristiche dell’ambiente urbano, dell’ambiente 

naturale e con gli indirizzi produttivi agricoli in atto, di quelli integrativi del reddito e/o forme di 
autoconsumo e di presidio del territorio. 

 
Direttive: 
il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
 
1.1 Attuare interventi di bonifica dei siti inquinati. 
 
1.2 Salvaguardia della qualità dei suoli in termini di tessitura e biodiversità. 
 
1.3 Attuare gli interventi di messa in sicurezza idraulica e geomorfologica del territorio, privilegiando 

interventi, tecniche e materiali dell’ingegneria naturalistica. 
 
1.4 Evitare l’artificializzazione e l’intubamento dei corsi d’acqua. 
 
1.5 Attuazione dei corretti interventi di regimazione delle acque superficiali e meteoriche, garantendo il 

più possibile la permeabilità dei suoli. 
 
1.6 Favorire la permanenza delle pratiche agricole tradizionali e attuare interventi di manutenzione degli 

assetti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, comprensive della rete idrica minore e di scolo. 
 
1.7 Nelle aree interessate da fenomeni di subsidenza evitare l’emungimento delle acque sotterranee. 
 
1.8 Tutela della naturalità dei corsi d’acqua incrementandone il grado di efficienza ecologica. 
 
1.9 Salvaguardia delle aree aperte da utilizzare a scopo agricolo e di presidio del territorio. 
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1.10 Salvaguardia della aree agricole a contatto con l’insediamento urbano, evitando il più possibile 

fenomeni di abbandono e promuovendo la formazione di orti urbani e/o forme di autoconsumo e 
agricoltura amatoriale. 

 
1.11 Privilegiare interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente rispetto al nuovo consumo di 

suolo, riducendo le diverse forme e situazioni di degrado. 
 
1.12 Implementare e riunire a sistema le componenti del verde urbano, di connettività e attrezzato. 
 
1.13 Garantire una maggiore qualità, efficienza e distribuzione delle attrezzature pubbliche e degli 

standard. 
 
1.14 Valorizzazione delle aree di valenza storico-archeologica e naturalistica ambientale anche mediante 

zone a specifica tutela. 
 
1.15 Individuazione, tutela, implementazione e gestione delle reti di connettività ecologica. 
 
1.16 Suolo come ecosistema e non come biotipo 
 
1.17 Tutela degli habitat di interesse. 
 
1.18 Salvaguardia delle specie autoctone, animali e vegetali. 

 
1.19 I proponenti di interventi di recupero o di riconversione di aree oggetto di censimento ai sensi del 

comma 3 dell’art. 9 della LR 25/1998, sono tenuti a presentare all’ente competente all’approvazione 
del progetto di trasformazione o recupero, unitamente a quest’ultimo, un apposito piano di indagini 
per attestare il rispetto dei livelli di concentrazione soglia di contaminazione previsti, per la specifica 
destinazione d’uso, all’allegato 5 alla parte IV del D.lgs.152/2006. 

 

Art. 45 – Energia e produzione da fonti rinnovabili  

1) Consumi energetici 

 
Obiettivi: 
1.1 Favorire il risparmio energetico e ridurre in modo significativo i consumi di energia e l’uso dei 

combustibili fossili, soprattutto nel comparto produttivo. 
 
1.2 Riduzione emissione gas serra. 
 
1.3 Utilizzo di FER e bilancio della CO2 
 
 
Direttive: 
Nel rispetto della normativa in materia e di piani e programmi vigenti il R.U. dovrà valutare la sostenibilità 
delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti condizioni alla trasformabilità: 
 
1.1 Nella ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente e nella realizzazione di nuovi edifici si dovrà 

favorire l’impiego di tecnologie bioclimatiche e gli interventi che riducano i fabbisogni energetici a 
livelli più bassi possibile e coperti in misura significativa da energia da fonti rinnovabili e dal massimo 
sfruttamento della radiazione solare. 

 
1.4 Realizzazione della connessione energetica tra il comparto civile e quello industriale. 

  
1.5 Promozione del «ciclo chiuso» della risorsa energetica nel comparto industriale. 

 
1.5 Individuare possibili forme di incentivi economici e finanziari diversificati secondo livelli prestazionali 

raggiunti con l’abbattimento dei fabbisogni energetici. 
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1.6 Il P.O. dovrà individuare le zone destinate ad impianti di produzione di forme di energia di tipo 
rinnovabile anche non connessi alle esigenze energetiche di uno specifico edificio. 

 

2) -  Radiazioni non ionizzanti 

Obiettivi: 
 
2.1     Realizzare l’adeguata copertura del territorio con SRB nel rispetto della salute e della qualità della 

vita della popolazione. 
 
2.2 Assicurare l’applicazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti secondo la normativa vigente in 

materia. 
 
2.3 Riduzione dell’inquinamento elettromagnetico e luminoso. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
 
2.1 Gli interventi edilizi dovranno tener conto delle fasce di rispetto degli elettrodotti e delle SRB 

calcolate in base ai limiti di esposizione stabiliti dalle specifiche norme/direttive nazionali e regionali 
in materia.  

 
2.2 Nelle zone di interdizione non è consentito l’accesso della popolazione. Nelle zone di rispetto non 

sono ammesse abitazioni, strutture sanitarie, strutture per l’istruzione, attrezzature ricreative, e 
comunque insediamenti per attività che comportino permanenze prolungate di persone. 

 
2.3  La nuova edificazione di cabine di trasformazione MT/BT (media tensione/bassa tensione) è 

ammessa soltanto all’esterno degli edifici, a distanza conforme alle relative vigenti disposizioni. Ove 
siano collocate in aree esterne destinate a permanenza prolungata di bambini devono essere 
recintate. Qualora non sia possibile la collocazione esterna le cabine di trasformazione MT/BT 
devono essere costruite in modo tale che il campo elettrico e magnetico generato rimanga entro i 
limiti di esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici fissati dalla vigente normativa, con 
valutazioni e misurazioni dei campi. 

 
2.4 Non è ammessa l’installazione di antenne e SRB per cellulari in prossimità di scuole, asili e altri 

luoghi per l’infanzia. 
 
2.5 Si dovrà favorire la limitazione del numero di antenne SRB allo stretto indispensabile, garantendo il 

loro corretto inserimento estetico-percettivo col contesto ambientale, in modo particolare nelle zone 
di rilevanza paesaggistica. 

 
2.6 Si dovrà favorire, ove è possibile, l’interramento delle linee elettriche.  
 
2.5 Garantire efficienti sistemi di illuminazione pubblica che assicurino l’adozione di tecniche idonee a 

evitare la diffusione luminosa eccedente a quella strettamente necessaria all’utilizzo. 
 
2.6 Sono da attuare tutti gli interventi funzionali a garantire la nidificazione della cicogna sul territorio 

comunale  
 
2.7 Prevedere strumenti regolamentari per la corretta collocazione nel territorio delle SRB. 
 
2.8  Prevedere azioni di tutela delle infrastrutture elettriche, con particolare riferimento alla 

regolamentazione degli insediamenti urbani nelle zone limitrofe agli elettrodotti esistenti per la 
salvaguardia delle fasce di rispetto di legge, ovvero della Distanza di Prima Approssimazione (Dpa) 
dagli elettrodotti fornite da Terna Rete Italia. 

Tensione 
nominale 

(kV) Denominazione N° 

Tipo 
palificazione 

ST/ DT 

Dpa 
SX 

(m) 
Dpa  

DX (m) 
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2.9  In presenza di “Casi complessi” (art. 5.1.4 del Decreto (angoli maggiori di 5°, derivazioni, parallelismi 

e incroci di elettrodotti)) dovrà essere attivata da parte del Comune apposita richiesta di 
determinazione della Area di Prima Approssimazione (Apa) a Terna Rete Italia S.p.A.. 

 

 

Art. 46 – la salvaguardia e la tutela delle rete idrica superficiale e delle acque 
sotterranee . 

 
1) Acqua 
 
Obiettivi: 
1.1 La realizzazione di un efficiente sistema di monitoraggio continuo della qualità delle acque, come 

strumento di conoscenza del loro stato di salute e per la prevenzione dei fenomeni di inquinamento 
e contaminazione della rete idrica superficiale e delle acque sotterranee. 

 
1.2 Salvaguardia e manutenzione di tutta la rete idrografica. 
 
1.3 La tutela delle aree di salvaguardia e le zone di protezione dei pozzi a uso potabile e delle aree di 

ricarica della falda. 
 
1.4 La riduzione di tutte le situazioni di degrado o di potenziale rischio per la rete idrica superficiale e per 

le acque sotterranee. 
 
1.5  La tutela del territorio nelle zone a rischio di esondazione. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni insediative e infrastrutturali verificando il 
soddisfacimento delle seguenti condizioni alla trasformabilità: 
1.1. Prevedere nuove opere di arginatura e di creazione di fasce di tutela per i corsi d’acqua al fine di 

prevedere il contenimento insediativo. 
 

1.2   Realizzare le principali opere di difesa dai rischi di allagamento e di esondazione. 
 
1.3   Controllo e limitazione degli scarichi nelle acque superficiali. 
 
1.4  Privilegiare gli interventi per la corretta regimazione delle acque meteoriche, evitando il 

convogliamento nei corsi d’acqua quando sia tecnicamente possibile in aree permeabili 
scongiurando fenomeni di ristagno. 

 
1.5 Contenimento delle superfici non permeabili. 

 
1.6 Nel RU/PO prevedere misure per la riduzione degli scarichi in acque superficiali provenienti da 

impianti in AIA. 

132 
Porcari - 
Delicarta 032 ST 21 21 

132 
Porcari - 
S.M arco 050 ST 22 22 

132 
Toringo - 

Sondel Porcari 070 ST 15 15 

132 
Sondel Porcari- 

Porcari 071 ST 25 25 

132 
M arginone - 

Porcari 589 ST 26 26 
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2) Consumi idrici   
 
Obiettivi: 
2.1 Migliorare la distribuzione e l’efficienza della rete idrica. 
 
2.2 Risparmio idrico e diminuzione degli sprechi favorendo un uso più responsabile della risorsa. 
 
Direttive: 
Il R.U., anche attraverso il Regolamento Edilizio, dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni 
verificando il soddisfacimento delle seguenti condizioni alla trasformabilità: 
 
2.1  Sia effettuato, con la competente autorità di ambito territoriale ottimale, il controllo dei prelievi idrici. 
 
2.2  Sia effettuata la preventiva verifica del bilancio idrico con la competente autorità di bacino. 
 
2.3  Venga previsto l’utilizzo di fonti di approvvigionamento differenziate in relazione alla destinazione 

delle risorse idriche, riservando l’utilizzo delle acque idropotabili ai soli usi che richiedono elevati 
livelli qualitativi e favorendo l’uso non potabile dell’acqua per tutti gli altri usi. 

 
2.4  Venga previsto il riciclo di acque «interne», il riuso di acque «esterne» (da impianti di depurazione 

civili o da altri impianti produttivi) e ove possibile il riuso consortile o limitrofo di acque «interne» con 
sistema di utilizzo a cascata, secondo la normativa vigente in materia. 

 
2.5  Vengano previsti sistemi per la raccolta e l’impiego sia delle acque meteoriche che di quelle reflue di 

depurazione, in particolare per il comparto produttivo e per l’irrigazione dei terreni. 
 
2.6  Venga promosso il risparmio idrico sia domestico che produttivo con la diffusione dei metodi e delle 

apparecchiature per il risparmio idrico (regolazione della pressione, erogatori a flusso 
ridotto/temporizzato, cassette a doppio comando degli scarichi, predisposizione di un contatore per 
ogni unità immobiliare, ecc.) e con il rispetto delle prescrizioni definite dalla vigente normativa 
nazionale e regionale in materia. 

 
2.7  Venga ridotta o azzerata la perdita d’acqua della rete di approvvigionamento idrico. 
 
2.8 Nelle zone interessate dagli acquiferi a grave deficit di bilancio di cui all’art.7 del Piano Stralcio 

Bilancio Idrico del Fiume Arno valgono le seguenti prescrizioni: 
- Allo scopo di tutelare la risorsa idrica venga previsto il divieto di nuovi prelievi, a esclusione di quelli 
finalizzati alla ottimizzazione del sistema di prelievi esistenti o di quelli richiesti, a fini domestici, 
igienici e di antincendio, in aree non servite da pubblico acquedotto, con obbligo di installazione di 
contatore. 
- Vietare nuovi insediamenti con approvvigionamento da acque sotterranee. 
Per la verifica della disponibilità della risorsa idrica per le nuove previsioni insediative e di 
incremento degli insediamenti esistenti che tenga conto: a) delle esigenze della popolazione 
presente e prevista come insediabile; b) degli incrementi d’uso connessi ai cicli stagionali ed ai flussi 
turistici; delle previsioni produttive, ciascuna proposta di nuovi insediamenti, o di ampliamento degli 
insediamenti esistenti sarà sottoposta caso per caso a parere del gestore del SII e dell’AIT. 

 
 
3) Deficit depurativo / Carico inquinante e rete fognaria 
 
Obiettivi: 
3.1 Migliorare l’efficienza della rete fognaria e la capacità depurativa delle infrastrutture connesse. 
 
3.2 Garantire il rispetto dei parametri di legge delle acque depurate.  
 
Direttive: 



COMUNE DI PORCARI –  Provincia di Lucca 

DISCIPLINA DI PIANO                                                                                                                                                                                  
150 

Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
 
3.1 Venga soddisfatta la necessità complessiva di depurazione che diventa condizione necessaria per la 

realizzazione di tutte le azioni di trasformazione del territorio a fini insediativi e infrastrutturali. 
 
3.2 Venga previsto, in base alla normativa di settore, un monitoraggio permanente dello stato di 

efficienza e di manutenzione dell’impianto di depurazione esistente, da effettuarsi dai soggetti 
competenti, e, qualora i controlli evidenziassero il mancato rispetto dei parametri di legge per la 
qualità delle acque reflue in uscita dagli impianti, venga prevista la messa in opera di sistemi 
finalizzati a un affinamento degli effluenti e comunque alla salvaguardia del corpo recettore da 
eventuali impatti dovuti a situazioni di emergenza nella gestione dell’impianto; qualora per garantire 
adeguati livelli qualitativi degli effluenti si rendesse necessaria la realizzazione/sostituzione 
dell’impianto di depurazione nuovo/esistente, si deve favorire, in particolare per le piccole comunità, 
laddove esistano spazi adeguati, il ricorso a sistemi di fitodepurazione. 

 
3.3 Ogni intervento comportante aumento del carico urbanistico in zone non servite dalla fognatura 

pubblica deve ricorrere a sistemi di depurazione autonoma di tipo naturale (es. fitodepurazione), 
caratterizzati da bassi consumi energetici, ridotta necessità di manutenzione, flessibilità nei confronti 
di variazioni di carico, elevati rendimenti depurativi, sistemi che consentano il riutilizzo dei reflui 
depurati, sistemi compatibili con le condizioni locali di vulnerabilità idrogeologica. 

 
3.4 per gli interventi di nuovo impianto e nelle ristrutturazioni del patrimonio edilizio esistente soggette a 

piano attuativo comunque denominato, obbligo di allaccio alla rete fognaria per i fabbricati posti a 
distanza dal limite di proprietà inferiore o uguale a 50 m dalla stessa (salvo motivati problemi tecnici) 
e comunque come previsto dal regolamento del gestore del servizio di p.f. 

 
3.5 Obbligo di gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD) per prevenire il trasporto delle sostanze 

solide sospese e la contaminazione di inquinanti e per un prioritario riutilizzo nello stabilimento o 
insediamento ove si generano ai sensi del DPGR 46/R/2008. e s.m.i.. 

 
3.6 Venga effettuata una verifica dello stato di efficienza della rete fognaria, prevedendo il progressivo 

miglioramento dell’impermeabilità e il completamento della stessa in funzione delle esigenze attuali e 
dei nuovi interventi di trasformazione del territorio; nelle zone di nuova urbanizzazione e nelle 
ristrutturazioni urbane deve essere previsto, salvo ragioni tecniche contrarie, il sistema di fognatura 
separata. 

 
3.7 Venga promosso un miglioramento delle capacità autodepurative dei corsi d’acqua superficiali 

attraverso l’applicazione di interventi di manutenzione volti alla conservazione o al ripristino delle 
caratteristiche di naturalità dell’alveo fluviale, degli ecosistemi e delle fasce verdi ripariali e il rispetto 
delle aree di naturale espansione. 

 
3.8 Vengano promossi interventi di difesa chimica dei suoli riguardanti le colture ad intenso uso di 

prodotti fitosanitari, attraverso: 
-  la riduzione e il mantenimento della riduzione di concimi e fitofarmaci nel rispetto del quadro 

normativo vigente. 
-   l’introduzione o il mantenimento di metodi dell’agricoltura biologica. 
-  l’introduzione di metodi di pacciamatura che prevedono l’utilizzo di materiale vegetale in luogo 

della plastica per evitare l’utilizzo di diserbanti. 
 
3.9 Vengono promossi interventi di difesa chimica dei suoli riguardanti le colture, attraverso: 

-  l’introduzione di metodi di lotta integrata e biologica. 
- l’introduzione nei sistemi fuori suolo della coltivazione in idroponia che con il riciclo permette una 

riduzione dell’impiego di elementi fertilizzanti e una minore dispersione nell’ambiente di questi e 
dei prodotti fitosanitari. 

-  l’impiego di semi o materiale di propagazione di partenza sano. 
- l’utilizzo di tecniche (concia, termoterapia) che consentono di ridurre il rischio di trasmissione dei 

parassiti mediante gli organi di propagazione. 
-  il corretto uso della tecnica irrigua e della concimazione. 
-  l’utilizzo dei mezzi fisici per la disinfezione dei terreni al posto dei fumiganti. 
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3.10 Negli interventi di sistemazione fluviale vengono rispettate le norme/direttive sui criteri progettuali per 
l’attuazione degli interventi in materia di difesa idrogeologica. 

 
3.11 Venga previsto un miglioramento del sistema di monitoraggio della qualità delle acque superficiali, 

da effettuarsi dai soggetti competenti, aumentando la frequenza dei campionamenti relativi allo stato 
ecologico dei corpi idrici e prevedendo l’analisi periodica dei parametri chimici, fisici e microbiologici 
necessari per attuare la legislazione comunitaria, nazionale o locale in materia di protezione delle 
acque. 

 
3.12 Venga previsto un monitoraggio periodico della qualità delle acque sotterranee, da effettuarsi dai 

soggetti competenti, pianificando il sistema di controlli in funzione della vulnerabilità idrogeologica e 
della presenza di potenziali veicoli di contaminazione degli acquiferi (insediamenti sprovvisti di rete 
fognaria, siti da bonificare, scarichi abusivi ricorrenti, intenso uso di fitofarmaci e fertilizzanti per 
l’agricoltura) e prevedendo le misure necessarie per attuare la legislazione comunitaria, nazionale o 
locale in materia di protezione delle acque. 

 
3.13 Interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione relativi a insediamenti produttivi che prevedano 

nuovi allacci fognari saranno sottoposti al parere preventivo del gestore della pubblica fognatura. 
In caso non sia possibile l’allaccio alla pubblica fognatura la fattibilità di ciascun intervento dovrà 
essere valutata caso per caso prevedendo il collegamento diretto all’impianto di depurazione di Casa 
del Lupo o in alternativa realizzando impianto di depurazione dei reflui industriali dedicato con 
processi di affinamento terziario in grado di consentire il riuso interno alla attività produttiva. 
 

3.14  In caso di utilizzo irriguo delle acque reflue depurate è necessario rispettare il D.M. n° 185/2003 che 
fornisce limiti più restrittivi di quelli previsti per lo scarico in acque superficiali. 

 
 

Art. 47 – Rifiuti  

Obiettivi: 
 
1.1     Ottimizzare lo smaltimento della produzione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati. 
 
 
Direttive: 
In merito alla produzione pro-capite di rifiuti e alla raccolta differenziata il R.U. dovrà valutare la sostenibilità 
delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti condizioni alla trasformabilità: 
 
1.1 Vengano considerate, nella definizione delle caratteristiche costruttive dei nuovi insediamenti, 

nonché nella trasformazione degli insediamenti esistenti, le esigenze del servizio di gestione 
(raccolta, riutilizzo, recupero, riciclaggio e smaltimento) dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, pericolosi 
e non, al fine di contribuire al conseguimento, a livello comunale, degli obiettivi di riduzione della 
produzione dei rifiuti e di raccolta differenziata definiti dalla vigente normativa nazionale e dai piani di 
settore sovra comunali. 

 
1.2 Vengano considerate, nelle scelte localizzative delle funzioni, le esigenze di raccolta differenziata 

delle diverse categorie merceologiche dei rifiuti, con particolare attenzione al recupero della carta, 
del materiale organico e degli imballaggi da grandi utenze o da comparti territoriali omogenei, 

 
1.3 Vengano individuate, per gli insediamenti esistenti e per gli interventi di nuovo insediamento, appositi 

e adeguati spazi per l’organizzazione del servizio di raccolta differenziata, commisurati agli obiettivi 
minimi fissati dalla vigente normativa e dai piani di settore sovracomunali, prevedendo 
prioritariamente il riutilizzo a tale fine di aree dismesse, quali i siti da bonificare. 

 
1.4 Attuare gli interventi di bonifica dei siti contaminati. 
 
1.5 Ridurre la produzione di rifiuti speciali. 
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1.6 Potenziare la raccolta porta a porta. 
 
1.7 Garantire, ove non arrivi la raccolta porta a porta, una corretta localizzazione e manutenzione dei 

cassonetti, evitando accumuli di materiale all’esterno che possa diffondersi anche accidentalmente 
nell’ambiente o che sia elemento di attrattività per animali. 

 

Art. 48 – Aziende a rischio incidente rilevante, aziende insalubri 

Obiettivi: 
1.1     La salvaguardia della salute umana e dell’ambiente attraverso la prevenzione dei rischi di incidente 

rilevante. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità tenendo conto delle prescrizioni dell’elaborato tecnico R.I.R.: 
 
1.1 Le industrie a rischio di incidente rilevante dovranno essere ubicate a debita distanza dai centri 

abitati, e comunque in aree o con tecnologie tali da non comportare rischi per la popolazione e per 
l’ambiente. 

 
1.2      Le nuove industrie insalubri di classe I dovranno essere ubicate a debita distanza dai centri abitati e 

comunque all’interno del “sistema funzionale de "Il Polo Cartario lungo l'autostrada e l'area 
industriale di Rughi e Ginesi" 

 
1.3 Incentivare la delocalizzazione della aziende a rischio in aree compatibili con le funzioni e con il 

contesto ambientale di riferimento. 
 

Art. 49 - Disposizioni per fonti di inquinamento fisico 

RUMORE 
Obiettivi: 
1.1 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento acustico, risanamento delle condizioni di rischio ai fini di 

una migliore qualità della vita e della salute. 
  
1.2    Bonifica acustica per i recettori sensibili. 
 
1.3 Razionalizzazione del traffico lungo le direttrici di maggiore flusso. 
 
1.4 Revisione del quadro conoscitivo e delle prescrizioni ancora valide del piano comunale di 

classificazione acustica. 
 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
1.1 Evitare il più possibile la frammistione tra la funzione produttiva e le altre funzioni, valutando la 

possibilità di de localizzare le attività più rumorose inserite nei contesti urbani ad alta densità 
abitativa e di servizi. 

 
1.2 Razionalizzare l’accesso e l’ubicazione dei servizi delle attrezzature di interesse pubblico e delle 

attività attrattrici di traffico veicolare al fine di ridurne il più possibile le situazioni di congestionamento 
e di rumore. 

 
1.3 Attuare le prescrizioni di risanamento acustico previste dagli strumenti vigenti. 
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1.4 Attuare misure passive di intervento consistenti in: posizionamento di barriere antirumore, anche di 
tipo vegetale (compatibilmente ai caratteri estetico percettivi dei luoghi), costituite da siepi e/o filari 
arbustato-alberati di specie autoctona. 

 
 

Art. 50 – Qualità della vita e salute umana  

 
Obiettivi: 
1.5 Garantire la tutela della salute e la qualità della vita degli abitanti. 
 
1.5 Favorire l’abbattimento degli inquinanti, il risparmio energetico e la sostenibilità ambientale e il 

contenimento del consumo delle risorse naturali. 
 
1.5 Favorire il mantenimento di aree da preservare ai fini di un riequilibrio ecologico e paesaggistico. 
 
1.5 Migliorare la qualità e la quantità dei servizi alla persona, alle famiglie, alle imprese, agli utenti, 

favorendo una maggior pluralità delle funzioni insediate e una maggior integrazione sociale. 
 
1.5 Incentivare le politiche e gli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche e urbanistiche. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
 
1.1 Sia effettuato il controllo periodico della qualità dell’aria in prossimità delle zone interessate dalla 

presenza di attività produttive. 
 
1.2 Incrementare la percentuale di verde urbano come elemento concorrente a compensare le emissioni 

derivanti dall’attività umane. 
 
1.3 Sia effettuato il controllo periodico della qualità dell’aria in prossimità delle strade ad intenso traffico 

veicolare. 
 
1.4 Siano adottate misure finalizzate alla riduzione delle emissioni inquinanti nella definizione degli 

interventi di riorganizzazione e razionalizzazione del traffico, soprattutto di quello pesante, e nelle 
scelte localizzative delle funzioni e dei servizi. 

 
1.5 Attuare interventi di bonifica dei siti inquinati.. 
 
1.7 Attuare gli interventi di messa in sicurezza idraulica e geomorfologica del territorio, privilegiando 

interventi, tecniche e materiali dell’ingegneria naturalistica. 
 
1.7 Gli interventi edilizi dovranno tener conto delle fasce di rispetto degli elettrodotti e delle SRB 

calcolate in base ai limiti di esposizione stabiliti dalle specifiche norme/direttive nazionali e regionali 
in materia.  

1.8  La nuova edificazione di cabine di trasformazione MT/BT (media tensione/bassa tensione) è 
ammessa soltanto all’esterno degli edifici, a distanza conforme alle relative vigenti disposizioni. Ove 
siano collocate in aree esterne destinate a permanenza prolungata di bambini devono essere 
recintate. Qualora non sia possibile la collocazione esterna le cabine di trasformazione MT/BT 
devono essere costruite in modo tale che il campo elettrico e magnetico generato rimanga entro i 
limiti di esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici fissati dalla vigente normativa, con 
valutazioni e misurazioni dei campi. 

 
1.9 Non è ammessa l’installazione di antenne e SRB per cellulari in prossimità di scuole, asili e altri 

luoghi per l’infanzia. 
 
1.10 per gli interventi di nuovo impianto e nelle ristrutturazioni del patrimonio edilizio esistente soggette a 

piano attuativo comunque denominato, obbligo di allaccio alla rete fognaria per i fabbricati posti a 
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distanza dal limite di proprietà inferiore o uguale a 50 m dalla stessa (salvo motivati problemi tecnici) 
e comunque come previsto dal regolamento del gestore del servizio di p.f. 

 
1.11 Obbligo di gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD) per prevenire il trasporto delle sostanze 

solide sospese e la contaminazione di inquinanti e per un prioritario riutilizzo nello stabilimento o 
insediamento ove si generano ai sensi del DPGR 46/R/2008. e s.m.i.. 

 
1.12 Vengano promossi interventi di difesa chimica dei suoli riguardanti le colture ad intenso uso di 

prodotti fitosanitari, attraverso: 
-  la riduzione e il mantenimento della riduzione di concimi e fitofarmaci nel rispetto del quadro 

normativo vigente. 
-   l’introduzione o il mantenimento di metodi dell’agricoltura biologica. 
-  l’introduzione di metodi di pacciamatura che prevedono l’utilizzo di materiale vegetale in luogo 

della plastica per evitare l’utilizzo di diserbanti. 
 
1.13 Vengono promossi interventi di difesa chimica dei suoli riguardanti le colture, attraverso: 

-  l’introduzione di metodi di lotta integrata e biologica. 
- l’introduzione nei sistemi fuori suolo della coltivazione in idroponia che con il riciclo permette una 

riduzione dell’impiego di elementi fertilizzanti e una minore dispersione nell’ambiente di questi e 
dei prodotti fitosanitari. 

-  l’impiego di semi o materiale di propagazione di partenza sano. 
- l’utilizzo di tecniche (concia, termoterapia) che consentono di ridurre il rischio di trasmissione dei 

parassiti mediante gli organi di propagazione. 
-  il corretto uso della tecnica irrigua e della concimazione. 
-  l’utilizzo dei mezzi fisici per la disinfezione dei terreni al posto dei fumiganti. 

 
1.14 Venga previsto un miglioramento del sistema di monitoraggio della qualità delle acque superficiali, 

da effettuarsi dai soggetti competenti, aumentando la frequenza dei campionamenti relativi allo stato 
ecologico dei corpi idrici e prevedendo l’analisi periodica dei parametri chimici, fisici e microbiologici 
necessari per attuare la legislazione comunitaria, nazionale o locale in materia di protezione delle 
acque. 

 
1.15 Venga previsto un monitoraggio periodico della qualità delle acque sotterranee, da effettuarsi dai 

soggetti competenti, pianificando il sistema di controlli in funzione della vulnerabilità idrogeologica e 
della presenza di potenziali veicoli di contaminazione degli acquiferi (insediamenti sprovvisti di rete 
fognaria, siti da bonificare, scarichi abusivi ricorrenti, intenso uso di fitofarmaci e fertilizzanti per 
l’agricoltura) e prevedendo le misure necessarie per attuare la legislazione comunitaria, nazionale o 
locale in materia di protezione delle acque. 

 
1.16 Le industrie a rischio di incidente rilevante dovranno essere ubicate a debita distanza dai centri 

abitati, e comunque in aree o con tecnologie tali da non comportare rischi per la popolazione e per 
l’ambiente. 

 
1.17    Le nuove industrie insalubri di classe I dovranno essere ubicate a debita distanza dai centri abitati e 

comunque all’interno del “sistema funzionale de "Il Polo Cartario lungo l'autostrada e l'area 
industriale di Rughi e Ginesi". 

 
1.18 Incentivare la delocalizzazione della aziende a rischio in aree compatibili con le funzioni e con il 

contesto ambientale di riferimento. 
 
1.19 Attuare misure passive di intervento consistenti in: posizionamento di barriere antirumore, anche di 

tipo vegetale (compatibilmente ai caratteri estetico percettivi dei luoghi), costituite da siepi e/o filari 
arbustato-alberati di specie autoctona. 

 
 

Art. 51 - Qualità sociale ed economica 

 
Obiettivi: 
1.1 Garantire la tutela del lavoro e lo sviluppo dell’occupazione. 
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1.2 Favorire la permanenza territoriale e lo sviluppo economico delle attività produttive. 
 
1.3 Incentivare lo sviluppo dei servizi alle imprese, delle attività attinenti alla ricerca, alla formazione, alla 

innovazione tecnologica e imprenditoriale. 
 
1.4 Favorire il mantenimento e lo sviluppo della rete commerciale, in particolare quella di vicinato e della 

vendita diretta delle produzioni locali. 
 
1.5 Favorire lo sviluppo dell’offerta turistica. 
 
1.6 Valorizzazione del ruolo multifunzionale dell’agricoltura, promuovendo sistemi produttivi biologici e a 

basso impatto ambientale. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
1.1 Per le attività esistenti in area incongrua (in particolare per problematiche di frammistione con la 

funzione residenziale) è favorita la delocalizzazione. 
 
1.2 Il RU dovrà individuare un’area produttiva ecologicamente attrezzata che consenta la 

delocalizzazione delle attività al fine di risolvere le situazioni di frammistione con altre funzioni non 
compatibili. 

 
1.3 Per le attività produttive esistenti in sede incongrua non devono essere consentite potenzialità 

edificatoria, limitando gli interventi al recupero e alla ristrutturazione edilizia. 
 
1.4 Il RU dovrà individuare specifici indirizzi e prescrizioni per il migliore inserimento di nuove attività 

produttive per eventuali ampliamenti delle esistenti nel contesto di riferimento, limitando l’espansione 
a pregiudizio di varchi urbani e di visuali paesaggistiche. 

 
1.5 La localizzazione delle attività produttive (o eventuali ampliamenti delle attuali) dovranno essere 

oggetto di verifica di sostenibilità nei confronti delle risorse ambientali, della qualità della vita dei 
residenti e della salute umana, in un’ottica di limitazione dei consumi e dei fattori di disturbo.  

 

1.6 Il RU dovrà individuare localizzazioni dei servizi funzionali al comparto industriale, al settore turistico, 
e alla residenza, nella prospettiva di limitare e ridurre, ove esistenti, problematiche legate al traffico, 
alla sosta, ad attività ricreative e di valore sociale,  

 
1.7 E’ vietato l’insediamento di nuove aziende a rischio di incidente rilevante e di aziende insalubri di I 

classe. 
 
1.8 Devono essere previsti meccanismi premiali sulla base di indicatori di performances in relazione ai 

consumi idrici, ai consumi energetici e al ricorso a fonti di energia rinnovabile, all’adozione di 
tecniche innovative di edilizia a ridotta impronta ecologica. 

 
1.9 Attraverso il RU, per quanto di competenza, anche in raccordo con altri strumenti e programmi, deve 

essere efficacemente promossa la multifunzionalità in agricoltura, così da favorire il mantenimento 
dei territori a vocazione agricola e il presidio territoriale, salvaguardare il tipico paesaggio della 
bonifica e della collina,salvaguardare e recuperare l’architettura rurale e incentivare il turismo rurale 
e l’ospitalità diffusa  

 
1.10 Il RU deve promuovere il recupero del patrimonio edilizio esistente, la riqualificazione dei volumi 

dismessi (spesso a precedente destinazione produttiva anche se in area urbana), la riduzione di 
elementi di degrado e promuovere un’edilizia mono e bifamiliare a bassi consumi energetici. 

 
1.11 Il RU, attraverso il piano particolareggiato, deve promuovere la valorizzazione del territorio dal punto 

di vista turistico, individuando e promuovendo in modo consapevole elementi di attrattività e 
peculiarità e fornendo gli strumenti per una fruizione sostenibile. 
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Art. 52 - Qualita’ del paesaggio e beni culturali 

 
Obiettivi: 
1.1 Garantire la persistenza/permanenza delle strutture territoriali e delle invarianti strutturali che 

costituiscono i valori durevoli e gli elementi comuni e specifici di riferimento estetico-percettivo del 
paesaggio locale. 

 
1.2 Salvaguardia delle visuali e dei coni prospettici storicamente riconosciuti. 
 
1.3 Salvaguardia del paesaggio agrario della bonifica e della collina. 
 
1.4 Salvaguardia e valorizzazione dei beni materiali e documentali della cultura e delle aree di valenza 

storico e archeologica. 
 
1,5 Salvaguardia e ripristino della qualità del paesaggio urbano e periurbano e dei caratteri storico-

morfologici ancora riconoscibili degli elementi e degli aggregati urbani e dei nuclei sparsi e che 
costituiscono gli elementi di identità del territorio. 

 
1.6 Ripristino della qualità paesaggistica e ambientale delle aree in condizioni di degrado. 
 
Direttive: 
Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
1.1 Gli interventi edilizi e urbanistici previsti dai titoli abilitativi comunque denominati non potranno 

contenere previsioni in contrasto con gli indirizzi per le politiche e la disciplina d'uso di cui alla 
Scheda d'Ambito 02 Lucchesia, fermo restando il rispetto delle prescrizioni della specifica disciplina 
dei beni paesaggistici contenuta nel PIT con valenza di piano paesaggistico. 

 

Art. 53 – Gli ecosistemi e le reti di connettività ecologica  

Obiettivi: 
1.1 Garantire misure di tutela della flora e della fauna, della biodiversità, degli habitat e delle connessioni 

ecologiche. 
 
1.2 Incrementare l’indice di boscosità privilegiando l’utilizzo di specie autoctone 
 
1.3 Salvaguardare la funzionalità fluviale. 
 
1.4 Salvaguardare le aree agricole della bonifica. 
 
Direttive: 

Il R.U. dovrà valutare la sostenibilità delle proprie previsioni verificando il soddisfacimento delle seguenti 
condizioni alla trasformabilità: 
1.1 Limitare il consumo di suolo e il cambio della destinazione dei suoli nelle zone caratterizzate da 

elevati livelli di naturalità. 
 
1.2 Individuare porzioni territoriali da sottoporre a specifici strumenti di tutela funzionali a una più attenta 

e sostenibile politica di sviluppo e promozione. 
 
1.3 Privilegiare gli interventi di recupero anche al fine di ridurre le situazioni di degrado, soprattutto per 

ex fabbricati a destinazione produttiva e commerciale. 
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1.4 Vincolare la fattibilità degli interventi alla disponibilità delle reti ove la risorsa idrica risulti fattore 
limitante o siano accertate o probabili problematiche per i corpi idrici sotterranei e superficiali per 
l’utilizzo di sistemi autonomi di depurazione. 

 
1.5 Tutelare i varchi urbani e gli elementi di connettività ecologica evitando saldature dell’edificato. 
 
1.6 Contrastare l’insediamento e l’espansione di specie alloctone e invasive anche nelle sistemazioni a 

verde di natura privata o per l’impianto di barriere vegetazionali. 
 
1.7 Prevedere, ove possibile, l’interramento dei cavi aerei e la riduzione degli elementi di 

frammentazione.  
 
1.8 Rimandare al R.U. le azioni utili negli interventi edilizi di recupero e anche di nuova edificazione, 

funzionali a garantire siti di rifugio e nidificazione per specie di valore conservazionistico. 
 
1.9 Tutelare le macchie boscate autoctone, i filari arborati e cespugliati (siepi) le aree aperte (prati, prati 

pascolo, incolti, coltivi) quali elementi che garantiscono l’eterogeneità degli ecosistemi. 
 
1.10 Da sottoporre a specifica tutela i terreni su cui ricade il sito di nidificazione della cicogna bianca, 

evitando che possano essere oggetto di trasformazione in sede di RU e prevedendo specifiche 
misure di mitigazione per interventi che vadano a ricadere nelle zone immediatamente circostanti. 

 
1.11 Sottoporre a specifica pianificazione e programmazione la strategia di sviluppo dell’area compresa 

nel sistema territoriale della pianura umida e palustre bonificata. 
 

TITOLO  VI - DISPOSIZIONI INTEGRATIVE  

Capo 1 – CRITERI E INDIRIZZI GESTIONALI 

Articolo 54 – Indirizzi per la perequazione urbanistica 

1. La disciplina della perequazione urbanistica, ai sensi dell’art.60 della L.R. 1/2005 e s.m.i. e dell’art.16 del 

D.P.G.R. 3/R/2007, persegue gli obiettivi individuati dal P.S. ed è finalizzata al superamento delle 

diversità di condizione giuridico- economica che si determina tra le proprietà immobiliari per effetto della 

pianificazione urbanistica, promuovendo forme di equa distribuzione dei benefici e degli oneri derivanti 

dagli interventi di trasformazione degli assetti insediativi, infrastrutturali, edilizi del territorio comunale. 

2.  La perequazione urbanistica concorre alla formazione della ‘città pubblica’ e delle relative dotazioni 

territoriali (aree, infrastrutture e attrezzature), nonché delle politiche sociali ad essa correlate, attraverso 

interventi rivolti al perseguimento del migliore assetto urbanistico, nel rispetto inderogabile dei valori 

ecologici, paesaggistici e ambientali. 

3. Il dimensionamento contenuto nel piano strutturale può essere attuato attraverso la disciplina della 

perequazione urbanistica. Gli ambiti urbani e territoriali soggetti alla disciplina della perequazione 

urbanistica sono individuati e regolati negli atti di governo del territorio comunali, nel rispetto delle 

normative vigenti in materia. Per ciascun ambito soggetto alla disciplina della perequazione urbanistica i 

singoli proprietari partecipano pro-quota all’edificabilità complessiva in misura proporzionale alle proprietà 

fondiarie. Lo stesso criterio proporzionale sarà applicato alle cessioni di aree per pubblica finalità. Nella 

stessa proporzione dei diritti edificatori sono ripartiti, salvo diverso accordo tra gli aventi titolo, nel rispetto 

delle disposizioni contenute nell’articolo 16 del DPGR 3/R del 9 febbraio 2007: 

- i quantitativi di superficie utile lorda o di volume edificabile relativi alle singole funzioni previste nell’ambito 

soggetto a perequazione; 
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- gli oneri economici per realizzare le opere di urbanizzazione e gli interventi di interesse pubblico che gli 

atti di governo del territorio comunali prescrivano come condizione obbligatoria per la trasformazione degli 

assetti insediativi; 

- gli oneri relativi alla cessione gratuita al comune di aree a destinazione pubblica tipo sedi stradali, verde 

pubblico, parcheggi pubblici, attrezzature pubbliche o di interesse pubblico; 

- gli obblighi relativi alle eventuali quote di edilizia residenziale con finalità sociali; 

- gli ulteriori benefici pubblici che gli atti di governo del territorio comunali prescrivano come condizione 

obbligatoria per la trasformazione degli assetti insediativi. 

 

Capo 2 – SALVAGUARDIE 

Articolo 55 – Misure di salvaguardia 

 

1. Le presenti misure di salvaguardia si applicano dalla data di pubblicazione sul BURT dell’avviso di 

adozione del Piano Strutturale.  

2.  Fino all'entrata in vigore del nuovo Regolamento Urbanistico, le attività edilizie ed urbanistiche sono 

disciplinate 

    dal vigente R.U. e relative varianti, con le specificazioni che seguono: 

 Piani attuativi già convenzionati: potranno essere rilasciati i titoli edilizi e urbanistici abilitativi nel 

rispetto dei parametri previsti dallo strumento urbanistico vigente, salvo se non in contrasto con 

norme più restrittive per la tutela dell’integrità fisica del territorio e dell’ambiente contenute nella 

disciplina del P.S. e/o da norme di legge specifiche in materia. 

 Piani di Lottizzazione/Comparti: per gli interventi a destinazione residenziale in Zona “C1“ gli indici 

fondiari sono comunque da considerare nella misura massima di 0,8 mc/mq. Per i lotti non 

compartizzati è ammessa la realizzazione di una sola unità immobiliare. 

 

Tutti gli interventi per i quali è necessario procedere con Piano attuativo sono comunque sottoposti a V.A.S. 

(Valutazione Ambientale Strategica) ai sensi della LRT 10 del 12 febbraio 2010 e succ. mod. e int. 

 

Fino all'approvazione del nuovo Regolamento Urbanistico per le zone B si dovrà operare come segue: 

Sono sospese le istanze di permesso di costruire che prevedono nuove edificazioni di complessi   

immobiliari residenziali che consentono la realizzazione di più di due unità immobiliari su ogni lotto esistente. 

Eventuali frazionamenti dei lotti di terreno in data successiva all’entrata in vigore delle presenti norme non 

consentono la realizzazione di ulteriori unità immobiliari. 

 

E’ comunque consentito derogare a quanto sopra per la realizzazione di più unità nei seguenti casi: 

 

Nei lotti non edificati, ad ogni unità immobiliare residenziale deve corrispondere una disponibilità di superficie 

fondiaria pari a mq. 270, con arrotondamento all'unità superiore per frazioni maggiori del 50% dell'unità.  
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Nei lotti edificati di completamento, nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia anche con ampliamento 

ed eventuale cambio di destinazione, ad ogni unità immobiliare residenziale deve corrispondere una 

disponibilità di superficie fondiaria pari a mq. 220, con arrotondamento all'unità superiore per frazioni 

maggiori del 50% dell'unità.  

 

Nei lotti edificati con edifici con destinazione d'uso artigianale/industriale/magazzini/commerciale/direzionale 

in caso di ristrutturazione e cambio di destinazione del volume esistente, per ogni nuova unità immobiliare 

residenziale deve corrispondere una disponibilità di volume originario dell'edificio pari a mc.400, con 

arrotondamento all'unità superiore per frazioni maggiori del 50% dell'unità.  

 

 Prescrizioni particolari da applicarsi per ogni Zona Territoriale Omogenea: 

- gli interventi di nuovo impianto consentiti dal vigente regolamento Urbanistico sono conteggiati a 

scomputo del dimensionamento del presente P.S.; 

- la superficie utile minima per unità immobiliare residenziale dovrà essere di 60 mq; 

- la superficie utile minima per unità immobiliare a destinazione commerciale, direzionale e servizi, 

dovrà essere di 30 mq; 

- i nuovi accessi alle aree edificabili dovranno avere una strada di larghezza minima pari a ml. 6,00 

escluso i marciapiedi. Nel caso di strade di accesso esistenti con larghezza inferiore a ml. 6,00, è 

consentita la realizzazione di un’unica nuova unità immobiliare per ogni lotto esistente e non 

frazionabile alla data di entrata in vigore delle presenti norme; 

- ad ogni unità abitativa devono corrispondere due stalli di parcheggi privati e uno stallo di 

parcheggio di uso del pubblico da ubicarsi ai margini del lotto con accesso dalla pubblica viabilità 

(quest’ultimo comma non si applica per le zone A del vigente R.U.); 

 

il numero delle unità immobiliari non può comunque essere aumentato con successivi cambi di destinazione 

e/o frazionamenti, anche senza opere edili, nel caso in cui tale aumento sia in contrasto con le norme sopra 

riportare; 

 

3. E’ consentito l’insediamento di nuove aziende insalubri di prima classe ai sensi del decreto del Ministero 

della Sanità del 5 settembre 1994 esclusivamente nel “sistema funzionale de "Il Polo Cartario lungo 

l'autostrada e l'area industriale di Rughi e Ginesi". 

4.  Nelle aree all’interno del tracciato dei corridoi infrastrutturali riportati nella Tav. di Q.P. “Sistema 

Funzionale dell’Efficienza della Mobilità e delle Infrastrutture” non potranno essere eseguiti interventi di 

nuovo impianto. 

 Sugli immobili esistenti ricadenti in tali corridoi infrastrutturali potranno essere eseguiti interventi di 

sostituzione edilizia a condizione che l’edificio sia collocato sul lotto ad una distanza maggiore dall'asse 

stradale di progetto, rispetto a quella esistente, al fine di favorire la realizzazione della infrastruttura. Sono 

comunque ammessi interventi di ristrutturazione edilizia e adeguamento a condizione che venga stipulato 

dal soggetto proponente un atto d’obbligo attraverso il quale il privato si impegna nei confronti del 

Comune, in caso di esproprio, a non richiedere il pagamento del maggior valore acquisito dal bene a 

seguito dell’intervento concesso e l’impegno a demolire le eventuali opere realizzate. 
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5. Non è consentita la realizzazione di nuovi impianti di trattamento e/o deposito di rifiuti di qualsiasi natura 

(urbani, industriali, speciali, pericolosi e non pericolosi) con operazioni di recupero di cui all’allegato C o di 

smaltimento di cui all’Allegato B alla parte quarta del D.lgs 152/2006 e s.m.i.. 

 Tale norma è da considerare valida all’interno di tutto il territorio comunale fatta eccezione per l’area del 

depuratore industriale di “Casa del Lupo”  

 Sono esclusi gli impianti di tipo mobile di smaltimento o di recupero di cui al comma 15 dell’art. 208 del 

D.lgs 152/2006 e s.m.i. utilizzati per campagne di attività all’interno di cantieri edili temporanei. 

 Con riferimento agli impianti di trattamento e/o deposito di rifiuti con operazioni di recupero di cui 

all’allegato C o di smaltimento di cui all’Allegato B alla parte quarta del D.lgs 152/2006 e s.m.i., esistenti 

ed in esercizio alla data di adozione del presente provvedimento, si specifica che sono consentiti 

esclusivamente interventi edilizi ed urbanistici che non riguardano il  ciclo produttivo di trattamento e/o 

deposito temporaneo dei rifiuti (uffici, parcheggi, ecc..). Sono consentiti, ad esempio, interventi per 

l’adeguamento delle misure e degli impianti di sicurezza, interventi di adeguamento degli impianti di 

prevenzione incendi, interventi necessari in genere per l’adeguamento rispetto all’evoluzione normativa 

e/o prescritti dai vari enti competenti. 

 Non sono permessi in particolare incrementi dei quantitativi complessivi (valori totali previsti dalla singola 

autorizzazione vigente) di rifiuti trattati/in deposito e/o modifiche al processo di cui sopra, salvo la 

sostituzione di macchinari e/o impianti esistenti con tecnologie più avanzate e in particolare l’adozione 

delle migliori tecnologie disponibili (BAT). 

 E’ invece ammessa l’eventuale sostituzione di un codice CER con altro codice  della stessa tipologia 

(sostituzione di un rifiuto non pericoloso con rifiuto non pericoloso e sostituzione di un rifiuto pericoloso 

con pericoloso) purché si rimanga al di sotto dei quantitativi complessivi suddetti ed autorizzati. 

 

6.  Su tutto il territorio comunale non sono ammesse trasformazioni edilizie e urbanistiche in contrasto con le 

disposizioni afferenti al tutela dell’integrità fisica del territorio di cui ai seguenti articoli delle presente 

disciplina di P.S.: articolo 34, commi 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4; articolo 36, commi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 6; 

articolo 37 commi 4, 5.1, 5.2 e 5.3; articolo 38, 39, 40, 41 e 42.  

 

 

 

 

 

 


